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AVVERTIMENTO. 

« 

< » 

stendo le Favole di molte uso , quan- 
tunque tessute non sieno che di bizzarre ca— 
pricciose fantasie , e non s/eno cfa? ana^cn- 
fusa massa <V inverisimili avvenimenti seni 1 
ordine di Cronologia disposti , e spesse fiate 
sotto differenti nomi ripetuti , si é creduto. di 
poter incontrar il genio di gran numero di 
persone , che desideravano di averle Informa 
dL Dizionario , per rimettersi in memoria qué* . 
fatti 9 che dimenticati, si sano 9 e che. uopo 
si ha di subito vedere* * t 

Quest' opera nrn è dunque che una raccol- v 
té posta per ordine alfabetico delie principali 
cose che la Favola riguardano : coloro i qua- 
li vorranno ricercare in fondo queste materie , 
potranno leggere Igino , Paasania. Apollodoro, 
Filostrato , Surda ec. * e vi troveranno di che 
appagarsi . 

V autorità d % Omero > Ovidio , f tfi Vir- 
gilio è qui stata preferita per lo più a quel" 
la degli altri Mitologi > essendo questi il più 
delle volte fra di loro cvntrarj , ed ha biso- 
gno eziandio ristringersi per evitare, le ripe- • 
tizioni 9 e per non ingrossare inutilmente xm 
libro , il di' cui maggior pregio consiste nel- 
la piccolezza . Quantunque però questo trat- 
tato di Mitologia paja molto ristretto , non 
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vi manca per avventura alcuna cesa essen- 
ziale , imperciocché le più ridicole Favole , 
bene spesso- ommtsse altrove , sono qui col- 
locate colla maggiore possibile accuratezza t 
dipendendo dalla cognizione di esse V'inten- 
dere molti passi (V alcuni Poeti . 

Quando alcuno volesse far uso di quel 
poco d y Iconologia 9 che qui è sparsa , farà 
così . leggendo , verbi grazia , un quadro , 
che rappresenti una figura con un Fulmine 
in mano , o con un' Aquila vicina , o che 
abbiu*una mezza Lana sulla testa , o una 
Falce in mano , ec. trovi Fulmine o Aquila , 
che ivi dirà V. Giove ; se una mezza Lana 
T. Dia«a , se una Facle V. Saturno , e via 
dicendo : ciò sia detto anche delle statue pr- 
ste ne' Giardini ee. ; ed abbattendosi in swi- 
boli , che hanno relazione con molti perso- 
naggi , si esamini il racconto , cfte meglio 
s'adatta alla circostanza di quella tale sta* 
tua , o quadre . 

: • 




■ » 
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*À BA , figlinolo d'Ippotoene , èdiMelaoi- 
rà , fa cangiato in Ramar© dalla Dea Cere- 
re, pcrch' epli si era burlato di lei, e de* 
suoi sacrifizj , veggendela bere con troppa * 
avidità . Credesi , eh' ei sia lo stesso f che 
Stelleo . Ovid.lib. 5. Tetani. 

Vi fu un compagno d'Enea , ed un Cen- 
tauro di questo pome. 

Ve ne fu un altro , che dicesi fosse re de» 
gH Argivi, figliuolo di Linceo, e di Iperme- 
stra , o secondo altri di Belo . Ei fu padre 
di Freto , e di Acrisio , ed avolo di Perseo , 
ed amava moltissimo la guerra . Euscb. Pan* 
san- lìb. io. 

ABADIR , nome della pietra, che Ope , o 
Rea moglie di Saturno fasciò , quando par- 
torì Giove per presentarla a suo marito, il 
♦quale divorava tutti i suoi figliueli maschi, 
temendo non gli togliessero poi il regno . 
Pris us Sept . 

ABARITE , fu questi une Scita , il quale 
per aver cantato il viaggiò d'Apollo agl'Iper- 
borei , fu fatto prim# Sacerdote di questo 
Dio , da cui ebbe, oltre allo spirito profeti- 
co , una freccia, sopra la quale egli andava 
per aria . Dicesi , ch'egli ajutasse il palladio 
a discendere dal Cièló per collocarsi nel tem- 
pio di Minerva in Troja . Hygin. 

ABASTE, uno de' cavalli di Plutone. 
ABBONDANZA , deità allegorica , che ci 
rappresenta una giovane donna in mezzo a 
ogni sorta di beni , avvenente di faceia , e 
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che porta in mano un corno ripieno di fio- 
ri , c frutta : dicesi , che quel corno sia quel- 
lo d'Acb«loo , e della Capra A mal tea . Que- 
sta Dea faggi con S*tam<> , quando Giove 
gli toUe il regno . Qvid* Metani. * ; 

ABDERA , città in Tracia , che Abdera sa* 
rella «li Diomede fece fabbricare % 

ABDERITANI , q 

ABORRITI, abitanti della città d'Abdera , 
che furono costretti ad abbandonarla per ana 
infinita copia di rane, e di sorci , eh* si 
moltiplicavano in quel paese , e ritiraronsi 
nella Macedonia. Pomp. Solin. 

ABEONg, e ADEQNE, deità protettrici 
de 1 viandanti . t 

ABI V , figlinola d' Ercole , sorella , e balia 
d'Ilo. Questa aveva un tempio famoso in 
Ulessenia : ritirossi nella città *f Ira , alla 
quale diede il suo nome., e fu ung delle 
sette città , che Agamennone promise ad 
Achille . Homer. 

ABIANI, popoli di Scizia , che abitavano 
sopra le ripe del fiume Abio , or da una 
parte, or dall' altra , come i Galatrefogi , i 
quali npn si nutrivano, clje di lattùiinj ; 
avevano in orrore la guerra , ed amavano la 
giustizia, ed erapo l'opposto degli Antro- 
pofagi loro vicini . Solin. Hom. et folaler. 

ABIDO , città d 1 Asia suir Ellesponto , i 
patria d'Ero, e di Leandro. Ve n' avea an- 
gora un'altra di quesU nome, in cui et* 
il famoso tempio d 1 Osiride , e dove per h 
più Mennone soggiornava . 

ABILA , monte in Africa , e CALPE •altr 
monte in Ispagna aìlo stretto di Gibilterra 
detti dagli antichi , le colonne ti' Ercole 



Digitized by Google 



AB 7 

Fìngesi , che questa principe vagabondo , 
trovando qaeste dae montagne unite , le di» 
videsse , e con tal mezzo unisse l'Oceano 
col mare Mediterraneo. 

ABORIGENI , popoli ohe Saturno dirozzò , 
e dall' Egitto condusse in Italia , ove si sta- 
bilirono. 

A C 

ACAE, Isola in cui Circe faceva dimora . 

ACAJA , Provincia della Grecia . 

ACALE , nipote di Dedalo . Inventò la se- 
ga , e il compasso , di che Dedalo invidioso 
precipitoso giù da una torre : ma Pallade 
per compassione lo trasmutò in pernice • 

AC AMANTE, figliuol di Teseo , e di Fo- 
dra . Si trovò all'assedio di Troja , e fa de- 
putato unitamente a Diomede per andare a 
ridomandar Elena . Nel tempo di tale am- 
basciata , che fu inutile , Laodicea figliuola 
di Priamo ebbe un figliuolo di Ini , indi ri- # 
tornò al campo , e fu uno di quelli che si* 
rinchiusero nel cavallo di legno . Nel mag- 
gior furore della strage , Etra gli additò il 
figliuolo , ch'egli aveva avuto da Laodioea , 
e questo principe salvò la vita all'uno, ed 
all' altra . Hont. Illad. 

ACANTO, giovane Ninfa, la quale accol- 
se favorevolmente Apollo, onde da lui fu 
conciata in un fiore, che porta il nome 
d' Af anto . Pitruv. *dntiq. 

ACARNANA, éd ANFOTERO , fratelli, 
figlinoli d'Alcmeone, e di Calliroe : la ma- 
dre loro ottenne da Giove , ch'essi divenis- 
sero in un .subito grandi , acciocché far osse- 
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ro vendetta della morte del loro genitore 
ucciso dai fratelli d'Alfesibeo. Questi ave-* 
va ripreso ad Alfrsibeo un monile da lai 
rubato a sua madre Erifile , uccidendola perdo- 
Bario a Calliroe . Acarnana , ed Anfotero am- 
mazzarono i fratelli d'Alfesibeo, e ceoseeraro-» 
se il fatai monile ad Apollo . Mei 1. g. 

ACARNANIA , Provincia dell' Epiro : Bra- 
vi anche una regione in Epitto di questo 
nome : e una città vicina a Siracusa , in cut 
vi era un antico tempio dedicato a Giove 
Olimpico . Plin. Scrv. Thucid. 

ACASTO , famoso cacciatore , figliuolo di 
Pelia , Re di Tessaglia . Atlanta sua moglie 
aven io amato Peleo , e come voglion altri 
Ippolito , e non volendo questi corrispon- 
derle , se ne sdegnò ella in tal maniera, 
clie lo accusò al marito d'aver tentato di 
violarla . Acasto dissimulando il suo ranco- 
re r condusse Peleo a caccia sul monte Pe- 
lionè 9 e là abbandonollo alla crudeltà de 9 
Centauri , e delle fiere ; ma Chirone ricevet- 
te favorevolmente questo sfortunato princi- 
pe , ed ajutatfr dagli Argonauti andò a ven- 
dicarsi della crudeltà d' Acasto, e dell'odio 
d 1 Atlanta , chiamato con altro nome Cretei- 
de - Met. Uh. 8. 

AGATE , amico e fedel compagne d'Enea. 
ACCALAURENZ1A , madre de' fratelli Ar- 
vali , cioè campestri . 

A CESTE , Re di Sicilia # figliuolo del fiume 
Criniso . Ricevette cortesemente Enea , e fe- 
ce seppellire Anchise sul monte Erice . P*irg. , 
Aeri. 

ACETE , capitano d'un vascello di Tirq . 
Questi s'oppose a' suoi compagni, i quali 
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volevano seco loro cpndurre Bacc* , da* essi 
ritrovato , senza conoscerlo , sulla spiaggia 
(del mare , sperando ricavarne un grosso ri* 
scatto : ma Bacco si fece conoscere imman- 
tinenti , e li trasmutò in delfini , trattone 
Acete 9 di coi ne feee il suo primo sacer- 
dote . Mutarti. 

ACHELOQ , figliuolo dell' Oceano , e di 
Teti . Avendo amata Dejanira , e sapendo 
che questa doveva essere d' nn gran conqui- 
statore , combattè con Ercole, ma rimase 
vinto; cangiossi ad un tratto in serpente , 
ma fn vinto accora sotto questa forma : di- 
poi cangiossi in tòrro , e gli succedette lo 
stesso , perchè Ercole lo afferrò per le cor- 
na atterrandolo , e gliene svelse uno , e lo 
costrinse a nascondersi nel fiume Toante , 
che in appresso fu chiamato Acheloo . Egli 
diè al suo vincitore il corno d'Aro altea, o 
sia il corno dell'abbondanza per riavere il 
suo . V. Pericl ; mene . Hygin. Met.l. 8. e (p.- 

ACHEMEN1DE , uno de' compagni <T Ulis- 
se , che fuggi dalle mani de' Ciclopi . 

Fuvvi un altro Acheroenide , il quale an«* 
dossene con Enea dopo l' incendio di Troja . 
Eneid. Uh. 5. 

ACHEMONE, o AGMONE, fratello di Ba- 
sala 9 o Passalo , tutti e due Ciclopi . Costo- 
ro erano tanto amanti delle gare, che at- 
taccavano tutti coloro che incontravano . 
Sennone loro madre li avverti di guardarsi 
a non radere nelle mani del Melao^pige , 
cioè dell' uomo delle natiche nere . Un gior- 
no ritrovarono Ercole addormentato sotto un 
albero , e lo insultarono , ed egli legolli per 
i piedi , ed attaccolli alla sua clava colla 
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testa verse la terra , e portavali sulla spalla» 
come usasi della cacciagione da' cacciatori , 
ed essi ritrovandosi in si ridicola positura 9 
dissero : ecco il Melamp'ge , che noi dove- 
vamo temere; Ercole udendo ciò si pose a 
ridere , e lasciolli andare . $uid. Erasm. in 
Adag. 

ACHEROE , sorta di pioppo., che crescea 
sulle ripe d' Acheronte • Quest' albero era 
consacrato agli Dei Infernali . 

ACHERONTE , figliuolo del Sole , e della 
Terra . Fu cangiato in fiume , e precipitato 
nell' Inferno , per aver somministrata l'acqua 
ai Titani , quando dichiararono la guerra a 
Giove . Le sue acque divennero fangose , ed 
amare . Questo è uno de 1 fiumi , che le om- 
bre passano senza speranza di più ritornare 
addietro . \ 

ACHERUSA , caverna solla riva del Ponto 
Susino , pel quale dicevasi si andasse nell' 
Averno , e da cui , a detto degli abitanti del 
paese , fu. tratto il cane Cerbero ec. PI 6* 1.10. 

ACHILLE , re di Tessaglia , figliuolo di 
Peleo , e della dea Teti ; Dicono , che la di 
lui madre lo immergesse nello Stige per ren- 
derlo invulnerabile , e lo fu per tutto il cor- 
po , trattone il tallone , per cui la dea lo te- 
neva noli' immergerlo • Fu ammaestrato da 
Chirone , il quale lo nodrl col midollo d'os- 
sa di lioni , orsi , ti^ri , ed altre fiere : Teti 
avendo saputo da Calcante ch'ei sarebbe mor- 
to all'assedio di Troja , e che questa città, 
non sar» bb« stata giammai presa senz' esso , 
lo mandò, alla corte di Licomede neir isola di 
Sciro in abito femminile sotto nome di É*irra 
per tenerlo celato ; in tale abito si fè conosce-. 
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re da Deidamia figliuola di LLeomede , spo- 
solla segretamente, e da lei ebbe on figlino- 
lo + che chiamò Pirro . Quando i Greci si 
adunarono per andar ari assediar Troja , Cal- 
cante loro significò, dove Achille s' occulta- 
Ta , ed essi scelsero Ulisse 9 il quale iu equi- 
paggio di mercante, tacendo vedere alle da* 
me della corte di Licomede e gioje ed armi , 
riconobbe cosi questo giovane principe, che 
preferì F armi alle gioje , e seco lo condus- 
se all'assedio di Troja , Achilie diede in bre- 
ve a divedere, ch'egli era il prima eroe del- 
la Grecia , e divenne il terrore de* suoi ne- 
mici . Nel tempo dell 1 assedio , Agamennone 
gli tolse una prigioniera , detta Briseide ,. 
ond' egli adirato si ritirò nella sua tenda , 
e non volle più combattere, ed in quel men- 
tre eh' egli se ne stette ritirato, i Trojani 
furono in tutti gì 1 incontri vincitori: ma uc- 
ciso poi da Ettore F amico suo Patrocle , 
egli ritornò alla battaglia , e ne fece ven- 
detta , ammazzando Ettore , che strascinò 
poi tre volte intorno alle mora di Troja at- 
taccato per i piedi al suo carro , ed alla fi- 
ne lo rese alle lagrime di Priamo. lonamo- 
rossi poi di Polissena figliuola di Priamo , 
e richiusela per moglie , ma nel mentre si 
- faceva la funzione dello sposalizio , Paride 
gli scoccò una freccia nel tallone , onde 
mori di tal ferita . I Greci gli eressero una 
tomba sul promontorio di Sigeo , sopra il 
quale Pirro suo figliuolo gF immolò Polis- 
sena . Alcuni vogliono , che TVti nella sua 
fanciullezza gli proponesse, s* ei voleva o 
« vivere lungo tempo senza far cosa , onde 
acquistarsi gloria , oppure morir giovane c.ol- 
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mo d* onori ; ed egli elesse il secondo par- 
tito . Hom. lliad. 

AGI f figliuolo di Fanno . Fa per la sua 
bellezza amato da Galatea , la quale era a- 
mata dal gigact/ Polifemo . Questo Ciclope 
avendolo un giorno sorpreso con Galatea, 
lo schiacciò con un pezzo di rape , che gli 
gettò addosso , ma V addolorata Ninfa can- 
giò il di lui sangue in un fiume , che fu 
poi chiamato A ci . Odis. Metam. 

AC1DALIA , nome che davasi a Venere , 
come dea cagione di rancori, e d'inquietu- 
dini ; vogliono 'eziandio , che fosse una fon- 
tana in cui le Grazie andavano a bagnarsi . 

ACILIA* , fonte, che trascorreva per la 
Sicilia , ed aveva avuto il nome da un gio- 
vane nomato Àcilio , ucciso da Polifemo; e 
che fu trasformato in monte da Nettuno 
a prieghi di Galatea , da cui questo Acilio 
era stato amato • 

ACILIO , V. ACILIA . 

ACMEONE , principe Greco, il quale fa 
tormentato dalle furie , come Oreste , per 
aver uccisa sua madre , la quale aveva an- 
che . come Clitennestra , ucciso il marito. 
, ACMONE , V. ACHEMONE . 

ACOETE , uomo molto povero nella Meo- 
n>a, e Lidia, il quale non aveva neppur un 
letto da dormire . 

ACQUARIO, uno de\dodici segni del Zo- 
diaco. Fu già Ganimede da Giove collocato 
-uri Cielo . 

ACR1SIO, re d'Argo. Avendo consultato 
r Oracolo , intese, che da uno de 9 suoi ni- 
poti doveva esser ucciso f e per riparare a 
tal disgrazia, rinchiuse in una torro di bron- 
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zo Dnnse sua unica figliuola ; ma Giove , 
che r ani a?a', discese nella torre converso in 
pioggia d'ero. Acrisio avvertito della gravi- 
danza di Danae, 1? fece esporre in una pic- 
cola barca sol mare . Polidette re de 1 C'cladi 
ritrovò questa barca, trattò favorevolmente 
Danae, fece allevare il di lei figlinolo Perseo, 
il quale cresciuto in età, uccise Tavole ia 
una battaglia senza conoscerlo. f\ Perseo. 

ACRONZIO , giovanetto d'una singoiar 
bellezza . Essendo andato in Del* per sacri- 
ficarvi , s' innamorò fieramente di Cidippe , 
che non gli volle corrispondere ; egl» avendo 
perduta ogni speranza di peterla sposare , 
scrisse su d'una cartuccia queste parole ; 
Giuro per Diana , e Atronzio , di non esse- 
re d'altri che tuo : Cidippe , ai piedi della 
quale egli aveva lascialo cadere un tal vigliet- 
lo i lo raccolse , lo lesse , senza pensamento 
fece il voto, ed ogni volta che si volea maritare 
era sempre presa da una violente febbre, onde 
credendo ciò un castigo degli Dei , si mari* 
tò finalmente con Acronzio. Pirg.Qvid. Heroid. 

AD 

• 

ADEONE, V. Abeone • 
■ ADONE, gievane bellissime, nacque dall' 
iru estooso accoppiamento di Ciniro e Mirra, 
sna figliuola ; egli era gran cacciatore, e Ve- 
nere le amò ardentemente , ed ebbe il dolo- 
re di vederselo uccidere da un Cinghiale; ma 
ella lo cambiò in un anemone . Proserpma 
avendo pietà del dolore di questa Dea , s 1 im- 
pegnò di renderglielo a condizione ehe non 
io dovesse con sè ritenere che sei mesi dell 1 
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anno; ma quando .Venere T ebbe io sua ba- 
lìa , non volle soddisfare a quanto aveva prò* 
messo , il che fu cagione di molta discordia 
fra queste due Dee , che Giove poi terminò 
con ordinare , cke Adone fosse libero quattro 
mesi dell' anno , che quattro ne passasse con 
Venere « ed il rimanente con Proserpina * 
.$ìetam. I. io. 

ADRASTEA , nome della Dea Nemesi. El- 
la era figliuola di Giove , e della Necessità, 
chiamata con altro nome Nemesi . 

Eleoa ebbe una camerista , la quale aveva 
questo nome. Odiss. I. 4» 

ADRASTO , re d 1 Argo. Fu astretto a ri- 
tirarsi in una casa di Pol ibio suo avolo per in- 
volarsi alla persecuzione dell' usurpatore, che 
si era impadronito de" suoi Stati; levò un 
poderoso esercito contro i Tebani, comanda- 
to da Polinice , Tideo , Aofiarao , Capaneo» 
Partenopeo , Ippomedonte , e da lui medesi- 
mo , che in seguito ne fu poi cape . Questa 
è quella che chiamasi V intrapresa de* sette 
Prodi , che rovinarono Tebe f dove perirono 
quasi tutti • Poco dopt eccitò i loro figlinoti a 
vendicare i loro padri f assoldò un esercita 
eguale al primo , e questo fu chiamato V e- 
sercito degli Epigoni • ffygin Pind. Eurip. ec. 

Favvi un altro Adrasto, re de'Doriani , uc- 
cise per la sua perfidia da Telemaco . 

Ancora un terzo Adrasto vi fu, che am- 
mazzò suo fratello per innavvertenza . Ua 
cinghiale in quel tempo desolava le eampa- 
ne , e guastava i seminati de' Miseni: Ati 
gliuolo di Creso, fratello di questo Adrasto, 
volle andare a combattere quel mostro, ma 
Adrasto uccise Ati nello scoccare una freccia 
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a quella fiera , e fi uccise poi per dispera- 
zione . Erodot. I. 1. 

A F 

• 

• AFRICO , odo de' principali venti . 

AFRODITA , noia* di Venere, cosi chia- 
mata , perchè questa parola , la qual deriva 
dal Greco j significa schioma , ed i poetf di- 
cono che Venere nacque nella 'schioma del 

mare . ' 

» 

A G . 

AGAMENNONE , re d'Argo e di Micene , 
figliuolo di Filistene , nipote di Atreo , fu 
eletto capo dell'esercito de' Greci contro i Tro- 
jan! . Ebbe nell'assedio dì Troja una gara con 
Achille per cagion di una prigioniera noma- 
ta Briseide , ad Achilie da lui rapita. La cit- 
tà essendo presa , Cassandra figlia di Priamo 
gli predisse , che nel giungere a casa sua 
sarebbe stato assassinato ; ma egli non le 
volle credere , e fu poi di fatto ucciso da Egi- 
sto, drudo di Clitennestra . Oreste, Elettra, ed 
Ifigenia fecero in appresso vendetta della 
morte del padre loro . Hom. Pausali. Ovid. 

AGAN1PPE , figliuola del fiume Permes- 
so , che scorre intorno al monte Elicona . Fu 
cangiata in fonte , le di cui acque avevano 
virtù d'inspirare i poeti / e questo fonte fa 
consacrato alle muse. ^ 

AGANIPPE, nome delle muse, cosi chia- 
mate dal fonte Aganippe , che ad esse era 
consacrato . 

AGAVA, figliuola di Cadmo, e d'Ermio- 
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ne . Fece morire suo figlio per aver, dispre- 
giate le feste Hi Bacco . 

AG AVO , uno de' fiel'uoli di Priamo . 

AGENORE . era figliuolo di Blo, re de' 
Fenicj ; Questi è il più antico re d' Argo . 
Era padre di Cadmo , a cui proibì di 
non venirgli più dinanzi senza Europa sua 
sorella , rapitagli da Giove. 

AGENOREÀ, Dea dell' industria . A que- 
sta si "contrapponeva la Dea Murcia-, cioè 
Venere , o la Dea della Pigrizia, impercioc- 
ché questa rende gli uomini poltroni ed ef- 
Illuminati . 

AGESILAO , soprannome di Plutone, per- 
ohè egli tirava a se i morti , e li faceva 
condurre all'Inferno da Mercurio. ' •„ . 

AGLÀJA , uua delle tre grazie . 

AGLAURA , o AGRAULE , figliuola di 
Cecrope . Promise costei a Mercurio d' aiu- 
tarlo nel suo amore con sua sorella .Ersea , 
mediante una ricompensa ; ma sdegnata Pal- 
lade di questa convenzioni , fè nascere in 
seno ad Aelauro nna tal gelosia contre di 
Ersea , che feee ogn> sforzo per porli in di- 
sunione ; dopo di che Fillade diede alle tre 
sorelle Aglaura , Ersea e Pandrosa una cesta 
in cui era chiuso Etrittonio , pro'btndo lo- 
ro di aprirla . Aglaura ed Ersea nen poten- 
do por freoo alla curiosità , aprirono la ce- 
sta, ma furono subito talmente agitate dal- 
le furie che si gettarono in un precipizio, e 
ivi vennero cangiate in rondini , ittef . Z. a. ^ 

Una delle grazie avea anco questo nome , 
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AJACE , figlinolo d'Oileo ; fa uno de'prrn* 
cìpi Greci, che andarono all' assedio di Tro- 
ja ; egli era cosi destro della persona * che 
non avea pari in tutto V esercito . Violò Cas- 
sandra nel tempio di Minerva dorè ella si 
era ricoverata , mentre ardeva la città . Mi- 
nerva risolvette di punirlo , e pregò Nettano, 
che facesse insorgere una burrasca furiosa , 
qoand'ei fosse uscito dal porto ; dopo d % es- 
sersi sottratto ad infiniti pericoli s'arrampicò 
su d'ano scoglio dicendo: mi vo' salvare a 
dispetto degli Dei : di che sdegnato Nettuno 
aprì lo scoglio col suo Tridente e fecelo ab- 
negare . S'era Ajace acquistata molta ripu- 
tazione col suo gran coraggio , e molto fa 
utile a' Greci Beli' assedio di Troja . Uom. 
Ovid. 

Vi fu altro Ajace , figliuolo di Telamone » 
il quale non si rese meno celebre del pri- 
mo . Costui era invulnerabile, eccetto in una 
parte del petto , di cui egli solo aveva no- 
tizia , ed era altrettanto empio , quanto l'al- 
tro . Si ritrovò all' assedio di Treja , ed in 
quella acquistò molto onore, si battè per lo 
spazio d' un intiero giorno con Ettore , e in- 
namorati vicendevolmente 1' un del valore 
deli' altro finirono la pugna, e si fecero l'un 
l'altro de'funesti regali ; imperciocché il pen- 
daglio , che da Ajace ricevette Ettore, servi 
ad attaccarlo al carro di Achille , allor quan- 
do questi lo strascirò intorno alle mura di 
Tro]a , dopo d'averlo uccUo . Morto poi Achil- 
le , Ulisse , ed Ajace pretesero le di lui ar- 
xdÌ 9 l e quali furono date ad Ulisse , onde 
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tanto furioso ne direnne Ajace , che la not- 
te si lano ; ò nelle greggie , che servivano pel 
campo, e ne fece una grandissima strage, 
credendosi di uccidere Ulisse , ma ritornata 
poi in sè stesso rivolse contro di sè medesi- 
mo la spada fatale ricevuta da Ettore . Hom. 
Ov.-M'tam. 

AIDONE, moglie di Zeta, la quale aven- 
do ucciso di notte, ionavverlentemente il fi- 
glinolo , se ne addolorò tanto , che fa tras- 
mutata in cardellino . Oi>. Mei* 

Vi fu un Re de 1 Molossi di questo pome, 
il quale pose Teseo in prigione , per aver 
voluto rapir Pro«erpina . 

'AJO-LOCUZIO . Di tutte le favolose Dei- 
tà non ve n 1 ha- alcuna ♦ la di cui origine 
sia tanto nota quanto questa . V anno di 
Roma 364- Cedici© nomo plebee venne a 
dire a' Tribuni , che , andando egli solo la . 
notte per la strada nuova , aveva intesa una 
voce più forte di quella d' un uomo , la qaa- 
le gli aveva comandato di andar ad avverti- 
re i magistrati, che i Salii s* avvicinavano ; 
siccome Cedicio era un uomo di nessun crt- 
dito , e che i Galli erano una nazione mol- 
to lontana , e perciò sconosciuta , nion con- 
to fecero di questo avviso . Roma fu poi Tan- 
no seguente presa da 1 Galli , e liberata che 
fa da questi nemici , Camillo , per riparare 
alla negligenza commessa , npn curando quel- 
la voce notturna , fece ordinare , che si ele- 
vasse un tempio in onore del Dio Ajo-Loca* 
aio nella strada nuova , in quello stesso si. 
to , nel quale Cedicio P aveva ndita. 44 Que- 
sto Dio , dice face*tam«*nte Cicerone, quando 
non era da veruno conosciuto , parlava 9 a 
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si tacerà sentire , ma dappoiché egli è dire- 
nato celebre si è anpis-liato a] partito di 
tacersi , ed è divenato moto . M De DUin. 
il. 6g. Aollin. Uist. i?. T. 2. I. 6. 
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, AL ASTORE, odo de 1 cavalli di. Platone . 
ALBA m città degli Albani, 

ALBIONE , e BfiRGiONE , famosi giganti 
figliuoli di Nettano , che ardirono di attac- 
car J'rcole, perchè lo videro , ché non aveva 
con s.ò le sue frecce , e gli vollero impedire 
il prHsa^gio de! Reno, ma Giove, Ji oppresse 
«otto una Tempesta di sassi . 

ALEUXEA / famosa Sibilla , che profetiz- 
zava a Tivoli V. Sibilla. 

AICATOO , figliuolo di Pelope ; il quale 
essendo stato incolpate d 1 ayer avato parte 
nella morte di Crisippo sao -fratello , ritiros- 
si a Megara , ove accise Efcrido figliuolo del 
Bc\ di cai sposò la figliuola , ed a quello 
succedette nel R*gno , 

Fnvvi nn Trojaco di questo nome , il 
quale aveva sposata IppoHamia figliuola d'An. 
chise , e fa ucciso nel!' assedio di Troja da 
Jdomenpo . 1 , 

ALCEO , figliuolo di Perseo , e marito d'Ip- 
pomeda . Fu padre cP Anfitrione ed t»volo 
d'Ercole , il quale fu il primo degli Eraclio 
*di , così ch'atDati dal nome d'Ercole. 

ALCESTE , figliuola di Pelia , e doglie 
d'Admeto Re di Tessaglia ; questo principe 
essendo caduto gravemente infermo, Alce- 
ste consulto V Oracolo , il quale rispose , 
vh x ei non morirebbe , qualora ^offrisse chi 
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che sia a morire per lai , e non offrendo* 
si alcuno a ciò fare, s'offerse Alceste . Er- 
cole giunse in Tessaglia lo stesso giorno , 
in cai Alòeste fa sacrificata • Admeto cor- 
tesissimamente lo ricevette , e lo alloggiò in 
un appartamento separato , acciocché le sue 
disgrazie non gli facessero porre in oblìo i 
doveri dell' ospitalità : Ercole rimunerò molto 
largamente il soo albergatore , imperciocché 
intraprese di combattere colla morte . Di- 
scese air »nfemo , d'onde ricondusse Alceste , 
malgrado di Plutone, e la restituì al marito . 
Eur>p Nat. Cow. 

ALCIDE, cosi nominavasi Ercole dal no- 
me d' Alca . da cui discendeva . 

ALCIMEDONTE \ scultore famoso. 

ALCINOE , avendo ritenuto la mercede 
ad una povera operaja , fu punita severamen- 
te da Diana , la quale le ispirò tanto amo- 
re per un certo Zanto , eh' ella abbandonò 
il manto, ed i figlinoli pèr seguitarlo , e 
malgrado la fedeltà di Zanto ne divenne sì 
gelosa, che credendolo infedele si precipitò 
nel mare . 

ALCINOE. V. ALCIONE. 

ALCINOO , Re dell'Isola di Corcira . Al- 
lorché Ulisse vi naufragò , fu ricevuto da 
qdesto principe con molti attestati di stima. 

ALCIONE , o ALCINOE, questi era un gi- 
gante fratello di Porfirione , il quale uccise 
ventiquattro soldati d 1 Ercole ; volle anche? 
uccider lui che riparò il colpo con la cla- 
va Fu poi egli ucciso a colpi di frtecia , 
onde sette giovanette che lo amavano , ne 
rimasero tanto addolorate , che per dispera- 
zione si precipitarono nel mare , dorè furono 
cangiate in AUioni . 
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ALCTONE, o ALC^OE , fidinola d'Eolo 
fa trasmutata in alcione , perchè ella non 
poteva consolarsi della morte di Ceice suo 
marito, figliuolo della Stella apportatrice del 
giorno. E^Ii si era annegato nel mare nel 
passarlo a nuoto per andar a trovar la mo- 
glie , da cui T Aurora V avea diviso . Gli Dei 
ricompensando la loro fedeltà , cangiandoli 
tatti e du? in alcioni, e vollero , che il ma- 
re fosse tranquillo , quando questi uccelli 
fanno i loro nidi sopra Tacque, dove per 
lo più li sogliono fare . Ov. Hy?m. Nat. 
com. 

ALCIONHO , famoso- gigante , che soccorsa 
gli Dei contro Giove . Minerva lo gittò fuor 
del globo della Lana, dov 1 ei si era appiat*- 
tato. Avea costai la virtù di risuscitarsi, ma 
finalmente fu schiacciato da Ercole • 

ALCIOPE , figlinola d'Aglaura , e di Mar- 
te . Fa una delle drude di Nettano . 

ALCITOE, una delle Nereidi . Vi fa una 
Tebana di questo nome, la quale essendosi 
burlata delle feste di Bacco, ed avendo la- 
vorato , e fatto lavorare le sue sorelle , e le sae 
ancelle alla lana , mentre si celebravano le 
Orgie, fa cangiata in pipistrella , eie sae 
t*le in foglie di vite , e d'edera. Ov. Metam. 
Uh. 4. 

ALCMENA , figliuola d' .Elettriene re di 
lUicene, la quale sposò Anfitrione a patto., 
eh* *gli vendicasse la morte di suo fratello 
fatto morire da'Tebani , Nel mentre che An- 
fitrione era occupato nella guerra. Giove ve- 
sti le^ sembianze di lai per godere Alcroena , 
XX* a Giunone sapendo che questa era vicina 
3Ì suo partorire, procurò di impedirgliela, 
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imperciocché Giòve aveva promesso grauctè 
fortane al figliuolo , che di Alcmena doveva 
nascere; fece Giunone , che ella si sgravas- ; 
se d' Eor»stco prima che- di Ercole, il quale f 
era questo avventurato figliuolo , affinchè * 
Eamteo , come primogenito , avesse qualche 
impero sopra Taltpo. Galanta serva d 1 Àl- 
cmena ingannò astutamente Giunone al na- ' 
scer cT Ercole * V. Galanta. Alcmena sposò 
R.Hammto dopo la morte d'Anfitrione . P/m. « 
Z. 35. Me'am. t. 9. Plaut. in Amph. 

ALCMEQNE, figlialo d' Anfiarao . Fa i 
questi agitato dalle furie , e dall' ombra di * 
sua madre ferifilé » eh 1 egH avèvà uccisa d'or- 
dine di suo padre: essa aveva palesato il 
luogo, dov' egli s'era ritirato per non anda- 
re alla guerra di Tebe ; e Polinice areva ri- 
cavato da. Erifilé questo segreto / dandole un 
monile, eh' egli 'ebbe da 1 Hfmione . Alcmeo- 
ne si ammogliò con Artìnoe , a cui diede 
questo fatai monile , e glielo ritolse poi per 
donarlo a Galliroe , la - qua! cosa gli costò 
la vita * perchè i fratelli d 1 Arcinoe offesi 
d' un tale affronto V uccisero . Mètarn. I. 9. 
Virgì L 6. Eneìi. " ' 

ALCONE , figliuolo d* Eritteo . V. Eritteo ♦ 

ALESO , figliuolo d'Agamennone, e di 
Bnseide . Cospirò, dicono , contro Cliten-ne- 
stra , e fu perciò cangiato in monte , vicino 
a cui Proserpina stava raccogliendo fiori * 
quando Plutone la rapì . ; — 

ALESSANDRO , nome di Paride . 

ALliTTO , una delle tre Eàinenidi , o fu- 
rie dHl' Inferno . ^ • 

ALETT RIONE , piovane soldato confiden- 
te , e favorito di Marte . Un giorno , eh' ei 
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facea la guardia , mentre questo Dio con- 
versava con Venere, s'addormentò, e lascici- 
li sorprendere da Vulcano , di che Marte si 
adirò talmente , che lo converse in gallo . 

ALFEJA , lo stesso , che Àretusa . 

ALFEO , era no cacciatore di professione , 
che avendo tango tempo sollecitata Ar. tusa 
Ninfa di Diana , fa trasformato da qoesta 
Dea in fiume , ed Àretusa io fonte , ma non 
potendo egli obliare la sua tenerezza rerso 
di lei , mischiò le sue acque con quelle di 
questa Ninfa . Op. Met. 

ALFE>IBEA, o ARSINOE, figlinola del 
fiume Flegio , ohe Alomeone sposò dopo a- 
verle dato no monile , da Ini tolto a sna 
madre Enfile . 

Fuvvi nn pastore di qnesto nome. 

ALI piatole. V. Caduceo. 

ALI sopra la testa, e a 1 talloni. V. Mer- 
curio , Perseo , Calai . Ad un cavallo . V. 
Pegaso . 

ALI alle spalle • V. Borea , Dedalo , Fama , 
Vittoria , Nemesi * 

ALICE, Ninfa marina, figlinola ili Nereo, 
e <ìi Dori . 

ALISSOTOE, Ninfa, e madre d' Esaco , 
ch'ella ebbe da Priamo, da coi fa molto 
amata 

ALLODOLA , costei fa già Scilla figlinola 
diNiso, re di Me gara , la quale ardentemen- 
te amava Minosse , re di Creta . nimico di- 
chiarato dei Megaresi : ella tagliò i capelli 
al padre , da 9 quali dipendeva il destino della 
città , ohe cogli abitanti diede in potere di 
Minosse . Ni*o perseguitandola per punirla 
cT un amore cosi fatale t fu cangiato in av- 
voltoio , e Scilla in allodola. 
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ALMOPE , questi fa uno de* giganti che 
mosse guerra a Giove . 
, ALOIDI, questi furono i figliuoli d' Ifime* 
dia , e di Aloco • Ferirono Marte nella guer- 
ra de 9 giganti . Il loro nome era Oto , ed fi- 
Calte . Aloeo li allevo come suoi proprj fi- 
gliuoli , e vegg;endo che crescevano ciascun 
mese nove pollici, nè potendo egli per trop- 
pa vecchiezza andar alla guerra de'g'gftnti, 
mandò essi in sua vece , ma Apollo e Dia- 
na li uccisero a colpi di freccie . Virg. 

ALTARE . V. Callirae , Priamo , Ifigenia , 
Idomeneo eC. , 

ALTEA , moglie d' Oeneo re di Calidene . 
Questo principe ne 1 suoi sacrifizj un giorno 
dimenticò Diana , la quale per vendicarsene 
mandò un cinghiale , da cui le terre di Ca- 
lidone venivano rovinate : Meleagro suo fi- 
gliuolo uccise i fratelli di sua madre , per 
aver essi tolto ad Atlanta le spoglie del cin- 
ghiale da lui ad essa donate . Altea per ven- 
dicarsi della morte de' fratelli , gittò nel fuo- 
co il fatai tizzo 9 a cui le Parche avevano 
unito il destino di questo Principe . A misu- 
ra che il tizzo ardeva , Meleagro consuma- 
va^ , ed al fine mori. Altea poi per dispe- 
razione s* uccise . Molti autori pretendono , 
che Meleagro fosse quegli , che obfclìò Duina 
Be' suoi sacrifizj . 

ALTfiMENìi V. Crateo . 

• 

A M 

AMADRIADI , Ninfe de' boschi, figliuole 
di Nereo , e di Dori , il destino delle quali 
dipendeva da certi alberi, che nascevano quan- 
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do nàscevano esse , nel morir de % quali esse 
pare morivano , e tali alberi per lo più era- 
no quercie . Erano qaeste Ninfe grate a colo- 
ro , che le scampavano da morte, e que' che 
la davano loro, tagliando quegli alberi mal 
grado le loro preghiere , venivano sicuramen- 
te puniti . 

AM ALTEA , nome della capra che allattò 
Gieve ♦ da lui per gratitudine co' suoi due ca- 
pretti collocata in cielo, dando uno de 9 corni 
di quella alla Ninfe che avevano avuta «ara 
della di lui infanzia , colla virtù di produrre 
tutto ciò che esse desideravano, e per que- 
sto veniva chiamato il Corno dell' abbondan- 
za. Ov. STetam. Hip Po»m. Davasi anco que- 
sto nome alla Sibilla di Coma . 

AWATUNTA , città dell'isola di Cipro, 
* consacrata a V nera , gli abitanti (Iella qua- 
le aveanli innalzato un magnifico tempio , 
eome anco ad Adone : rlla trasalitoli! tutti 
in tori, perche gli sacrificavano gli stranie- 
ri, cosa abbonita molt^ da questa Dea, ed 
ispirò alle loro donne Hi prostitairsi. Questa 
eittà chiataavasi anco Amatusa , ed il Paese 
Amatusia . Metani, 

AMATUSA, lo stesso che Arnatunta . 
AMATUSIA , l'Isola Hi C prò , cosi detta 
da Amatusa città consecrnta a Venere , 

AMAXZONI , donne guerriere della Cap- 
padocia , le quali abitavano le ripe drl Ter- 
raodonte*. Esse non volevano uomini seco 
loro , e nea convenivano enn essi rhe una 
volta ogni anno ; dopo di che li rimandava- 
no alle loro case , ed era ancor mestieri f 
che prisna di ciò fare avessero uccisi tre de* 
loro nemici; facevano morire, o storpiava- 
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no i loro figliuoli niasohj , ed allevavano con ! 
molta cara le fanciulle, alle quali bruciava- • 
no la mammella de>tra , e le esercitavano a 
tirar Parco Ebbero molte guerre contro i lo- 
ro vicini » furono quasi interamenti distrut- 
te d# Ercole , il quale fece prigioniora la lo- 
ro regina . Diod. Uh. 3. Plin, /. 6. Hirod. \ 
Melpom. 

AMBARVALI % sacrificj in onor di Cerere . 
Il popolo ce! -bravali girando intorno alle 
bia^e prima della messe, e coloro s che pre- 
siedevano a tali feste, erano dodici uomini: 
nominati fratelli arvali , cioè campestri. Cat. 
de reb\ rust. f^ìrg. Georg. 1.3. 

AMBROSIA, vivanda degli Dei, di cui 

assaggiandone una volta si diveniva immortale» 
AMETO , figliuolo di Tereo re di Tessa- 
glia , fu ano de 1 principi Greci, che si uniro- 
no per la caccia al cinghiale di Calidone . 
Fu a»che ano degli Argonauti. Nel paese 
di questo re , Apollo fu ridotto a guar- 
dar gli armenti, allorché fa scacciato dal 
Cielo, da Giove. Àraeto avendo voluto am- 
mogliarsi con Alceste figliuola di Pelio , 
non potè ottenerla , che a condizione di 
dover dare a Pelio un carro condotto da un 
lionc , e da un cinghiale: Apollo grato ad 
Ameto gK insegnò il modo di unire sotto un 
sol giogo due bestie cosi feroei ♦ Ottenne an- 
cora questo Do dalle Parche , che quando 
Ameto fosse alT estremo di sua vita> ritrovan- 
do persona tanto generosa che si contentas- 
se di morire in sua vece , potesse sfuggire la 
morte : ond 1 è che essendo poi oppresso da 
una mortale malattia, e non trovandosi per- 
sona, che a morire per lui si offerisse , Al- 
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cesie generosa si offerse; ma tale fa il ram- 
marico di Ameto , che resane pietosa Prosef 
pina volle restituirgli la consorte , e contras- 
standogliela Plutone, Ercole discese all' In- 
ferno , e no cavò Alceste . Apollo fece molt' - 
altri favori ad Ameto nel tempo del suo esi- 
lio . Giammai principe alcuno sopportò tan- 
te traversìe , quanto egli , ma gli Dei lo 
protessero sempre per cagione spezialmente 
del suo buon cuore. Ovid. Metam. 2. 

AMICLA, una delle figliuole dì Niobe , a 
cui dicesi, che Latone perdonasse, come pu- 
re all' altra sorella Melibea . V. Niobi . 

AMICO, figliuol di Nettuno , e re de'Be- 
bricieni . V. Bebricieni . 

Vi fu uno de" principali eentuari, e an qom* 
pagno d'Enea di questo nome. 

A MINTA , nome d'un pastore.* 

AMI N TORE , re de'Dolopi popoli d 1 Epiro, 
fu ucciso da Ercole per avergli rifiutato'**! 
passaggio pe'snoi stati - 

Fuvvene ancora un altro , figliuolo d' Egi- 
sto , e fu ammazzato dalla sua moglie la 
prima notte delle sue nozze. ■ " A 

AMMIONE, una delle cinquanta Danaidi . 
Questa sposò Eecelado , e lo uccisela prima 
notte delle sue nozze a norma dell' ordine di 
suo padre. Agitata da rimorsi, ritirossi nelle sel- 
va , e volendo'seagliare una freccia tfd una cer- 
.va , feri un satiro , il quale le corse dietro/ *ò 
di lai divenne preda , quantunque invocasse 
Nettano ; anzi Nettano la cangiò in fante do- 
po averle di lei abusato. 

AMMONE , dicesi , che Bacco trovandosi 
Dell' Arabia deserta , languendo per gran sete, 
implorò il soccorso di Giove, the gli apparve 
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in forma d* Ariete , il quale percuotendo il pie- 
di in terra, gli additò una sorgente d' acqua ed 
in quel Uqge fu eretto un magnifico altare a 
Giove , a cui diedero il some di Ammone a ca- 
gione delle molte sabbie che sono in quel tratto 
di paese . Altri dicono , eh 1 ei fu un pastore, 
che colà fu il primo ad alzare un tempio a 
Giove . Si andava da lontanissimi paesi a 
consultar 1' Idolo di questo Dio, il quale s' era 
reso famoso con gli cracoli , che ne dava. 
Firn. Lacan. Aristoph. , 

AMORE . y. Cupido . 

AMPELIOjCelebre promontorio nell 1 Isola di 
Samo . Eravi una città di questo nome in 
Creta , un' altra in Macedonia , un 1 altra in 
Libia , ed era altresì il nome d* un sacerdote 
di Bacco . 

AMPELUSIÀ , promontorio A % Africa nella 
Mauritania , ovj^ vi area usa caverna consa- 
crata ad Ercole,. 

• AKAPI , »pra« del fiume, a «ni la Ninfa 
Ciàoe si udì dopp 4 d'essere stata cangiata ia 

AjN;A8SABIA, Ninfa,, che dhparve nel 
tempio <ii' Diana , in cui s' era rifoggiata per 
sottrarsi aM^ persecuzioni d'Apollo. 

AN4,SSARETTÀ > Ninfa dell'Isola di Ci- 
pro . Fu cangiata in rnpe non volendo cor- 
rispondere , ad Ifi.. 

" ANATRO fiaoue di Tessaglia , sopra cui 
non si fonte mai vento . 

ANCF-0 , #t d'Arcadia , uno degli Argo- 
naut*» . Un sno schiavo preditegli un giorno, 
ch'eì non berebbe più vino della sua vigna : 
Anceo si fè beffe di questa predizione , e fe- 
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cesi portar di botto aria tazza ptejia di vi- 
no ; ma aranti , eh' ci la bevesse, lo schiavo 
gli disse , che v f area ancora distanza dalla 
tazza alle sne labbra : nello stesso puntò 
vennero ad avvisarlo , che il cinghiale di- 
Caiidone era nella sua vigna , ed egli gittò 
subito la tazza , e corse a dar la caccia al- 
la fiera , la quale gli venne incontro e Tac- 
ci se . Pausati. Hygin. Nat. Com. 

ANCUISE , principe Trojaoo della famiglia 
di Priamo , figlinolo di Capi , e della Ninfa 
Najade , sposò Venere , e n'ebbe Enea. Di- 
cesi , ch'ei fn percosso da nn piocol colpo di 
tuono per aver palesato il segreto di questa 
Dea . Bopo la presa di Troja con molta fa- 
tica «sci dalla città con Enea , il qufle f per- 
chè egli era estremamente vecchio , lo portò \- 
sulle spalle sino alle navi , tenendo il figli- 
nolo Àscanio per mano . Portò seco i suoi 
Penati y e tottociò , che aveva di più prezio- 
so , e andò .a morire in Sicilia , dove Enea 
eli eresse una magnifica tomba . V\r0. Eneid. 
" ANDROCLEA , una delle figliuole d'An- 
tipeno, le quali si sacrificarono per la sa- 
lute de'Tebani, a norma della risposta' dell' 
Oracolo , il quale aveva detto , ehe la città 
non sarebbesi mai sottratta dal dominio di 
Ercole, se una delle più illustri famiglie non 
si sacrificasse . . 

ANDBOCEO , figliuolo di Minosse . Certi 
giovani d' Atene e di Megera l'abciserò ♦ in- 
vidiosi eh'rgli Tipertasse tutti i premj ne' 
giuochi. Minosse per vendicarsi , costrinse 
gli Ateniesi e i Megaresi ad esporre ogni 
anno sette giovani , e sette giovanetto al 
Minotauro, acciocché ei se ne pascesse , 
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ANDROGINE, cioè nomo e donna. V* 
Ermafrodito . Hom. lliad. t^trg. Eneid. 

ANDROMACA r figliuola d' Etione re di 
Tebe , moglie d' Ettore , e madre di Astia- 
tane . Dopo la presa di Tro^a -nella divisio- 
ne delle spoglie toccò in sorte a Pirro, che 
la condusse in Epiro , e la sposò . Poi es- 
sendo motto Pirro , ella uiaritos>i in Eleno 
figlinolo di Priamo . Questa vedova amò si 
teneramente Ettore , che non rifiniva mai 
di parlar di lai, e gli fece erigere una ma- 
gnifica tomba in Epiro , la qua! cosa era 
cagione di molta gelosia e rabbia a coloro f 
i quali T amarono dappoi . La ricordanza 
<Y Ettore , e di Astianatte sì mantenne in lei 
viva tutto il corso tifila sua vita . 

ANDROMEDA . figliuola di Cesco , re d'E- 
tiopia , e di Cassiope . Ebbe la temerità di 
disputare di bellezza con Giunone , e colle 
Nereidi . Giunone per punirla condannola ad 
essere legata con catene dalle Nereidi , espo- 
sta nuda su d'uno scoglio a un mostro ma- 
rino , ma passando Perseo in Aria sul cavala 
lo Pegaso , e veggendola a quel modo , sul 
ponto d' essere divorata dal mostro , impie- 
trili© t facendogli vedere la testa di Medusa, 
t liberò questa principessa , restituendola al 
suo genitore , il quale per gratitudine gliela 
. diede per moglie . V. Antigone figliuola di 
Laomedonte . Ov. Met. 
ANEMONE. V. Adone. 
ANEMOTE , nome di Pallade . 
AUFIARAQ , figliuolo d'Apollo, e d'Iper- 
mestra . Erifile sua moglie additò a Polli ai- 
ce, che le offeriva un monile d'oro , i! 
luogo in cui egli s'era nascosto per non an- 
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dare alla guerra di Tebe t ov* egli dovea 
perire . Un giorno prima eh 1 ei fosse inghiot- 
tito dalla terra insieme col suo carro % es- 
sendo a mensa coi capi dell'esercito , un 1 
aquila venne volando ad abbrancar la di lai 
lancia , c portarla via, Lnciolla cader poi 
in un luogo , ove si converti in un Lauro . 
Il giorno seguente la terra s' aprì sotto An- 
fiarao , ed iogoiollo col suo carro . I Poeti 
lo confondono con Alcmeone , suo figliuo- 
le : Win, 7. Ov. L 3. de Ponte. 

ANFIMEDONTE, figliuolo di Melantone; 
uno d*g!i amanti di Penelope , a cui Tele- 
maco diede una stoccata . 

ANFIMONEA, madre di Giasone , capo 
degli Argonauti , la quale si cacciò un pu- 
gnale nel seno pel dolor* della lunga lon- 
tananza di suo figliuolo , il quale se n* era 
andato alla conquista del vello d'oro . 

ANFIONE. figliuol di Giove, e di Antio- 
pe regina di Tebe, le di cui mura egli fab- 
bricò col suonare la sua cetra, imperciocché 
le pietre sensibili a tale melodìa si univano 
da sè medesime ne 1 luoghi dove faceva biso- 
gno . Egli , e suo fratello Zeto inventarono 
la mugica . 

ANFITRIONE, figliuolo d'Alceo, e ni- 
potè di Perseo . S 1 impadroni di Tebe , e 
sposò Alcmena . Guerreggiò con quei di Te- 
lcbe, ai quali diede una gran rotta coli' 
ajuto di Corneto figliuolo di Pterealo loro 
re, a cui questa principessa troncò un ca- 
pello d' oro , da cui dipendeva il destino di 
Telebé. Fu nel corso di questa guerra , 
che Giove si vestì delle sembianze d" An- 
fitrione , ed ingannò Alcmena. Questo pria- 
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♦ cipe occupo anche il regno di Telebe , e si 
re«Te formidabile a tutti i suoi vicini : punì 
Corneto dei suo tradimento, e lo stesso ac- 
cadde a Minosse . V. Scilla . 

Le favole sono piene d'avvenimenti molto 
fra loro somiglianti , e la differenza loro 
talvolta consiste solamente nei nomi , sotto 
de' quali si raccontano . dpollod. L 2. Plut. 

♦ in Amphitr. 

ANFITRITE, figliuola dell 1 Oceano, e di 
Doride Dea del mare , e moglie di Nettu- 
no . Dopo cf av**r ella lunga pezza ricusato 
di maritarsi , Nettuno inviò due delfini , che 
la ritrovarono . alle falde del monte. Atlan- 
te, ed a lui la condussero su d'un carro 
in forma di conchiglia , ed ella lo sposò . 

A ìNFOTERO . P. Acarnana . 

AiN FRISO , fiume di Tessaglia , sulle rive 
del quale Apollo pascolava le greggie d'A- 
llieto : ivi egli scorticò bello e vivo il satiro 
Warsia ; ivi amò Evadne , Licori e Giacinto, 
da lui ucciso poi inavvertentemente giuo- 
cando . 

ANGENONE, Dea, a cui si ricorreva per 
guarire dalla scaranzia . Vcrr. 

ANGERONA « Dea del .silenzio. Credesi 
sia la stessa , che Volupia Dep della Vo- 
luttà. 

AMGRO , Game di Tessaglia, in cai i 
Centauri feriti da Ercole alle nozze d'Ippo- 
damia lavarono le loro piaghe , il che rese 
impure e sudicie le sue acque , che prima 
erano limpide . Ov. L 25. Metani. 

ANIMALI , che bevono in una tazza. V. 
Circe . 
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ANNA, Sorella di Pigm»lione , e di Bi- 
done . Andossene con la sorella in Africa . 
Dopo la morte di Didone si ritirò in Malta , 
d'onde avendosela volata trarre Pigmalione , 
ella ritirossi in Italia , si gettò nelle braccia 
. del fiume Numicio , e vi stette per sot- 
trarsi all' ira di Lavinia. Pvrg- Eneid. 

ANNIO , re dell'isola di Delo , primo sa- 
cerdote di Apollo , le di cai quattro figliar- 
le farono rapite da Agamennone . 

ANTANOFO , città, e pòrto di Frigia , 
dove Enea s* imbarcò ^ 

A1XTEA , donna detta anche Stenobea . 
p". Bellerofonte . 

ANTENORE, principe Trojano , di cui 
dicesi , che tradisse la patria , occultan- 
do Ulisse in casa sua . Vogliono , che do- 
po T assedio di Troja andasse in Italia , e 
vi fabbricasse Padova . Ebbe diversi figlino- 
li , cioè Archiloco , Àtamante , Laodice , 
Achelao , Anteo , ec. Vìrg. Hom. 

ANTEO , famoso gigante , figliuol di Net- 
tuno e della Terra . Dimorava ne' deserti per 
assassinare tutti i viandanti , avendo fatto 
Totò'd 1 innalzare un tempio a Nettuno tut- 
to di cranj d' nomini . Ercole s' azzuffò eoa 
questo gigante , e lo atterrò tre volte , ma 
in vano , poiebè la terra sua madre gli re- 
stituiva le forze. Ercole al fine lo - alzò iti 
ana , e lo, soffocò . Credesi , che Anteo* poi. 
sedesse il n»eno d*» 1 Pigmei . V '< 

ANTPFOTE , D*>ità opposta a Cupido \ 
Credesi figliuolo di Marte, e di Vertere. 
Questa vegtjendo , che Cupido non cresceva > 
ne dimapdò la cagione a Temi , la qua-» 
le risposele ; ciò addivenire , per eh* egli 
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dog arerà compagno , ed ella gli die- 
de Anterote , col quale Cupido cominciò 
a crescere . Si rappresentavano sotto le 
sembianze di due fanciulli colle ali al- 
le spalle , sforzandosi amendue di togliersi 
V un T altro an ramo di palma dalle mani . 
Nat. Corri. 

ANTICIRÀ , isola famosa + in cui cresce 
in abbondanza l'Elleboro . Ella era vicina al 
Peloponneso . 

. ANTICLEÀ , madre d 1 Ulisse. Dicesi che 
andando Laerte per isposarla , fosse sorpresa, 
da Sisifo , e eh' ei la violasse . 

ANTIFATE, re de' Lestrigoni . 

ANTIGONE, figlinola d'Edippo re di Te- 
be , e di Giocasta. Volendo rendere gli ul- 
timi ufficj a Polinice suo fratello , malgrado 
la proibizione di Creonte f fu condannata da 
questo crudel principe a morire di fame in 
una prigione, ma ella si strangolò ed Eme- 
ne che doveva sposarla , si uccise per dispe- 
razione sul di lei corpo . 

Ve ne fu un'altra , figliuola di Laomedon- 
ie , la, quale credendosi più bella di Giu- 
none, fu convertita in cicognq . Nelle favole 
si leggono molti accidenti simili. V* Cassio- 
pe , Andromeda , ec. 

. ANTIOPE, regina delle Amazzoni f vinta 
e fatta prigioniera da Ercole, ehe la donò a. 
Teseo . . 

Vi fu un'altra Antiope figliuola di Mitteo , 
Ja quale ebbe da Giove due figliceli . Suo 
padre volle farla morire f ma ella scampò , 
e dopo la morte di lui , Lieo di lei zio la 
perseguitò* e la pose sotto la custodia di 
Circe. -.san moglie K che la trattò duramente , 
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I suoi figlinoli vennero poi a liberarla . V. 
Zeto . 

ANUBI, Dio degli Epizj , adorato sotto 
torma d 1 un cane : alcuni lo diceano figliuo- 
lo di Osiri , altri di Mercurio . 

A O 

AONIE , nome, che dassi alle Muse dal 
fonte Aonio , che ad esse è consacrato . 

AONIO , monte di Boezta , che altre vol- 
te dava il nome a quella provìncia. 

AORNO , celebre lago in Epiro , da cai 
oscivano sì orribili esalazioni , che la face- 
vano riputare V Averne . Vìrg. Eneid.l. 6* 

A P 

APÀTURGIA , soprannome di Minerva , e 
secondo altri Hi Venere . 

APPENNINO , monte celebre in Ital'a , 
che si stende dall' Alpi marittime sino allo 
stretto che separa V Italia dalla Sicilia • 

API , V. Aristea . 

API, figliuolo eli Niobe . S'impadronì dell' 
Egitto , e governollo con tanta dolcezza , 
che i popoli lo riguardavano come nn Dio f 
e lo adoravano sotto la figura d'un bue , 
imperciacche nredfva.no, che nel tempo , nel 



si fosse salvato sotto le sembianze di quel- 
lo . Lo nomavano altresì 0* ; ri , o Serapi . 1 
APOLLÒ , figliuolo di Giove, e di Latona, 
e fratello di D»ana . In cielo lo chiamavano 
Febo , perchè condaceva il carro del Sole , 
tirato da quattro cavalli , e in terra lo chia- 
mavaro Apollo. Era teonta pel Dio della 
Musica , d«lla Poesia, e delle Arti. $1 fe- 
ce capo delle nove Muse, ed abitava con 
esse ne 1 monti Parnaso, Elicona, Pierio r 
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sulle ripe dell' Ipocrene f e del Permesso , 
o\e passava ordinariamente il cavai Pegaso , 
ch^ loro serviva di cavalcatura . Giove aven- 
do fulminato Esculapio , perrchè aveva risu- 
scitato Ippolito . Apollo ammazzò i Ciclopi 
che a Giove avevano somministrati i fulmi- 
ni : questo delitto lo fece cacciar dal Cielo» 
e nel suo esilio ritirossi presso Ameto re di 
Tessaglia , la di cui gregge custodi : Mer- 
curio poi gliela venne a rapire , e mentre 
Apollo cercava il suo arco , e le freccie per 
arrestarlo , s' avvide , che anche quelle gli 
erano state involate : dopo di che non sa- 
pendo che farsi , se ne andò con Nettuno a 
fabbricar mattoni per rifare le mura di 
Troja , di che non ricevette alcun premio . 
V. Laomedonte . Quando le acque del dilu- 
vio di Deucalione furono ritirate , ammazzò 
il serpente Pitone, nato dal limaccio della 
terra , che desolava le campagne . La pella 
di questo animale gli servì a ricoprire il 
tripode , sopra il quale sedeva la Pitonessa , 

0 Sacerdotessa per dar gli oracoli ; e i luo- 
ghi più famosi | ove tali oracoli davansi , 
eran> Delfo, Delo, Chiaro, Tenedo , Cirra 
e Patarno . Il suo tempio più magnifico e 
famoso era in Delfo , Giacinto , Leucotoe , 
Gipari , Clizia , e moltissimi altri furono da 
Apollo amati . Un giorno correndo dietro a 
Dafne , e non potendola raggiungere , la 
trasmutò in nn lauro , co 1 rami del quale si 
fece una corona. Il gallo, lo sparviero e 
T uli o erano a lui consecrati , perchè in 
queste cose furono da lui cangiati coloro , 

1 quali furono amati . Per lo più si rap- 
presenta con una cetra in mano , con vici-* 
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no a lai degli stromenti d' arti , e sopra nn 
carro condotto da quattro cavalli , che gira- 
no intorno al Zodiaco . Ovid. Plut. Pausati. 
Hygin . ec 

APPI AD E, soprannome di Pallade , e di 
Venere , perchè v' era un tempio dedicato a 
queste due Deità , vicino all' acque Appia- 
ne in Roma. Cic. Ep. 3. ad App. 

A Q • 

AQUILA , V. Giove Parifaate . 

AQUILONE , vento furioso , e freddissimo. 
I Poeti lo fingono figliuolo d'Eolo, e dell' 
Aurora , e dicono , che avesse una coda di 
serpente , e i capelli sempre bianchi . 

A R 

ARACITO , città della Beozia . Eravi an- 
co un monte di questo nome nell' Acaja. 

ARAC NE , valentissima ricamatrice , che 
un giorno osò sfidar Minerva a ricamare , 
onde offesa la Dea di tanta temerità , rup- 
pe il telajo, e i fus> di questa donna orgo- 
gliosa , e eangiolla in ragno . 

ARCADIA , parte del Peloponneso , ove 
seno de 1 buonissimi pascoli. V * Arcante. 

ARCANTE , figliuolo di Giove, e di Cai- 
listone , diede il suo nome all'Arcadia. 
Questi è il paese di tutta la Grecia , di cui 
si raccontano maggior' favole: colà v'erano 
asini di straordinaria grandezza : il Dio Pa- 
ne vi era onorato piò che altrove , perchè , 
icono , di là non usciva mai. Arcante fat- 
to adulto fu presentato da certi cacciatori 
a Licaone suo avolo , il quale lo ricevette 
con piacere, ma in seguito pfer far prova 
del potere di Giove , quando lo alloggiò , gli 
pose innanzi a mensa le membra d' Archn- 



S8 À R 

te . Sdegnato Giove d'una prova cosi ernpiay 
converti I.icaone in lupo , ed Arcante in or- 
so , e collocò questo in cielo presso sua ma- 
dre . Vedi la stessa favola in Atreo , Pelope, 
e Tereo • Ov. Me/. Nat. Cora. 

ARCHEMOREO, figlinolo di Licurgo re 
di Nemea/ Intanto che la ssa balia, la 
quale lo aveva posto sopra un cespuglio 
d'Appio, stava 'additando un fonte ai prin- 
cipi , che andavano ad assediar 7*ebe , fu 
morsicato da un serpente, onde morì, e 
quel serpente poi fa ammazzata dai princi- 
pi stessi . Presso al cespuglio d' Appio dorè 
stava Archeitioreo nacque un fonte , ondas- 
si seco loro lo condussero istituendo in 
memoria di questo accidente i giuochi Ne- 
mei , i quali si celebravano di tre io tre 
anni . I vincitori si vestivano a lutto , e si 
coronavano d' Appiè. 

ARCO , V. Diano „ Cupido , Atteone, Er- 
cole , Amazzone , Chirone , Arcante , Orio- 
ne , Ippolito, NMeagro » Acasto ee. 

ARCO BALÉNO. V. Iride . 

ARETUSA , compagna di Diana , che la 
trasaiutò in fonte , mentre questa ninfa fug- 
giva da Alfeo , e fu dessa , che narrò a Ce- 
rere il rapimento di Proserpina fatto da Plu- 
tone . Le sue acque scorrono in Sicilia , e 
si mischiano con quelle dell'Alfio. Ovid. 
Mvtam. 

Una delle Esperidi , chiamavasi altresì 
Ariosa 

ARGIA , figliuola d' Adrasto, e moglie di 
Polinice, di cui ella andò a cercare il ca- i 
davero con Antigone , per fareli I 1 ultime 
esequie , il che in tal modo irritò' Cleonte 9 
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che le accise tatte e due , ma Argia fa can- 
giata in un fonte , che porta questo nome . 

ARGIRA, Ninfa di Tessaglia • Questa amò 
teneramente Seleno sqo marito , insino a tan- 
to ohe questo pastore cominciò ad invecchia- 
re : Seleno , che anch'eli teneramente l'ama- 
va , si seccò quasi per dolore , vergendosi 
vicino a perderla : ma Venere lattasi pieto- 
sa , cangiò l'uno ni fiume , e V altro in fon- 
te , che come Alfeo , ed Aretnsa , meschia- 
110 le loro acque insieme; tuttavia Seleno 
potè dimenticarsi Argira , e qae' che beveva- 
no , o si bagnavano nelle sue acque , per- 
devano la memoria delle passate tenerezze , 
e delle persone già da loro amate . 

ARGIVI , cosi dicevansi t Greci dal come 
d' Argo , città delle principali della Grecia . 

ARGO f naviglio degli Argonauti , sopra il 
quale Giasone co' principi Greci andò alla 
conquista del vello d'oro. Vogliono, che 
questa sia stata la prima Nave , che abbia 
solcati i mari , e fa chiamata Argo dal no- 
me d 

ARGO, celebre Architetto , figliuolo di Po- 
libio che fabbricò questa nave colle quer- 
ce della foresta di Dorlona . 

ARGO , città capitale dell' Argolide nel 
Peloponneso . • 

ARGO , figliuolo d v Aristore avea , dico- 
no , cent 1 occhi , cinquanta de' quali stava- 
no aperti , quando con gli altri cinquanta 
chiusi dormiva . Giunone gli diede a custo- 
dire la vacca Io , che Giove amava, ma Mer- 
curio T addormentò , suonando il flauto , e 
l'ammazzò. Giunone lo trasmutò dopo la 
so* morte in pavone , e prese a proteggere 
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quesf «ugello . Mei. Apollod. Euseb. Strdb. 

Pl'lTl r 

ARGO , figliuolo di Giove, e di Niobe , 
il qual regnava in Argo , e fa il primo , 
che coltivasse le terre della Grecia . La Fa- 
vola attribuisce a tanti J 1 invenzione dell a- 
gricoltura , che non se ne sa neppure il nu- 
mero . V. Saturno , Cerere , Bacco ec. 

ARGOLIDE . provincia del Peloponneso , 
- ARGONAUTI, così chiamavansi que' prin- 
cipi Greci , che s'unirono con Giasone per 
andare a conquistar il vello d'oro, dal no- 
me del loro vascello Argo .- ' 

ARGONE , figliuolo d' Alceo, ed uno de- 
gli Eraclidi . . 

ARIANNA . figliuola di Minosse re di Cre- 
ta. S'innamorò questa sì fattamente di Te- 
seo , già destinato preda dal Minotauro , che 
eli diede un gomitolo di filo , col qual mez- 
20 uscì dal labirinto , dopo *' aver vinto quel 
mostro, ed Arianna se ne andò con esso 
lui il quale abbandonolla poi su d une 
scoglio nell'isola di Nasso,eve dopo aver 
pianto amaramente la sua disgrazia , si te- 
ce saeerdotessa di Bacco . Plut. Ovid. ee. 

ARICI A , figlinola ai Fallante .V. Pallanto. 

ARIETE V. Trisso. 

ARIONE, faaioso suonatore di Liuto, il 
quale essendo sopra una nave , i marinai lo 
vollero assassinare per rapirgli i suo. dena- 
ri , ma egli ottenne da essi di potere prima 
di' morire suonare il suo liuto , al suono del 
quale i delfini si adonarono :«ttorno al va- 
scello , ed egli gettatosi -in mare, fa da uno 
di quei rìelfiòi portato solla spiaggia . Giun- 
se a casa di Periandro , che fatti persegui- 
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tare que $ pirati, furono la maggior parte se- 
reramerde puniti . Htrod. Phardr. Plin. 

ARISTEO, fidinolo d'Apollo , e di Ciré- 
ne . Amò molto Euridice , la quale da lui 
fuggendo il di delle sue nozze con Orfeo , 
fu punta da un serpente in un piede, e su- 
bito mori. Le Ninfe avendo pietà della dis- 
grazia di costei ammazzarono tutte le api" 
d'Aristeo, la di cui madre gli disse di con 
sultarsi con Proteo, che dopo d'essere stato 
da Aristeo sorpreso , lo consigliò a placar 
l'ombra d'Euridice , sacrificando quattro 
vacche e quattro tori , dalle interiora de' 
quali uscirono sciami d' api . Aristeo diven- 
tò Dio dopo la sua morte , ed apparve più 
volte ad alcuni pastori , i quali ersero tem- 
pj in suo onore . firg. Georg. 4* IVaf. Com. 

ÀRISTOMENE, tiranno crudelissimo, che 
in un eiorno solo sacrificò trecento uomini. 

ARMONIA, figliuola di Marte, e di Ve- 
nere . Fu cangiata in serpente con Cadmo 
suo marito . 

ARMONIDE , famoso artefice di Troja , 
che apprese l'Arti dalla stessa Minerva. 
Egli fu , che costruì i vascelli di Paride , 
sopra \ quali rapi Elena . 

ARMEA, principessa d'Atene, fu cangia- 
ta in civetta , perchè tentò tradire la sua 
patria a favore di Minosse ; credesi , che 
costei sia Scilla figliuola di Niso , a cui è 
piaciuto ai poeti di mutare il come. 

ARNEO . V. Cauma . 
' ARPA, V. Tersicore . 

ARPALICE, fu la bella donzella d'Argo, 
tanto amata da Climcno suo padre , che la 
maritò con molto stento , e subito che fu 
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maritata fece morire il genero p*r riaverla 9 
ma Àrpalice gli fece mangiare il suo pro- 
prio figlio f c.orae fece Progne ec. V. Arcan- 
te , Tereo , P^lope , Atreo . 

Fuwi un 1 Amazzone di questo nome ve- 
locitala nel corso . 

ARPIE , mostri , figliole di Nettuno , e 
della TVrra . Avevano viso di donna , corpo 
d' avoltojo , coli 1 ali « unghioni a' piedi , ed 
alle mani f ed orecchie d*orso : le principali 
erano Elio , Occipite , e Cileno . Giunone 
mandò questi mostri per infettare f e rapi- 
re le vivande dalla tavola di Fineo , che cor- 
tesemente accolse Eoea . Zete e Calai le di- 
scacciarono , ma Giunone mandò Iride, ac- 
ciò le facesse ritornare in Tracia , non vo- 
lendo che si maltrattassero le cagne di Gio- 
ve , e di Ginnone , che cosi chtamavale Apol- 
lonio . Apollon. Val. Flacc. Virg. Eneide 
1* 3. 

ARPOCRÀTE, dio del Silenzio . Rappre- 
sentavasi sotto forma d'un giovane mezzo 
ignudo, con un torno in mano , ed un di- 
to sulla bocca • 

ARRICCINONE, nome d'un famoso Atleto. 

ARSINOE , figliuola di Nicocreone . Fu 
ornata da Arceofone ♦ il quale mori di dis- 
piacere, non essendogli riuscito di piacerle. 
( uesta donzella rimirò con animo tranquil- 
lo i funerali di Arceofone , ma Venere la 
cangiò in un ciottolo* 

ARTENIA , nome della sibilla Delfica , 
che vien anco chiamata Dafne. V. Sibilla. 

ARTEMISIA . V. Mausoleo . 

ARTOFILAGE . V. Boote . 

ARVALI , cioè campestri . Unione di do- 
dici uomini , i quali venivano chiamati fra- 
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telli . Presiedevano ai sacrifizj di Cerere per 
implorare nna messe abbondante . Celebrava, 
no le loro feste due volte Tanno , girando 
intorno alle biade . 

ARUNTICEO , nome d'ano , il qnale aven- 
do dispregiate le feste Hi Bacco , fa punito 
da questo Dio , imperciocché gli fece bere 
tanto vino, che perdette Taso della ragione 
e commise un incetto colla propria figlino- 
la Medulina , ond' essa di tanto farore s'ac- 
cese , che ammazzò rju*$*o disgraziato patire. 

ARUSPICI, o INDOVINI , Erano questi 
o sacerdoti , o altre persone , che pretende- 
vano d' indovinare il Taturo dal volo degli 
uccelli , o dagl' intestini degli animali . 

A S 

ASGALAFO , figliuolo d'Acheronte , e del- 
la Netto , Costui palesò , che Cerere avea 
mangiati sette grani d'una Melagrana nell' 
inferno, onde fu cagione ch'ella non potes- 
se riavere Froserpina sua figlinola , che colà 
era andata a cercare , perchè Giove aveva 
promesso di fargliela restituire a patto ch'el- 
la colà non mangiasse cosa alcuna : e que- 
sta Dea , tanto contro di Ascalafo , che ven- 
ne ad accusarla , si sdeguò , che spruzzogli 
il viso coir acqua del fiame Flegetonte , e 
lo canaio in barbagiani , uccello , che poi 
Minerva prese a proteggere , perché Ascala- 
fo la avvertiva di tutto ciò che si Iacea di 
notte . Metani, hb. 5. 

ASCANIO, o JULO, unico figlinolo d'E- 
nea e di Crensa . Fu condotto fanciullo da 
suo padre nel Lazio ove fondò la ' città 
d' Alba . PTrg. Eneid. 

ASCOL1E , feste in onore di Bacco. Si ce- 
lebravano ne' villaggi dell'Attica, e chiama- 
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yansi cosi , perchè era di mestieri saltare 
sopra an otre gonfio , ed ante d'oglio , e chi 
cadeva era beffeggiato da tatti . 

ASIA, era una Ninfa figliuola dell' Ocea- 
fio e di Teti , e moglie di Giapeto . Diede 
il suo nome ad aria delle quattro parti del 
mondo . VTrg* Eneid. 

Eravi anche una palude di questo nome 
nella Libia , ove in mezzo ad una prodigio- 
sa quantità d* uccelli acquatici , che sopra 
tal lago si vedevano , v' era una maggiore 
moltitudine di Grù . 

ASINO . V. Sileno , Mida . 

ASOPO , figliuolo dell' Oceano e di Teti . 
Fu cangiato in fiume da Giove , a cui egli 
volle far guerra , perchè questo Dio avea 
violata Egina di lui figliuola . 

ASSARACO , figliuola di Troo . V. Cal- 
liroe . 

ASSIRTO , fratello di Medea . Questa maga 
lo tagliò in pezzi , sparse le di lui membra 
lungo il cammino , per tener a bada suo pa- 
dre , che le andava dietro , quand' ella si 
fuggia con Giasone . Ovid. I. 3. Trist. 

Avvi un fiume di questo nome , ed è uno 
di que' che trascorrono per la Colchide , e 
che sboccano nel mare Adriatico • 4 

AS^AFBEA. V. Pigmalione. 

ASTÈRIA , suora di Latona , quale fu 
trasmutata in quaglia nel fuggire da Giove . 

ASTEROPE , giovane Greco, quale fu uc- 
ciso a Troja da Achille nel momento che 
era ancora tutto furore dopo aver ammazza- 
to Etfore . . > 

ASTIÀNATTE , figliuolo. d'Ettore, e d'An- 
dromaca . Di questo giovane principe temet- 
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tero ancora i Greci dopo la distrazione di 
Troja , e Calcante consigliò loro di precipi- 
tarlo dall'alto d'una torre, imperciocché egli 
avrebbe an giorno poi vendicato forse il pa- 
dre Ettore, e rifabbricate le mura di Troja. 
Ulisse lo cercò , ma vogliono , che la madre, 
d' Astianatte gli desse un altro fanciullo in 
recedei suo , e che questi po' fuggisse in Ale- 
magna , ove si stabilì : altri poi vogliono , 
che Andromaca seco in Epiro lo conducesse . 

ASTILO , uno de' Centauri , ed indovino 
famoso. 

ASTREA , figliuola di Giove , e di Temi . 
Ella lasciò il Cielo per abitare sulla terra 
fintantoché durò V età d'oro, mai falli de' 
mortali avendole cacciata , ascese in Cielo , 
e collocossi in quella parte del Zòdiaco no- 
minata segno li Vergine. Dletam. 

ASTREI , figliuoli d'Aereo, e d' Eribea . 
Vogliono , che questi fossero i Titani , i qua- 
li volendo dar l'assalto al Cielo, restarono, 
parte al Cielo stesso attaccati, e parte.da Gio- 
ve furono fulminati . P\ Castore , Cefeo . 

ASTREO , uno de' Titani, padre de' Ven- 
ti , e degli Astri . Vedendo , che i suoi fra- 
telli avevano dichiarata guerra a G'ove , ar- 
mò per la sua parte i Venti suoi figliuoli , 
ma Giove cacciolli sotto Tacque, ed A<treo 
fu attaccato al Cielo , e ts Minutato in Astro. 
Molti Poeti vogliono però , che i venti sieno 
figliuoli d' Eolo . 

A T 

ÀTALÀNTA, figliuola di Jisio Re d'Arca- 
dia , e di dimane, e moglie di Melejgro , 
da cu'\ ebbe Partenopèa . EU' era molto inoli * 
nata alla caccia, feri prima di o* ni altro il 
vAv* ghiaie di Calidone , le di cui spoglie rice- 
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vett<* c!a MeJeagro prima, che fossero sposi. 
0v. NuU Com. Higin. 

. Vi fa un 1 altra Atalanta figiiuola di Sche~ 
lieo , la qaale fu ricercata in matrimonio da 
aolti g ; ovani principi , ina suo padre non la 
volle concedere ad altri , che a o^lui , che 
vinta l'avesse nel corso. Ipomene ottenne 
q uesto coli' ajuto di Venere , che lo consi- 
gliò a gettar lungo il cammino de* pomi 
d'oro, a raccogliere i quali Atalanta tratte- 
nendosi alquanto, egli ebbe campo di giù- 
gfiere prima di lei alla meta . Furono tra- 
sformati l 1 uno in Lione , e Y altra in Leo- 
nessa . 

ATAMANTE , re di Tebe . V. Ino , Me- 
licerta . Dicesi , che essendo stato cangiato 
in fiume f si accendeva una facella nelle sue 
acque , nell'ultimo quarto che facea la 
luna . 

ATE, Dea che si compiacea di far ma- 
le, avviluppando gli uomini in disgrazie, o 
stravolgendo- loro l'intelletto. 

ATENE , città capitale dell' Attica . 

ATERGATIDE. V. Derceta . 

ATI giovane iti Frigia, a cui Cibele la- 
sciò la cura de' suoi sacrifizj , a patto, eh' 
ei non romperebbe il voto di castità , al 
quale mancò , congiungendosi colla Ninfa 
Sangaride , ma pentito poi si recise i geni- 
tali.; e Cibele lo convertì in pino . 

Fuvvi ancora un altro Ati . V. Adrasto • 

ATLANTE, gigante figliuolo di Giove e 
di Olimene . Giove gli ordinò di sostenere 
il cielo sulle sue spalle . Un giorne essen- 
do stato avvertito dall'oracolo di guardarsi 
da un figliuolo di Giove , prese ad odiar 
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tanto il conversare, che non volle p» ù ri* 
cevcre ni uno in casa sua. Perseo vi an- 
dò, e fa trattato come gli «il tri , di che 
tanto si off*st» , che gli involò i pomi da 
lui tanto accuratamente guordati ♦ indi fat- 
tagli vedere la testa di Medusa , lo converti 
io una così alta montagna , oh*» V occhio non 
g»ugn* a «coprir Re il sommo . Ov. Metani. 

ATLANTIDI , nome delle quindici figlino- 
le d'Atlante, e di Plojojae ; chiamasi anco 
Jadi , PIcjidi e Virgilie. 

ATO, celebre monte fra la Macedonia e 
la Tracia * 

ATREO , figliuolo di Pelope, e dMppo- 
damia. Furioso, che Tieste suo fratello 
s' in tratenesse con Europa saa moglie, gli 
fece mangiare i proprj figliuoli in un c#n-« 
vitto. Dicesi , che il Sole inorridito ritornas- 
se in dietro , non volendo col suo lame ri- 
schiarare tanta sceleratezza,; e tutta la stir- 
pe d 1 Atreo fu da 11 a poco di sì enorme de- 
litto punita * 

ATROPO ♦ una delle tre Parche , cioè quel- 
la eh* taglia il filo della vita . V. Parche . 

ATTEO , primo re dell' Attica . 

ÀTTEONE , figliuolo d 1 Aristeo , e nipote 
di Cadmo : Fu allevato da Chirone , e di- 
venne gran cacciatore. Un giorno avendo 
sorpreso Diana in un bagno , questa Dea 
lo trasmutò in un Gervo , e fu divorato da' 
suoi propri cani. Met. /. 3. 

A V 

AVENTINO , uno de' sette colli di Roma. 

AVERNO f palude in Campania dedicata 
a Plutone , dalla quale uscivano vapori si 
tetri , che veniva creduta una porta d'Infer- 
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do. Gli uccelli , che sopra di qaella passa- 
vano , vi cadevano morti pel fetore . Firg. 
Lucret. 

AUGEA, figliuola d'Alceo. Avendo con* 
versato con Ercole , andò nelle selve a par- 
torir Telefo , il quale cresciuto in età si a* 
vanzò molto nella corte di Tetra re di Mis- 
sa , presso il quale Augea s' era rifugiata per 
sottrarsi all'ira di suo padre. Telefo otten- 
ne dal re per isposa la propria madre senza 
conoscerla, ed Augea non volendo maritarsi 
con ano straniero ignoto , già era sul ponto 
d'ammazzarlo, ma fu atterrita da un ser- 
pente , sicché desistette di. far ciò , e quest' 
accidente servi loro di motivo per dirsi vi- 
cendevolmente l'esser loro e farsi l'ano dall' 
altro conoscere. Eurip. 

AUGIA, Re d'Elide. Fe' patto con Ercole 
di dargli la decima parte del suo bestiame 
acciò nettasse le di luì stalle, perchè il le- 
tame infestava l'aria. Ercole per venirne a 
capo fece mutare il corso al fiume Alfeo ; 
indi accise questo Re, che non gli. volle 
serbare la promessa fattagli , e diede i suoi 
stati a Fileo sno figliuolo . 

AULIDE, porto in Beozia, in cai si adu- 
narono i Greci, quando andarono all'asse- 
dio di Troja . La Provincia , e la Metropoli 
chiamavano anco Aulide . Hom. Ovid. 
AVVOLTOJO . r. Prometeo , Eg!pio , 

1Z10 . 

AURORA , figliuola del Sole , e della La- 
na . Ella è che presiede al nascer del gior- 
no . Si suole rappresentare in un palagio 
vermiglio, leggiadramente vestita, ed assisa 
su d'un carro risplendentissimo. Amò tene- 
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ramente Titone giovanetto molto decantato 

f>er la sua bellezza , figliuolo di L.tomedonte ; 
1 allevò , e lo sposò ; ma fatto vecchio l'ab- 
bandonò , e coaverti io Cicala; s 1 innamorò 
poi di Cefalo , e lo tolse a Procri sua moglie , 
e per farsi da lai amare pose in discordia 
questi due sposi, i quali al fine si rappatta. 
marono , e Cefalo avendo un giorno innaver- 
tentemecte uccisa alla caccia Procri , Aurora 
lo condusse in Siria , ove lo spasò , cdr eb- 
be da lui un figliuolo; quando poiaerusa T 
zia , rapi Orione , e dopo questo molti al- 
tri ancora . 

AUSONIA, provincia d' Italia , , i di oai 
abitanti furono chiamati Ausopj . 

AUSONIO figliuolo d'Ulisse, e di Cali- 
pso. Andò a stabilirsi in Italia , e diede il 
suo nome a quel paese , che da lui fu chia- 
mato Ausonia . • ' - ■ , 

AUSTRO , vento estremamente caldo , fi- 
gliuolo d' Astreo , e d 1 Enbea , secondo al- 
cuni, ma secando molti altri, d'Eolo, e 
dell'Aurora . Dimorava per lo più ne' climi 
caldi del mezzo giorno . Il suo fiato alcu- 
na volta era tanto infocato, che ardeva le 
città , e i vascelli in mare • 

AUTOLEONE , generale de' Crotoniesi . 
Combattendo un giorno co' Lo cren si , i qua- 
li lasciavano sempre nel mezzo del loro e - 
sercito un sito vuoto per Ajace il Locren- 
se , come s' egli fosse stato in vita , pene- 
trò itf questo sito , e fu ferito nel petto 
dallo spettro d' Ajace , nè potè guarire pri- 
ma d' aver placata 1' ombra di questo eroe; 

AUTOLICO , figliuolo di Mercurio , e di 
Chione . Apprese da questo Dio a far il la- 

€ 
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dro , ottenendo ancora di potersi mutare in 
differenti forme , e di trasportar anche i suoi 
latrocinj : Ma Sisifo lo scoprì eoi porre un 
segno sotto la rianta de 1 piedi al bestiame 
che costui gli rubava, e fece amicizia seco, per- 
chè amava la sua figliuola Anticlea . Metani. 

A UTO MED 0 Pi TE , nome del cocchiere d'A- 
chille 9 dopo la morte del quale portava Tar- 
mi di Pirro . Pirg. I. 2. 

AEfTUISWO , Deità allegorica , che dicesi 
esser fa Dea de 1 frutti , ed è la stessa che 
Pbmona . V. Pomona . 

A Z 

" AZANO , monte d' Arcadia f ctnsecrato a 
Cibele . 

B 
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AAL . T. Bel . 
. BACCANALI , feste in onor di Bacco : Ce- 
ìebravansi in tutte le occasioni di stravizzi , 
e d % allegria . 

BACCANTI , così venivano chiamate le 
donne che andarono con Bacco alla conqui- 
sta delle Indie , facendo da per tutto mol- 
ti schiamazzi , e grida per pubblicarne 
le di lui vittorie . Durante* la cerimonia de* 
Baccanali e Orgie , elle correano vestite di 
pelli di Tigri , scapigliate; eoo tirsi , e fa- 
celle nelle mani , urlando orrendemente . 
Eurip. Hvgin. - ^ 

'BACCHETTA^ VERGA; /*\Baceanti,<5iano. 
ft BACCHIACI , cosi erano chiamati i Corin- 
ti dal nome di Bacchia figliuola di Bacco , 
dalla quale pretendevan esser discendenti . 
OWcf. /. 3. Met. 

BACCO, figliuolo di Giove, e di Semele . 
Molti il fanno figliuolo di Proserpina • Eu- 
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ripide , Nicandro , Orfeo , Cic. I. 3. della 
natura degli Dei , e molti altri non vanno 
<T accordo intorno a questa favola , ma da* 
più viene raccontata cosi : Giunone sempre 
sdegnata contro le amanti di Giove, perven- : 
dicarsi , consigliò Semele nel tempo eh' el- 
la era gravida , a tentar da Giove di otte- 
nere , eh' egli si facesse a lei vedere nella 
sua maggior giurìa e maestà , della qaal 
tosa con molta difficolta venne a capo , per- 
chè Giove sapea , ch'ella sarebbe rimasta 
arsa veggendola a quel modo , anzi per ti- 
more che Bacco, di cai elP era incinta, 
non rimanesse abbruciato insieme con lei , 
Giove lo pose dentro una delle proprie co- 
scie , ed ivi lo tenne il resto de' nove mesi ; 
venato poi il tempo del suo nascere fa se- 
gretamente consegnato ad Ino sua avola f 
la qual n'ebbe cara eoli' ajuto delle Jadi , 
delle Ore, e delle Ninfe . Cresciuto in età 
conquistò le Indie , poi an lò in Egitto , ove 
apprese da quegli abitanti l'agricoltura; 
piantò prima la vigna , e fu adorato come 
Dio del vino. Pani severamente Proteo , che 
voleva opporsi alle sue solennità , trionfò di 
tutti i suoi^ nemici , e superò tutti i peri- 
coli a' quali l'odio di Giunone cootioua- 
tnente lo esponeva , che non solo qaesta Dea 
nutriva odio contro le amanti di Giòve; ma 
eziandio contro i figliuoli, che di quplle na- 
scevano . Bacco trasformossi in Lione , pe* 
divorare i Giganti , che davono 1' assalto al 
Cielo, e Giove lo avea in pregio come il 
più possente degli Dei . Si rappresentava 
alcuna volta colle corna in testa , perchè 
li e' suoi viaggi s'era coperto sempre della 
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pelle d'un Becco , il quale animale verrina- 
gli sacrificato . Si rappresentava , anco , ora 
assiso £a d 1 un gran Tino, ora su d'un car- 
ro tirato da Tigri , da Linci, e da Pantere , 
ora con una Tazza in una mano , e nell'al- 
tra un Tirso , di cui s' era servito per far 
sorgere fonti di vino . Nat. Com. Hyg. Eir- 
mie. Paus. 

BAGNO , V* Diana , Atteone , Calisto. 
BAGOE , Ninfa che insegnò a' Toscani 
Farte d'indovinare da' fulmini . Vogliono, 
che questa fosse la Sibilla Eritrea , o ErofU 
la . V. Sibilla . 
BALCAZARE . V. Pigmalione . 
BALIO , e Z ANTO , cavalli A % Achille , che 
dicesi sieno nati di Zefiro , e di Podagra • 
BARCA . r. Inferno , Caronte . 
BASSALA , o PASSALO, V. Achemone. 
BASSAREO , soprannome di Bacco . Vo- 
gliono che fosse quel gridò , che si sentiva 
nel celebrarsi la . festa di questo Dio ; ma 
quello, che pare più verosimile, è, che 
questa parola altro non significhi, che ven- 
demmiatore . m 

BASSARIDI , Sacerdotesse di Bacco , così 
chiamate da Bassareo , soprannome di Bac- 
co • P*rs. Sat. i. 
BASTONE . V* Grano . _ 
BATTE , Dea dell' impudicizia . Celebra- 
rsi le di lei feste di notte tempo con 
danze , e giuochi laschissimi . In Atene la 
chiamavano Coritto . 

BATTO , celebre Pastore , che fa .presente 
al furto del bestiame fatto ad Apollo da 
Mercurio, il quale diede a Batto la p.u 
bella vacca delie rubate , a patto t eh ei non 
lovesse palesarlo ; ma non si fidando trop- 
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po di lai , finse d v andarsene , e ritornò po- 
co dopo sotto un' altra forma , e cangiando 
la voce , gli offerse un bue ed una vacca, 
s" ei gli additava dov'era il bestiame , che 
cercava : il galantuomo si lasciò sedurre , 
scoprì il tutto , ed allora Mercurio lo tra- 
smutò nella pietra di paragone , la qual fa 
conoscere di qual natura sieno i metalli , 
che eli si fa toccare . 

BAUCI , povera vecchiarella , che vivea 
col marito Filemone vecchio al pari di lei f 
in una piccola capanna . Giove in forma 
d' uomo insieme con Mercurio > andando in 
Frigia , fu discacciato da tutti gli abitanti 
del villaggio , ove Filemone e Bauci abita- 
vano , ed essi soli accolsero i due Dei . Gio- 
ve per ricompensameli , comandò loro di te- 
ner dietro a lui sopra un monte , e rimi- 
rando poi i due vecchj indietro , videro tutto 
il villaggio sommerso, eccetto la piccola ca- 
panna , che fu cangiata in un tempio . Gio- 
ve promise di conceder loro tutto ciò , che 
avrebbero domandato , e i buoni vecchj ri- 
chiesero solo d* esser ministri di quel tem- 
pio , e di non morire P uno senza V altro ; 
le loro brame ebbero effetto , e quando fu- 
rono estremamente vecchj, e stanchi di vi- 
vere , mentre un di chiacchieravano insieme 
sulla porta del tempio , Filemone s 1 accorse , 
che Bauci diventava una Tiglia , e Bauci ri- 
mase attonita di vedere Filemone , che tra- 
smutatasi in Quercia y e allora si diedero 
teneramente 1' ultimo addio . 

B E 

BEBRICIHNI, Popoli, che abbandonarono 
la Tracia per andar a stabilirsi nella Bitinia a 
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e fingendo di far giuochi 9 e divertimenti 
pubblici , facevano venire la gente in una 
foresta , e poi ne facevano una orribile stra- 
ge. Amico, loro Re fu ammazzato da Pel- 
lace , e dagli Argonauti da lui attirati ne' 
medesimi aguati . $trab. h 7. te. 12. Lucfin. 
lib. 6. • 

BEL , 0 BELO, figliuolo di Nettano , e di 
Lib«a , e Re degli Assìtj • Rendevrtnsi onori di- 
vini alla di lqi statua, e in progresso di tempo 
i Caldei lo adorarono sotto il nome di Baal , 
e Giove sotto il nome di Bel , 

BELID1 figliuole di Danao , dette con al- 
tro nome Danaidi . Erano chiamate Belidi 
da Belo, di cui erano Nipoti. 

BELLEROFONTE , figliuolo di dauco, e 
d 1 Eurimeda . Avendo disgraziatamente ucciso 
alla caccia suo fratello Pirrone , ricoverossi 
presso Proculo Re d* Argo , la di cui moglie 
§tcnobea , 0 Antea lo amò senza poter ot- 
tenere la di lui corrispondenza , onde offe- 
sa della di lui indifferenza , Io accusò al 
marito d'aver egli tentato il di lei onore; 
Prooulo non volendo violare il diritto delle 
genti , io mandò in J-icia con lettere diret- 
te a Jobate padre di Stenobea per farlo 
morire , ma avvertito Bellerofonte delle in- 
sidie , che gli sì tendevano , ascese sul ca- 
vai Pegaso , e vinse la Chimera , mostro , 
che Jobate gli ordinò di combattere,. Gli 
furono suscitati moltissimi nemiei , de' quali 
tutti ei trionfo , e valorosamente superò , 
ed usci di tutti i pericoli , a' quali fu e- 
sposto . Domò i Solici , le Amazzoni , i 
Liei, e finalmente sposò Jilonoe figliuola 
di Jobate ip premiq 0eUe sue belle azioni, 
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e lopo aver provata la sua innocenza . Rac- 
cordasi quasi la medesima cosa <f Ippolito , 
e tf Adrasto . Hom. Ovid. Nat. Cum. Propert» 

BELLONA # Dea della guerra , sorella di 
Marte . Questa metteva all'ordine il di lui 
carro , e i suoi cavalli , qaando egli ancia-» 
▼a alla guerra . Si rappresenta con in mano 
un flagello , o una verga tinta di sangue f 
co 1 capelli sparsi, e cogli occhi infocati. 
Eneid. I. 7. e g. 

BELLONARJ, sacerdoti di Bellona. La 
loro venerazione verso questa Dea era si 
grande , che traforavansi il corpo colle spa- 
de in suo onore , e le offerivano il sangue, 
che usciva dalle lor ferite , ed erano dal 
popolo considerati, ed avuti in pregio, quan- 
to gH stessi re . 

BELO . V. Bel . 
, BENDA. V. Fortuna, Cupido, Favore. 
. BEOZIA , provincia della Grecia . . 

BERECINZIA ; nome dato a Gibele , per- 
che questa avea un tempio sul monte Be- 
re cinto . 

BERGIONE . V> Albione . 
. BERTUCCE , 0 Scimie. V. Cercopi . , 

BEòTI A ài sette teste . V. Invidia , Ercole , 
Idra . 

B I 

BIANORO , soprannomato Ocno , era fi- 
gliuolo d' un certo Tosco , che gittò le fon- 
damenta della città di Mantova . 

Fttvvi un Principe Trojano di questo no- 
me . il quale fu ucciso da Agamennone . 

B1BLI, figliuola di Mileto, e della Ninfa 
Cianea . Non avendo potuto ammollire il 
cuore di suo fratello Cauno da lei amato , 
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pianse tanto che sì converse in fonte . JUIetan. 

BIFOLCO, ó BOOTE, figlinolo di Go- 
re , e di Calisto : questi era Arcante , il qna- 
le fn convertito in Orso insieme colla ma- 
dre , e Giove li pose in Cielo , dove Arcan- 
te fa' da bifolco , condacendo un carro ti- 
rato da tìfolte Stelle . 

BILANCIA . F. Astrea . 

BITONE . V. Cleobi . 

B O 

BOOTE , lo stesso che Artofilace , o Ar- 
cante , che fa convertito in Bifolco , e col- 
locato fra le stelle, e questa è la più co- 
mune opinione intorno alla metamorfosi 
d'Arcante. 

BOREA , vento di Settentrione , ed uno 
da' quattro principali. Era figliuolo d' Astreo , 
e d' Eribea . La prima impresa eh ei fece , 
cresciuto in età , fu di rapire Orma figliuola 
d'Eriteo-, dalla quale ebbe due figliuoli , 
Calai e Zete . Gli abitanti di Megalopoli gli 
resero molti onori . Cangiossi m cwallo , e 
sotto questa forma provvide Dardano di do- 
dici Giannetti di tanta velocità , che correa- 
no sulle spiche senza romperle, e sulla su- 
perficie del mare senza immergersi . I Poe- 
ti dicono, ch'egli ha i coturni ai piedi, 
l'ali alle spalle , che porta mai sempre coperta 
la faccia da un ferra jolo , che ha la sem- 
bianza di giovane . 

B R 

BRANCHIDO . Cosi veniva chiamato Apol- 
lo a cagione d'nn certo Branco giovanetto, 
che da questo Dio era stato molto amato , 
ed a cui aveva eretto un tempio , i di cui 
Sacerdoti norainavansì Branchidi , 
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BRIAREO . V: Egeone . 

BRISE , sacerdote di Giove , e Padre di 
Briseide . Inventò la maniera dicararil mie- 
le . Altri dicono che fa Aristeo . 

BRISEIDE, detta con altro nome Ippoda- 
tnia, figlinola di Brise, sacerdote di Giove. 
Achille avendo assediata Lirnessa , sposò Bri- 
seide dopo d' averle ncciso il marito Micete , 
Agamennone gliela tolse , ma finalmente fa 
astretto a restitn irgliela per fargli ripigliar 
T armi contro i Trojani sempre vittoriosi , 
dappoi eh 1 ei se ne stava ozioso nel suo 
padiglione . 

BRÌTOMARTR , figlinola di Giove . G:t- 
tossi in mare per fuggire da Minosse , e fa 
ammessa nel nomerò delle Dee a interces- 
sione di Diana. 

BRONTE, o BROTE , famoso Ciclope f 
figlinolo del Cielo, e della Terra. Egli fa b. 
bricava i fulmini a Giove 9 e faceva uno 
spaventevole fracasso , battendo sulle incu- 
dini con Sterope , e Piracmone f Ciclopi 
suoi compagni . 

BROTEO , figlinolo di Vulcano , e di Mi- 
nerva , che veggendosi da tutti beffeggiare 
per la sua bruttezza, gittossi nel fuoco pel 
monte Etna , 

B U • i 

SUBASTE , cosi chiama? asi la Dea Isi in 
Egitto . 

BUCINTORO , sorta di naviglio . 
BULI . V. Egìpio . 

BUOI . V. Cadmo , Clitunno , Ercole f 
Caco , Capi, Europa. 

BUONA DEA , alenni vogliono fosse Ci- 

c 3 
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bclè , altri darete o Pcoserpina . Veniva an- 
ch' chiamata Fauna , Fatua , e Senta . 

BUSIRI, tiranno figliuolo di Nettano , e 
gigante mostruoso , il quale tendeva aggua- 
ti a tutti i passeggeri per iscannarli . Avreb- 
be sacrificato lo stesso suo padre, ma Er- 
cole lo ammazzò . Qli Egizj gli facevano 
sacri fizj per placarlo . 

: JBUTfiO , figliuolo di Borea . Essendo sen- 
za donne rapi Isimedia, Pancrate t e Coro- 
nide sulle coste della Tessaglia , mentre si 
celebravano i Baccanali , Bnteo tenne per se 
Coronide, ma Bacco, di cui ella era stata 
natrice, fece direnir si furioso Bnteo , ch'ei 
si gittò in un pozzo . 

BUTROTO , citta d'Epiro , dove Enea in- 
contrò Andromaca , che Pirro vi riteneva 
prigioniera. Eneid. L 3. 

C 

G. . : 
ABÀLINO, fonte , che sorge alle falda 
del monte Elicona, egli è consecrato alle 
Muse e credesi sia lo stesso , che l'Ippocre- . 
ne nato dal calcio del cavai Pegaso . Pers* 
Pirolog. Prop. Z. Z. Mleg. 

CABARNI, cosi si chiamò risola di Pa- 
ro a cagione di Cabarno , pastore di quella 
contrada, che palesò a Cerere il rapimento 
della sua figliuola . 

CACCIA , o CACCIATORI , V. Diana , 
Atteone , Adone , Orione , Meleagro , Adra- 
sto * Arcante, Ippolito, Acaste, Calisto. 

CACO ♦ famoso ladrone , figliuolo di Vul- " 
cano . Abitava all'intorno del monte Aven- 
tino ; rubò molti buoi ad Ercole , strascino!- 
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li per la coda nella >ua caverna , affinchè 
Ercole non potesse ritrovarli jn .yéggendo 
le pedate , ma muggendo uno di quelli # 
mentre il resto della mandra passava , 5 Erco- 
le ruppe la porta della caverna :, etljitnmaz- 
zò il ladro, Virg. Enqid. I. 8. Ov» Fast. 
/• J« ec. . . . • 

C A DEVERO . attaccato per li piedi ad un 
carro. J^. Achille , Ettore, . 

CADMO, Re diTebft, figlinola d'Ageppre* 
e di Telafassa . Giove avendo rapita Europa & 
Agenore comandò a £admo di ùon ritornar 
senz 1 essa , Consultò Y Oracolo di Delfo , che 
inyece di soddisfare alla sua domanda , gli 
ordinò di fabbricare una. Città nel sito , do«> 
ve an Bue lo condqrrebbe M Tarti . egU di là 
risolato di andar vagabondo pel montfo; e giun- 
to che fu in Beozia , fece un sacrifizio agi* Dei* 
mandando i suoi compagni al fwtp di .Dir- 
cela provvedersi d' acqua , ma qof^i foro- 
nq latti divorati da un Drago . JJlinsrva per 
Gongolarlo > gli ordinò d'andar ,p combat- 
tere hcòn sicurezza <joel mostro } * ne 
segui Appunto quella che ella gli aveva 
predetto . Seminò poi, i denti di quel drago, 
da cui nacquero uomini armati , i quali im- 
inanimente, si uccisero, fra di loro , eccetto 
cinque, che lo ajutarone a fabbricare la C u 
tèi di Tebe» nel sito , dove lo condussè il Bue 
dimeni gli aveva l'O/M'olo fatto matto. Atn- 
xnogliossi ♦ con Ermione figliuola di Matte, 
e di Venere , da cui ebbe Semele , Ino^: 
Antonoe, e Agave. Essendosi aneor* con- 
sigliato egli 1 Oracolo, intese, che i suoi 
Pastori doveano sofferire grandissime disgrar 
aie, onde si bandi egli stesso dal suo Pae- # 
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se per non esserne testimonio , è fa trasfor- 
mato colla moglie in serpente . Metam: 2.4* 
Horat. lib. 1. Carni. Od. io. Hyg. Pausali. 
Lucan. 

CADUCEO , verga che Mercurio ricevette 
da Apollo quando gli donò la sua lira . 
Un dì Mercurio s' abbattè in due serpenti 
sul monte Citerone, che conribattevano insie- 
me : gittò loro in mezzo la sua verga per 
separarli . I due serpenti s' avviticchiarono 
intorno ad essa in tal modo, che la parte 
più alta del corpo loro veniva a formare un 
arco , è Mercurio d* allora in poi volle portar- 
la a quella foggia, come simbolo di pace, e 
vi aggiunse le alette , essendo il Dio dell* 
eloquenza . V. Mercurio . 

CAFAREO, promontorio celebre nell' Isola 
Eubea . 

CAGNE di Giunone. V. Arpie. 

CAISTERRE , fiume di Lidia vicino a 5 Sar- 
di , che irriga il paese di Efeso . Non era 
fertile se non se di eccellenti vivi » 

CALAI e ZETE , fratelli . figliuoli di Bora , 
e di Orizia . Fecero il viaggio di Colchrde 
cogli Argonauti 9 e discacciarono le Arpie 
di Tracia : le quali , dicesi , che avessero 
coperte di scaglie cT oro le spalle , le ali ai 
piedi , e una lunga zazzera . 

CALCANTE , celebre- indovino . Seguitò 
T annata de' Greci a Troja , e predisse in Au* 
lide , che l 1 assedio dorerebbe dieci anni 9 e 
che i venti non sarebbero stati favorevoli sin- 
tanto non si sacrificava Ifigenia figliuola di 
Agamennone. Quando Troja fu presa, egli 
andò a Colofone , ove mori per gran rabbia 
t di non aver notato indovinare ciò , che Ho* 
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pso altro indovino avca indovinato . I] suo 
destino era di morire quando avesse ritrova- 
to un indovino più valente di lui. 

CALDA JE. r. Pelia , Medea . 
^ CAL1DONE , foresta d'fitolia , ove Melea- 
grò accise an cinghiale mostruoso • Cosi an- 
co ehiarnavasi la metropoli d' Etolia 

CALIDONIA f Provincia d* Etolia , la di 
cui metropoli era Calidone . 

CAiISSO , Ninfa, secondo alcuni , figliuo- 
la de) giorno , o Dea figlinola dell'Oceano, 
e di Teti , secondo altri . Abitava neir Isola 
d' Ortigia , ove ricevette favorevolmente Ulis- 
se, che vi avea fatto raafragio . Ella lo amò , 
e visse con lai sette anni : ma Ulisse prefe- 
rì la sua Patria , e Penelope a questa Nin- 
fa , quantunque gli venisse da lei offerta l'im- 
mortalità , s 1 ei volea dimorar seco . Hom. 
Odiss. Mat. Com. 

CALLISTO , o ELICE , figliuola di Licao- 
ne , e Ninfa di Diana . Giove avendo vestite 
le sembianze di Diana , la sorprese , e Dia- 
na essendosene avveduta delle difficolta che 
faceva questa Ninfa di spogliarsi per pigliare 
i bagni , la scacciò da sè , e Callisto andò 
nelle selve a partorire Arcante . Giunone 
continua osservatrice degli andamenti di Gio- 
ve , ed implacabile nemica di tutte quelle ehe 
le toglievano pqrte dell'affetto del padre de- 
gli Dei , trasmutò questa Ninfa , ed Arcante 
in Orsi : ma Giove li collocò tutti e due nel 
Cielo, e questa costellazione vien detta Or- 
sa maggiore ed Orsa minore . Ovid. Metani* 
lib. 3. 

CALLIOPE , una delle nove Muse , che 
presiede air eloquenza f e all' epica poesia 
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I poetila rappresentano giovane e coronata 
di lauro , ornata di ghirlande , in atto mae- 
stoso , tenendo nella destra una tromba, e 
nella manca un libro . e tre altri vicino a 
lei Ì che sono Fili-ade , l'Odissea , e FAneide . 

CALLIROE , giovanetta di Calidone , da 
Coreso gran * sacerdote di Bacco sviscerata- 
mente amata . Vedendo , eh 1 ella non lo vo- 
lea sposare, si rivolse a pregar Bacco , che 
lo vendicasse di tanta insensibilità » e que- 
sto Dio fè diventare in tal modo ubbriachi i 
Calidonesi , che ne divennero furiosi , onde 
andarono a consultare l'Oracelo , il quale ri- 
spose , che: non sarebbe cessato quel male , 
se non si sacrificava Qalliroe , o alcun'altra, 
che per lei si offerisse, nè essendosi alcuna 
offerta , fu condotta all' altare . Goreso gran 
sacrificatore in vederla tutta adorna di fiori, 
e seguita da tutto l'apparecchio 'del sacrifizio, 
invece di rivolgere il coltello contro di lei , 
se lo cacciò nel petto , e si uccise : impieto- 
sitasene, ma troppo tardi 4 Calliroe , immo- 
lossi per placar.l'ombra di -Coreso . Tucidide 
l. 2. Paiisan. Jìyg. * 

Fuvvi un 1 altra .Calliroe , figliuola. del fiu- 
me Seamandrò f la quale sposò Troe da cui 
ehbe Ilo , Ganimede - 9 Cassaraco . : <*iu * 

Ve ne fu un* altra , moglie di Alcmeonje 9 
la quale uccise iìxn madre Enfile * . 1 

CAKPE; #T, Abtfa . ,t . ' J » 

> CAMARINÀs o CAMHRINA , famosa pa-J 
lude nella Sicilia , le di coi atsqne rendane* 
un fetore insopportabile. I Siciliani avendo 
consultato FOracolo d'Apollo, se sarebbe sta- 
to buono l'asciugarla , fu loro risposto , òhe 
dovessero anzi molto bene guardarsi di far 
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tal cosa ; ma essi nulla curando V avviso il 
vollero fare, ed agevolarono in tal maniera 
l'adito nell'Isola loro agli inimici, che la 
saccheggiarono . Virg.. Eneid- Uh. 3. 

CAMENE , cosi chiamatisi le muse per la 
dolcezza de] ler canto . 

CAMICIA. V. Nesso, o Dejanira . 

CAMILLA , regina de' Volsci , la quale 
combattè luogo tempo in persona a favore 
di Torno contro di Enea , e ninno lo potéa 
vincere , sia nel corso, o sia nell'anni . 
Fu ucciso da un colpo di dardo . Eneid. L 

CAMPI ELISJ . V. Elisj. 

CANACE, figliuola d' Eolo • Avendo se- 
gretamente sposato sho fratello , partorì un 
figliuolo , il quale esposto dalla balia in 
certo sito, acciocché perisse, scopri col suo 
gridare la sua nascita all'avolo* Sdegnato 
Eolo di tale incesto lo fece mangiare accani, 
e mandò an pugnale alla figlinola , onde si 
ammazzasse da sè stessa • Macareo suo fra- 
tello , e marito si ricoverò in Delfo , ove fe- 
qesi saeerdote d' Apollo • Epist. Ovid* 

CANATE, famoso monte in Ispagna , so- 
pra la sommità del quale v'aveva uno sta- 
gno d' acqija nera che non avea fondo, e* 
quando vi si gettava dentro qualche cosa 
sorgeva di botto ona tempesta furiosissima • 

CANCRO, o GAMBERO. L'animale che 
mandò Giunone contro Ercole , quando com- 
batteva l'idra di Lerna , da cui fu morso in 
nn piede , ma egli lo ammazzò , e Giunone 
lo p*se fra i dodici segni del Zodiaco . itfe- 
tatn. Qvid. 

CANDAULO, o MIRSILO f figliuolo di 
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Mirso , ed ultimò degli Eraclidi • Amara ar- 
dentemente la moglie , ed .un giorno volle 
che comparisse indecentemente dinanzi ad 
un suo favorito detto Gige, di che la regi- 
na si fattamente sdegnossi , the comandò a 
Gige d 1 ammazzar Candaulo , e sposò questò 
favorito. Herod. Clio. 

CANE , V. Diana', Atteone , Cefalo , A- 
dpn* , Erigone . Con parie teste . V. Cerbero, 
Gerione . 

CANENTE , moglie di Pico , fa costei in 
tal modo consunta dal dolore d'aver perdu- 
to il marito , che alfine si ridusse in nulla. 

CANICOLA . V. Icaro . 

CANNETO . Il barbiere di Mida avendo- 
gli veduti nel fargli la barba , gli orecchi d'a- 
sino , si sentiva morire per la fretta di dirla 
ad alcuno , ma temendo non gliene avve- 
nisse male , fece una buca in terra , ed io 
quella disse ciò, che era succeduto al Re; 
poi ricopertala, se ne andò pe' fatti suoi. 
Poco dopo crebbe in quel luogo pn canneto, 
il quale quando era dal vento agitato anda- 
va ripetendo, che Mida avea gli orecchj d'a- 
sino ; 

CAONIA , Provincia della Grecia, famosa 
per la foresta di Dodona , ove v'ha una pro- 
digiosa quantità di Colombi . 

CAOS. Massa informe e rozza , anzi gli 
elementi confusi gli uni cogli altri , come 
erano prima della formazione del mondo . 

CAPANEO , Gfgante d'Argo ^marito d'E- 
vadne , che mosse guerra a Giove , e peri 
come gli altri Titani. 

CAPI , figliuolo «T Assaraco , Principe Tro- 
iano . 
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CAPRA , y. Capricorno, -Acali , Amaltea . 

CAPRICORNO, questi era il Dio Pane, 
che per timore % dcl gigante Trifone si con- 
verti in Becco, e Giove perciò lo pose fra i 
dodici segni de) Zodiaco. Ovid* Mei. 

C ARESO , oCARESIO, fiome della Troade. 

CARIA, Provincia dell'Asia minore fra la 
Licia e la Jonia , celebre per le metamorfo- 
si cola seguite , cosi chiamata da Cario fi- ■ 
gliaolo di Giove. 

" CARICLEA, figlinola d'Idaspe. Sua ma- 
dre essendo gravida rimirò con tanto piacere 
il ritratto d'una donna bianchissima, che 
partorì Cariclea adorna di rara bellezza , la 
quale cresciuta in età amò teneramente Tea- 
gene , giovane principe, col quale le suc- 
cedettero molte avventure , sin tanto che si 
sposarono . Heliod. io. Theag. ec. 

Vi fa un'altra Cliariclea , figliuola d'Apol- 
lo , e moglie di Chirone il Centauro , ma 
credesi , che sia la stessa detta di sopra . 

CARIDDI , stretto famoso presso la Sicilia , 
e passo molto pericoloso alle navi . Era un 
golfo sparentevole vicino ad un altro detto 
Scilla , ove si udivano orrìbili urli di cane , 
e questi golfi eran si vicini l' uno all'altro 
che facea di mestieri navigare dirittamente 
nel mezzo , perchè s' andava a rischio di 
cadere in uno allontanandosi troppo dall' 
altro . Odiss. Eneid. 

CARITI , nome , che i Greci davano alle 
tre Grazie . V % Grazie . 

CARONTE, figliuolo dell 1 Èrebo , e della 
notte . Egli è ehe varca l'anime in una bar- 
ca , mediante una moneta , che esse sono 
obbligate dargli sulla ripa di Stige , o d' A- 
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cheronter, ò degli altri fiumi . Nat. Com. 
Ov. Fxr. 

CARRO. V. Boete , Achille, Ippodaraia 
Demone .Tirato per aria da y 'ì)raghi alati . V. 
Medea , Rovesciato . V. Mirtino , Fetonte . 
Tirato da' cavalli neri . Platone. Da 

cerve, f^* Diana. Da l'ioni . V. Cibele . Da 
un cinghiale , ed un /erme . V Admeto . Da 
cclombe\ F. Venere . Sopra V acqua infor- 
ma di conchiglia, Nettuno, Anfitrite , 
TVti . Botto . V; Ippolito , Pt lope . 

CASSANDRA , Agitola di Priamo , e d' fi- 
cubi . A*"a questa principessa promesso ad 
Apollo di sposarlo s' ei le volea concedere 
lo spirito profetico; ma quando Apollo glielo 
ebbe concesso , non voli* più Cassandra man- 
tenergli la parola dafa f onde questo Dio per 
vendicarsene fcce si , che alcono non presta- 
va più fede alle di lei predizioni , ed ognu- 
no anzi la beffeggiava , qualora si metteva 
a profetare* Non voleva ella, che si facesse 
entrare ih cavallo di legno in Troja , ma non 
vollero ascoltarla» Ajace figliuolo d 1 O leo la 
violò vicino ad, nn 1 altare , e poscia la stras- 
cinò fueri drl Tempio , e ciò fece, perchè 



sarebbono avvenute. Dopo il sacco di Troja 
nella divisione creile spoglie toccò ad Aga- 
mennone, a cui ella predisse, che sua mo- 
glie lo avrebbe fatto assassinare , ma ei non 
gli credette ; e questa sfortunata fu uccisa 
insieme con lui da Egisto nel loro giungere 
in Laredemonia Hiad. Odiss. Eneid. L 2. 

CASSIOPE , moglie di Cefeo re di Etiopia, 
e madre d'Andromeda. Questa regina va- 
namente credette sè , e la sua figliuola su- 
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parare in bellezza Giunone , e le Nereidi , 
che pregarono Nettano di vendicarle , e que* 
sto Dio mandò nn mostro , il quale fece 
spaventevoli rovine in Etiopia , onde Cefeo 
consultò V oracolo , ed apprese , eh* un tan- 
to gastigo non sarebbe cessato , se non si 
esponeva Andromeda sa d'uno scoglie , onde 
fosse da quel mostro divorata; ma Perseo a 
cavallo del Pegaso colla testa di Medusa im- 
pietri quel mostro f liberò Andromeda , ed ot- 
tenne da Giove, che Cassiope fosse colloca- 
ta fra gli Astri • Ceneri. , Chione , Cina- 
ra, Mirra , Pretidi , e Antigona , e troverai , 
che farono al pari orgogliose . Ovid. H/letam. 

CASTALIA, Ninfa, che da Apollo fu can- 
giata in fonte, alle di cai acque diede la 
virtù di far diventar poeti que' che ne beve- 
rebbooo t e consacrolla alle Muse . 

CASTALIE, cosi chiam^vansi le Muse dal- 
la fonte Castalia ad esse consegnato . 

CASTÀLIO , Re de] paese, che giace in- 
torno al Parnaso . Questo Fe diede il suo no- 
me al fonte Gustai io . Ebbe una figliuola no. 
minata Castalia , la quale fu da Apollo ama- 
ta ; il che ha dato luogo alla metamorfosi di 
Castalio . 

CASTORE e POiLUCE , fratelli d'Elena , 
. e Clitennestra , figliuoli di Giove, e di Leda. 
Seguirono Giasone in Colcbide alla conqui- 
sta de] vello d* oro , e si teneramente si a- 
mavano , che uno non abbandonava mai V al- 
tro ; Giove concedette Y immortalità a Pol- 
luce , il quale ne fece parte a Castore , on- 
de vivevano e morivano alternamente , Furs- 
po loro dedicati molti templi, e furono can- 
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gtati in Astri per la loro* bella anione , e col- 
locati nel Zodiaco sotto il nome di Gemelli . 
nno de 1 dodici Segni celesti . J^.Leda. Phaedr. 
I. 4- Fàb. Nat. Com. Lncian. 

CATANEO . V. Evadne . 

CATENE . V. Eolo , Furore , Cassiope f 
Proteo . 

CAVALLO . T. Troja. Alato. V. Pegaso, 
Bellerofonte , Perseo . Mezzo uomo . V- Chi- 
rone , Centauri . • 

CAVALLI , il Sole ne avea quattro , cioè 
Eto , Piroo , Eoo , e Flegone.. A 7 *. Apollo , 
Fetonte. Que 1 di Plutone erano neri, ed era- 
no tre , cioè Abastro , Meteo , e Nonio . V^. 
Proserpina , Plutone . 

CAUCASO , monte famoso in Colchide , 
che vien giudicato il più alto, che V abbia 
nell 1 universo ; è abitato da molti popoli , e 
la sua cima è sempre coperta di nevi . 

CAVERNA . V. Eolo , Sibilla , Trofonio. 

CAVICCHIO . V. Necessità. 

CAUMA , nome d* tin Centauro celebre. 
Gli altri erano Grineo 9 Roeto, Arneo , Liei- 
da , Medone , è Pisenore ; Cbnrone , Eurito , 
Anico 9 Folo , e Cantra erano i più rinoma* 
ti . Lucan. 

CÀUNO , figliuolo di Mileto il Cretonese , 
il quale veggendosi d'impuro amore dalla so- 
rella amato , abbandonò la patria y e andò a • 
fabbricare una città nella Caria . 

CAURO , uno de f principali venti . 

C E 

CEA , o CEO 9 Isola del mare Egeo ^ cosi 
chiamata da Ceo figliuolo di Titano . Questa 
era molto fertile di bachi , e di bestie dell' 
ugna fessa . Firg* Georg. U *« 
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CECTÀ , uno de' venti , che spira prima 
del tempo fieli 1 equinozio . 

CECROPE , egiziano ricchissimo , il quale 
abbandonò la sua patria , e venne in Attica f 
ove sposò Àgraule figlinola d' Atteo , e fu il 
primo Re degli Ateniesi . Egli avea due facete, 
imperciocché fa il primo , che s 1 ammoglias- 
se . Dopo la sua morte , dicono, che s'im- 
molarono sulla sua tomba de 1 Galli; e dico- 
no pure , che comparisse nel mezzo de^li a- 
stanti in forma di Lione . Euseb. Scalig. 

CECUO , figliuolo di Vulcano. Dicesi, 
che sua madre essendo seduta vicina alla for- 
nace di questo Dio , una scintilla di fuoco la 
toccò , e passati nove mesi le fece partorire 
un fanciullo , al quale ella pose il nome di 
Ceculo , perchè aveva gli occhi piccioli ssimi/ 
Quando ei fu cresciuto in età , non vivea 
che di rapine , e latrocinj . Andò a fabbrica- 
re la città di Preneste . Avendo fatto i giuo- 
chi pubblici , esortò i cittadini , a voler fab- 
bricare no 1 altra città , e non potendoli in- 
durre a farlo, pereti* essi non lo credevano 
figliuolo di Vulcano , dicono , che invocas- 
se questo Dio, e che di botto Y assemblea fa 
circondata di fiamme , per la qua! cosa tut- 
ti sì fattamente spaventati rimasero, che gli 
promisero di fare tutto ciò , eh 1 ei volesse. 
Altri vogliono , che alcuni pastori lo trovas- 
sero in mezzo al fuoco senza esser abbru- 
ciato , onde veniva chiamato figliuolo di 
Vulcano . Pire. Eneid. L 7. Serv. in V r i T % % 

CEFALO 9 figliuolo di Me rcuno . e di Kr- 
sea , e marito di Procri figliuola d'Eriteo. 
Aurora lo rapi , ma invano , onde sdegnata-* 
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si de* suoi rifiati lo minacciò di volersene 

vendicare , e lo lasciò ritornare a Procri sua 
moglie, eh* egli amava ardentemente. Dubi- 
tando egli della fedeltà di lei , vesti le sem- 
bianze d* un altro per sorprenderla , poi si 
scoperse per rimproverarle il sno traditpen- 
to . Procri per vergogna andò a nascondersi 
nelle selve , e Cefalo ne andò a ricercaria , 
non potendo vivere senz* essa , ed ella allo-* 
ra di^degli un dardo , ed un cane già a lei 
donata da Minerva. Amò poi alternamente 
suo marito in tal mode , che ne divenne gelo- 
sissima , - cosa che molto piaceva a Cefalo • 
Un giorno Procri si nascose in un cespuglio 
per ispiarlo, e lo sventurato , credendola una 
fiera , 1* accise col dardo , che >la lei aveva 
* ricevuto * - Conobbe il suo fallo, e disperato 
caociossi lo stesso dardo nel petto . Giove 
converse e l'ano e l'altro in Astri : lo stes- 
so succedette ad Ati . V*. Ati , o Adrasto . 
Hyg. Metani. I. 7. 

CEFEO , Re d'Etiopia, e padre d'Andro- 
meda • V. Cassiope . 

Fuvvi an altro Cefeo , principe d'Arcadia, 
amato da Minerva , la quale eli attaccò sul- 
la testa ano de'capegli di Medusa, in virtù 
del quale era invincibile . 

CEFISO fiame di Focide . Amò moltissime 
b*lle Ninfe , dalle qaali non potè ottenere 
cesa aldina . Qvid. Metani, h 1. 

CEICE , figlinolo di Lucifero , e di Chio- 
se . Fa tale il suo dolore uella morte di sua 
madre , che andò a Giare a consultar l'O- 
racolo , per apprender come risuscitarla , 
ma si annegò per istrada . Saa moglie Al- 
cione andò a cercarlo , e ottenne di esser 

V 
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trasmutata con esso lai in Alcione. L'Auro- 
ra lo amò , e lo sposò . F*. Aurora , Alcio- 
ne . Odiss. Met. 

C ELENA , luogo di Campania eonsecrato 
a Giunone . Eravi anche in Asia 7 un monte 
di questo nome vicino a cui Apollo scorticò 
il satiro IVIarsia . 

CELENA , arpìa rinomata . 

Una delle Plejadi chiamossi anco Celeno * 

CELEO , re d' Eleusi , e padre di Trittole- 
mo, in casa di cui Cerere fu bene- accolta , 
ed essa in ricompensa gli insegnò Y agricol- 
tara. Giammai principe veruno fu fornita 
più semplicemente di lui di masserizie . 

CELME, dama di Tessaglia, la quale fa 
cangiata in diamante , per aver affermato , 
che Giove era mortale . 

CELMI, marito di Celme , a cai succe- 
dette lo stesso che alla moglie, a cagione 
della sua incredulità. Credesi fosse balio di 
Giove. Metam, I. 4» 

Fuvvi un altro Colmi fra i Cureti , discac- 
ciato da 1 suoi fratelli, per avere , com'è fa- 
ma , violata la madre degli Dei . 

CELO . V. Ciflo . 

CENCRI , moglie di Ciniro , e madre di 
Mirra. Avendo' osato vantarsi 'd'aver una 
figliuola più bella di Venere , questa Dea 
per vendicarsi ispirò a Mirra un amor im- 
pudico veTso suo padre , e che ne venisse a 
capo coir ajato della nutrice . f . Mirra , 
Cassiope, Chione . CHui. Metam. 

CEIVCRIO , fiume di Jonia , in cui dicono 
fosse lavata Latona dalla nutrice subito nata. 

CENEO, soprannome di Giove, a cui fu 
dato per la città di Cene , in cui gli si ren- 
devano molti onori. Ov. iHet.i.9. Eneid. I 7. 
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Vi fa aa .guerriero di questo nome , il qua- 
le essendo stato donna sotto nome di Ce- 
nide , diventò nomo mercè di Nettano , ed 
invulnerabile . Essendosi trovato nella pugna 
de'Lapiti, e dei Centauri e veggendo i Cen- 
tauri costai essere veramente invulnerabile, 
r oppressero con una foresta d 1 alberi , e fu 
cangiato in un uccello chiamato Cenide. 
t CENIDE, r. Ceneo. 

CENTAURI , popoli d 1 una contrada di Tes- 
sagli^, figliuoli d' Issione , e della Nuvola. 
Questi erano mostri mezzo nomini , e mezzo 
cavalli . Andavano sempre armati di clava, 
ed usavano dell 1 arco con molta destrezza . 
Quei che furono invitati alle nozze di Pi- 
ntoo , e d'Ippodamia, ebbero a contrastare 
co 9 Lapiti, mostruosi giganti anch' essi . Man- 
davano dalla becca, voci spaventevoli simili 
a' nitriti de' cavalli . Ercole sconfisse qnesti 
mostri e discacciolli dalla Tessaglia . Met . 
L 12. Nat. Com. P*. Cauma . 

CEO , figliuola di Titano , e della terra , 
mosse guerra a Giove , perchè avea violata 
La tona , ma fu cta quella ucciso col fulmine 
come i scoi fratelli . Pirg- Eneid'. L 4- 

CERASTI , popoli d' Amatunta molto cru- 
deli , che Venere converse in tori , perchè le 
sacrificavano gli stranieri e tolse ogni ros- 
sore alle donne , cosicché si prostituivano a 
tutti . 

CERAUNIA , 0 CERÀUNI , montagne d' E 
piro , che dividono il mar Jonio dal golfo 
Adriatico. Ov\ L 11. de Ponto. 

. CERBERO , cane di tre teste, che guarda* 
va la porta dell'Inferno, e del palagio d 
JPlutqpe . Nacque dal gigante Tifone , e di 
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Echinna • Dicono , eh 1 ci faceva vezzi air 
anime , che discendevano all' Inferno > e che 
divorava quelle , che volevano uscirne • Or- 
feo essendo andato a cercare Euridice , lo 
addormentò col suono della sua lira , e quan- 
do Ercole vi andò per cavarne Al ceste , la 
incatenò , e sforzollo a seguirlo . Rotti. Viti 
gii. Tribul. Ov. 

CERCIONE , ladro rinomato . Teseo vin- 
se costui , e gli fece soffrire il supplizio , 
con cui egli tormentava i viandanti . Ebbe 
una figliuola , la quale p*r essersi prostituì* 
ta a Nettuno , irritò si fattamente suo pa- 
dre f che la espose col suo figliuolo ad es- 
sere divorata ne 1 boschi . Era Gercione tanto 
robusto i che incurvava i più grossi alberi, 
ed attaccatali insieme . 

CERCOPI, popoli , che Giove converse in 
Bertucce, perchè commettevano ogni sorte 
di empietà. Ovii. JS/Ietam. I. 12. &i j:* 

CERERE, feste in onore di Cerere . 

CEREALI , figliuola di Saturno , e di Ci- 
belo , e Dea dell' agricoltura . Viaggiò lungo 
tempo con Bacco , insegnando 1' agricoltura 
agli uomini .. Avendo Plutone rapita Proser- 
pina sua figliuola, accese due fiaccole sul 
monte Etna per ricercarla . Giunta alla cor- 
te del re Trittolemo insegnolli l'arte di bea 
lavorare la terra , e si prese cura di allevare 
il suo figliuolo Deifonte , ch'ella nutriva del 
suo latte per renderlo immortale ; ma lasciol- 
lo poi abbruciare per l'indiscretezza di Me*- 
ganira . Continuando il suo viaggio , s'avven- 
ne ih Aretusa , a cui richiese novelle della 
sua Proserpina , e questa Ninfa le disse , che 
Platone 1' aveva rapita > ? onde discese all'in- 

d 
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forno , * trovolla eòli, e per riaverla ricorso 
a Giove , il quale s'impegnò di fargliela re- 
stituite , purché n alla avesse mangiato , dac- 
ché era ne' campi Elisi. Ascalafo affermò, 
ch'ella aveva racoolta una melagrana ne'Giar- 
dini di Plotone , e che ne avea mangiati set- 
te grani ; Cerere per vendicarsi di Ascalafo 
lo converti in an barba giani , e Giove per 
consolarla comandò , che Proserpina seco di- 
morasse sei mesi dell'anno, e sei altri con 
suo marito . Avea questa Dea molti famosis- 
simi tempj, e per lo più le primizie dei 
fratti le erano offerti . V' era pena della vi- 
ta a chi sturbava i suoi mister). Rappresen- 
tavasi con una falce in una mano , e nell % 
altra alcune spiche , e papaveri , con il capo 
coronato, e sparsa la veste pure di papave- 
ri , e di spiche . Se le sacrificava il porco, 
e venia chiamata co' nomi de' luoghi , ove 
aveva tempj . Ecco l'idea universale , che 
noi abbiamo di Cerere secondo le Favole • 
Riguarda alla sua storia , egli è difficile sa- 
per cosa di vero , che , nè i Mitologisti ., nò 
1 Poeti vanno d'accordo fra di loro : alcuni 
la confondono con Cibele » Hygin. JPausan. ec. 

CERVA . Essendo Agamennone alla caccia 
ne ammazzò una , che apparteneva a Diana 9 
la quale per vendicarsene mandò un orribi- 
le peste nel campo d'Agamennone, ed ot- 
tenne da Eolo , che non spirasse alcun ven- 
ta favorevole a' Greci per andare a Troja . 
Queste disgrazie continuarono fintanto che 
Agamennone non sacrificò sua figlia Ifige- 
nia , la quale però vogliono , che da Diana 
sia stata liberata. < 
I Trojani altresì ne uccisero una conse- 
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crata a Diana al loro giungete in Italia f 
cagione poi della gaerra fra* Trojani , e Ru- 
toli . V. Diana , Ifigenia , Teseo . Eneid. 
lib. 7. 

CERVO . V. Diana , Atteone , Ciparisso • 
CERO , e SERO, Dio del Tempo opporta- 
no . Occasione . Lo chiamavano cosi , per* 
chè ei veniva sempre tardi . 

CESTE 9 Cinto di Venere , ove sono rac- 
chiuse Je grazie , i desiderj , e 1' amabilità . 
Giunone sei fece dare in presto da Venere 
per farsi amar da Giove , e per renderlo ne» 
cnico a' Trojani . Venere le tolse questo Cin- 
to in presenza di Paride per farsi giudicar 
degna del fatai pomo della discordia - F+ Di- 
scordia » 

C H 

CHERSONESO ♦ Provincia della Tracia , 

CHIAVE . V. Giano , Cibele , Plutone . 

CHIMERA , Mostro composto della testa 
d' un Lione , del corpo d' una Capra f e del- 
la coda d'un Drago . Vomitava fuoco e fiam- 
me f e diede il guasto per lungo tempo alla 
lieia , e finalmente fu da Bellerofonte scon- 
fitto . V. Bellerofonte . Apollod. L 1. Eurip. 
Metam. L 9. ec. 

CHIONB , figliuola di Dedalione . Tu co- 
stei molto amata da Apollo , e da Mercu- 
rio , ed ella sposolli tutti e due ad nn trat- 
to . Ebbe dal primo Filarnoodo celebre suo- 
natore di Liuto , e dal secondo Autolieo ri- 
nomato ladro al pari di suo Padre . Chione 
divenne tanto orgogliosa per la sua bellezza f 
che osò preferirsi a Diana , la quale per pa- 
llimela le passò la lingua con una freccia • 
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io stesso orgoglio ebbero Cassiope, Generi f 
c alcune altre. Metam. l. il, Hygin. Fab. 20. 

,CHIRONE, Centauro figlinolo di Saturno , 
e di FiUira . Saturno temendo di essere sor* 
preso da Rea sna Moglie , si trasmutò in 
Cavallo per andar a vedere Fillira , dalla 
quale ebbe Chirone mezz' nomo , e mezzo 
Cavallo. Questo Mostro vivea nelle Monta- 
gne sempre armato d'un arco , e divenne, 
per la cognizione de' semplici che aveva , il 
miglior Medico de' suoi tempi . Insegnò quest* 
arte a Esculapio , Y Astronomia ad Ercole , 
e (a Àjo d' Achille . Soffrendo egli molto di 
dolore a cagione d'una ferita fattagli da nna 
freccia d'Ercole bagnata nel sangue dell'Idra , 
the gli cadde sovra un piede , molto desi-» 
derava di morire, ma essendo immortale non 
poteva; finalmente richiese con tanta istan- 
za la morte , che gli Dei lo collocarono in 
Cielo , ed è il Sagittario , uno de 1 dodici Se- 
gni celesti . Plin. /♦ 7. Ovid* Metani. I. 9. 
JBygin. 

C I 

CIANE , Ninfa di Sicilia , figliuola di Già- 
mippo . Fu trasmutata in fonte , e volle , ma 
inutilmente , opporsi al ratto di Proserpina . 

CIA1NEA, figliuola del Fiume Meandro , e 
Madre di Canno , e di Bibli • Fu cangiata in 
rupe , non avendo voluto dar orecchio ad un 
Giovane, che perfettamente l'amava, e che 
si uccise dinanzi a lei , senza averla punta 
eommossa • 

CIANIPPO . Avendo dispregiate le feste di 
Bacco fa preso da una tale ubriachezza , 
che violò la propria figlia , e l'Isola di Sira- 
cusa Tenne subito posta in desolazione da una 
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peste orribile : consultatono l'Oracolo , rispo- 
se , che tal peste non sarebbe finita , se non 
si sacrificava l'incestuoso • Ciane trascinò 
ella stessa suo padre all'Altare , e si accise 
dopo d'aver ucciso lai . 

CIBELE , figliuola del Sole , e moglie di 
Saturno : chiamasi con altro nome Ope , 
Kea , Vesta , la Buona Dea , la Madre de- 
gli Dei , Dindiroea , Idea , e Berecintia . Era 
q uesta stata esporta sabito nata alle Fiere , 
che n' ebbero cara , e la nutrirono . Credesi' 
sia lo stesso , che la Terra, perciò si rap- 
presenta con un disco in una mano , una 
chiave nell'altra, una torre sulla testa, cel- 
la veste sparsa di fiorì , sempre circondata 
da molte , e diverse bestie ; alcuna volta 
sovra un carro tirato da quattro Lioni : a 
lei è consecrato il Pino ; i suoi Sacerdoti 
nominati Galli , Coribanti , Dattili; le ren- 
devano onore danzando intoino al di lef 
Idolo con una certa cadenza determina- 
ta , ^ contorcendosi in modo spaventevoli . 
Hyzin. Virg. Chid. Lucan. Martiah 
CICALA. V. Aurora . , 
CICL>i)I , Ninfe che furono cangiate in 
Isole nel UBEar Egeo per non aver sacrificato 
a Nettuoo . 

CICLOPI , Fabbri di Vulcano , i qaalt 
'anno i fulmini a Giove nfel monte Etna , in 
Lenno , e altrove . Erano in parte figliuoli 
del Cielo, e della Tetra, in parte d'Anfi- 
tnte , e di Nettuno . Avevano un occhio so- 
lo in mezzo della fronte. Apollo li am- 
mazzò tutti, perchè avevano fabbricato il 
fulmine , con cui Giove acche Esculapio . 
H*m. Firg. Ovid. ' 
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CIGNO. V. Cigno. 

CICONE. Fiume di Tessaglia, la di cai 
acqaa indorava gP intestini ; e convertiva in 
sasso ciò che toccava. 

CJDIPPE. V. Acronzio. 

CIELO , o CELO. Questo è tenuto per il 
più antico di tutti gli Dei , figliuolo dell 1 
Aria . e della Terra . Saturno suo figliuolo 
gli tolse il trono, e per non aver poi a te- 
mere , che da un qualche suo figliuolo gli 
fosse fatto il medesimo giuoco , si mutilò , e 
girtò ogni cosa nel mare , da cui nacque 
Venere . 

CIGNO , o CIGNO 9 Re de' Liguri, il quale 
pianse tanto la disgrazia del suo amico Fe- 
tonte , eh' ci fu cangiato in Cigno. Qvid. 
Metam . Ub. 2. 
'CILENE, monte d'Arcadia. 

CINBRA di Tessaglia . Ebbe due figliuole , 
le quali vantandosi in bellezza superar Giu- 
none, furono trasmutate in gradini , sopra 
i quali si montava per entrar nel di lei 
tempio. V. Cassiope, Chioue . 

CINGHIALE. V. Adrasto, Meleagro , 
Ameto , Ercole , Adone . , : / . , 

CINIRA , 0 CINIRO. Sacerdote amato da 
Venere , dalla quale ebbe una figliuola no* 
minata Mirra. V. Mirra . Ovid. Metam. 

CINIRO , Re di Cipro . Fu questi molto 
amato dalla sua figliuola Mirra , colla qua- 
le ci giacque senza conoscerla, e n'ebbe 
- Adona, V* Mirra. Ciniro ebbe cinquanta 
figliuole, che Giove trasmutò in Alciòni. 
JFu Sacerdote di Venere . Ov. Metam. 

CINTO. F. Ceste, Glàjodia. 

CllNZlA , nome di Dian* , che fa cosi 
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chiamata dal monte Cinto, sopra il quale 

Apollo, o Diana nacquero nell'Isola di 

Delo/ 

CINZIO, nome d' Apollo. V. Cinzia- 
CIPARISSO , Giovanetto bellissimo amato 
da Apollo , Avendo per inavvertenza ucciso 
nn Cervo, eh* ei s'era allevato , e che molto 
gli era*' caro , volea pe] dolore darsi là mor- 
te, ma fattone pietoso Apollo, lo convertì 
in cipresso . 

• CIPRIGNA, così vien chiamata Venere 
dall' Isola di 'Cipro , che a lei è consecrata . 

CIRCE, famosa Maga figlinola del gior- 
no e della Notte, o secondo altri del Sole 
e della Lana <♦ Fa discacciata dal so<£ paese 
per avere avvelenato suo marito Re de' Sar- 
mati , e andò a far dimora in un' Isola , la 
quale ritiene il suo netne. Ivi essa < tytngiò 
Scilla in mostro marine , perchè Glauco le 
aveva preferita questa ftinta . Ricevette Ulis- 
se nella sua Isola, e per ritenervelo cangiò 
i suoi compagni in Lupi , in Orsi , ed in al- 
tre bestie selvatiche con un cèrto liquore, 
eW ella loro diede à bere-, e di cui Ulisse 
non ne volle': alcuni dicono pferfc, eh* ti ne 
beveste , ma òhe Afidérva gli additò nn a ra- 
dice , che gli servì* di' contravveleno. Hvm* 
0<f/ss. 2Vii/J Com. Ovìd. • 

CIRCIO , uno de' principali venti . 1 7 

CIRENE , madre d' Aristeo . 

CIRNO , Siglinolo d' Ercole, «diede il suo no» 
me ali 1 Isola di Corsica . 

CIRRA , Isola rinomata peri 1 Oracolod'A- 
pollo. 

CIRRA, caverna della Foci de , d'onde 
uscivano i venti , che ispiravano un * furor 
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difino 9 e facevano parlar gli Oraceli - Que- 
sta caverna era vicina alla Città -di Delfo . 

CITERÀ , sola della Grecia , vicino a cai 
Venere nacque dalla schiuma del mare . Gli 
abitatori di Citerà le avevano consecrato un 
magnifico Tempio lotto il come di Veaere 
Urania . , ! 

C1TERIDI, cosi per adulazione» venirano 
chiamate le Muse* paragonandole alla Dea 
di Citerà . . »ji 

CITERONE , Pastore di Beozia , il quale 
consigliò Giove a fingere- di » voler di nuovo 
ammogliarsi per indur poi a riunirsi . -con 
esso lui Giunone , colla qaale era in divor- 
zio • La trama riluci , e Giove per rimune- 
rare il Pastore lo, cangiò in un. monte? , iche 
ritiene il nome di Citerone ; questo orante 
fu poi consacra*© a Bacco f ed è j vicino a 
.Tebe. ;*> 0 • - -i ; l * . • 

C L , 

CLARO , Isola «tel. mar Egeo , celebre per 
gli Oracoli d'Apollo . 

CLAUDIA , Vestale , che fu accusata d' im- 
pudicizia f ma Vesta fece un miracolo in $uo 
favore, per manifestare la di lei innocenza , 
e fu., : che essendovi una. n^ve vicinp al por- 
to carica di Statue di questa Dea ; che un 
milioni d' uomini non avrebbe potuto muo- 
vere , Claudia col solo suo cinto la tirò nel 
Porto. 

CLEOBI , e BITONE , fratelli , i quali j)on 
avendo un bue per sacrificare a Ginnone : il 

fiornò della di lei festa , strascinarono la 
oro madre sopra l'Altare, ma dopoché 
1* ebbero sacrificata , caddero a terra morti . 
: CLEOMEINE ai famoso atleta : ( avei costui 
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fanta forza , che non avendo ottenuto il pre- 
mio della vittoria da esso avuta sopra un 
abitante d' Epidauro , ruppe una colonna 
d'un edifìcio pubblico , onde perì sotto le 
rovine molta gente , ed egli si nascose in una 
tomba , e non fa poco lo stupore in chi 
di 11 a poco ve! cerco , di non Io trovar 
più. L'oracolo poi disse, che egli era l'ul- 
timo de' Semidei , e degT Indfgeti . 

OLIMENE, una delle Meneidi . 

Vi fu anco un'altra Olimene ^ Ninfa , fi- 
gliuola dell' Oceano , e di Teti . -Apollo P ar- 
mò, e la sposò, e n'èbbe Fetonte , e le So- 
relle Lampezie , Fetusa , e Lampetusa . 

CLI() , una delle nove Muse , figliuola di 
Giove, e di Mnemosina . Presiede questa al- 
la Storia , e viCDe sempre rappresentata sot- 
to le sembianze d y una • Giovane coronata 
d' alloro , rhe ha nella destra una Tromba, 
ed no Libro nella sinistra . Hom. 0d!$s.i2 Li. 

CIITA , figliuola di Merope , la quale si 
strangolò p«*r non sopravvivere a suo marito. 

CLIT N^ESTKA , figlinola di Giove , e di 
Leda , sorella di Castore , e moglie di Aga- 
mennone . V \ Leda Essendo Agamennone 
all'assedio di Troja , ella amò Egìsto , il 
quale per poterla sposare assassinò col con- 
senso di J*i questo principe nel di lui ri- 
torno da Troja , e s' impadronì de'suoi Sta- 
ti. Cresciuto Oreste in età vendicò suo Pa- 
dre \ ammazzando a pugnalate la madre 
Clitennestra , ed Egisfo , e fu indotto a ciò 
fare -Mia sonila Elettra. V\ Oreste. ìlom. 
lliad Sbph. ih E'ect. Eurip. in Agarn ec. 
m CL1TIA, figl u<.la dell' Oceano . e di Te- 
li fu amata dal Soli , e concepì tanta gela- 
ci 3 
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sia nel vedersi abbandonata p?r Leacotoe , 
che si lasciò morir di fame; ma Apollo la 
convertì in un fiore nominato , Elitropio . 
Hygin. Ovìd. Metani. . , * . 

CLITORI , figlinola di Mirandone , tanto 
piccina, che Giove per visitarla dovette tras- 
formarsi in Formica. 

GLORI , figlinola d' Anfione , e di Niobe, 
sposò PJeleo, poi Nestore. Apollo, o Dia* 
sa T uccisero , per essersi costei vantata di 
cantar meglio di lai , e di esser più bella 
di lei . V. Cassippe , Ceneri , Chione . 

CLOTO , figlinola di Giove , e di Temi . 
Era una delle tre Parche. V. Parche . Si 
rappresenta vestita d'una veste lunga di va- 
ri colori, con una corona in testa, in cui 
v 1 hanno sette Stelle . 

C N- 

GN1DO , o GNIDO , Città della Caria t o 
Doride , in cui Venere avea un famoso 
Tempio 

C O 

COCALO . Re di Sicilia. V. Dedalo. 

COGITO , fiume d* Arerno t che circonda 
il Ta aro, e che non s' ingrossa , fuorché 
del pianto de 9 malvagi. 

COLCHIDE , Reame d' Asia rinomato pel 
Tello d'uro, che v* esisteva. 
_ COLGO. Metropoli della Colettile. 

COLOMBE . F. Venere. ; : .:, 

COLONNE d* Ercole V* Abikr, Ercole . 

COLOSSO ♦ Statue di rame d' un' altezza 
sterminata . Ve n* ejra uno di Giove , e di t 
». ohi altri . 11 più famoso era quello di 
Rodi. 

COMO , Deità f che presiederà ^olo ale 



Digitized by Go 



CO. 85 
felle . alle tavolette delle donne , e de' gio- 
vani amanti dell' adornarsi r Si rapprésentk 
con una berretta di fiori y" iverido oca fiàc- 
cola nella destra \ appoggiandosi colla nfcn- 
ca surf 1 un r palo. - < *- ' ' 

COMPASSIONE, Deità allegorie* . CW si 
ricoverava nel suo Teippiò , vi trovava qti si. 
enro asilo . ' " J > 

.CONCHIGLIA . V. Tritopé . Carro fatto 
a : Conchiglia f. Nettcfto , Tèti A d fi tri te . 

CONCORDIA, chiaitfatk tton altro nomò 
Pace , Deità adorata da 9 Romani , i quali a- 
vevano in tuo onore eretto un gran TeYnpio . 
Era figlinola di Giove e di Temiy e sj rap- 
presenta in tutto simile alla Pace . 

CONOCCHIA . r. Parche , Onfalé , ed 
Ercole . ^ 

CONONE , celebre Matematico : 
CO1N8O , Dio de' Consigi) . Credesi sia la 
stesso che. Nettano . I Romani gli avevamo 
eretto un pieéiol tetto nel gran Circo all' 
estremità della Lizza . Qaesto piccioì Teda» 
pie; eira fitto mezzo nel spolo . Celebravano 
si feste magnifiche in suo onore tenendo 
fermò', 1 dhe questo Dio avesse consigliato' 
Romolo a rapire le Sabine , ed. a fare copo* 
di moM rilevanza . • 

CONTADINI. latonà foggemfo # fr' perse^ 
cuzioni di Giunone, passò sfalla riva d'una' 
Palude , ove alcjdni contadini la^oravanò IX' 
terra , e lòró richiedfctte r pU irmfWcars! un? 
pò d* acqua , che le fta da'éUi negata . La- 1 
tona per punirli , ottenne da Giove , chi* 



• or 



fosser convertiti io Rane: » 

CÒPPA , r. Bàcbo V Aateó , fcanìméda-T 
Ebe • v * 
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. CORCIRA , Isola del Jttare Adriatico , ; ip 
cui • frutti ti nascevano nello stesso tem r 
po che si coglievano ; Vi naufragò Ulisse 
prima di giungere in Itaca. , . , 

CORESO , Sacerdote di Bacco . V. Cal r 
liroe . , . ? , # 

. CQRlBANTI , o CURÉTI , Sacerdoti di 
Cibele t Celebravano' le loro feste icon bat- 
tere il Taittburro , : saltando ± ballando f e 
borrendo dì quà # e di Jh come pazzi . Fa 
loro consegnato Giove , affinchè lo alteras- 
sero:. , , • \ 

CORINNA , nome di quella , di cui Ovi- 
dio c^ntò .'• ; 

CORINTO , Città famosa, di Grecia. 
, CORNACCHIA. V. Coronide. 

CORNETO . V. Anfitrione. 

CORNO dell ? abbondanza . V*. Amaltea § e 
SLcheloo , V. Sonno , JPane , Satjrj Arpo- 
crate , Ricchezza. * r 

CÒRO . Uno de' principali vsnti. 

CORONA sai Capo . V. Cloto . Di fiori . 
V* Euterpe , Flora . $\ alloro . P\ -Apollo , 
Calliope , Clio , Dafne . Di rose , e al mirti . 
V. Erato , Imeneo . T)\ p,erle • V. Polinnia . 
in mano . V. Melpomene . 
v^,-^, : CORONIDE , figliuola di FI* già./ Fu ama* 
*a da Apollo , ma fu dà essa posposto ad 
~pn gióvane nominato Ischi , la qual cosa, 
irritò si fattamente questo Dio , che li uc- 
cise entrambi ; tuttavia cavò dal fianco di 
Coronide un bambino, cb' ei fece allevare, 
ila Chirone * e ch'immollo Escul'apio . li Cor- 
vo , che avverti Apollo dell 1 infedeltà di Co- 
ronide , fu per ricompensa cambiato di bian- 

in «ero . Hygai? Rlttitm* U £ 
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Farti nn* altra Coronide da Minerva can- 
giata in Cornacchia nell'atto che fuggiva 
da Nettano , che V amava . 

Un' altra Coronide forvi ancora tra le Bac- 
canti , che Bute rapi . f 7 *. Bute. 

Ed una Iade di questo nome . 

CORTIN A t pelle jdel serpente Pitone , col- 
la quale la Pitonessa ricopriva il Tripode f - 
sa cui sedeva per dar gli Oracoli . / 

CORVO . V. Coronide , Apollo . 

COSTELLAZIONE. E\an certo numero di 
Stelle rappresentanti quache figura , come 
a dire un Ariete, una Bilancia. 

COTURNO. V. Melpomene. 

C R 

CRATEO , o CRETEO, figliuolo di Mi- 
nosse , e di Pasife . Avendo consultato l'Orai 
colo sopra il suo destina ♦ apprese che dove- 
va essfr ucciso da nna de* sijoi figliuoli « Ai- 
tamene sapendo ciò ,' aipmazzò una delle sue; 
Sorelle, che da Mercurio era, stata violata : 
sposò le, altre a Principi forestieri, e si ban- 
di spontaneamente dalla sua Patria . Ciò fat-* 
to parea , che C rateo dpvesse essere sicuro , 
ma non potendo vivere senza il figlio , pose 
ali 1 ordine una fiotta, e andò a cercarlo. 
Discese nell'Isola di Rpdi , ove si trovava Al- 
te mene : gli abitanti presero 1* armi per op- 
porsi a Creteo , credendolo un inimico , che 
venisse per sorprenderli, e Aitemene scoccò 
nella pugna nn freccia . a Crateo, pfr la quaL 
ferita lo sventurato Principe dovette morire 
col rancore di veder adempiuta la predizione 
dell'Oracolo , imperocché avvicirandosegli 
il figlio per ispogliarlo , si riconobbero . Ala- 
temene ottenne dagli Dei f che la terra sa- 
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bito aprisse /e ;ne lo inghiottisse. Questa 
Favola somiglia a quelli di Perseo . fcér- 
seo , Telegone . Apollód. 1. 3.* 4 

CREONTE ■; fratello di Gtocasta • S' impa- 
dronì del Regno di Tebe dopo il funestò 
disastro della famiglia di Lajò , e fece mo- 
rire Antigone , clte solo era rimasta di qaer 
* sta srentnrata stirpe • Vogliono , cV ei fosSè 
colai, che attizzasse Eteocle , e Polinice, 
e mantenesse vira la discordia in essi , sin- 
tanto che questi d&£ Principi si accisero Fan 
1 % altro in duello . Stài. Teb. 

Fuvvi un altro Creonte Re di Corinto da 
Med»»a fatto mìseramente ' morire-. 

CRETA , Isola famosa , t di cai abitanti 
sacrificavano uomini a Giove , ed a Satnrno, 
ed in qaelK) nacquero la maggior parte de- 
gli Dei , e delle De*. • ' 

GRETEIDE. Vogliono sia Atalanta moglie 
cl' Acastò . r. Acasto'.' • r \ ! " : .', 

CRETEG . V. Crateo. . o 

CRETEO, figlinolo d'Eolo, e Re disoleo. 
Sua móglie Deodicé accasò 'fòteamenfcé'Frf^ 
so d'aver tentato di violarla:* Crete© ere*, 
dette , e volle 'farlo mnrirè ? ina éi « J 4aìv& 
eoa Elle saa sorèlla ; A Bellerofonte i a Ip- 
polito , e a inolili altri' avvenne lo Sresro , e 
questa Favola è' soye'rité ripetuta sottro 'difft* 
retti nomi. ' » r • ' : ' •' ' ' , 

CRETO , figliuòlo dì Diòclè . Andò air as- 
sedio di Troja' còl fratello Ors fioco V > faro-' 
' no uccisi entrambi dà an colpo di- Enea. 
Menelao con gran fatica ritirò i Toro corpi 
dalle mani deglr inimici . Iliade 

CFEUSA A ' figlinola di' Priamo , ei mogli* 
d'Enea . Ella sparve neilò ardere di Troja ,' 
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qaando fuggiva con Enea , e dicono , che 
Cibele , da cai era molto amata , la portò 
via per sottrarla dagli oltraggi de* vincitori . 
Eneid. /. 2. 

Vi fu un' altra Creusa , figliuola di Creon- 
te Re di Corinto , la quale sposò Giasone , 
ripudiata ch'egli ebbe Medea . Questa Creu- 
sa morì per una veste avvelenata , che le 
mandò Medea. 

CRINI, Sacerdote d'Apollo. Questo Dio 
Io punì , riempiendo i suoi campi di sorci 9 
perchè egli era stato trascurato ne Sagrifizj , 
ma lo consolò dipoi, e per fargli vedere \ 
eh* egli era placato , uccise egli stesso tutti 
quegli animali a frecciate . Nat. Corri. 

CRINISE , Principe Trojano , che vivea nel 
tempo di Laomedonte . Questo Re , che da 
Nettuno e da Apollo era stato ajutato ad 
erigere le mura di Troja , non volle dar lo- 
ro la promessa mercede. Nettuno per ven* 
dicarsi suscitò un Mostro , il quale devasta- 
va la Frigia, onde furono i Frigj obbligati 
di dar in preda a tal mostro una Giovane , 
acciò se la divorasse quando compariva , ed 
ogni volta eh' ei compariva si univano insie- 
me tutte le G'ovanette, della contrada , e si 
tiravano le sorti sopra di esse . La figliuola 
di Crinise essendo già cresciuta quanto ba- 
stava in età , per divenir preda del mastro, 
fu posta dal padre di nascosto su d'un Na- 
viglio in mare , abbandonandola alla fortu- 
na , piuttosto che esporla colle sue compa- 
gne. Partito il mostro , Crinise andò a cer- 
car la figliuola , e discese in Sic»lia , nè 
avendola potuta colà ritrovare , pianse tan~ 
to , che fa cangiato in Fiume , e gli Dei per 
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rimunerarlo della sua tenerezza gli conce- 
dettero di potersi cangiare in tatto ciò eh* 
voleva • Egli usò sovente di questo suo po- 
tere per sorprendere le Ninfe , e combatte- 
re con Acheloo per la Ninfa Egesta 9 che 
- poi sposò, e n'ebbe Alceste . V. Peri ci ime- 
ne. Servias* Metani* Eneid. 

CROCO t giovane, il qnale amò sì ar- 
dentemente- una Ninfa , che fa trasmutato 
in una pianta detta Zafferano. 

* Ve ne fa nn altro Croco , amico di Smi- 
lace . Si amavano costoro sì teneramente , 
ed innocentemente , che innamorati gli Dei 
di tale loro amicizia , li trasmutarono in 
Fiumi. * * * . 

• - ■ cu : - 

CUMÀ, Città dìtalia,ove v'era la Sibil- 
la,, che per soprannome fu chiamata C umana* 

CUPIDO , o AMÓT?E . Era figliuolo di 
Marte , e di Venere. Presiedeva alla voluttà , 
è 'si rappresenta sotto forma d'un fanciullo 
ignudo , con dna benda agli ot:ebi , con un 
arco , è'd un tureassó'pieno di frecce ardenti, 
delle quali ei si serVe . dicono , per ferire 
T enóri degli amanti . Fu molto amato dar 
Psiche , ed ebbe perconipagno nella sua fan- 
ciullezza un altrb fanciullo nomato Antero- 
te. Cupido con altrd home venia detto Ero- 
te . Il riso , il giuoco , * vezzi , i piaceri: 
erano sempre crtn es*o , e venivano rappre- 
sentati sotto forma di piccioli fanciulli ala- 
ti . Met. Coin. Hv?in. Pausati, te» 

GURETI , V. Coribanti 

# »... 
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D ADI da cioccare . V\ Palamede . 

DAFNE , figliuola del fiume Peneo , la 
quale foggepdo da Apolla fa trasmutata in 
Lauro , ond« poi volle questo Dio , che tala 
.albero gli fosse consecrato , e dei suoi rami 
si fece una corona , che portò poi sempre ♦ 
Con simili corone , venivano incoronati cp T 
loro , i quali vincevano il premio nelle 
scienze ♦ 

ri DAFNI , giovane Pastore di Sfcilia , figli* 
nolo di Mercurio . Amando ardentemente 

..una Ninfa, ed essendo con pari amore da 
lei corrisposto , ottenne dal Cielo f che di- 
venisse cieco il primo , che violasse la fede 
conjugale . Dafni dimenticò il suo giura- 

. Aerato prese nd amare un 9 altra Ninfa , e 
diventò subito cieco. , 

( D AGONE , nome dell'Idolo da' Filistei , , 
DAMASTE 9 lo stessa che Procuste. . 
DANAE , figliuola d* Acrisio Re d' Argo , 
e di Euridice . Avendo Acrisio inteso , eh' ei 
doveva essere ucciso da un Nipote, fece rin- 
chiuder Danae sua unica figliuola in una 
Torre di Bronco per. sottrarla alla vista de- 
gli , domini | ma Giove discese trasformalo 
in pioggia d' oro nella Torre , ed Acrisio 
reggendosi deluso , fece esporre Danae sopra 
il Mare : pervenne questa a nna delle Ci- 
cladi , ove Polidette la sposò, ed allevò 
^Perseo , di cui ella era incinta . La predi- 
. ^ione fu poi compiuta dopo alcuni anni . V> 
Perseo. Ov. Meturn^ l. 4- Horat. Z. 3. Carni. 

. Od. I. 16, i 

DANAIPI , erano queste cinquanta «orci- 
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le, figliuole* di Danao , le quali sposarono 
cinquanta Cufeini f figliuoli d'Egitto . Danao 
avendo inteso , che dai Gèneri sii sarebbe 
tolto il Trono , comandò alle figliuole 1 di 
ammazzare i lóro mariti la prima notte del- 
le sue nozze , ma Ippermestfa salvò Lin- 
neo , che era il suo . Giove condannò que- 
ste cTùdeli donne a riempiere in eterne un 
Taglio d 1 àcque neir Inferno V Chiamansi an- 
che Belidi • . • . f * 

DANAO , figlinolo di Belo , fratèllo di 
Egitto , e Re tì' Argo'. fcbbe< cinquanta figli- 
uole dette Danaidi .-F". sopra. 

DANZE. f. Dattili, o Coribanti f Bac- 
canti , Batte . ' • • ; 

DARDANIA , Cos* fu chiamata Troja da 
D'ardano Re *di quel paese . : i.. 

D ARDANO , figlinolo di Giove , e :*i B- 
lettra ,. nipote d' Atteone , o copie dicono al- 
tri , dell 4 Ocèano . Fabbrico la città di Tro- 
ia , e Bomittolla Dardania ; - • 

DARDO . V. Diana , Cupido , Cefalo , A- 
drasto , Rilettele , Achille, Atteene , Orione. 

DATTILI , Idei , Coribanti , o Curet: . E- 
rano questi hi parte figlinoli "del Sole , e di 
Minerva , in parte di Saturno , e di àlciopè . 
Tu loro consegnato Giove , acciocché l' alle- 
' vass'ero; e . colle loro danze impedirono , che 
"da Saturno non fossero 1 edite le grida di que- 
sto Bambino, perchè éi t'avrebbe divorato; 

-DE' 

■ DEDÀLIONE . fratèllo di Geice . Tanto Ài 
addolori) nella morte' dV Chione »u«r figliuo- 
la , che precipitosst ?ìù dalla cimi} del- mola- 
le Parnaso, ma Apollo lo cangiò in'Falcone . 
DÈDALO», corno il ingegnoso >-« déitro , 
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che fabbricava Statue , le qnali n movevano 
da sè stesse : accise un suo Nipote al par 
di lui valente , per tema , che non lo supe- 
rasse , e se ne foggi poi in Creta , dove fe- 
ce un famoso Labirinto , che dal di lui no - 
mo fu chiamato Dedalio, ed in quel Labi- 
rinto Minosse lo fé' rinchiudere con Icaro 
suo figlio , per essere egli stato complice de 
falli di Paslfe . Essendo costoro noi Labirin- 
to , s'attaccarono ali di cera per fuggirsene , 
e Dedalo molto Taccomandò al ngho di nou 
volare nè troppo alto , nè troppo basso > , ma 
quando furono in aria , Icaro obbliando^ gli 
avvertimenti datigli dal padre, volo tant al- 
to , che il Sole liquefece le di lui ali , onde 
cadde in qqella parte di mare , che fu poi 
detta mare Icario . Dedalo ricoverossi in bi- 
etta , ove Cocalo il fece soffocare in una 
stufa , perchè Minosse minaaciollo di voler- 
gli dichiarar la guerra, se non gl. restituiva 
il fuggitivo , o vivo o morto . Ov>. i.S- Metani. 

Plln. I. 7. ... 11 r 

DEI , Enti immaginar) , adorati dalla favo- 
losa antichità . Giove era tenuto pel più pos- 
sente , e Padrone di tutti. Gli altri Dei, 
stanchi del suo dominio , gli si ribellarono , 
ma egli sconfisseli tutti, astringendoli a ri- 
coverarsi in Egitto , dove per sottrarsi ali ir> 
sua , pigliarono diverse forme , come a dire 
di Gatti , Sorci, Elefanti ec. animali tutti , che 
dagli Egiaj furono adorati dappoi . Giove sot- 
to forma d' Ariete li perseguitò , sintaoto che 
non se gli umiliarono . I Pagani adoravano 
molte sorte di Dei, cioè celesti , terrestri , 
acquatici , ed infernali . Dodici erano 1 pm 
ragguardevoli , da essi chiamati i sommi Dei, 



\ 
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eioè Saturno , Cibale , Cerere , Giove f Gia- 
llone , Apollo , Diana » Bacco , Mercurio 9 
Venere , Nettuno e Platone : gli altri erano 
chiamati piccioli Dei , come Momo 9 Mar* 
te , Pallade , Temi , Teti , Eolo f ec. ed al* 
iri finalmente venivano chiamati Semidei : 
questi erano gli Eroi nati d'anDio, ed'an 
mortale , o mortali <, che per le loro belle 
azioni avevano meritati d' esser ammessi 
dopo moTte nel nomerò degli Dei ; tali 
erano Ercole , Teseo , Minosse , e moltissi- 
mi altri : per fino degli Imperadori Roma- 
ni . Berod. Hygin. Xenof. ec. 

DEJANIRA , figliuola d* Oeneo f e moglie 
d'Ercole , il quale per ottenerla combattette 
col Fiume Àcheloo » Questo Eroe condusse 
via la novella Sposa , e nel passare il Fiu- 
me Eveno , il Centauro Nesso si offerse di 
portarla sul dosso all'altra ripa , al che Er- 
cole acconsentì , ma veggendo , che Nesso 
sa preparava a fuggite con Dejanira , scocw 
cogli una freccia , che lo fece di botto fer- 
mare : sentendosi il Centauro vicino a mo- 
rire , diede a Dejanira la sua camicia tinta 
nel proprio sangue, assicurandola , che in 
quella rarchiudevasi tal virtù , che non a- 
vrebbé pofuto suo marito lasciarla per nn f 
altra : la Donna credula avendo inteso f che 
Ercole s'innamorava di Jola , mandogli la 
fatai camicia, ed appena se l'aveva egli po- 
sta indosso , che sentissi subito ardere da un 
crudel fuoco t onde malgrado Lica , e Fi*, 
lottete suoi compagni • che nel vollero im- 
pedire , gittossi nelle- fiamme d'un sacrifi- 
cio , e Dejanira f)er disperazione s'uccise. 

DEI DA MIA , figliuola di Licomede , dalla 
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quale Achille ebbe Pirro , nel tempo che se 
ne stava celata in Corte di Licomede . 

DEI FILE , figliuola d'Adrasto, e moglie di 
Tideo , da coi ebbe Diomede 

DEIFOBE, nome della Sibilla Cnmana . 

DEIFOBO, figliuolo di Priamo . Sposò fi- 
lena dopo la morte di Paride, ma presa 
Troja , Elena lo diede in potere di Menelao 
per rappattumarsi con esso lui . 

DEIFONE, figliuola di Trittolemo , e di 
Megantra , o seeondo altri , d' Ippotoone . 
Cerere l'amava tanto, che per renderlo im- 
mortale, e per purificarlo d'ogni umanità, 
lo facea passare per le fiamme. Atterrita da 
nn tale spettacolo la madre Meganira , scom- 
pigi rò colle sue strida i misterj di questa 
Dea , la quale ascese sul suo carro condot- 
to da' Draghi , e lasciò ardere Deifone . Que- 
sti senza dubbo era quel figlio di Trittole- 
mo , che i Poeti hanno anche voluto chia- 
mare con altro nonne , e non ve n' ha alcu- 
no , che non abbia voluto mutare qualche 
picciola circostanza in questa Favola . V % 
Cerere. 

DEJOPEÀ una delle più belle Ninfe di 
Giunone, da questa Dea promessa ad Eolo, 
s'ei facea perire la Flotta d' Eoea . 

DELFINI . V\ Ariooe , Aoticrite , Teti . 

DELIA, nome di Diana, cosi chiamata 
dall' Isola di Delo , in cui nacque . 

DELIE. Feste in onore d'Apollo , detto 
anche Delio dalla città di Delo, in cui 
nacque . 

DELFO, figliuolo d'Apollo e di Tia . 
Abitava all'intorno del monte Parnaso, e 
fabbricò la Città di Delfo , alla quale die- 
de il suo nome . 
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DELFO, Città dèlia Focide , sotto il mon* 
te Parnaso , rinomata per l'Oracolo d'Apollo . 

DELO , Isola famosa , ove nacquero Apol- 
lo e Diana . Questo Dio vi -oracolava , e gli 
abitatori credevano , eh' eì dimorasse sei me- 
si dell'anno a Patara , e quando poi pensa- 
vano ritornasse con essi , celebravano ma- 
gnifiche feste in onore di questo Diò 

DEMOFILA , o JEROFILA , credesi , che 
la Sibilla Cumana si nominasse Così . 

DENTE . r. Sonno , Ca lmo , 

DERCBTA , o ÀTERGATIftE , Dea , che 
pel dolore d'essersi prostituita a^nn Giovine 
indottavi da Venere , gittossi in uno sta- 
gno , e fu cangiata in Pesce • ^ 

DESTINO , Dio allegorico , ch<5 vogliono 
nato dal Caos. Si rappresenta col globo ter- 
restre sotto i piedi , ed-in>mano T urna , in 
cai si rinchiudono le sorti de' mortali . Di- 
cesi sia inesorabile, e \che ognLuoifco ha il 
suo . x - 

DEUCALIONE, figliuole* di Prometeo, e 
marito di Pirra . Gli Dei fecero perire a' suoi 
dì tutti i mortali con" 'un Diluvio universale , 
perchè erano troppo scellerati , eccetto Deu- 
calione , e Pirra , per essere questi molto 
dabbene . Dopo il Diluvio consultarono l'O- 
racolo di Temi , che disse loro si gettassero 
sassi dietro alle spalle , e questi sassi nell f 
uscire dalie loro mani si trasmutavano, quo' 
gittati da Deucalione in Uomini, e que' da 
Pirra in Donne . Ovid. I. 1. Metani. 

D I 

DIAMANTE . JT % Ricchezza , Fetonte . 
DIANA , Dea della Caccia , figlinola di 
Giove , « di Latona , e Sorella d' Apollo • La 
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obtamavand Ecate nell'Inferno, Iona , o 
Febea io Cielo , e Diana in Terra ■ Àvea 
ancora malti altri nomi secondo' i luoghi da 
lei particolarmente onorati . Era creduta Dea 
della Castità , ed era tanto vergognosa, che 
converse Atteone in cervo , per averla egli 
guardata in un bagno * Area Diana un se- 
guito di bellissime Ninfe, e volea che fos- 
sero pudiche al pari di lei , end 1 è , che 
discacciò da se Calisto , la quale s 1 era la- 
sciata sedurre da Giove ; dicono però , che 
amasse il Pastore Endimione, e che ben so- 
vente discendeva dal Cielo per venirlo a ve» 
dere • Checché ne sia però , s' ella non era 
più saggia dell' altre Dee , procurava almeno 
di parerlo • Andava continuamente a caccia , 
e non abitava , che nelle selve , seguitata da* 
suoi cani . I Satiri , i Fauni , le Driadi ec* 
celebravano feste in suo onore . Rappresen- 
tavasi alcuna volta su d'un Carro tirato da 
corvette , armata di arco , e di Turcasso ri- 
pieno di frecce , con una mezza luna sopra 
la testa . Questa Dea aveva in Efeso il più 
magnifico Tempio , che fosse nel mondo . 
La Cerva era a lei consacrata . Pausali. Hy- 
gin. Nat. Corri* Ov. Metam. ec. 

DIDONE, regina di Tiro . Per sottrarsi al 
furore di Pimmalione suo fratello , che ave- 
va ucciso Sicheo , si rifugiò in Affrica colla 
sorella Anna , ove fabbricò Cartagine . Amò 
Enea , che fece naufragio sulle sue coste , 
e tanto si sdegnò di non poterlo ritenere 
con lei , che alzato un rogo in riva al ma- 
re ed ascesavi sopra, si cacciò up pugnale 
pel petto a vista delle navi d' Enea . f^irg. 
DIMOIMENE, così chiamasi Cibele , da 
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un monte di questo nome , osella area un 

magnifico tempio , e ri era molto onorata . 

DIOMEDE » figlinolo di Tideo , il più va- 
lente fra Greci dopo Achille e Àjace . Ac- 
quistassi gloria immortale nell' assedio di 
Troja , al dire di Omero , e fu ano di qae 1 , 
cbe oon UHsse portarono via il Palladio . 
Venere converse lui e i suoi compagni in 
augelli bianchi i lliad. Ov'td. 

Favvi un altro Diomede , che nutriva Ì 
staoi cavalli di sarne umana , fatto poi da 
Ercole morire , e tal vittoria fu posta nel 
numero delle sue fatiche. 

DIONE . Ninfa figliuola dell'Oceano, e 
di Teti . Fu una delle concubine di Giove . 
. DIONE . J^. Issione . 
* DIONISIO, nome di Bacco, così chiama* 
to dalla città di Niso , ove avea un magni- 
fico Tempio , ed ove era stato allevato . 

DIOSCORI , cosi gii antichi chiamavano 
Castore , e Polluce . • < ^ 

DIRCE, Regina di Tebe. Lieo per ispo- 
sarla aveva ripudiata Antiope , i figliuoli 
della quale attaccarono Dirce alia coda d'un 
Toro furioso per vendicar la madre loro 
d' un tale affronto . 

Fuvvi un'altra Dirce, la quale avendo or- 
gogliosamente paragonata la sua . bellezza 
«ìon quella di Pallade , fu convertita in Pe- 
sce . ÌF% Cassiope , ec. 

DISCO , pezzo di legno rotonto 9 con cui 
gìuocavasi alla palla. /^.Giacinto, Acri- 
sie . 11 Disco simboleggiava anco colla sua 
rotondità la* terra . / r . Cibele , o Vesta . 

DISCORDIA , Dea , che Giove discacciò 
dal Cielo , perchè sempre facea nascere qaal- 
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che gara fra gli Dei . Sì offese questa s| , 

fattamente di non essere stata invitata allo 
nozze di Tcti , e di Pelep con gli altri Dei, 
che risolvette vendicarsene. Gittò sopra la 
tavola un Pomo cT oro , sopra cai era scrit- 
to : per la più bella . Gianone , Pallade , e 
Venere disputarono il Pomo ; Paride eletto 
da Giove giudice di tal gara , decise a fa- 
vor di Venere ; la quaj cosa fa poi .cagione 
d'infiniti malanni. La Discordia si rappre- 
senta colla chioma di serpenti , impugnando 
«olla destra un* ardente Facella , ed una Vi- 
pera , e una spada colla manca , livida in 
faccia , di torva guardatura , la bocca schiu- 
mante , e le mani «insanguinate . 

DO 

. DODONA , foresta di Caonia , consegrata 
a Giove, le querce della quale davano gli 
Oracoli. Nel mezzo di tal foresta eravi un 
Tempio fabbricato ad otoore di Giove» 

DOLOPI r popoli di Tessaglia simili a'JVTir- 
midoni . Andarono alF assedio di Troja » 
Eneid. I. z* lliad* 

DORI , figliuola dell' Oceano e di Teti . 
Sposò suo fratello Nereo , da cai ebbe cin- 
quanta Ninfe dette le Nereidi. 

D R 

DR AGO . V. Cadmo , Andromeda f Cere- 
re , Medea , Deifone , Esperidi . 

DRUDI, Ninfe figliuole .di Nereo, e di 
Dori . Presiedevano ai boschi , ed alle fore- 
ste, e per quelle erravano giorno e notte. 

DRIOPE, Ninfa d 1 Arcadia amata da Mer- 
curio : avendo suo figliuolo in braccio spic- 
cò un rana* d'un albero consecràto a Bac-» 

co per darglielo in mano , e farlo badaluc- 
ca 



■ 
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* eare , e Bacco montò tanto in ira , che Ja 
converse in albero ; appena ebbe ella tem- 
po di chiamar sua sorella , chcT si piglias- 
se il fanciullo, il quale sarebbe anch'esso 
stato rinchiuso nella scorza. 

. D U 

DULICH1E, o DUUCHIO . Isola vicina , 
dipendente da Itaca . 
- E 

E À f Ninfa, che implorò Pajuto degli 
Bei per sottrarsi dal fiume Pah , che la 
voleva violare , e gli Dei la conversero in 
Isola . 

EACO , figlinolo di Giove, e di Egina . 
Avendo la peste distrutti i suoi stati , ot- 
tenne dal Padre, che le formiche diventas- 
sero uomini , e chiamolli Mi reni doni . Gli 
fu comandato d* ajatar Minosse è Radaman- 
to a giudicare i mortali nelP inferno . 

EACO , figliuolo di Priamo , e di Alis- 
sotoe . Amò si ardentemente la Ninfa E- 
speria , che abbandonò Troja per seguir 
lei • Fuggendo Esperia , fu morduta in un 
piede da un serpente , e ne meri , onde di- 
sperato Eaco , si r precipitò nel mare , ma 
fu da Teti converso in Ismergo. P. Ari- 
steo , o Euridice . 

E B 

EBE , figliuola di Giove e di Giunone , e 
Dea dtellà Gioventù . Dava in Cielo da bere 
a. Giove , ed essendo un giorno cascata in 
presenza degli Dei , la veste le andò s'opra 
il capo, di ohe ella ebbe tanta vergogna , 
che non si lasciò più vedere . Sposò Eroole, 
e per far piacere a lui ringiovanì Jolao . 
Pahsan. in Corint. Cicer. Ovid. ec. 
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ECÀLE, vecchia molto povera e dabbene» 
in casa della quale Teseo alloggiò nella gi- 
ta alla guerra contro i Sarmati . Ella gli 
area promesso d'immolarsi per lai a Glore, 
se tornava vittorioso , ma mori prima della 
di Ini tornata . 

ECATE, figlinolo dì Giove e Latona. Con ' *• 
questo nome chiamatasi Diana neir Inferno. 
Ella faoea stare di là dallo Stige per cent' 
anni l'ombra di coloro , che non erano sta- 
ti sepolti . - 

ECATOMBE , Saerifizj di cento vittime . 

ECHI?* ADI, Ninfe, che furono convertito 
in Isole di questo nome , e ciò per non aver 
invitato Achelao ad un Sacrifizio di dieci > 
Tori , a cai avevano invitati tatti gli Dei 
de f Boschi ♦ e de' Fiorai . 

ECO , figlinola dell'Aria , e della Terra • 
Questa Ninfa abitava le rive del fiume Ce- 
nso. Granone la condannò a non ripetere 9 
che T ultima parola di quei 9 che V interro- 
gherebbono , per aver imprudentemente par- 
lato di lei, .e tenuta a bada cen piacevoli 
discorsi f mentre che Giove s' interteneva 
colle sue Ninfe v acciò che Gianone non 
andasse a sturbarla . Avendo Eco volato far- 
si amare da Narciso , e veggendosi da quel- 
lo dispregiata , andossene errando per le 
grotte, e per le montagne e foreste , e si 
seccò pel dolore . Fu cangiata in rape . 

ECUBA, figliuola di Dima re di Tracia » 
e moglie di Priamo , la qual dopo la distra* 
zione di Troja cadette in potere d' Ulisse . 
Ebbe tanto dolore di veder immolar Polisse- 
na sulla Tomba di Achille , e di ritro rar sue 

e 2 
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figlio Polidoro morto pfel tradimento di Pol- 
linnestorè , a cai ella lo aveva dato ìd cara , 
che si cavò gli occhi, e vomitando mille ma- 
ledizioni contro i Greci mori, e fti cangiata 
in cagna . Hom< lliad. Ettrip. P'irg. 

ED 

EDIPO , Re di Tebe, figliaolo di Lajo , e 
di Giocasta . V Oracolo avea predetto a La- 
jo , ch'ai sarebbe stato accisa da sao figlio, 
\ H qufrle pai avrebbe sposata la Madre : per 
impedire tale enormità . Lajo consegnò E dipo 
sabito nato ad ano della saa Corte f aceiò lo 
facesse perire, ma questi fatto pietoso pel 
fanciullo lo attaccò solo per i piedi ad un 
albero . Un pastore passando di Ih prese il 
fanciullo , e Io portò a Pulito Re di Corinto , 
che lo allevò come s' ei fosse stato suo figlio • 
A Edipo furono poi anche dall' Oracolo pre- 
dette le disgrazie , che a Lajo predette già 
avéva , onde egli prese volontario bando da 
Corinto da lai credata saa Patria . Incontrò 
Lajo in Focide , e non conoscendolo combat- 
tette «eco, e l'uccise. Dì là andò a Tebe 
dopo d 1 aver fatto ancora qualch 1 altro viaggio , 
e vi sciolse V Rnimma della Sfinge . Gioca- 
la la Resina doveva esser data in premio a 
chi avrebbe vinto il mostro, onde egli sposò 
la propria Madre, e da cui ebbe dao figlino- 
gli , Eteocle , e Polinice . Gli Dei irritati da un 
tale incesto percossero i Tebaoi con una 
peste , che non cessò fintanto che non ritor- 
nò in Tebe il Pastore , che aveva salvato Edi- 
po , e riconosciutola gli fece aprir gli occhi 
snl fatto del suo basamento , onde è , che 
disperato si cavò gli occhi f e si bandì dalla 
sua vera Patria . 
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EFESO , Città di Jonia rinomata pel fa* 
tnoso Tempio di Diana . 

EFJALTE, e ©TO , figliuoli di Nettuno, 
e di Ifimedia . Questi erano Giganti , che 
crescevano ogn' anno molti cobiti» e pel" 
largo , e pel lungo , e /non avevano an- 
cora quindici anni , quando vollero dar l'as- 
salto al Cielo. Questi due fratelli si uccisero 
T un r altro per astuzia di Diana , la quale 
fece nascere delle gare (ra di loro • 

Efr , 

EGEO , Re d'Attica , e Marito d'Etra ^dal- 
la quale ebbe Teseo , chcfu mandato in Cre- 
ta per esser preda del Minotauro . Aveva 
Egeo ordinato a' Marina) , eh* alla loro tor- 
nata spiegassero le vele bianche , se Teseo 
usciva dal Labirinto , ma costoro per l'alle- 
grezza di veder già la loro Patria f si di- 
menticarono d'eseguire i comandi d'Egeo, 
che pièno di dolore per la supposta morte,; 
<Tel Bgliuolo , prectpitossi in Mare che dap- 
poi fa chiamato Mar Egeo . 

EGEO K E , o BRIÀREO , Gigante d'una 
forza straordinaria , che aveva cento braccia f 
e cinquanta teste. Giunone, Pallade , ©■- 
Nettuno avevano risoluto d'incatenar Giove 
Bella guerra degli Dei , ma Teti mise nel- 
partito di Giove Egeone, a cui Giove in ri-* 
numerazione d' un tal servigio restituì la* 
sua amistà perdonandogli ciò , che avea 
già fatto co' Giganti . Virg. Eneid. L 6. Hom. 
lliad. /.v i. 

EGERIA , Ninfa di singoiar beltà , che 
Diana cangiò in fonte . 1 Romàni V adora- 
vano come uca Dea , e le donne speziai-, 
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mente, le sacrificavano per ottenere parti fe- 
lici . Nama fingeva aver avuto commercio 
con questa Dea per dar credito maggiore 
«He leggi da lui promalgrte . Tit .C/v. /. l. 

EGESTA , figlinola d' Ippoteone Principe 
Trojano , fu da suo Padre posta sopra un 
Vascello , per timore che non cadesse sopra 
di lei la sorte di essere divorata dal mostro 
marino , al qaale i Trojani erano obbligati 
dare ogn 1 anno una Donzella in pena del 
fallo di Laomedonte . Egesta pervenne in Si- 
cilia , ove il Fiume Criniso in forma di To, 
ro , e poi d' Orso combattette # per farla sua 
sposa , e da lei ebbe Alceste . Scrv. 

EGIÀLE , sorella di Fetonte , la quale prr 
lo gran piangere la disavventura del Fratel- 
lo , fu conversa con le Sorelle in Pioppo . 
Credesi sia lo stesso, che Lampe^ie. 

EGIALEA , figliuola d'Adrasto Re d' Ar~ 
go , e moglie di quel Diomede , che feri Ve- 
nere all'assedio di Troja . Per trarne ven- 
detta, Venere indusse Egialea a prostituirsi, 
e alla tornata di Diomede teDtò di ammaz- 
zarlo, perchè non volea soddisfare all'empie 
sue voglie,; ma egli si salvò nel tempio 
d' Apollo , e abbandonò quella sciagurata 
Femmina . Ser. in En. 

EGIDE , o EGI, una delle Gorgoni , mo- 
stro nato dalla Terra , che vomitava fuòco e 
fiamme con un turno nero e denso . Questo 
Mostro desolò la Frigia , ardendo le foreste 
e le campagne , onde gli abitatori furono 
Astretti ad abbandonare il Paese . Pallade 
accise questo Gorgone , e ricoperse il suo 
scudo con la pelle di quella bestiaccia , e 
quello scudo cbiamossi poi l'Egide di Palla 
de . Omero ne fa una bella descrizione , 
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EGIFA , figlinola d* Asopo , amafa sì te-* 
ne/auoente da Giove , -che > per vederla, $V 
circondò più d'una vòlta d 1 una fiamma di 
fuoco, ed ebbe da l'i Eneo e Radamanto . 

EGCNETI , cosi chiamavansi i Mirandoci, 
perchè erano soggetti a Eaco figlinolo di 
Egina , / 

EGIPIO , giovane Tessalo figlinolo di Ba- 
li . Ottenne a forza di danari Timapdra , 
donna la più beli* , the vivesse in que'tem- 
pi . Neofrontc figlinolo di Timandra sdegna- 
tosi di si vile contratto , ottenne Bali nello 
stessa jroodo , poi informatosi bene dell 1 ora., 
in cui Egip'o doveva andar a ritrovare Ti- 
mandra, fece psci'r qaesta , e pose destra- 
mente Boli in sua vece . farti di là con 
promessa di ritorpar subito , e venato Egi- 
pio secondo V appuntamento , ebb* commer- 
cio colla propria madre , che alfine lo rico- 
nobbe, di che entrambi tanto orrore conce- 
pirono , che vollero ammazzarsi; ma Giove 
converse Egipio e Neofronte in A volto) , . 
Bnli in Ismergo , e Timandra in uccello 
chiappato Paro. PI tri. Fab* 

EGI5TO , figliuolo di.Tleste;, e di Pelope. 
A Tieste predu," l'Oracolo , che il figliuo- 
lo , che egli avrebbe avuto dalla propria fi r 
glia Pelope , fatto avrebbe vendetta de'falli 
d' Atreo , onde egli fece la figliuola Sacerdo- 
tessa di Minerva nella sua più tenera gio- 
vinezza ordinando fosse condotta in paesi 
lontanissimi, proibendo non. le fosse fatta 
nota la sua nascita , credendo con ciò, evitar 
di com mettere V incesto , di cui era minac- 
ciato . Dopo qualche anno incontrò un gior- 
no a ca*o Pelope in una selva senz* concia 
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scerla f e la riolò , e questa fanciulla richie- 
segìi la sua spada , che volle conservare : 
fece poi allevare suo figlio da' Pastori , che 
lo chramaron© Egisto , al quale già crescia 
to in età capace a indossar Tarmi, ella do- 
nò la spada di Ticstc , ed egli andò alla cor- 
te d'Atreo, da cui fu scelto per andar ad as- 
sassinar Tieste , a cui voleva rapire gli Sta-^ 
ti . Tieste riconobbe la sua spada , la qual* 
cosa gli porse motivo dì far varie interroga- 
zioni ad Egisto, il quale risposegli averla 
avuta da sua madre, che a sua intercessione 
fa fatta rinvenire. Tieste ta riconobbe , e 
vide compiuta la predizione dell Oracolo ri- 
guardo all'incesto . Sdegnato' Esisto d'essere 
stato mandato da Atreo «icf ammazzarci! suo 
proprro padre , fece subito ritorno a Micene, 
ed uccise Atreo . Assassinò poi Agamennone 
per isposar Clitennestra , e impadronì del 
•Regno , ma fu poi anch' egli dopo qualche 
tempo ammazzato da Oreste. Tutti gli au- 
tori raccontapo diversamente questa favola ; 
gli uni fanno Egisto figlinolo di Filistene , 
ed altri di Tieste, ma noi abbiamo seguita*- 
ti quei, che s' accordano tra di loro, e che 
fanno più autorità . Hygin. Soph. Eùrip. 0- 
pid. TSat. Com. 

EGITTO, figliuolo di Nettuno, e di Li- 
bia , e fratello di Danao . Avea cinquanta 
figliuoli, i quali sposarono le cinquanta fi- 
gliuole del suo fratello chiamate Danaidi . 
Queste scannarono la prima notte delle loro 
nozze i mariti , eccetto Ippermestra , che 
salvò Linceo. T 7 . Ippermestra." 1 

EGLE, una delle tre Esperidi 

Vi fu<ana Ninfa di questo nome, crtie si 
compiaceva ìb fare delle billere a' Pastori . 
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Un giorno incontrato il ?ecchio Sileno 9 si 
ani con Croni , e Mnasilo , Satiri , e cT ac* 
cordo gli legarono le mani con fiori intrec* 
ciati ; ed intanto Egle cen more tingerà la 
faccia al buon veccbiarello . Vir%. BucoU 

EGONE , famoso Atleta , che strascinò per 
i piedi sulla sommità d 1 un monte un fu- 
rioso Toro per farne dono ad Amarilli . 

V 1 avèano molti Pastori di questo nome . 

E L 

ELA ATO . V. Faloe, i 
ELENA f bellezza rinomata r che fa cagio- 
ne d' infiniti mali : elf era figliuola di Tin~ 
darò i e di Leda 9 e sorella di Clitennestra . 
V, Leda . Sposò Menelao Re di Sparta , e 
fu rapita da Teseo , che poce dopo la resti- 
tuì , poi fu rapita da Paride e condotta a 
Troja ♦ il che fu cagione che tutte le Città 
della Grecia fecero lega contro di Troja , la 
quale dopo dieci anni d' assedio fu dai Gre- 
ci saccheggiata, e rovinata totalmente « Mor- 
to Paride ella sposò Deifobo , che fece assas- 
sinare da Menelao , introducendolo segreta- 
mente nella Città per rappattumarsi con es- 
so ltii, e morto questo, si ritirò Elena nell' 
Isola di Rodi presso Polisso sua parente 9 
che la fece impiccare ad un albero per aver 
essa cagionata la perdita d'infiniti Eroi , Op. 
Bp. lliùd. En % 

ELENO , famoso Indovino , figliuolo di 
Priamo , e di Ecnba . Vogliono eh 1 egli ad- 
drta^se a 1 Greci &n mezzo sicuro per sorpren* 
der/Troja • Predisse a Pirro una felice navi- 
gazione, e ricevette da lui la Caonia, ove 
fabbricò molte Città. . . 

e % 
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ELETTRA , figlinola d'Agamennone, e di 
Clitennestra . lodasse sao fratello Oreste à 
vendicare la morte d'Agamennone assassina- 
to da Egitto, e da Clitennestra alla saa 



Fuvvi un 1 altra Elettra figliuola d' Edippo, 
e un* altra figlinola dell' Oceano , e di Teti. 
Quest'ultima fu madre d'un altra, la qua- 
le fu poi madre di Bardano . 

ELEUSI, Citta d' Attica, ove Cerere ave- 
fa un magnifico Tempio. 

ELEUSINA , così chiamavasi Cererà dal 
nome di Eleusi Città d'Attica, ove aveva un 
magnifico Tempio , ed ove si celebravano 
«on maggior cura , che in altro luogo del 
mondo, i dt lei misterj . Guarda vasi in tali 
leste un silenzio grandissimo , ed era riputa- 
to un enorme fallo il propagare anche il 
minimo de' suoi misterj, anzi chi lo faceva, 
era condannato a morte. 

ELIADI , figliuole del Sole , e di Olime- 
ne, e sorelle di fetonte , della morte del 
quale tanto si addolorarono , che gli Dei le 
cangiarono in Pioppi , e le lagrime loro in 
ambra. Chiamavansi Lampetusa, Lampezie, 
• Fetusa . 

ELIGE , e CALISTO . Fuvvi un'Elice mo- 
glie d'Io. V, Calisto. 

ELICONA , famoso Monte» vicino al Par- 
naso , ed al Pierio . Era la residenza ordi- 
naria delle Muse , alle quali era conseorato, 
come anche ad Apollo . 

ELICONIE, cosi vengono chiamate le Ma. 
le , perchè abitavano sull' Elicona . 

ELIDE, Provincia del Peloponeso . 

ELISA, posi chiamatasi Bidone, 
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ELISI , empi di piacevol soggiorno nelP 
inferno , dove - era sempre Primavera , e là 
le anime di quei, che visser bene, godea- 
no una felicità perfetta , e durevole . 
ELIZTA . V. Lencotoe . 
EUTROPIO . r. Clizia. 
- ELLE . V* Frisso . 

ELLESPONTO , parte del Mar Mediterra- 
neo f ove Elle s' annegò , e da lei chiamossi 
Ellesponto . 

ELLO,.uoa delle Arpie. 
. ELPENORS , uno de* compagni di Ulisse « 

E M 

EMAZIA 9 cosi chiamavasi la Macedonia 4 
"pare però, che i Poeti parlino sotto questa 
pome della Tessaglia . 

UMAZIONE , famoso assassino , che scan- 
nava tatti quei , che gli cadevano nelle mani. 
Fu ammazzato da Ercole , e le campagne 
infestate da costui furono chiamate Fmazie- 

HMO, o ENO, figliuolo di Borea, e d'O- 
»izia e marito di Rodope . Fu cangiato colla 
moglie in montagna , perchè volle farsi o- 
norare come Giove , e la moglie come Giù-* 
Bone, usurpandosi il comedi queste due Deità* 
, EMONE , Principe Tebano . Amò Unto An- 
tigone figliuola d' Edippo e di Gioeasta , che 
si uccise egli stesso sulla tomba di questa 
Principessa, 

E N 

ENCELADO f il più possente de* Giganti , 
che voller dar la scalata al Cielo . tra fi- 
gliuolo del Tartaro , e della Terra . Giove 
rovesciò sopra di costui il mont* Etna , ehq 
pe rimase mezzo arso % ^ 

Fovvi di questo nome uqo de'cinquanta fi-i A 
glicoli d'Egitto ammazzato da Amimone , u-* 
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una .delle Danaidi , la prima notte delle 

sue nozze - 

ENDIMlONE, pastore della Caria, nipote 
di Giove . Essendo stato sorpreso con Gin* 
none , fa condannato a dormire per lo spa- 
zio di trentanni . Diana l'amò dappoi, e 
non osando star con esso di giorno , scen- 
derà di notte tempo dal Cielo per giacer se- 
co , e n'ebbe diversi figliuoli l y Epimenide. 

ENEA , Principe Trotino , figliarlo d'An- 
• ■ chise , e di Venere . Presa Troja da' Greci 
combattè vadosamente nelle strade della 
Città ; ma veggendosi Ha numerosi nemici 
soverchiare , prese il vecchio Padre sulle spal- 
le , e col suo figliuolo Ascanio per mano , 
portati via i suoi Dei Penati , ritirossi in 
Antandro col maggior nomerò di Trajani , 
'che potette nnire . Perdette in quel taffe- 
raglia la moglie Creusa , di cui mai più non 
ndl novella , salito sopra alcune navi , pas- 
sò in Fpiro . Dopo d' aver sofferte alcune 
burrasche smontò m Cartagine , ove fa ac- 
colto , e teneramente amato dalla Regina Di* 
«ione ; di là andò in Sicilia , ove Anchise 
mori , ed Enea gli fece alzare una magnifi- 
ca Tomba. Alfine dopo d'essere stato mol- 
lo maltrattato dà' venti giunse in Italia , è 
sibilo andò a consigliarsi colla Sibilla , dal-r 
la quale gli fa insegnato il cammino , che 
conduceva all' Inferno , ov« discese dopo d'a- 
ver trovato il ramo d'Oro da presentare a 
Froserpina . Vida nei Campi Elisi tutti gli 
Eroi Trojani , e suo Padre , da cui intese 
qaajato gli doveva succedere prima della sua 
morte. Uscì dopo ciò dall'Inferno e s'im- 
barcò sul Tebro, ove Cibele converse in 
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* Ninfe i suoi Vascelli . Dichiarò la guèrra 
a Turno , che ricercara in moglie Lavinia , 
ch'egli sposò dopo molto battaglie date a 
Turno , in una delle quali lo uccise .Co- 
là fondò un nuovo Regno con Ascanio , e 
di lui si dicevano discendenti i Romani . Di* 
cono , che Venere lo rapisse, e lo portasse 
in Cielo malgrado di Giunone , che era 
stata cagione di tutte le sue disgrazie, e 
che si era dichiarata sua mortai nemica per 
esser egli Trojano . Fu onorato da' Romani 
sotto il nome di Giove Indigete . Tit. Liv. 
Vìrg. Hom. Ovid. ec. 

ENIPEO, Pastór di Tessaglia. Catfgiossi in 
Fiume per correr dietro a Tiro , e questa 
IN'infa véggendo Tacque d' Enipeo molto 
chiare le venne voglia di bagnarsi in quel- 
le ; allora Enipeo la sorprese , ed ebbe da 
lei Pelia e Neleo . 
ENO . V. Emo . 

ENOMÀO, Re d'Elide, e Padre d'Ippo da- 
nna : Avendo inteso , che sarebbe ucciso da 
un Nipote , risolvette di non maritare la fi- 
gliuola , ed essendo molto destro nel corso , 
obbligava otntti quei , ehe gliela venivano 
2 domandar in isposa , di correr a prova con 
essolni con patto di darla a chi lo vincesse ; ma 
Felope , che fu il decimo quarto concorrente , 
sedusse Mirtillo cocchiere d'Enomao , e lo 
indusse a toglier via la caviglia dal perno 
de) suo Cocchio , onde uscitane una ruota, 
e rovesciato in terra Enemao , 'peri miseramen- 
te , e Pelope vittorioso sposò Ippodamia . 
tfyg'tn- Hèrodot. Secondo altri, si ammazzò 
Enomano egli stesso per disperazione. 4 

ENONE , figliuola del Fiume Frige , uDa 
delle Ninfe del monte Ida . Dicono , che si 
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prostituissé ad Apollo, il quale io ricompen- 
. so lavfece indovina . EU* speso Paride , dal 
quale fa ben tosto abbandonata , ed a lai 
ella predisse il rapimento d' Elena , e le di- 
sgrazie di Troja ♦ Quajido Paride fa ferito da 
Filottete , andò a ritrovarla sol Monte Ida , f 
ma da lei fa tnal ricevuto*', e ferito poi da 
Pirro vi ritornò, ed Enone lo ricevette come 
già la prima volta aveva fatto ; tuttavia ella 
lo seguiva da lunge cop pensiero di guarir- 
lo , ma egli morì della ferita , prima ch'ella 
giungesse , onde poi disperata s 1 impiccò col 
suo medesimo cinto . 

HO 

50 , Gigante , figliuolo di Tifone. 

EOLIA, Fegno de 1 Venti in mezzo alFac- 
que , vicino alla Sicilia . 

EOLO , Dio de 1 venti , figliuolo di Giove . 
Ricevette molto cortesemente Ulisse nel pas- 
sare , eh' ei fece pei suoi Stati - % per dargli 
maggior contrassegno di benevolenza gli do- 
pò alcuni Otri , nei quali stavano rinchiusi 
i venti . I compagni d'Ulisse non potendo 
resistere alla curiositi , aprirono questi Otri, 
onde i venti se ne fuggirono, e fecero sor-* 
gere una sì spaventevole , e furiosa tempe- 
sta , che Ulisse perdette tutte le sue navi , 
ed appena potente salvarsi su d' una tavola . 
Eolo aveva tanto potere sopra i venti, eh* 
la sua sola volontà li riteneva. 
EOO j Q.«P de 1 quattro Cavalli del sole < 

E P 

EPÀFO , figliuolo di Giove, e dio . Ebbe 
nella sua fancsulleyza una gara con Feton- 
te , a cui cangiò la morte . Credesi abbia^ 
fabbricata la Città di Menfi . 

J&PEO , valente fabbro di strumenti da guer«* 



Digitized by Googl< 



E P in 
va . Inventò la spada e lo scoda , e fabbricò 
il Car allo di Troja . 

EPIDAURO , Città del Peloponeso famosa 
pel Tempio d'Esculapio , e pel crude! Gigan- 
te Perifete , che divorava gli uopini , e sacri- * 
ficavali • Teseo Y accise, e disperse lo di lai 
membra pei campi. 

EPIGONI , nome , che i Greci davano ai 
figlinoli de' sette Capitani , che assediarono 
la seconda volta Tebe. ^.Adrasto. 

EPIMENIDE , Filosofo di Creta . Dicono , 
che essendo entrato in una Caverna , vi dor- 
mì ventisette anni , ed uscitone poi non co» 
nosceva più alcuno . Albani Poeti lo confon- 
dono con Endimione , e dieono di lai cose 
maraviglio^ . Plin. Pluf. Val. Max. 

EPIMETEO , figliuolo di Giapeto , fratello 
di Prometeo . Prometeo ave?a fabbricati gli 
Uomini prudenti , e ingegnosi , ed Epi me- 
teo gl'imprudenti , e gli stupidi . Sposò Pan- 
dora -, statua animata da Minerva , alla qua- 
le tutti gli Dei diedero qualche bella qua- 
lità per renderla perfetta . Ebbe da questo 
Matrimonio Pirra 9 che sposò Deucalione fi- 1 
glinolo di Prometeo . Hygin. Ovid. 
s EPIRO, Reame a' confini della Grecia", 
vicino al Golfo Adriatico . Chiamavasi altre 
volte Mei ossia , poi Caonia . Questo Paese 
produceva bellissimi giumenti, rirg. Georg* 

EPONE. V. Ippone . 

E R 

ERÀCllDI , cosi vengono chiamati tatti i 
discendenti d'Ercole. 

ERATO , ana delle nove Muse . Presiede 
alla Poesia Lirica, e si rappresenta in for- 
ila di vivace Giovinetta coronata di mirti % 
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e di rose , avente in una mano nna Lira , 
e nel 1\ altra il Plettro , con vicino a lei w 
Amorino armato d' arco , e di turcasso . " 

ERCOLE, figliuolo di Giove, e d'Alcmena*. 
Giove per iqgannare Alcmena s' era vestito! 
creile sembianze d'Anfitrione suo marito nel 
mentre che questi era alla guerra di Tebe. 
La gelosa Giunone per vendicarsi dell'in- 
fedeltà di Giove , non volendo, eh* il fi- 
glio , che doveva nascere ' di quest'adulterio, • 
godesse l'alte fortune, che venivangli prò- 
messt dal destino, fè in modo, che Alarne- 
canon partorì al dovuto tempo, e fece na- 
scere Euristéo prima d' Ercole , affinchè il 
primo , come primogenito , avesse autorità 
sul secondo . Vogliono però , che ella si pla- 
casse dappoi a' prieghi di Pallade , è che 
desse anzi del suo stesso latte ad Ercole , 

_ jl quale avendone lasciata cadere una goc- • 
eia , fece quella striscia bianca in Cielo , 
che ora chiamasi Via Lattea . Ala Giunone 
poi non potendosi risolvere a lasciarlo go- 
dere del suo destino suscitogli contra il fra* 

* fello , che gli comandò di fare dodici fati** 
che , nelle quali o egli doveva perire , o u- 
scirne pieno di gloria : ma Ercole fece an- 
cora davvantaggio : ecco le cose più memo- 
rabili , eh 1 ei fece. Ammazzò nel Lago di 
Lerna un'Idra di sette teste, le quali rina- 
scevano a mano a mano , eh' ei le tagliava: 
giunse , ed ammazzò correndo nna Orva , 
che aveva le corna d'oro , e i piedi di bron- 
zo . Strangolò nella selva Nemea un Lione 
spaventevole , dalla cui pelle andò poi sem-. 
pre coperto. Punì* Diomede , che nutriva i 
suoi cavalli di carne umana . Pigliò su) 
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Monte Erimanto io Arcadia un Cinghiale 9 
che devastava tatto il paese, e lo condusse 
ad Euri*teo . Ammazzò a frecciate gii orri- 
bili eccelli del Lago Stiofale. Domò un 
furióso Toro, che rovinava l'Isola di Creta. 
Vinse il Fiume Acheloo , e gH tolse un 
corno , che fu poi ch'amato Cornucopia • 
Soffocò il Gigante Aoteo». Rapi i pomi d'o- 
ro nel C ardino delle Esperidi » uccisone il 
Drago , che custodivali . Sollevò Atlante , so- 
stenendo a dilungo il Cielo sulle sue spal- 
le . Distrasse molti mestri , come a dire Gè* 
rino , Caco , Albione , Bergione , Tirreno , ed 
altri . Domò i Centauri # e nettò le stalle 
d'Augia ."Uccise' un mostro marino , al qua- 
le Esione figliuoja di Laomedonte , era es- 
posta > e per pùnire Laómedontc , che non 
gli voleva dare r promessigli cavalli rovesciò 
le mura df Troja , e diede Esione a Tela- 
mone . Sconfisse le " Amazzoni , e diede Ip- 
polita loro Regina a Teseo . Discese nell'in- 
ferno , incatenò il Cerbero /'e cavonne Ai- 
ceste , rendendola al marito Ameto • Uccise 
T Avoltcjo , v,he rodeva il cuore a Prometeo 
legato al Monte Caucaso . Sepàrò i due Mon- 
ti Abila e Calpe ; in tal guisa uni T Ocea- 
no col Mediterraneo , e credendo , che quel- 
lo fosse il fine del Mondo vi eresse due 
Cólonne , sopra le quali altre volte si trovò 
scritto non pìu$ ultra . Dopo tante belle a- 
zioni prese ad amare si ardentemente Onfa- 
le , che si vestiva da donna per piacerle , 
e filava con essa lei . Amò poi Iole figli- 
uola d* Erito , lochè fè risolver Dejanira a 
dargli la camicia del Centauro Nesso , la 
«quale appena ebbe Ercole indosso , che dì* 
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renne furioso, e gittossi in nn rogo acceso, 
ove malgrado T.ajuto di FiJottete peri, e fa 
collocato fra gli Dei m lo Cielo poi sposò 
Ebe Dea della Gioventù . Torse molti furo- 
no gli Eroi di questo nome , e le imprese 
loro forse sodo «tate da' Poeti attribuite ad 
un solo , volendo in quel solo dipingere un 
uomo straordinario ; ma ora vedesi nel C'è- 
lo Poetico ; che tutto quello , che d* Ercole 
si è detto , noo è che una chimera • Hygin* 
pallori. Eus. Nat» Com. Ovid. ec. 

ÈREBO , figlinolo del Caos , e della Notte. 
Fu cangiato in fiume , e precipitato nell'In- 
ferno per aver soccorso i Giganti . 

EFE^ITTO, ò EBISITTO, Tessalo molto 
ricco.. Abbattè una foresta consertata a Ce- 
rere, onde fu attaccato da una febbre cosi 
arrabbiata , che man^iossi tutte le sue facol- 
tà, dopo di che prostituì la figliuola per prò* 
cacciarsi il vitto ., e tuttavia mori di fame . 
Met. I 8. 

' ERFTTEO , Re d* Atene , Padre di Cecro- 
pe , d % Orizia , e di molt 1 altre figliuole , le 
quali ebbero molto a cuore di conservarsi 
caste, eccetto Orizia. 

FRIBEÀ , Madre degli Astri , e Moglie 
d* Atreo . . 

ERICE , figliuolo di Bute , e di Venere , 
Orgoglioso delia molta 5ua forza, lottava con 
tutti i viandanti , ed uccidevali : ma Ercole 
azzuffatosi con lui , lo soffocò , e seppellì 
sotto il Tempio , che aveva dedicato a Ve- 
nere . < 

ERICINÀ , nome di Venere , dal Tempio 
fatto fabbricar in suo onore da Enea sol 
Mont' Erico in Sicilia. 
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ERIDANO ♦ Finale d'Italia, altramente 
Po . E' anche il nome cT Boa Costellazione • 

ER1GONÀ , figliuola d'Icaro- Si appiccò 
ad un albero quando seppe Ja morte di suo 
padre fattale nota da Mera, Cagna d' Icaro , 
che continuamente abbajava sopra la tomba 
del padrone . 

ERIMANTO, montagna, e foresta^élebre 
d'Arcadia, ove Ercole atterrò, e portò sulle 
spalle un cinghiale , che guastava la campa* 
goa . 

ERINNI, nome romane alle tre Furie in- 
fernali . Credesi asaud)Y<ero , e non maltrat- 
tassero quei , che le maledivano . 

ERIS1TTO. F. Eresino. 

ERITREA, Città di Jonia , óve nacque la 
famosa Sibilla di questo nome , detta altra* 
mente Sago a . F. Sibilla. 

ER1TTÈO , cacciatore , che Minerva alle- 
vò , e fece poi proclamare Re degli Atenie- 
si . Dicono ch'ei sapeva maneggiar P arco sì 
destramente, che essendo Alcione suo figlino- i 
lo avviticchiato da un Drago, egli ucciseli 
mostro senza offendere il fanciullo . Firg. 

ERITTOMO , figliuolo di Volcauo . Nato, 
eh 1 egli fu , Minerva lo rinchiuse in una ce- 
sta , e lo consr gnò alle figliuole di Cecopre* 
dette A già aro , Erse e Faodrosa , con proi- 
bir loro P aprirla; ma Aglaaro od Erse non 
potettero raffrenar la Jt*e curiosità , e Mi- 
nerva per punirnele ispirò loro tanto furore, 
» che si uccisero . Erittonio cresciuto in età , 
vergendosi le gambe stranamente sconcie e 
malfatte , e non avendo ardire di farsi vede, 
re in pubblico , inventò nn Carro , che oc- 
cultava la meta del suo corpo . Serv. Ovid. 
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ERMAFRODITO , figlino!* .d 1 Ermete , & di 
Venere: la Ninfa Salmafce lo amò lungo rem* • 
J)0 , ed ottenne dagli Dei, che i corpi loro 
rimanessero sempre uniti, ©non ne formas- 
sero che uno, e che fa poi chiamato Andro- 
gine , rioè Uomo , e Donna . O9. Metam. 
Wynn. 

ERMETE , ^co^i chiama vasi Mercurio , per- 
chè si attaccavano alla, sua statua catene che 
gli uscivano di bocca : volendo con ciò dar 
ad intendere , che essendo Mercurio Dio del* 
la eloquenza , incatenava, e cattivavasi l'ani- 
mo degli uditori , facendosi ascoltar atten- 
tamente colla dolcezza» de* suoi discorsi » 

ERMIONE , figliuola di Menelao , e di E. 
lena . Fa accordata a Pirro , quantunque 
promessa ad Oreste . 

Fuvvi un' altra Ermione figliuola di Marte 
e Venere , la qt^ale sposò Cadmo , e fu con- 
versa jn Serpente . 

ERO / Sacerdotessa di Venere . Leandro 
T amò sì ardentemeute ,' che passava a nuo- 
to Y Ellesponto per* andarla a vedere di not- 
te, ed ella accendeva una facella in cima, 
ad una Torre per fargli lume, ma Leandro 
alfin s'annegò, ed Ero gittosi disperata nel 
mare . * 

EROFILE . V. Bagoe . 

EROI , così chiamavansi coloro » i qualf 
si distinguevano colle loro belle azioni , e si 
mettevano per lo più nel numero degli Dei. 

EROPE , moglie d'Atreo . Essendosi lascia- . 
ta sedurre da Tieste , n'ebbe due figliuoli , 1 
che Atreo fece mangiare in un conrito allo 
stesso Tieste . V. Atreo . 

EROTE f nome di Cupido . 
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ERSE. V. Àglaaro , Erittonio . 

ERSILIA, figlinola di Taxio Re de' Sabi- 
ni . Romolo la prese per se nel ratto della 
Sabine. Suo padre avendo dichiaratala goer. 
ra a Romolo , Ersilia tanto si adorrò , che 
questi due Re fecero pace , ed ella sposò 
Romolo , il qaale essendo poi stato traspor- 
tato in Cielo , fa a lei cagione di tanto do- 
lore , poiché Io crederà morto , che Giuno- 
ne per consolarla portò in Cielo anche lei, 
e colà ritrovò il marito. I Romani eressero 
air ano e all'altra altari sotto i nomi di 
Quirino, e d 1 Ora . Ovid. Metam. 

B S 

ESIONE , figlinola di Laomedonte . V. 
LaonipHonte . 

ESCULÀPIO , Dio della medicina , figlino- 
lo di Apollo, e di Coronide. Uccisa , che 
Apollo ebbe Coronide , ed Ischi da lei ama- 
to , cavò Escolapio dal di lei fianco , e io 
diede in cara al Centauro Chirone . Passò 
tutto il tempo della saa vita ne' Giardini , 
ed acquistò una perfetta cognizione de*Sem- 
plici . Giove il fulminò per aver restituita 
la vita ad Ippolito figliuolo di Teseo ; 0 
ad Apollo costò molto cara la vendetta fat- 
tane . V. Apollo . Escalapio era adorato in 
Epidauro sotto la forma d* un Serpe . //. /. 
5. Pindar. 

ESONE, padre di Giasone, figliuolo di 
Creteo , e fratello di Pelia . Essendo estre- 
mamente vecchio , ringiovenl per opera di 
Medea piegata a ciò fare da Giasone seo 
marita. Raccontasi anco questa favola di Pelia. 

ESPERIA , cosi chvamossi l'Italia, e hi 
Spagna da Espero , che discacciato dal fra4 
tello Atlante , s'era ritirato in que' paesi. 

1 
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ESPERIDI , figliacle d' Esperò : chiamata- 
si Egle , Aretusa , ed Esperetma . Possede- 
vano un bel giardino pieno di Pomi d'oro , 
custodito da un feroce Drago , che (a am- 
mazzato da Ercole , il quale ne volle rac- 
corre . 

ESPERO , figlinolo di Giapeto , e fratello 
d' Atlante . Fa converso in istella 9 ed ebbo 
tre figlinole chiamate le Esperidi . 

ESTATE , Deità allegorica 2 è lo stesso , 
ghe Cerere . 

ESTIONE, Padre d'Andromaca, Re di 
Tebe . 

; E T - 

ETÀ 1 (T Oro , questo fu il tempo del Re- 
gno di Saturno , in cui gli nomini vivendo 
nell 1 innocenza , la terra produceva per se 
stessa le cose necessarie alla vita umana. 
V. Astrea . 

ETÀ' d % Argento , tempo , in cui Saturno 
passò in Italia , dove insegnò V arte di col- 
tivar la terra , che non volea più per sè 
stessa produrre, imperciocché gli uomini 
cominciarono a diventar ingiusti ■ 

ETÀ* di Rame, tempo, in cui dopo il 
Regno di Saturno l' ingiustizia » e la libertà 
del viver cominciarono a regnare . 

ETÀ 1 di Ferro f cosà si chiamò queir età , 
in cui si commettevano t più orribili mi- 
sfatti • I Poeti hanno finto f che allora la 
terra non producea più cosa alcuna , per- 
chè gli uomini non si occupavano , che in 
ingannarsi gli uni gli altri. Nat.' Corn. 

ET ALIDE, figliuolo di Mercurio . Dicono 
otteneste da suo «padre di poter domandare 
.tutto ciò eh' ei voleva* • trattane l'immorta- 
lità, ed ei richiese di potersi ricordare di 
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tutto quello che arerà fatto , qualora l'ani- 
ma sua fosse passata in altri corpi , e Dio* 
gene Laerzio lib. 4* riferisce , che Pitagora 
per prorare la Metempsicosi dicera egli es- 
sere stato questo Etalide. 

EXE OC LE , Re di Tebe fratello di Poli- 
nice , nacque dell' incesto d 1 Edippo , e di 
Giocasta . Divise il Regno di Tebe col fra- 
tello Polinice dopo la morte d' Edippo , il 
quale area ordinato che regnassero a ricezi- 
da un anno ciascuno . Eteocle essendo in 
trono non rolle scenderne , e Polinice gli 
mosse quella guerra , che fa chiamata de' 
sette prodi innanzi a Tebe . Questi due fra- 
telli talmente si odiarano , che combatterono 
insieme sino nel rentre della loro Madre, 
Si uccisero poi l' un P altro in un singoiar 
certame . Eurip. Stat. Euseb. ee* 

ETETA i o ETETO , Moglie di un certo 
Laodtceo poco noto nelle farole . Essendo 
con suo Marito ottenne dagli Dei di poter 
direntar Uomo per accompagnarlo dapper- 
tutto senza timore , e fa chiamato Eteto . 

ETIO . V. Protogenia • 

ETj\À, Monte famoso in Sicilia, dar cui 
esce fuoco . In questo Monte sono le fucine 
di Vulcano , e i Ciclopi , che fabbricano 
continuamente fulmini a Giare . 

ETO , nome d'ano de' quattro Caralli del 
Sole • 

ETO LI A. \ Prerincia della Greci" a , cosi 
chiamata da Etolo figlinolo d' Endimione . 

ETOLO , figliuolo di Diana , e d'Endimione . 
S 1 impadronì di quella parte della Grecia , 
che fu poi chiamata Etolia . 

ETRA , figliuola di Piteo . Àrendo sposa- 
to 'Egeo Re d 1 Atene , che se ne stara in 
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casa di suo padre, s'incinse di Teseo, ed 
essendo astretto Egeo a Spartire senza di lei, 
lasciolle ana spaila , e un. pajo di scarpe 9 
acciocché il figliuolo , che da lei nascereb- 
be , cresciuto in età , gliele portasse onde 

10 potesse conoscere . Teseo poi andò a ri- 
trovar sno padre, che la ricevette, e nomi- 
nò- suo erede . 

Eavvi un'altra Etra figlinola dell'Oceano, 
e di Teti , moglie d'Atlante, e madre d'Io, 
e di sette altre figlie , Essendo stata lo di- 
vorata da an Lione , le sorelle ne morirono 
di dolore , ma Giove le converse in Istelle , 
che Iodi furono dette da' Greci, e Siculi da' 
Latini • 

ETTORE « Primogenito di Priamo , e di 
Ecaba , e marito di Andromaca, dalla qua- 
le ebbe Astianatte . Questo Principe coman- 
dò T armita- de'Trojani contro de* Greci , e 
Beli 1 assedio di Troja diede segni maravigtio- 
si di valore , cosicché si rese il terrore de' 
nemici . Achille corrucciato con Agamenno- 
ne , ritirossi nel suo. Padiglione , e mandò 

11 suo amico Patroclo alla battaglia : Ettore 
lo ammazzò, ed Achille ripigliò Tarmi • 
Giove pose in una bilancia le sorti di que- 
sti due Eroi , e quella d' Achille vinse l'al- 
tra , ond' Ettarje fa da Achille ucciso coir 
njuto di Pallade ; strascinò poscia il di lai 
corpo tre volte intorno alle mura di Troja , 
avendolo attaccato per gli piedi al suo ear- 
ro . Teti ordinò ad Achille di restituire il 
corpo d'Ettore a Priamo , che glielo richiese 
dirottamente piangendo , e standogli dinan- 
zi ginocchioni • Ihmer. lliad. Pirg. Eneid. t.a. 
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EVADNE, figliuola di Marte , e di Te- 
bea . Fu insensibile all'amor d'Apollo, e 
sposò Gataneo , al quale non potendo, so- 
pravvivere , si gittò sul rogo di lui -, che 
era stato ucciso da un fulmine ali 1 assedio 
di -Troja . 

EVANDRO, Re d' Italia , che fè lega eoa 
Enea . 

EUBEA , Isola della Grecia. 

EUDORA, una delle Iadi. 

EVENO , Re d' Etolia , figliuola di Marte 
e di Stero pe . Si adirò in tal modo d'esse- 
re stato superato nel corso da Ida , che gli 
avea promessa Marpesia sua figliuola , s' ei 
Io vinceva , che si ^precipitò in un fiume 
detto poi Eveno . 

EUFRATE , uno de' più grandi fiumi dell' 
Asia . N 

EUFROSINA, una delle tre Grafie. 

EUMEO , favorito d' Ulisse , a cui da U- 
lisse ancor giovane fu data la cura de' suoi 
stati nel partire per Troja, ed alla sua tor- 
nata Eumeo fu il primo a riconoscerlo ! 

EUMENIDI , chiamate con un altro no- 
me Furie, figliuole dell' Averno , o secondo 
altri dell' Acheronte , e della Notte . Erano 
tre, cioè Aletto , Megera , e Tisifone . Ca- 
stigavano queste , e -flagellavano co' serpen- 
ti , e .facelle accese, coloro i quali avevano 
mal fissato . Si rappresentano colle chiome 
di ripere , e colle mani piene di serpenti 9 
e di facelle . 
' EVOE , grido , che facevano le Baccanti 
nel cantar le lodi di Bacco • 
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EURIALS , una Gorgoe, ed una RegiirS 
,delle Amazzoni avevano questo nome . 

E URI A LO , Principe Latino. Era Enea 
inconsolabile della costai marte. Fa ucciso 
in una battaglia data da Turno ad Enea . 
ed era intimo ataico di Nisso . Eneide lib. 8. 

EURICLEA , giovane donna d' Itaca, la 
quale comprò Laerte per venti Buoi , e di 
costei ebbe egli cura quanto della sua don- 
na . Uiiste fu allevato da lei, e da lui su- 
bito riconosciuta alla sua tornata da Tro- 
ja . Homer. 

EURIDICE, moglie d'Orfeo. Nel fuggire 
da Aristeo fu punta da un /serpe , e ne mo- 
ri lo stesso giorno delle sue nozze. Orfeo 
inconsolabile della di lei morte , andò a ri- 
cercala sino neir Interno , e mosse a pietà 
colla dolcezza del suo canto e, suono le 
JPeità dell' Inferno . Plutone e Proserpina gli 
restituirono la moglie a patto, eh' ei non si 
rivolgesse a mirarla prima d 1 essere uscito 
dall' Inferno . Euridice lo seguiva, e non 
potendosi egli trattenere di guardare s'ella 
venia gli sparve tosto d' avanti , e gli fn tol- 
ta per sempre . Ond. Metam. I. io. P'irg. 
Georg, h 4- Ifygin. 

EURIFILE, famosa Sibilla dell'Isola di 
Snmo. 

EURILOCO , compagno d 1 Ulisse . 

EURIMEDONTE , padre di Poribea . 

EURI MONE , figliuola dell'Oceano, 6 di 
Te ti . Fuvvi anche di questo nome una fi- 
gliuola d'Apollo , che fa madre d'Adrasto , e 
di Enfile . 

Così chiamatasi anco una Deità inferna- 
le, che mangiava i morti sino all'ossa; rappre- 
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sentavasi nera , e sedata su d 1 una pelle 
<T Àvoltojo , digrignando sempre i denti . 

EURIPILO, figlinolo d 1 Bvemone . Nella 
divisione delle, spoglie fatta a Troja , t 1 avea 
una cassa , in cui stava rinchiusa una stataa 
di Bacco fatta da Vulcano , e donata da Gio- 
ve a* Trojani . Euripilo rimirato che appena 
ebbe in quella cassa , divenne pazzo ; Sic- 
come però aveva tratto tratto qualche Incido 
intervallo , consigliossi coll'Oracolo di Delfo 
intorno al fatto della sua malattia , e gli fa 
risposto che qualora avesse ritrovato un Pae- 
se , ove gli uomini, facevano degli strani 
sagrifizj f vi dedicasse la sua statua , e vi si 
fermasse. Giunse poco dopo nel parto d'A- 
roe , e giunsevi in tempo 9 che si conduce- 
vano a sacrificare un giovane , ed una gio- 
vane alla Dea Triclaria . Fermatosi colà , si 
sovvennero gli abitatori di quel Paese quel- 
lo-, che T Oracolo avea loro predetto altre 
volte , che sarebbero stati liberati dalla ne- 
cessità di un s> barbaro sagr ifizio , quando 
avesser veduto giungere un Re sconosciuto con 
nna cassa , in cui si conteneva la stataa di 
nn Dio . Euripilo guarì del suo male , e il 
popolo fu assolato dal fare così cradel ceri- 
monia , astretto già a ciò fare dall'Oracolo, 
in espiazione del delitto di Menalippo , e di 
Cornetto , i quali avevano profanato il Tem- 
pio di Diana coi loro abborainevoli amori. 
Sport, /• 4* 

EURISTEO , Re di Micene , e figliuolo 
d'Anfitrione, e d'Àlcmena. Giunone io fece 
nascere prima d'Ercole, affinchè, come primo- 
genito , avesse qualche autorità- sopra di lui , 

f * 
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e lo indusse a far intraprendere dtdici fati- 
che ad Ercole, nelle quali sperava veder pe- 
rire colui, al quale Giove aveva promessa 
tanta gloria, ma Ercole pose fine felicemen- 
te a tutte dodici le fatiche , ed Earisteo fa 
obbligato a contentarsi del Reame d'Argo , e 
a cessare di tendere insidie ad Ercole . Ptin. 

EURITO , padre di Jolea . Avendo pro- 
messa, la figliuola a chi lo vincesse alla lot- 
ta , Ercole corabatette seco , e Io' vinse , ma 
Eunto non gliela volle dare , ond' egli lo 
uccise con un colpo di clava f e si portò 
tìq Jolea. Non v'ha cosa nelle favole più 
frequenti di tali pugne , nè più comune . 
V; Atalanta , Ippomene , Acheloo , Ippoda- 
mia ec. 

Fuvvi un .Centauro di questo nome , il 
Tjuale volendo rapire ìppodamia, fa ucciso 
da Teseo . % # 

' Eurito pure nominatasi uno de 1 Titani . 
- EURO, vento d'Oriente, ed uno de'qaat* 

tro principali . -> ' . 

EUROPA , figliuola d'Agenore , Re di Fe- 
nicia , e sorella di Cadmo . Questa Princi* 
pessa era si bella , che è fama le sia stato 
donate da nua compagna di Giunone un 
vaso di belletto rapito dalla tavoletta di 
questa Dea . Fu molto amata da Giove , 
che sotto forma di Toro , la rapi , e portos- 
sela sulle spalle in quella parte del mon- 
do , alla quale ella diede il nome . Metam. 
2, 2. Heroiot. Clio. Euseb. in Chron. 

EUROTA , Fiume in ripa al quale Giove 
in forma di Cigno ingannò Leda , e dove 
Apollo andò a cantare la perdita da lui 
fetta di Dafne . 
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EUTERPE, una delle nore Muse . Inventi 
il flauto , e presiede alla ^musica . Rappre- 
sentasi per lo più sotto forma di giovane' 
donna , «oronata di fiori , con molte carte di 
musica- uell* mani , con vicini) un - flauto 9 e 
moltr altri musicali stromenti . Qvid. Metam. 

EUTIMÓ , famoso atleta • Combattette ' 
lucga pezza con uba Fantasima la quale 
▼ergendosi vinta , svanì . I Semerj davano o- 
gni anno in cibo a tal Fantasima una Don- 
zella , acciocché non uccidesse più coloro , ' 
ohe incontrava . Plin. L n* 

m * 

p - . ; 

F ACELLA . Vi Eumenidi , Imeneo , Invi- 
dia . Sopra una Torre , e sopra un Monte • 
V. Cerere , Ero . 

FAENEA , cosi chiamavàsi una delle 
-Grazie . 

FALCE. V. Cerere, Pnapo f Saturno . 
FALOE, Ninfa, fiftliaoja del fiume Lìri , 
la quale ef a stata promessa a chi V avesse 
liberata da db Giostro alato . Un giovane 
detto fila at* si offerse di combatterlo , e lo 
ammazzò, ma poi mori prima delle nozze, 
onde tanto pianse Faloe , che fattine pietosi 
^li Dei , la cangiarono in fonte, le di cui 
aeque si mischiarono con quelle del fiume 
di suo Padre . Si conoscevano queir acque 
dalla loro amarezza, perchè; la ripa del fon-" 
te era coperta di cipressi . 

FAMA , Deità Poetica , messaggiera di 
Giove . Dicono , che cammina di e notte , e J 
che si mette ne' più alti luoghi per pubbli- 
. care le buone % o ree norelle , e che iwbh 
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pub tacìrmai . I Poeti la rappresentano setto 
forma di giovane donna con le ali piene 
d'occhi, e bocche, e lingue, e che suona la 
tromba . / / 

FASE , Principe di Coleo , che da Teti fa 
converso in Fiume , perchè fu sensibile al 
di lei amore . Trascorre per la Colchide 9 e 
non mischia le sue "acquo con quelle del Mar 
nero, in cui sbocca. 

FASI, Fiume di Colchide • 

FATICHE d'Ercole, r. Ercole. 

FÀTUA , o FAUNA , figliuola di Pico . Fa 
messa nel numero degl'immortali , perchè fa 
tanto fedele al Marito , che dopo la sua 
morte se ne stette chiusa nelle sue stanze 
senza parlare ad alcun àHr'noiBO . Le Dame 
Romane istituirono una festa in suo onore ♦ 
e l' imitavano collo starsene solitarie nel 
tempo d^alcune solennità . 

FAUNO, Dio campestre, figliuolo di Mer- 
curio , e della Notte , dal quale discendeva- 
no le altre Deità' campestri, come a dire i 
Satiri, i Silvani ,i Fauni , e leNinfe. Que- 
sto Dio Fauno si rappresentaf senza peli dal 
mezzo in su , e nel restò simile ad un 
Satiro . 4 

FAVOLA , Deità allegorica , figliuola del 
Spnno , e della Notte*. Dicono si ammo- 
gliasse col Falco , e che s'occupasse continua- 
mente a contraffare la storia . Si rappresenta 
colla maschera in volto , e magnificamente 
vestita . - 

FAVONIO , uno de* principali venti f che 
è il più atto a far germogliare la terra. 

FAVORE , Deità allegorica, figliuola dell' 
Ingegno T e della Fortuna. I Poeti la rappre- 
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sentano alato , sempre pronto a fuggire Y 
cieco, e con gli occhi bendati, in mezzo 
ali* ricchezze f agli onori , ed a* piaceri , 
con an piede sopra una mota , e V altro in 
aria . Dicono , che V Invidia gli stia sempre 
a fiancò , 

F E 

FEBBRE, Deità cattiva, alla quale sacrifi- 
catasi perchè ci lasciasse stare . 
N FHBB. Sacerdotessa d'Apollo. 

FEBEA . V. Diana. * 
- FEBO Apollo.' 

FfcLBRUO, nome di Platone \ e significa V 
che purt;a . La favolosa antichità credeva 
eh' egr tirasse il più eh* ei poteva di mortali 
nell'Inferno, e che avrebbe volato vedere il 
mondo ì&terameiife spopolato . Macroh.Ovìd. 

I Romani adoravano la Dea delle purifica* 
fcioni , e la chiamavano Febraa , sacrificando 
a l*i nel mese di Fèbbrajo per le anime de* 
loro parenti , ed amici , 

FEDE f Deità allegorica , che 1 poeti rap- 
- presentano vestita dir bianco , o sotto forma 
di due giovani donne , che si tengono per* 
mano, o sotto forma di due urani sole , una 
nell'altra. 

FEDRA , figlinola di Minosse , e di Fasi- 
fe . Teseo la rapì , e sposò-. Costei aliando 
Ippolito figliuolo di Teseo , e d'Antiòpe , Re- 
gina delle Amazzoni , che non volle darle 
orecchio , lo acculò a suo padre du aver 
egli tentato sforzarla , a qual cosa sì fatta- 
mente irrito Teseo , che abbandonò questo 
sventurato figlio al furore di Nettano. Ippo-~ 
lito andandosene al suo esilio , uscì a un 
tratta an Mostro dal mare , e spaventò in 
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tal modo i suo! cavalli , che Io straseinaro«- 
»o per le rapi > ove il earro si frantumò 9 
ed il misero dovette perire . Fedra poi gii 
restituì il suo onore con ammazzar sè me— 
desima . BellerofoMe , Fenicio , Frisso , e 
molti altri furono a torto accasati della 
stesso delitto . Eurip. Phaedr. Propert. 

FENICE , augello, che ha le pia hi e ma- 
ravigliosamente belle , da alcuni popoli te- 
nuto per Re degli augelli . Dicono , eh' ei 
sia unico della sua specie , e che dopo di 
essere stato arso d^ raggi del Sole in un 
ttido , ch'ei si prepara per ivi morire, ri- 
nasce poi tosto dalle sue ceneri . 

FENICIO , figliuolo di Amintorc . Essendo 
stato falsamente accusato da una Concubina 
di suo: padre d'aver attentato al suo onor* ♦ 
gli furono tratti gli occhi ; ma Chirone il 
Centauro lo guari , e gli consegnò Achille , 
con cui andò ali 1 assedio di Troja . Peleo poi 
lo ripose in trQno . ^ 
' — FERfiTRIO , soprannome di Giove , così 
nominato, perchè avendo Rom+lo portate le 
spogliè de' suoi nemici al Campidoglio , le 
appese . ad una quercia , e ve le conservò 
' lungamente ■ Ivi fu poi fabbricato un ma- 
gpihco Tempio a Giove , al quale Romolo 
consacrò tali spoglie . 

FERONIA, Dea de' Boschi , e degli Orti . 
Essendosi un giorno appiccato il fuoco in 
una selva, ove avea un Tempio, quai che 
vollero portar in altro luogo il di lei simu- 
lacro , s'avvidero , che il legno , del quale 
era composto , si rinverdiva , e desistettero 
daJPfimpresa . I suoi Sacerdoti camminavano 
*cpra i carboni ardenti senza abbruciarsi . 
, EESSQNIA f Dea de' viandanti stanchi 
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FEf ONTE , figliuolo* del Sole, e di CK- ' 
mene . Giuocaodo un giorno con Epafo , eb- 
Le una gara con esso lai . Questi gii rinfac- 
ciò ch'egli non era figlinolo del Sole , coca* 
ci si penava . Fetonte adiratosene, andò a? t 
lamentarsi con Climene saa madre, la quale; 
lo consigliò d'andar a verter suo padre per M 
esserne più certo. Entrò Fetonte nel Palagio 
del Sole , e trovollo assiso sul suo Trono ri- v 
lucente per Toro", e perle gemme : subito 
che Apollo il ride" entrare , deposi i suoi rag- 
gi , gmrogti per' lo Stigé tf accordargli tutte 
ciò , che aresse 1 chièsto* per contrassegno di 
paterno arbore : il temerario figlio richiese di 
condurre il suo cirro per lo spazio di un 
giorno r fece ogni sforzo Apollo per distorla 
da un tal pensiero , ma in vano 9 onde suo 
malgrado alfine gli consegnò' il suo carro, 
dopio di averlo avvertito di tutto ciò che do- 1 
vteva' fare . Egli era appéna sull'Orizzonte , 
che i cavalli non obbedendo alla mano dei- 
novello condottiero , si precipitarono nel ma- 
re , dovè sbocca H Po, e Fetonte' si annegò ; 
le sue sorelle, e Cigno' suor amicò piansen^ 
latito la morte di Fetonte , che esse furono* * 
cangiate in pioppi , in ambra le lacrime lo- 
rd, e T amico Cigno urtfn uccello detto dar 
sito nome Cigno . Questa disgrazia scombus- 
solò si fattamente in Cielo che Giove fa ' a* r 
stretto di rifarlo, e fa allota , che* si sfette" 
nno intero giórno senza veder il Sole . TXIe~ l 
tatti. I. * %. Apollod. Ttyzin. 

FI» 

FIDIO;, Deità , che preside alle uiriórii\ 
Questo D ; o chiamatasi anche Santo , e Semo 
IILAMOiSIfc. F. Chione . 
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FILANDRO . V. Acale ' ' 
FILEMONE, r. Bauci. 
FI LETO , ladi . 

FILLI , figliuola di Licurgo Re di Traciav 
Avendo arato commercio con Demofoonte , fi- 
gli aolò di Teseo , con patto la sposasse, al- 
la sua tornata da Creta, s' impiccò, reg- 
gendo , che troppo tardava , e fa cangiata 
in Mandorlo . Demofoonte poi andò ad irri- 
gare quell'albero cai suo pianto, e subita 
quel!' albero cominciò- a germogliare . . 

FILLIRA* figliuola dell'Oceano. Fu da 
Saturno molto amata. Rea avendoli sorpresr 
insieme, Saturno st converse in cavallo per 
fuggir via più presto, e Fillira n 1 ebbe tan- 
ta vergogna, che se ne andò' errando: per le 
montagne , ove partorì il Centauro Ghirone , 
ed ebbe poi anco tanto orrore d' aver posta 
al mondo un tal móstro , che pregò gli I^i 
fa cangiassero in Tiglia . f^irg. Georg. Ovid. 
Metam. 

FILO. V. Arianna, Parche. 

FILOMENA , figliuola di Pandione Re d' Al- 
iene . Tereo la violò , e tagliatale la lingua , 
la rinchiuse in una prigione. , ed ella dipin- 
gendo sovra tela tutto ciò , che da Tereo le 
era stato folto, mandò a Progne sua sorella 
moglie di Tereo questa tela . Progne venne 
con una truppa di donne il giorno dell» 
festa delle Orgie a liberar Filomena dalle 
prfgione , poi diede a Cangiar in convito » 
Tereo il suo figliuolo Iti, e quando egli 
n' ebbe mangiato mollo . Progne portogli an- 
cora la testa del fanciullo : Tereo postosi in 
-atta di correr dietro alla moglie per am- 
mazzarla in cangiato in Isparricro , Progne 
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ih' Rondine, e Filomena in Usslgnaolo . I! 
medesimo convitto ricoverassi in Atreo , Pe- 
lòpe , ed Arcante, f^irg. Ecl. Ovid. Metam. 
Hygin. 

FILONOE , figliuola di Jobate , e moglie 
cU BellerofoDte . 

FILOTTETE , figlinolo di Pane , e com- 
pagno d'Ercole . Essendo Ercole vicino a 4 
morire , ordinò a Filottetè di rinchiuder le 
sue freccie nella sua tomba , e lo fece gl'o- 
rafe di non palesar mai dòV ei fosse sepol- 
to , e cojnsegnogfi nel tempo stesso tali ar- 
mi , chfe fnrom) tinte nel sangue dell'Idra. 
I 1 Greci avendo intesò dalF Oracolo f che' 
Troja non sarebbe stata presa giammai sen- 
za le freccie, d' Ercole , Filottetè per non es- 
sere spergiuro percosse solamente col piede il 
sito , che ricopriva la tomba , in cui quelle 
erand riposte ; ma violò nulladimeno il suo 
giuramento , e per castigo ebbe una ferita 
pericolosa nell'assedio di Troja , della quale 
guarillò poi Macaone. Dicesi, che abbia Be- 
vuto molta parte neHb morte di Paride . Ftf 
del numero di coloro , senza de* quali Trojfr 
non poteva esser presa , ed avendo rifiuta- 
to d* andarvi , Ulisse lo cercò , e lo astrin- 
se a partir seco . S$ph. Ovid. Metam. Firg. 
Eneid. ' ' ' 

FINEO , Re di Paflagònia , figlinolo di- 
fettata , e marito di Cleopatra , figliuola di 1 
Borea dalla quale ebbe du* figlinoli . Ripu- 
diata questa , sposò un' altra donna , dalla? 
quale furono accusati i due primi suoi^fi- 
gliooli di avere commesso incesto , ed egli 
condannolli a morire , ma Borea vendici 
V innocenza de' Nipoti , accecando Fineo , il 
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enale per sua consolazione ottenne di saper 
] avvenire. Ricevette Enea ne 1 suoi stati , e 
Giunone , e Nettuno mandarono le Arpie, 
che sporcamo le. vivande di Fineo «opra la 
sua tavola , locbè durò fintanto, che Calai 
a Zete vennero a discacciare qne' mostri . 
V hg Eneid. Apoìlod. 

Fuvvi Un altro Fineo Re di Traota, can- 
giato da Perseo in sasso con tutti t suoi 
compagni, mostrando loro la testa di Me- 
dusa , perchè questo Re pretendeva di spo- 
sare Andromeda già a Perseo promessa. 

FIUME d 1 A verno, ve n'avevano cinque 
de* più ragguardevoli , oioè Acheronte, Sti- 
ge , lete , Cocilo e Flegetonte . Alcuni di- 
cono anche V Èrebo . 

FLAMINI , Sacerdote di Giove , di Marte , 
di Komolò, e di molV altri Dei. Chiama- 
▼ansi Flamini accorciato da Filaminj , da /?- 
lum f perchè si legavano i capegli con un 
filo di lana , o si ricoprivano il capo con 
nna berretta fatta di fila di lana , e porta- 
vano per soprannome il nome degli Pei, ai 
«ali appartenevano. Il Sacerdote di Giove, 
Flamen Dialis : quel di Marte, Martialis, e 
eosì degli altri H 

FLAUTO . V. Pane, Euterpe , Mercurio , 
Argo • 

FLEGETONTE , fiume d'Àverno, le di 
•ui acque sono bollenti . 

FLBGIA figliuolo di Marte, Re de'LapU 
ti, e Padre d' Issione . Avendo saputo, che 
Apollo area violata la sua figliuola Ceroni- 
de, pose fuoco al Tèmpio di questo Dio , 
il quale ammazzò lai a frecciatilo lo gre- 
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cipitò nell 1 fnfernof , dove fa condannato tf 4 
star eternamente sopra una gr^n rupe , pa- 
reirdo a lui d'essere in continuo rischio di 
precipitar giù , la qual cosa è a lui cagione 
di grandissimo spavento . 

FLEGONE, nome d'uno de 1 quattro ca- 
valli del Sole . 

FLORA , Dea de 1 fiori , e della primavera , 
e moglie di Zefiro . Quando- le donne cele- 
bravano i giuochi fiorali, cioè le feste di 
quella Dea f correvano giorno e notte, bal- 
lando» al suono delle Trombe , e quelle che 
vincevano al corso , erano coronatp di fio- 
ri ~ Rappresentavasi questa Dea ornata di 
ghirlande ed a lei vicinò molte ceste di fiorry 

FLUONIA , soprannome dato a Giunone , 
sotta il quale, era invocata dalle donne > 
quando avevano soverchi mestrui • 

FO 

FOLO , uno de' principali Centauri , in 
casa di «fcui Ercole fu ben ricevuto , onde 
quando questo Semidio confisseli nelle noz- 
ze d' Ippodamia , non maltratti* Fòlo , che 
altre volte gli avea accordata T •spitalità . , 

FORBA , famoso masnadiere ucciso da 
jàpollo co 1 pugni . 

Furonvi molti pastori di questo nome . 

FORMICHE . V. Baco , Clitori; 

FORNACE, Dea, che presiedeva aMuo-~ 
ghi , dove si cuoceva il pane • . . 

FORTUNA , Dea , che presiedi al bene 
ed al male. Rappresentasi cieca e calva , 
con V ali a' piedi , uno de 1 quali tiene 
pra una ruota , e V altro in aria . Quella? 
ruota gira velocemente . La Fortuna chiamar 
si con altro nome Sorte ... 
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FORZA , D^ith allegorica . 'V. VirtùY 

F R 

v FRANCIONE , o FRANCO , Principe Tro-' 
jano , che credesi figliuolo d'Ettore. Dicesi, 
eh' ei passasse nella Germania dopo la di- 
struzione di Troja , e che diede il suo no- 
me a ? Francesi . 

FRECCIA . f 7 *. Diana , Copido f Adrasto , 
Filottete , Cefalo , Achille , Atteone r Orio- 
ne f Àbarite . 

FRENO . P*. Temperanza 

FRIGI , Fiume dell' Asia , che scorfe per 
fritta la Troadev 

. FRIGIA , reame in Asia cosi detto dal* 
fiume Frigi • 

FRISSO, figliuolo d' Atamante, e fratello 
d' Elle . Mentre s 1 intertenja con sua sorella 
in casa di Cr^teo loro zio , re di Jolco , 
Demodice moglie di Creleo sollecitò Frissi 
ad amarlo , ma reggendosi ributtata lo ac- 
cusò d'aver tentato di violarla . Fn' orribit 
peste rovinò ben tosto tutto il paese , e 
consultato F Oracolo rispose , che gli Dei 
sarebbono rimasti placati sacrificando loro r 
due ultimi della famiglia realft . Siccoipe que- 
sta risposta pigliava di mira Frisso ed Elle r 
furono condannati ad essere immolati , ma 
nello stesso momento circondoHi una "nube , 
dalla quale usci un Montone , che portollr 
entrambi per aria^ e andò verso Golchide - 
Nel passar il mare , Elle spaventata dal fra- 
staono de' flutti , cadde , e si annegò in quel 
sito, chiamato dappoi Ellesponto ✓ Frisso 
giunto a Coleo sacrificò quelF ariete a Gio- 
ve , tolse ne il vello , che era d'oro , lo appe- 
se ad qh albero io una foresta consecntfa a 
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Marre, e Io diede in guardia a un Drago, 
il quale divorava tatti quei , che venivano per 
toglierlo . Marte si compiacque tanto di que- 
sto sacrificio, eh 1 èi volle vivessero neir ab- 
bondanza coloro , presso a quali tal vello 
sarebbe stato per tutto il tempo, che con- 
servati) T avrebbono , e fa permesso ad o- 
gnuno d'andar a farne hi conquista • Eceo 
la favola di qael celebre vello d'oro, che 
Giasone , accompagnato dagli Argonauti , ra- 
pì coll'ajuto di Medea. V. Giasone. Dico- 
no , «he qoest' Ariete o Montone , fosse posto 
fra' dodici segni del Zodiaeo il primo , det- 
to Aries dai Latini . Hygin. Pausan. Ovi& 
Pirgil. 

FU 

FUNERALI , nltimi uffizj , che si rendono 
a 9 defonti . Gli antichi ergevano un rogo r 
«opra il quale collocavano il morta , e lo 
ardevano , conservando poi in un' urna con 
molta accuratezza le ceneri . Questa ceri- 
monia con più o meno di pompa celebrava- 
si secondo la qualità f e le ricchezze delle 
persone.,, 

FUOCO , Deità famigliare adorata da 1 Ro- 
mani . V. Inverno . 

FURIE, r. Eumenidi. Quando Oreste en- 
trò in f unire dopo d'aver accisa la madre r 
gli apparvero queste vestite di bianco f ed 
egli fabbricò loro un Tempio , ritornato che 
fu in cervello : Virg. Eneid. I. 12. Eurip. 

FURINA , o LAVERNA, Dea de' Ladri r 
cosi chiamata dalla parola Fur . 

FURONE , Deità allegorica , che rappre- 
sentavasi sotto forma d' un nomo carico di 
catene, assiso sa A un mucchio d'armi-, * 
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guisa d 1 un furioso , che abbia rotto i suoi 
cappi, e che si straccia i capegli . 
FUSO. ff* Parche, Aragne. 

G - . - ■ . - . 

ALAKTI f sérva cT Alcmèna . Quando* 
Alcmena , gravida d 1 Eròole era nell'atto dr 
partorire , Giunone sotto il irome di Lucina: 
se ne stette seduta alla di lei porta , strin- 
gendosi le ginocchia per impredire il parto 
d' Alcmena da Giunone mortalmente odiata, 
jrerchè amata da Giove . Galanti avvedendo^ 
ai , che la padrona non potevi dare alla lu- 
ce sintanto che Giunone teneva le ginocchia-' 
a quel modo , le andò 'a dire, che Arme- 
na s'era finalmente sgravata d*un b%l bam- 
bino . Ciò udendo la finta Lucina si alzò* 
piena di rabbia , e nel medesimo istante 
Alcmena rimase libera . Giunone poi avendo 
saputa l'astuzia di Gahntr , le si gì ttò so- 
pra per mangiarla viva , e la converse inr 
donnola . Ovid. MetamM. g> 

GALATEA , Ninfa del mare, figliuola dr 
Néfreo, e di Bori • Fu molto amata da Pò- 
liferao , che fu da lei dispregiato , preferen-' , 
dtogli anzi il pastorèllo Aci , dal gigante 
schiacciato poi con un pezzo di monte . 

GALLI , Prèti di Cibele . Celebravano le 
loro feste, come i Coribanti , e si facevano 
Eunuchi in memoria d 1 Ati , che da questa 
De»a_ era. stato- amato ' « 

tìALLO . V. Morte , Cecrofc, Allettrionev 
W ctmsecrato 3 Marte . 

GANGE fiume delRIndie , le di cai ac*- 
que e sabbie producono oro , e pietre pfe-* 
*iose in abbondanza . 
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GANIMEDE figliuolo di Troc . Egli era si 
Ideilo , e ben formato , che divenne il favo- 
rito di Giove . Dopo la disgrazia succeduta 
a Ebe , Giove trasformossi in Aquila , e ra- 
pi Ganimede per farsi dar da bere da lui ia 
vece di quella Dea . 

GARGARO , monte della Troade fertilis- 
simo in grani . 

GATTO . V. Libertà . 

G-E 

* GEMINI . V. Castore. 

GERIQNE , re di Spagna , avea tre corpi, 
ed una sol anima , e fu ammazzato da Er- 
cole perchè nutriva i-Buoi con carne uma- 
na . Un cane con tre teste, e un drago con 
sette custodivano tali buoi , ed Ercole uccir 
se anche questi mostri . 
GEROFILA . Demofila. 

G I 

GIACCO . V* Bacco . Uno de 1 nomi di 
questo Dio . 

GIACINTO , figliuolo di Piero , e di Glio. 
Apollo* e Zefiro l'amarono teneramente» ma 
Zefiro concepì tanta gelosìa d' Apollo veg<- 
gendolo giuocar seco , che uccise Giacinto ,- 
il quale fa poi da Apollo converso in un 
" fiore detto Giacinto. Ovid. Metani. 

GIANO, re d'Italia, figliuolo d'Apollo e 
della ninfa Creusa . Accolse ne 1 suoi stati 
Saturno, il quale nominò Lazio quel paese, 
perchè in quello ei *e ne stava celato quan- 
da Giove lo perseguitava . Per aver Giano ac- 
colto sì cortesemente questo esule Dio , fa 
da lui dotato di rara prudenza , e di saper 
indovinare il passato, e il 'futuro ,-^ed ecco 
il perchè lo fingono- di due faccie ,<ed atocb** 
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di (juattro , con una chiave , ed un bastone' 
in mano ; una chiare cioè , perchè si crede 
che inventasse le serrature, ed un bastone 
perchè accoglieva con cortesia i viandanti e 
custodiva le strade . Apprese da Saturno l'a- 
gricoltura f e il modo di dirozzare i popoli, 
che veramente viveano felici sotto ili lui . 
Gli si fabbricò un Tempio in Roma . le di 
cui porte si chiudevano in tempo di pace , 
e si aprivano in tempo di guerra . Macr. A- 
mian. Marcel, ec. . ✓ 

GIA1NTO . f 7 *. Is! 

GUPETO , figliuolo del Cielo e della Ter- 
ra f padre d 1 Epi meteo , di Prometeo , d' At- 
lante , e di Espero, tutti padri del genere 
umano al dir delle favole . 

GIARBA. re di Mauritania. Didone rifiu- 
tò di sposarlo per esser egli ,un uomo cru- 
dele. 

GIASIO , Principe Trojano f fratello di' 
Bardano . 

GIASONE, figliuolo di Giove , e di ElleN 
tra . Fu molto amato da Cerere t dalla qua* 
le ébbe Pluto Dio delle ricchezze. 

GIASONE , figliuolo di Esone , e di Alci- 
meda . Giunto a morte Esone , lo lasciò sot- 
to la tutela di Pelia, che lo diede tu cura 
al Centauro Chirone . Questo Principe cré- 
sciuto in età si fece tanto amare da' popoli , 
che Pèlia tentò ogni strada per perderlo, ed 
assicurarsi in trono . Indusse questi Giasone 
a gire alla conquista del vello d'oro , spe- 
rando nop dovesse più ritornare. La fama 
di questa sua gita si sparse dappertutto , e 
i P/incipi GreGi vollero averne parte , onde ' 
partirono con lui per Colchide , che colà 
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questo Fello era appeso ad an albero , e di- 
feso da an Drago mostruoso . Chiamaronsi 
Argonauti dal nome della loro nave , nomi- 
nata Argo . Giunto G*asone io Colchide a- 
mò Medea famosa maga , la quale diedegli 
una specie d'erba, con cui addormentò il 
Drago, ed uccisolo tolse il retto , e menk 
via Medea , che abbandonò poi giunto dal 
Zio Pelia . Medea per vendicarsene consigliò 
le figliuole di Pelia ad uccidere il padre 
loro , e a farlo bollire in una catdaja di ra- 
me , facendo a quelle credere eh 1 ei ringio- 
vanirebbe : indi ammazzò ella stessa i fi- 
gliuoli da Giasone avuti, e glieli fece^ man- 
giare in un convito . Dopo che ebbe fatta 
morire tutta la famiglia reale , eccetto Gia- 
sone , che volle lasciar vivere t suscitandogli 
però sempre contra qualche traversia , fagg^ 
per aria sopra un carro condotto da Dra- 
ghi alati, e Grasone poi s'impadronì di Id- 
eo , ove passò tranquillamente il resto della 
sua vita . Patr$m\ Sen. TSlet. ì. 7. firg. 

GIBEL , Monte famoso : lo stesso , che 
Etna . 

GIGANTI , uomini di prodigiosa statara, 
figlinoli di Titano . Ebbero ardire di dar 
r assalto al Ci^Jo per rimettere il padre lo- 
ro nel Trono f che da Giove era stato usur- 
pato , ma egli fulminolli tutti , e tutti fece- 
li perire sotto ì monti , che da loro eTano. 
stati ammucchiati V uno sopra l'altro. Ov/rf. 
Metam. ec* 

6IMÌVASTI , cosi chiamavansi quei , che* 
presiedevano a 1 giuochi , e quei , che ne era- 
rio direttori . 

GIMNIGI , oosì nominavansi tutti i giuo- 
chi , ohe celebravansi in Grecia , come 
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dire il cor*o , la lotta , il salto , il disca*~ 
ce» Vogliono ancora fossero assemblee d'uo- 
mini sapienti, e scuole pubbliche. Lucia. 
Hygin • ec . 

GIOBÀTE, Re di Licia . F. Bellerofonte .-- 

GIOCASTE. F.-Edippo. 

GIOGO rotto. V. Libertà. - 1 

GIONE , figliuolo di Zento Re di Tessa- 
glia , che diede il nome alla Ionia . Sposìr 
Elice , dalla quale ebbe molti figliuoli . 

GIOVE , figliuolo di Saturno , e di Rea . 
Sabito che Rea partorirà , Saturno ne- divo- 
rara i maschi , e Titano gli aveva ceduta la 
primogenitura eoo questa condizione , spe- 
rando con tal mezzo di riarerla egli , o che 
rìaruta l'avrebbe alcuno de 1 snoi figliuoli in 
processo di' tempo . Essendo Giore nato con 
jGiunone , Rea rolle sottrarlo alla crudeltà 
di Saturno , lcx;hè fece etn presentargli Giu- 
none , ed una pietra fasciata in rece di 
Giore , che fu da lui subito dirorata . ReS- 
poi consegnò Giore a 9 Cureti , o Coribanti , 
che con fare una eerta danza regolata detta- 
Da'tile , impedivano , che le grida del Fan- 
ciullo non giugnessero agli orecchi di suo 
Padre . Lo portarono in Creta , dove fu al- 
lattato dalla Capra Amai tea . Cresciuto pti 
in età s « fattogli nota ladina nascita , fece 
intendere a Saturno , che To dovesse ricevere 
come suo erede. Titano ignorando l'ingan- 
no , credette Saturno un ingannatore , lo di- 
scacciò dal Cielo , e feceio prigione . Giove 
cominciò allora a dar segni del sno potere: 
assali Titano , liberò il Padre, e lo ripose in 
Trono ; ma l'ingrato Saturno , arendo inteso 
dal Destina, eh» Giore era nato per dar leg- 
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ge all'universo, procurò di far perire il fi- 
glio, the mosse Tarmi contro di lai , lo 
discacciò dai Cielo , e io costrinse a ricove- 
rarsi nel Lazio . Giove s'impadronì del Tro- 
no paterno , e in breve si vide padrone del 
Cielo , e della Terra . Allora fji , che sposò 
la sorella Giunone , e che divise 1' eredità 
del padre co 1 fratelli . Serbò per sè il Cielo, 
diede l'Impero dell'acque a Nettano, quel- 
lo dell' Inferno a Fiutone , e costoro poi 
uniti con Giunone Pallade , e gli altri Dei 
vollero al suo dominio sottrarsi , ma egli 
sconfisseli , e li obbligò a fuggire in Egit- 
to , ove presero diverse forme/: Giove sotto la 
forma d'Ariete anche colà perseguitili , ma 
fece finalmente pace con essi. Quando poi 
si credeva passarsela tranquillamente , i Gi- 
ganti figliuoli di Titano vollero riavere i lo- 
ro perdati diritti , ed ammucchiando monti 
sopra monti diedero l'assalto ^1 Cielo per 
cacciarne Giove , il quale essendosi già reso 
padrone del fulmine , tulminolli , e rovesciò 
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amori , ed ebbe infinite concubine . Cangia* 
vasi in tutti i modi per sorprenderle ; ora in 
Satiro per ingannar Antiope , ora in pioggia 
d' oro per guadagnar Danae chiusa in una 
torre di bronzo , e non patendosi sotto uma- 
na forma acquistar Europa figliuola d'Age- 
nore , trasmutassi in Toro , ed essendosi el- 
la sedata sai suo dorso , passò egli il mare 
a nuoto , e così la rapì . Violò Leda sotto 
forma di Cigno , e n' ebbe Castore , e Pol- 



luce , Elena e Clitennestra . Vestì anche le 
sembianze di Diana per ingannar Calisto , e 
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finalmente eangiossi in aquila, per, rapir Ga- 
nimede figliuolo di Troe, e por tolto in Qie- 
lo,dove il fece suo coppiere iti vece di Ebe. 
Ecco il gran Dio adorato da' Pagani , e da 
essi onorato più d 1 ogu % altro . (.o tenevano 
per padrone assoluto d* ogni cosa , e lo rap- 
presentavano sempre <$ol fulmine in mano a 
cavallo d' uV aquila f : uccello da lui protet- 
to • La quercia era a lui consecrata f perchè 
suir esempio di Saturno aveva insegnato a- 
gli uomini nutrirsi di ghiande . Gli furono 
eretti magnifici templi per tutto il mondo , 
e gli posero .molti soprannomi tratti da' luo- 
ghi, ove aveva molti altari .. Gli Egizj-lo chia- 
mavano Giove Aminone , e T adoravano* sotto 
forma d 1 un Ariete , ma il suo principal so- 
prannome era d'Olimpico», perchè dicono fa- • 
cesse dimora con tutta ute sua corte sulla 4 
cima delT Olimpo . Tutti sii autori dell' an- 
tichità hanno parlato di Giove, e n' hanno 
dette cose maravigltose , cosicché pareva fa- 
cessero a Chi ne dicesse più. Hprn, Cic. de 
IVaf. Deor. ttygin. Pausan. Ovid. ec* 

GIOVENCA, Ninfa, che Giove converse 
in fonte , alle di cui acque diede la virtù 
di ringiovenire chi vi s 1 immergeva • 

GIOVENTÙ 1 . V. Ebe. 

GIULO , lo stesso che Ascanio . JT. À- 
Scanio . 

GIUNONE, Dea de 1 Regni, Regina degli 
Dei , Moglie di Giove , figliuola di Saturno , 
e di Rea . Giove suo fratello cangiossi in 
Cucco per ingannarla , ma essa lo riconob- 
be ; e non volle ascoltarlo , fuorché a con- 
dizione , eh' ei V avrebbe sposata • Maritati 
che furono , ella direnne sì gelosa che l'os- 
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servar* continuamente, ne mai cessava di 
perseguitare le di lai concabine , ed i figli- 
uoli i che da quelle egli avea . Suscitò mil- 
le traversie a Ercole , e a molt 1 altri f ma 
vedendo che Giove non le dava retta , riti- . 
rossi in S&mo , ove dimorò lungo tempo , e 
Giove per farla ritornare, fè venire un car- 
\ ro sopra il quale stava magnificamente ad*, 
dobbata una statua, facendo gridare per le 
strade quella essere Platea figliuola d' Aso- 
po , ch'egli volea sposare. Giunone ciò u- 
dendo asci tutta adirata , • fece in pezzi la 
statua , e cosi conosciuta avendo la malizia 
di Giove , si rappattumò , ridendo con esso 
lui. Dopo la sconfitta degli Dei , con i quali 
s 1 era ella unita nella loro ribellione . Giove 
la sospese in aria con un pajo di pianelle , 
che Vulcano inventò per vendicarsi di lei 9 
che T avea fatto sì bratto . Le attaccò a'pie- 
di due incudini dòpo d'averle legate le mani 
dietro le spalle con una catena d' oro . Gli 
Dei non poterono giammai scioglierla , e 
pregarono Vulcano di farlo , promettendogli 
dargli Venere per moglie . Giunone era al 
maggior segno orgogliosa, e non perdonò 
mai a Paride il non averle dato il pomo d'o- 
ro sul monte Ida, allora quando gareggiò 
di bellezza con Venere e Pallade , e si di- 
chiarò nemica irreconciliabile de 1 Trojani , 
stendendo la sua vendetta sino contra Enea» 
Navigando questi per mare alla volta d'Ita- 
lia , Giunone andò a ritrovar Eolo , e pro- 
mise di dargli Dejopea la più bella delle 
Ninfe , s' ci faceva perir Enea colle sue 
navi , ma Enea fa protetto da Venere • La 
Regina degli Dei sempre attenta a ci* , eh* 
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<Siove faceva , consegnò la Vacca Io ad Ar- 
go il qùaU fa da Mercario addormentate 
ed ucciso , ed ella lo converse in Pavone 9 
pigliando poi sempre a proteggere questo au- 
gello . Avendo saputo, «he Giove aveva sen- 
za lei posto al mondo Pali ade , facendola 
uscire del suo cervello 4 partorì . anch' essa 
Marte senza lui . Presedeva a 1 maritaggi , ed 
ai parti delle donne . Aveva molti nomi trat- 
ti dalle cagioni , per le quali le si sacrifica- 
va ♦ I Poeti la rappresetttano sopra un coc- 
chio tirato da'P^oni, con uno di questi 
Uccelli vicino . Iliaà. Eneid. Ovid. eà. 

GIUOCHI Florali , istituiti in onor di Fio. 
ra , il premio de'vincitori era un mazzetto 
composto di ogni serta di iìori i più rari. 
GIUOCHI Icarj . V. Icaro . 
GIUOCHI Nemei. V. Archemoreo . 
GIUOCHI Olimpici . Celebravansi ogni 
quattro anni in Olimpia citta d' EHùj , e un 
tale spazio di tempo chiamavasi Olimpiade, 
che serviva d 1 Epoca presso i Greci . La pri- 
ma fu V anno 776. avanti G. C Ercole isti- 
tuilli a onore^di Giove Olimpio . Si circon- 
dava fi. campo d'uno steccato , e correvasi a 
cavallo , o sopra una kiga per giugnere alla 
meta. Celebravano tali giuochi con gran 
pompa , e colui , che vinceva , godeva 
«aolti privilegi . 

GIUOCHI Pitonj . Furono istituiti da *A- 
pollo in memoria della vittoria da lui ripor- 
tata del serpente Pitone . Usa vasi in quelli 
il corso , il gitto , la pilotta , e il pugillato. 
'Sulle prime il premio era una corona xli 
quercia , poi di làuro , e alfine d 1 oro . 

GIUSTIZIA , chiamata con altro nome Te- 
mi , Deità allegorica , figliuola di Giove , e 
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d' Àstrca . Ritirossi con la Madre in Cielo f 
quando l 1 età del ferro succedette a quella 
dell 1 orò • Rappresentasi sotto le sembianze 
d'una giovane, donna , con in una mano una 
bilancia , e una spada neir altra • La fanno 
anco assisa su d' una pietra quadra , appa- 
recchiata a prescriver pene a 1 vizj , e premi 
alla virtù . 

GIUTURNA , Ninfa del Lazio . Giove la 
converse in fonte, nel quale Giunone si 
bagnava , e riacquistava ogn' anno la sua 
virginità . 

G L 

GLAUCE , figliuola di Creonte Re di Co- 
rinto , per la quale Giasone abbandonò Me- 
dea , e questa per vendicarsene diede a Glau- 
ce,il giorno delle sue nozze , una veste av- 
velenata i da cui la novèlla sp -sa si seuti 
ardere * ond' è che per estinguere tal fuoco 
gittossi in un fonte \ ma ne avvelenò le ac- 
que , e perì in tal forma miseramente . 

GLAUCO , figliuolo d' Ippoloco , e Padre 
di Bellerofonte . Cambiò all'assedio di Troja 
le sue armi d 1 oro con quelle di Diomede , 
che erano di rame . 

Vi fu un altro Glauco ammazzato dalle 
proprie gavalle , rese furiose per opera di 
Venere , perchè egli aveva impedito , che fi- 
gliassero . 

Ve ne fu un altro figliuolo d 1 Ippolito f 
H quale fu soffocato in un Tino di miele f 
ma Esculapio lo risuscitò . j 

Ve ne fu un altre ancora Pescatóre. Os- 
servando questi un giorno , che i pesci da 
lui presi » e riposti sopra una cert' erba ri- 
pigliavano forza, e saltavano neir acqua , 

e 
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itoangiò di quell'erba, e tosto precipitosi in 
mare, ma fa cangiata in Tritone, e tenuto 
poi per Dio marino . Circe lo amò inutil- 
mente , mentr'egli amava Scilla , la quale 
per gelosia fu cangiata in mostro marino do- 
po d'aver avvelenato il fante, in cai que- 
sti due amanti andavano a nascondersi . 

GLOBO . F. Atlante , Destino , Urania , 
Minerva. 7 

GN 

GNIDO. V. Cnido. 

G 0 

GORDIO , Re di Frigia, figliuolo d'un a- 
gricoltore. Avea ereditato costui due soli cor 
redi* da buoi, uno pel suo 'aratro , l'altro 
pel suo carro . Un giorno , eh* ei stava la- 
vorando , venne un 1 aqùila a posarsi sul gio- 
go , e vi stette sino a sera , e Gardio for- 
te maravigliato d v un tal prodigio , -anHò a 
consultare gl'indovini, ed una giovane lo 
consigliò a sacrificare come Re a Giove % Io- 
che egli fece , e sposò questa giovane . I 
Frigi avendo in quel tempo inteso dall'O- 
racolo , che faoea mestiere scegliessero per 
loro Re colai , che avrebbero incontrato su di 
un carro, elessero Gordio , e Mi da suo figlio 
offerse il carro del padre a Giove . Dicano 
che il nodo , che attaccava il giogo al timo- 
ne , era fatto cosi artificiosamente , che non 
si poteva comprendere dove fossero le due e- 
stremità . L'Impero dell'Asia fu promesso a 
colui f che lo avrebbe sciolto , e Alessandro 
Magno non avendo potuto venirne a capo al 
pari degli altri , lo tagliò colla spada . Que- 
sto è quel nodo, che chiamavasi nodo Gor- 
diano , perchè quei carro era in Gordio Città 
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di Frigia , e Gordip V aveva fatto . Quint. 
Curt. Z. 3. Xenoph. 

GORGONI, figliuole di Forco Dio marino, 
e di Ceta . Elleno eran tre , cioè Medusa , 
Enfiale , e Stenio . Facevano dimora vicino 
al giardino delle Esperidi , e potevano tra- 
sformar in sasso qaei , che le guardavano • 
Non avevano che un solo occhio fra tntte 
tre , e di quello se ne servivano un pò per 
una a vicenda . Avevano le chiome di ser- 
penti , grandi ali, denti di Cinghiale, ed u- 
gne di Lione a' piedi , ed alle mani . Siccome 
davano il guasto alla campagna , ed incru- 
delivano sopra tutti i viandanti , Perseo le 
ammazzò , e tagliò la testa a Medusa , e di 
quella servissi poi per cangiare in pietra 
chiunque ei voleva . 

GORTINIA , Provincia di Creta, ove i pa- 
scoli sono eccellenti . 

G R 

GRADIVO , il Dio Marte. Gli fu dato que- 
sto nome , perchè non si perveniva a 1 primi 
posti della milizia , che per gradi. 

GRAPPOLO . V. Bacco, Poraona^. 

GRAZIE , figliuole di Giove, e di Venere; 

0 come altri voe;liona, d 1 Eorinome . Erano 
tre , Eufrosina , Talia , ed Aglaja . Venere le 
aveva sempre seco . Rappresentansi con faccia 
allegra in atto di pigliarsi per mano . Sono 
anco date per compagne alle Muse , ed a 
Mercurio . 

I 

1 A . V. Etra . 

IACO , Città capitale della Tessaglia , ce- 
lebre per esser patria di Giasone , e per es- 

g * 
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serti colà uniti i Principi , che andarono al- 
la conquista del Vello d' oro • 

4AD1 p Ninfe de' boschetti , fonti f « e pala- 
di . Erano sette, e^chiamavansi Ambrosia, 
En dora , Pedilla , Coronide f Polisso , Filato f 
• Tinea , tutte figlie d' Atlante , e sorelle 
d'Ia. Dicesi avesser parte nelT educazione di 
Bacco, e furono cangiate in Astri da Giove. 

IALE , Ninfa . Una delle campagne ài 
Diana • 

I B 

IBLEA , montagna di Sicilia abbondante di 
paele , e piene d'Api. 

ì C 

v ICARO , figliuolo di Dedalo discendente 
d % Eritteo . V. Dedalo . ' 

Vi fa un altro Icaro pastore di Siria, 
che fu da alcuni contadini ucciso , e gitta- 
ta in un pozzo , perchè avendolo Bacco i- 
nebriato f credettero costoro , ch'ei fosse av- 
velenate , e le loro donne divennero bento- 
, sto furiose , durando tal castigo sintanto che 
P Oracolo non comandò si facessero feste in 
onore d'Icaro , e tali feste chl$mavansi gino- 
chi Icarj . Consistevano tali giuochi in don- 
dolarsi su d'una còrda, attaccata a due al- 
beri , nel quale giuoco si esercitavano mol- 
to le giovani persone . Mera cagna d* Icaro 
scoperse il luogo , dove egli era sepolto , ad 
Erigona sua figliuola , la quale s' impiccò 
subito per disperazione ; ma Giove cangiò 
Icaro in Astro , e in cagna Erigona , collo- 
candola in Cielo , ed è quella Costellazione 
detta Canicola , in cai entrato il Sole , fa 
estremamente caldo per quaranta giorni . 
Hygin. /. 2. 
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IDA , tóonte famoso f perchè sopra di es- 
so , giudicò Paride a favor di Venere nella 
contesa delle tre Dee. Questo monte è in 
Frigia , ricino a Trojà . 

Avvi nto* feltro monte di tal nome nell'i- 
sola di Greta , o di Cipro , sci quale Gio- 
ve fa allevato da 1 Coribantr , e Crbele , o 
Venere secondo altri * avevavi nn tempio . 

IDA , figliuolo di Nettano . V* Evene . 

IDA LIA , cosi chiama vasi- quella parte dei- 
monte Ida , e dì altri luoghi elevati , ove il 
Sole comincia a farsi vedere t e in tali Ino- v 
ghi per lo più s* ergevano Templi a Vènere. 

IDEA, nome dato a Cibele, perchè avea 
un Tempio sul te od te Ida . 1 

IDMONE , celebre Indovino , ano degli 
Argonauti figliuolo d'Apollo e d'Asteria. 

1DOMENEO , re di Creta . Trovossi all' 
assedio di Troja , finito il quale ritornan- 
dosene al suo Regno , e levatasi una fiera 
burrasca , fece voto di sacrificare , se non 
vi periva , la prima persona, che gli si sa- 
rebbe parafa- davanti giunto in Creta. Pena- 
ti ssi però ben presto d' aver fatto un tal 
voto, perchè fa il suo figlio, che incontrò 
il primo, e da hii fir sacrificato, lochè fa 
cagione <T una si credei peste ,' che sde- 
gnati i suoi sudditi con lai , lo discaccia- 
rono dal Regno ; andossene Idomeneo a fon- 
dare un novello impero in Calabria , e rese 
i suoi popoli felici . Hom, Hyrin. ec. 
s IDRA, serpente della palude di Le ma -, 
Aveva sette teste, che rinascevano subito 
che venivano troncate ; tuttavia Ercole Tarn* 
mazzo , e fu questa la più difficile , e la* 
più gloriosa di tutte le sue imprese. 
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IFI, figlinola di Lidge , e di Teletusa . 
Dovendo JLidge fare qd viaggio , lascicela 
moglie gravida dlfi , e le co mandò , se par- 
toriva una femmina , di farla morire . Par- 
torito , che ebbe Teletusa , vesti Ifi da no- 
mo , e ritornando Lidge fece allevare que- 
sto suo supposto » figliuolo . Ma volendolo 
poi maritare con nna fanciulla nomata Jan- 
to , Teletusa intrigata, pregò la Dea Iside 
di darle ajuto , ed Iside converse Ifi in no- 
mo. Valer. Flac. D/Ietam* 1. i4- 

Fnvvi un'altro Ifi, Principe di Cipro , che 

impiccò disperato, per non aver potuto 
farsi amare da Anassaretta , ed un' altro che 
*fu uno degli Argonauti. 

1FIANASSE , figliuola di Preto ; Fa can- 
giata in vacca con le sue sorelle , per aver 
preferito il Palagio del padre loro al Tenapio 
di Giunone . flirtarti. I. i5. 

IFIGENIA , figliuola di Agamennone , e 
e di Clitennestra . Calcante in Anlide disse, 
che bisognava sacrificarla per impetrare un 
Trento favorevole , atteso invano da 1 Greci per 
andare air assedio di Troja , onde Agamen- 
none la consegnò al sommo Sacerdote , ma 
nel punto, che quegli la volea scannare, 
Diana la rapi, e fè comparire in sua vece 
nna Cerva. Ifigenia fa trasportata nella Tau- 
ri ca , ove si fece Sacerdotessa della sua be- 
nefattrite . Quando poi Oreste vi andò per 
purgarsi del matricidio t ella lo riconobbe 
nel punto che stava per sacrificarlo ; libe- 
rollo essa con Pilade , che volea morir pei 
lui, e tutti e tre fuggirono insieme , acci 
so che ebbero Troade re di quel paese 9 I 
portarono via la statua di Diana . 

« 
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IFIMEDIA % Mogli- d'Aloo . Fa violala d«T 
dettano, e n'ebbe due figliuoli detti Aloidi. 

IL 

ILA, givinetto di b^ltà singolare , molto 
amato da Ercole . Andando a Coleo ctfn gli . 
Argonauti , le Ninfe lo rapirono vicino ad un 
fonte, ov*era andato a cercar acqnn . Virgilio 
dice, che i suoi compagni facevano eccheggia- 
re le ripe all'intorno collr loro grida, e non po- 
tevano consolarsi di tal perdita. Pìrg. Geòrgie. 

IL! A SILVIA , Madre di Romolo. 

ILIO , cosi chiamassi Troja dal nome d'I- 
lo , figliuolo di Troe , e Re di quel Paese . 

IJXO , figliuolo d'Ercole, e di Dejanira . 
Dopo la morte del Padre sposò Jole , ma Eu- 
risleo lo scacciò dal Regno insieme col re- 
sto degli Eraclidi » Salvpssi in Atene, ove fe-~ 
ce fabbricare un Tempio alla Compassione , 
e vollero gli Ateniesi , che chi in quello $i 
ricoverava vi trovasse un sicuro asilo . 

ILO , Re di Troja , figliuolo di Troe , e di 
Calliroe , figliuola di Scaraandro . Diede jL 
nome d'Ilio a Troia - 

1M 

IMENE y o IMENEO , Dio che presiedeva 
alle nozze. Era figliuolo di Bacco e di Ve- 
nere * Rappresentavasi sotto forma di un gio- 
vane biondo avente uoa facella ip mano, % 
una corona di rose in capo . 

IN 

INACO , Re di Caria , Padre d' Io , che 
fu amata da Giove. 

1NDIGETI, nome dato agli uomini per 
virtù celebri che venivano come Dei onorati 
dopo la lor morte. Venivano così chiamati, 
perchè erano in tutto perfetti, dalla divinità* 
ia fuori y che non possedevano • 
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INFERNO , laogo sotterraneo , ove andava- 
no le ombre, o anime de 1 mortali per essere 
giudicate da Minosse , Eaco , e Radamanto . 
Platone erane il Dio , e il Re . Conteneva 
qcesto laogo il Tartaro , i Campi Elisi , e 
einqae fiami , cioè Stige , Cocito , Acheron- 
te , Lete , e Flegetonte . Il Tartaro era il 
soggiorno de 1 rei, i Campi Elisi quello dei 
buoni . Cerbero , cane di tre teste > stava sem- 
pre alla porta dell'Inferno per impedire, che 
i riventi non v'entrassero , e che ne uscisse- 
ro i morti . Prima di giungere alla reggia di 
Plutone , ed , al tribunale di Minosse , era 
uopo passar T Acheronte in una barca con- 
dotta da Caronte, al quale davano le unirne 
una moneta per essere traghettate . 

INO , figliuola di Cadmo , e d'Ermione, 
fa la terza Moglie d'Atamante , la quale cre- 
dendosi una Lionessa , uccise Learco , e Me- 
licela suoi figliuoli , eh 1 ella credeva che fos- 
sero dae Leoncini , poi disperata si gettò in 
Mare , ma Nettuno la converse in Niiifa. 
Vogliono , che Melicerta si sottraesse dalla 
morte . 

INVERNO , Deità allegorica , che presie- 
de al freddo • Rappresentavasi sotto forma 
di un uomo tutto coperto di ghiacci , co* ca- 
pelli e la barba bianca , addormentato sopra 
una grotta . Spesso ancora si rappresenta sot- 
to forma d* una vecchia sedente ajn fuoco , 
colle vesti foderate di pelle di montone , e 
spesso ancora sotto forma di un vecchio che 
si scalda . 

INVIDIA, Deità allegorica, estremamente 
brutta, rappresentandosi cogli occhi torvi ed 
incavati, colla pelle livida, e il viso piena 
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di grinze , cori chioma di vipere , aventi 
nella destra tre serpenti , e un' Idra nelfk 
manca , ed no serpente , chè le rode il cuore . 

I 0 

IO , figliuola d' Inaco , e d 1 Ismene . Gio- 
ve la converse in giovenca per sottrarla ali* 
ira di Giunone , iha questa Dèa gliela richie- 
dette , e diedela in custodia ad Argo . Mer- 
curio addormento Argo col suono del suo 
flauto , e lo ammazzò d 1 ordine di Giové' : 
Giunone mandò un tafano , che -continua- 
mente pungevate : onde fecela errar quà e 
là lunga pezza , é passando Io un giorno 
vicino a suo padre scrisse il suo nome sul- 
la sabbia col piede , e si fece in tal modo 
conoscere. Ma nel punto , che Inaco volca 
pigliarla , il tafano la punse così vivamente» 
che Io in mare gettassi , e passando a nuo- 
to tntto il Mediterraneo , giunse in Egitto 9 - 
ove Giove le restituì la forma* primiera , e 
da lei ebbe Epafo . Gli Egizj eressero altari 
a Io , sacrificandole sotto il nome d'Iside. Gio- 
ve la rese immortale, e le feqe sposare Osiride. 

JOLAO 9 nipote d'Ercole . Dicono , 
ardesse le teste delP Idra che Ercole tagliai 
te le aveva . Ebe in ricompensa lo ringier- 
vani quando ei fu vecchio , ad istanza d'Er- 
cole suo marito . 

IOLE , figlinola d' Eorìfe . Volendo Ercole 
sposarla , risolvette Dejanira di mandare & 
questo Eroe la fatai camicia del Centauro 
JSièsso . V. Eorito • 

IONIA , Provibeia dell' Asia minore fra la 
Caria p Y Eolia cosi chiamata da Ionj . 
.et K)NJ, popoli della Grecia > che diedero 
il nome di Ionia a qdella provincia , che an- 
darono ad abitare • Òt>. Fast. U 6. g 3 
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1PPERMESTRA , una delle cinquanta fi- 
glinole di Danao ♦ per comando del quale 
elleno uccisero tutti i loro mariti la prima 
notte delle loro nozze, ma questa salvò il 
suo diletta Linceo , a patto , che le conser- 
vasse la virginità .. . 

IPPERBOLEI , popoli f ebe occupavano la 
parte più settentrionale del mondo . 

IPPERIONE, Gigante, figliuola di un Ti- 
tano . 

IPPOCAMPI , cosi chiamavansi con voce 
Greca i cavalli marini di Nettuno» 

IPPODAMIA , figliuola d'Enomao , suo 
Padre T amava a tal segno , che non volle 
darla in moglie , se non a chi 1' avesse vin- 
to nel corso, essendo certo, ohe non sareb- 
be sfiato in ciò superato da alcuno , ed uc- 
cideva poi tutti coloro , i qdali rimanevano 
da lai vinti. Tredici Principi per tal ca- 
gione furono morti , imperciocché per otte- 
sere più facilmente il sua intento egli la 
faceva collocare sopra il suo cocchio , onde 
fosse da tutti veduta , ed abbagliati dalla di 
lei bellezza , non attendesser a far correi 
bene i loro cavalli ; ma Pelope , o al dir 
d'altri Pirotoo entrò in lizza , lo vinse , eia 
sposò , ed Enomao per disperazione si acci- 
se . V. Ippomene . Ovid. Metam. I. 12. 

Fiivvi un' altra Ippodamia figliuola di iBri- 
seide , e concubina ; d'Achille . , , 
/ Ve ne fu un' altr* più famosa dèi lacrima, 
è questa fu quella ; che Pirotoo spoiò . 1 Cen- 
tauri e i Lapiti 'da lui invitati alle sue noz- 
ze combattettero insieme per rapirla ma*, Di- 
reno tatti sconfitti? da Ercole . Metam. ti 21 

■ 

• • 1 
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IPPOLITO , figliuolo di Teseo , e <T Antio- 
pe , o Ippolita Regina delle Amazzoni y 
data da Ercole a Teseo dopo d' aver vinte 
quelle guerriere donne. Questo principe. a- 
mava molto più la caccia , che le donne , 
e Fedra sua matrigna , non potendo da lui 
ottener corrispondenza , lo accasò a Teseo 
d 1 aver egli tentato farle violenza r e per ren- 
dere più verisimile l'accusa, gli fece vede- 
re . la spada da lei tolta ad Ippolito per 
ammazzarsi se la sua nutrice non ne l'a- 
vesse impedita» Teseo abbandonò il figlio 
al furore di Nettuno 9 e andossene Ippolito 
verso il mare sopra il suo carro, comparve 
improvvisamente sulla spiaggia un mostro ma- 
rino , da cui sì spaventati ne furono i caval- 
li , che presa 1& fuga,, mandarono il carro 
in pezzi , ed Ippolito la stracinato per le 
rupi v ove perì miseramente Esculapio alle 
preghiere di Diana lo risuscitò , e questa 
Dea lo' converse in istella . ì?% Acasto e 
EelleroTonte . Uygin. OvicL. Metani. L ìir 
Pausati. Eurip- 

IP PO ME NE f • o MELÀNIONE, Principe 
Greco si pudico t che si ritirò nelle selve 
per non veder donne ; ma Avendo un giorno 
incontrata Atalanta alla caccia r se ne in- 
namorò r e si pose nel numero di coloro f 
ch<? la cercavano- per moglie ♦ 11 padre di 
lei non la volea dare f se non a chi l'aves» 
se vinta nel eorso , ed Ippomene entrato ia 
liz2a in tartan ne tz»nto Atlanta can certi Po- 
Uìi d* oro datigli da Venere, gettandoli lun- 
go lei strada , che giunse prima di lei alla 
meta > e sposolla . il suo amoie verso di 
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lei era si violento , che t5on lei profanS un* 
giorno il Tempio di Cibele , ma questa Dfea 
cangiò Ippomene in Lione , e in leonessa 
Atlanta. Questa favola è tanto simile a 
quella d* Ippodamia , che sembra la mede- 
sima . Ovid. Metam. L io; 

IPPONA, o EPONA . Dea tenuta dagli 
antichi per protettrice de'cavalH . Jupen.Sat.$. 

IPPOTOONE, fiume di Sicilia . Fu mol- 
to amato da Venere Melanira , e questa Dea 
lo converse in fiume per essere stata da lui 
abbandonata . 

IR 

IREp , o IRIEO. V. Orione. 

IMA , Ninfa d' Arcadia . Pianse tanto suo 
figlio precipitatosi giù da una rape per non 
aver potuto ottenere un giovenco da un a- 
mico , che si disciolse tutta ra lagrime , : é 
fa cangiata in un lago, che porta il di tei 
lome . 

IRIDE , padrona deHe arpie , e messagge- 
ra di Giunone, la quale cangjolla i» arco , 
collocandola in Cielo in ricompensa- de" ser- 
vigi , che da lei furono resi. Chiamasi ora 
Arcobaleno. Giunone l'amara molto, per- 
chè costei non le recaya mai alcuna trista 
•novella » Hygin. 

Area pure questo nome una delle figlino- 
le di Mineo. V* Mineirii • 

IRÒ, birbone d 1 Itaca , che fece l'amante 
di Pelope sulla speranza di sposarla , ed 
Vii ss* lo ammazzò con un pugno . 

I S 

ISIDE. V. Io. 

&MARA , monte famoso in Tracia* . 
ISSIONE , Re de 9 lapiti . Non volendo da- 
ta a Dioneo i regaK promessigli , quando 
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sposò là sua figliuola, Dioneo gli rubò ì 
suoi Cavalli- , ed Issiotte , dissimulando il sua' 
risentimento , fece venire Dioneo in catfa 
sua , e col mezzo d 1 una schiaccia fecelo 
traboccare in Una fornace ardente ; ma tahe 
fu poi il sno dolore d'aver commesso que- 
sto tradimento , che Giove prer consolarlo il 
fè sedere alia sua mensa : Issione allora tari- 
lo audace divenne, ebe osò di amar Giuno- 
ne , e di tentarla , ma questa Dea ne fece 
avvertito il marito , che per far prova di lui 
formò una nube , che somigliava a Giuno- 
ne , e la fece andar in faogo remoto , ove 
Iasione la trovò , ed osò con quella*. Giove 
allora fulminò il temerario , e lo precipitò 
nAV Inferno , ove Te Eumenidi lo legarono 
ad una ruota , che sempre girava . 

ISSIPILE, Donna dell' Isola di Lenno . Le 
donne di quest' Isola avendo uccisi i loro 
mariti , perchè venivano da quelli dispregia- 
te > Venere le fè diventar sì brutte , che niu- 
do ardiva di avvicinarsi loro ; e sì elessero 
ftsipile per Regina . 

ISTORIA, Deità allegorica, figliuola <H 
Saturno , e di Astrea : presiede a tutti gli 
avvenimenti , ed è sua etìra lo scriverli tut- 
ti . La dipingono in atto maestoso, superba*' 
mente vestita , con una penna , o stilo in 
una mano, e un libro nell'altra. 

IT 

FfrACÀ , Reame , e Isola della Grecia vef- 
so Epiro , e molto montuosa . Ulisse vi re- 
gnò lungo tempo . 

ITI, figlinolo di Teréo . Progne madre 
sua lo tagliò in pezzi , e ne imbandì ufo 
conyito . fr % Filomela » 



■ 
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JL/AÀ:>f , Citth di Laeonia . Chiamavanla 
così perchè, era fabbricata sulla cima di ua 
fllonte . 

LABDA, figliuola d' Anfione , ed una delle 
Baccanti , la quale , perchè storpiati , ve- 
niva dalle altre berteggiata ; onde sposò 
Etione, da cui ebbe un figliuolo detto Cipselo; 
ed avendo T Oracolo, predetto , che un figli- 
uolo -di Labda si sarebbe uo dì impadroni- 
to di Corinto , faron mandati dieci uomi- 
ni a £psa di questa donoa per ammazzare 
il fanciullo ' r ma nel punto , che uno di es- 
si gli volea cacciare il pugnai» nel pet- 
to , stesegli Cipselo le pieciole braccia in 
atto amoroso , che al sicario non diede 
fi cuore d 1 ucciderlo ; questi lo diede ad un 
altro , a cai saccedette lo stesso , e rron ob- 
ké più coraggio del primo ; così di ruauo 
in mano passò Cipselo sino all'ultimo, il 
-quale lo restituì alla Madre . Usciti poi tut- 
ti , si rin^praveraronoil poco coraggio loro, 
ù mentre .rientravano in casa di Labda , riso- 
luti di farlo morjre 9 ella , , che gli aveva ascol- 
tati r e che aveva intesa <la loro risoluzione 
ascose il figlinolo sotto a.. una sta jp , e cosi 
salvollo al furore ,de\suoi nemici. | 
LABDÀCO , figlinolo di Fenice , e Padre 
; ii ,Lajn Re di Tebe . 

X;ABERJ?iTO , recinto , che contiene mol- 
ti viottoli , e spalliere d 1 alberi fronzuti f dispo- 
sti in taLm/uijera, che difficilissima cosa si ren- 
de il rinvenire ja rtrqcja per uscirne, quando una 
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tì è entrato. Ve ne furono due mollo rino- 
mati; quel di Creta cioè , fabbricato da De- 
dalo , nel quale poi fu egli stesso rinchiuso, 
e dove Minosse fece rinchiuder pure il Mino- 
tauro , e quello <f Egitto , che credono ser- 
visse di modello per l 1 altro . 

LÀCEDEMONIÀ , Città , e Reame di 
Grecia . 

LAERTE , Re d' Itaca . Mori poco dopa 

Y arrivo d 1 Ulisse suo .figliuolo r che era an- 
dato ali 1 assedia di Troja . 

LAJO , figliuolo di Latdaco Re di Tebe 
e marita di Giocaste • Avendo consultata 

Y Oracolo intorno al suo destino ^ intesa , 
ohe sarebbe stato ucciso da suo figliuolo , il\ 
quale avrebbe poi sposata Giooasta , onde , 
partorito ch'ella ebbe , consegnò il bambi- 
no Edippo ad uno di Corte , acciocché lo 
facesse morire , ma questi fattone pietoso * 
lo diede in <mra ad un pastore , che lo al- 
levasse , e il pastore lo portò a Corinto , 

e la fece credere figliuolo di Polibio re di . 
-quel paese . Cresciuto in età Edippo , con- 
sultò T Oracolo anch' egli , o gli fa predetta 
quella , che già a Xajo predetto aveva; 
dippo , che riputavasi figliuòlo di Polibio . r 
si esiliò, di là spontaneamente , per non com- 
mettere tal delitto , ma avvenutosi un gior- 
no in Lajo , che egli non conascea f e ve- . 
nato seco in rissa, Y uccise . V* Edippo, 

.LAMIA f figlinola di Nettano . Giove Ta- 
■nb-f c n'ebbe moltissimi figliuoli, che dal- 
la gelosa Giunone furono tutti uccisi , la 
quàloosa ispirò tanta rabbia a Lamia , che 
divorava tutto ciò che le veniva alle inani» 
e fa trasmutata ia_ cagna . ; 

■ 
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LAlVfPEDrE , un* delle Élindi . . 

LANCIA . V. Minerva ,.Pelia , AnfiattoV 

LANUVIO , Citta capitale del Lazio, lo 
stesso ciré Lavinio * 

LAOCOONTE , figliuolo di Prramo , e d'E- 
cuba, e Sommo Sacerdote d'Apollo . S'op- 
pose a'Tirojani , quando vollero fare il cavallo 
di legno nella città , ma eglino non gli folletto 
dar orecchio , e nello stesso punto uscirono 
dal mare due grandissimi Serpènti f i qnali 
si avviticchiafrono intorno a 1 suoi figliuoli a 
piè d'un altare. Corse egli a daT loro ajuto , 
ed i Serpenti avtiticchiatisi anche a lui , sof- 
focaroap il padre , e i figliuoli - lliad. Eneid. 

LAODÀMIA , figliuola di Bellerofonte . Fa 
molto amata da Giof e , e Diana l'uccise per 
ri suo grande orgoglio . 

Fuvvi un' ahra Latfdamia figliuola d'Àca- 
sto , la qfuàt mori di spavento veggendo 
P ombra del marito Protesila© , che ella de- 
siderava ardentemente di vedere. 

LAODICE, figliuola di Priamo , e di Ee*- 
bar-j e moglie d 1 Elicaone . Costei amò sì ar- 
dentemente Acamante compagno di Diome- 
de, che si diede a lui alla presenza di tut- 
ta T armata . IfjginJ 

Fufonvi quattro altre Laodici . Una ma- 
glie di Foroneo , un 1 altra figlinola dì Gini- 
ro , un* altra figlinola d'Agamennone, e di 
Clitennestra , offerta in moglie#ad Achille , 
nn 1 altra finalmente moglie d 1 Astianatte , la 
qóale uccise i suoi figliuoli dopo la morte 
.'del marito per assicurarsi il Regno. 

LAOMEDOKTE, re di Frigia . Pattuì con 
Nettuno , e con Apollo di dar toro una 
certa somma di danaro 9 se lo volevano aj*- 
* ■ 
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tare * riedificar Troja , Jochè da essi fatto , 
con volle egli mantenere la parola data , on- 
de per punirlo mandò Apollo nel suo Paese 
on'ombil peste , e Nettuno un mostro dopo 
una grandissima inondazione . Consultarono 
i Trojani l'Oracolo , * fa loro risposto , che 
per* essere liberati da tanti mali, facea di 
mestieri placar quegli Dei , esponendo al mo- 
stro Esione la figlinola di Laomedonte • Ercole 
liberò questa sfortunata a condizione , che lo 
dovesse sposare , ma Laomedonte Principe 
senza onore e senza ^ede , rifiutò ancora di 
dargliela , come aveva promesso ; di che sde- 
gnato Ercole V uccise , e diede Esione a Te- 
lamone 9 che la condusse in Tracia . Hygin. 
Euseb. Ov'id. Firoil. 

LAPITI , popoli di Tessaglia , mostruosi 
Giganti figliuoli d'Eolo e di Lapita figlia 
d' Apollo , furono i ptfmi che dovnàrono i 
Camalli . Vennero in rissa coi Centauri >He 
nozze di Piritòo , e Ippodamia . Hygin. Qvid. 
Metani. 

LARI , cosi chramavansi i Penati , Pei 
delle case , figliuoli di Giove , e di Larunda . 
Erano picciolo statue , che nelle case si ono- 
ravano , e si conservavano con moltissima 
cura . 

LARVE, dicono fosser l'anime de 1 tristi, che 
andasser da per tutto errando, specialmente di 
ne tte ♦ Noi diamo loro il nome d'Orco, Ver- 
siera , Tregenda , e simili . 

LARUIVDA , Deità prolettrice delle case. 
Fu concubina di Giove , che da lei ebbe i 
Lari . 

LATINO , Re del Lazio , il quale s'oppose 
invano ad Enea che venne a fondare in Ita.- 

* 
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lia un novello Impero . onde fece lega con 
fai , ed Enea sposò Lavinia sua figlia dopo 
d'aver ucciso Turno , al quale era stata pro- 
messa . Vlrgih Eneid. 

L ATONA , figliuola di Ceo , e di Febea . 
Essendo amara da Giove f la gelosa Giuno- 
ne fecela nerseguitare dal serpente Pitone , 
c nel tempo della sua gravidanza questa 
sfortunata andò qua e là errando lunga pez- 
za , sintanto che fattone pietoso Nettuno, 
fecele improvvisamente sorgere dinanzi riso- 
la di Belo nel mezzo delle acque , ov'ella an- 
dò a ricoverarsi , e vi partorì Apollo , e Dia- 
na'. Ovid. Metani. Hygin. 

LAVERIA, Dea protettrice de' ladri . Rap. 
presentavasi sotto forma d' un corpo senza 
testa . 

LAVINIA , figliuola di Latino Re del La- 
zio . Fa promessa in ispasa a Turno , ma 
Enea essendo in ^guerra con Turno , com- 
battette con lui dinanzi alle due armate* eoo 
patto , che ella fosse del vincitore , e que- 
sti fu Enea , il qaale sposò Lavinia • Eneid. 

Virg. Wfgin. 
LÀVINIO . V. Lanuvio ■ 
LAURO • Z 7 *. Dafne f Apollo* ! 

LE 

LEANDRO, giovane d'Abito. V. Ero. 

LEARCO , uno de' figliuoli d'Atamante, 
e d' Ino . V. Ino . * 

LEDA, Moglie di Tindaro . Fu molto amata 
da Giòve , il quale non potendola indurre 
a far quello, eh' ei volea , cangiossi in Ci- 
gno , e V ingannò sulle rive dell' Eurota, 
ov* ella si bagnava . Concepì Leda due uo- 
va t da una de 1 quali uscirono Clitenne- 
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stra, ed Elena , e dall'altro Castore, e Poi* 
luce . Ovid. Metam. L 6. Nat. Cùm. 

LEGGE , Deità allegorica f figliuola di Gio- 
ve e di Temi . Rappresentasi sotto le sem- 
bianze di una giovane donna collo scettro 
in mano . 

LENEO , nome di Bacco • 

LENNO , Isola del mar Egeo ♦ Vulcano 
vi aveva le sue sì famose fornaci, e vi si 
vedeva un famoso labirinto . P^. Issipile • 

LERNA , palude d' Argo , ove stava l'Idra 
di sette teste ammazzata da Ercole . Le 
Danaidi gettarono in quella le teste de' loro 
mariti . 

LESBO, Isola dell' Arcipelago , famosa pel 
• Tempio d' Apollo . 

LESTRIGONI , popQli , che si nutrivano 
di carne umana . 

LETE , fiume d' Inferno . Le ombre o ani- 
me de' morti , erano obbligate di berne l'ac- 
qua , e subito , che n' avevano bevuto , ob- 
liavano interamente il passato , - 

LEUCIPPB , figliuola di Testore , Sacer- 
dote , e famoso indovino • Essendo afflitta 
della perdita del padre , e di Teonea sua 
sorella , consultori con 1' Oracolo da cui 
le fu detto si vestisse da Sacerdote , e gli 
andasse a cercare., che gli avrebbe infalli- 
bilmente trovati. Giunse nella Caria, ove 
Teonea era caduta in mano di certi Pira- 
ti , che 'avevano anche preso Testore . Teo- 
jnea volendo sposare la di lui non cono- 
sciuta Leucippe sua sorella, e veggendo , 
che questa non le volea dar retta , l' ac- 
culò a' Pirati d' aver ella tentato di vio- 
larla , onde il loro capitano comandò a Te* 
store* che 1' uccidesse : Testore piangendo» 



la sua disgrazia di dolere essere obbligato 
a far da carnefice , ripetè più volte sospi- 
rando il nome delle fidinole ; di t he mara- 
vigliate Leacippe e Teonea l'interrogarono 
sopra d> ciò, e riconosciutisi tutti e tre 
fuggirono insieme . ' 

LEUCOTGE , figliuola d' Orcame , e di 
Eonnoroe. Apollo l'amò ardentemente , e 
I ingannò vestendo le sembianze di Earlna- 
nae. Elitia altra concubina d'Apollo per ge- 
losia manifestò ciò ad Orcane , il anale sen. 
ppllì riva la fidinola . ma Apollo la con- 
verse in un albero, che produce l'incenso. 

L li 

LIBERO . cosi vien chiamato Bacco . 

LIBERTA' , Deità allegorica . Rappresen- 
tasi sotto le sembianze d' una donna vesti- 
ta di bianco con uno scettro in una mano . 
ed una berretta nell' altra , avendo a sè vi- 
cino un gatto , ed un giogo rotto . 

LIBIA , figliuola d'Epafo, e di Menfi. 
Sposò Nettuno , dal quale ebbe Agenore e 

LIBITINA , Dea che. presiede a' funerali . 
Lo stesso , che Proserpina . 

LIBRO . V. Clio, Calli ope . 

LICA , compagno d' Ercole , di cui Deja- 
nira si servi per mandare a questo Eroe la 
fatale camicia di Nesso, il cui veleno ispirò 
tanto 'furore ad Ercole, che preso Liea pe' 
capegh gittollò .in mare , ma fu da Nettuno 
converso in uno scoglio . 

LICAONE, Re d'Arcadia. Fu cangiatoli» 
Inpo nel tempio di Giòve , per aTervi sacri- 
ficato un fanciullo . Altri raccontano in al» 
te* nodo questa farcia . F. Arcante.. 
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LICIDA . V. Cauma . 

LICIA . Regno di Grecia . 

LICO . V. Me gara e Zeto . 

LICOMEDE , Re di Sciro alla Corte di 
cui fq mandato Achille per esimerlo dall' 
andare all' assedio di' Troja . 

LICORI , Ninfa molto amata da Apollo • 
Credesi abbia dati il nome alla Città di Li- 
corea , sai monte Parnaso . 

LIDQS, Principe Tessalo . V \ Ifi . 
. LIEO , nome di Bacco . Significa lo stes- 
so , che Libero . 

LINCE. V. Lineo Fa ano degli Argo- 
nauti , ed. aveva la vista tanto acuta , ché 
vedeva anco a traverso de* mari . 

LINCEO , ano de' cinquanta figliuoli d'E- 
gitto. V. Ij/permestra . 

LIVCO, Re di Sci ti a , il quale si dimo- 
strò ingrato a Trittolemo mandato da Cere- 
re ad insegnargli l'agricoltura , e voleva anzi 
farlo perire , ma Cerere lo cangiò in Lince. 

LINO , figliuolo d'Apollo e di Tersicore,, 
e fratello d'Orfeo, inventò i versi e le can- 
zoni liriche , insegnò la musica ad Ercole 9 
il quale essendo stato un giorno agramente 
da lui rampognato , schiacciogli il capo col- 
la sua stessa I ra . 

LIONE, uno de' dodici segni del Zodiaco. 
Dicono sia quello , che fa da Ercole ammaz- 
zato nella selva Nemea* , collocato in Cielo 
da Giove. ^. Ercole , Atalanta , Priamo f 
Cecrope , Cibele , Ameto 

LIPARI, Isola, ove Vulcano aveva alcu- 
ne fornaci 

LIRA . V. Liuto . 
„ LIRIOPE, Ninfa f figliuola dell'Oceano f e 
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di Teli , e Madre di Narciso . Fa cangiata in 
fonte, nel quale specchiatosi Narciso , s'in- 
namorò di sè medesimo . V* Narciso . 

LIUTO. V. Apollo, Orfeo, Ànfione, Lino, 
Àrione , Erato , Mercurio > Chionc . 

L U 

LUBENZIÀ , o LUBBNTINA , Dea che 
presiede a' piaceri . 

LUCIFERO , figlinolo di Giove e dell' Au- 
rora . Fu posto fra gli Astri, ed è quello che 
annunzia il giórno, comparendo un pò pri- 
ma della aurora . 

LUCINA , Dea, che presiede a' parti delle 
donne, ed era Giunone, quella, t>he adora- 
vasi sotto un tal nome . 

LUMACA . jr m Poltroneria . 

LUNA . P*. Diana 

LUPERCALI , feste in onore del Dio Pane . 

LUPERCI , Sacerdoti di Pane , che andavano 
nudi nei tempi de' Lupercali* 

LUPO . V* % Arcante, Circe, Licaone 

LUTTA , o LOTTA, sorta d'esercizio,- in 
cui i combattenti nudi, untisi d'olio, sfor- 
zavansi d* atterrarsi . 

■ 

M 

IWaCàONE, figliuolo d'Esculapio, e fa- 
„ moso Medico , mori all'assedio di Troja . 

MACAREO . V. Canace . 

MACEDONIA , Regno fra l'Europa e l'A- 
sia , presso il Msr Egeo. Chinmavasi prima 
Emonia , indi Emazia . 

MACRI , figliuola d'Aristeo, che accolse 
in grembo Bacco , quando Vulcano lo cavò 
dalle fiamme , e si guadagnò per ciò V odio 
<li Giunone . 
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MAJA ♦ nna delle Plejadi , figliuola d' A- 
tlante e di Pleione . Giove l'amò , e da lei 
ebbe Mercurio . Nutrì anche Arcante , la 
q jal cosa dispiacque tanto a Giunone , che 
T avrebbe molto perseguitata , se Giove non 
l'avesse cangiata in istella . 

MAMMOLA, cosi chiamavasi Cerere a ca- 
gione d'una gran moltitudine di mammelle, 
eh' avea , come nutrice , e madre di tutto 
il genere umano . 

MANTO , figliuola di Tiresia famosa indo- 
vina . Essendo stata trovata ira le spoglie, 
che quei d 1 Argo , portarno via da Tebe y fa 
mandata a Delfo, e destinata al sevigio di 
Apollo. Alcmeone Generale dell'Armatala 
sposò , e n' ebbe Oeno , il quale fabbricò Man- 
to, dal nome di sua madre, f^irg. ' 

MaRPKSA , figliuola d'Ida, Eveno . 

MARSIA , famoso Satiro , il quale fu il 
pr* ino a mettere in musica gli inni consecrati 
agli Dei . Cibele lo amò , e lo conducea se- 
co ne' suoi viaggi . Sfidò no giorno Apollo 
a cantar , ma Apollo per punirlo del suo orgo- 
É?l*o lo legò ad un albero , e lo scorticò 
bello, e vivo . Il suo corpo fu converso in 
un fiume di sangue . Oy. Metani. 

MARTE , Dio della guerra , e figliuolo di 
Giunone. Questa Dea «piccatasi, che Giove 
avesse fatta Pallade senz'essa , se ne andò 
in Oriente per apprendere a farne altrettan- 
to , ed asaisasi solla porta d' un tempio di 
Flora per riposarsi , Flora le richiese la cagio- 
ne del suo viaggio , e le promisse d' insegnarle 
il desiderato segreto con patto, che ella poi non 
dovesse insegnarlo ad alcun altro; poi le additò 
un certo fiore , sopra il quale una donna sedendo 
concepiva di botto , e m tal modo Giunone 
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partorì Matte , che chiamò il Dio della guer- 
ra , e precedeva alle battaglie . Amò egli mol- 
ta Venere , colla quale Vulcano lo sorprese 
addormentato. Si rappresenta sempre armato 
da capo a piedi , con un gallo ricino , per- 
chè converse in gallo Àlctterione suo favo- 
rito , il quale facendo la guardia , mentre 
egli era con Venere , addormentossi , e lasciol- 
li sorprendere da Vulcano . Fnbbricaronsi 
molti Tempj in suo onore . Hein?. Pausati. 
Cic. Oc Pirg» Nat. Com. Firmic. ec. 

MARTELLO . F*. Vulcano . 

MASCHERA. . V. Talia , Momo , Favola. 

MAUSOLEO , Re di Caria . Dopo , che ei 
fu morto, Artemisia sua moglie gli fece fa- 
re una Tomba cosi magnifica , che fu ripu- 
tata una delle sette maraviglie del mondo , 
e di qui è venuto , che i sepolcri chiaman- 
si Mausolei . 

MAZZA . V. Ercole , Centauri , Acmone , 
Chirone , Virtù . 

ME 

MEANDRO , fiume di Tessaglia , sopra la 
ripa .del quale veggonsi moltissimi Cigni . 

MEDEA , famosa Maga , figliuola di Oete . 
Sposò Giasone , al quale co 1 suoi incanti a- 
gevolò la conquista del vello d* oro , e se ne 
andò con lui al suo paese . Per tener a bada 
suo padre , che le correa dietro , sparse lun- 
go il cammino le membra del fratello Assir- 
to . Giunta in Tessaglia , ringiovanì il vec- 
chio. Esione padre di Giasone, e per ven- 
dicar il marito della perfidia di Pelia , che 
lo aveva* mandato alla conquista del vello 
d' otb , sulla speranza , eh' ei vi dovesse peri- 
re $ consigliò le figliuole di Pelia ad ammaz- 
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stare il Padre loro promettendo ringiovanirlo; 



Medea per vendicarsene abbandonò il Padre , 
e la figlia di Giasone, c i due figlinoli, 
eh' ella avea da Ini avuti ; indi ascesa soprai 
nn carro tirato da due Draghi alati , se ne 
ritornò per aria a Coleo . Al sno arrivo ri- 
pose in trono sno Padre Oete » che nel tem- 
po della di lei lontananza n* era stato de- 
posto . Hyzin. Ov. ec. ' 
MEDOIVE . V. Cautna . 
MBDUSA , nna delle tre Gorgoni . Netta- 
no là violò nel Tempio di Minerva^, e que- 
sta Dea irritata da nn tal sacrilegio cangiò 
i capegli di Medusa in serpenti , e diede 
loro la virtù di cangiare in sassi tatti qae i 
che (a guardassero . Perseo munito de* cal- 
zari di Mercurio tagliò la testa a Medusa , 
dal sangue della quale nacque il Cavallo Pe- 
gaso , che con un calcio fece zampillare il 
fonte d* Ippocrene . 

MEGARA , figliuola di Creonte , e Mo- 
glie d'Ercole. Nel tempo , che Ercole disce- 
se ali 1 Inferno , Lieo volle costringere Mega- 
ra a rinunziargli il Regno , e darsi a lui , 
ma Ercole ritornò a tempo , ed uccise Li- 
co . Giunone sempre adirata contro d* Er- 
cole , perchè egli era figliuolo di una concu- 
bina di Giove , trovò ingiusta la morte di 
Lieo , ed ispirò ad Ercole tanto furore , eh* 
ammazzò Megara , e i figliuoli che da lei 
avva avuti . 
Fawi una Città e Regno di questo noma • 




in Grecia . 
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MSGÀNIRA . V. Deifòne . 
v MEGERA , una bielle tre fari© infernali. 
JP, Furie . 

51ELAMPICE. V. Àcmone . 

MELAMPO , fidinolo d 1 Amitaone, e Ai 
.Dorippe , famoso Medico ed Indovino. Dico- 
no f che intendeva quello, phe vogliono di- 
re gli uccell* qoantuo cinguettano. Guari le 
figlinole di Pretco dal lor* furore. 

MELAN10NE. V. Ipjiomene . 

MELANIRÀ , cosi chiamavasi Venere, che 
come Dea dell 1 impudicizia ama le tenebre. 

MELANTO, Ninfa tanto amata da Nettuno 
cb'ei prese la forma d'un Delfino per rapirla. 

BtELE. J^.Briseide, Melissa o Melone. 

MELEAGRO , figlinolo d f Oeneo , e d* Al- 
lea . Altea nel partorirlo vide le tre Parche 
Ticino al fuoco , che vi mettevano un tizzo 
dentro, e dicevano : Tanfo vìvrà quésto fan- 
ciullo , quanto durerà questo tizzo , poi sa 
ne, andarono. Altea andò subita a tagliere 
il tizzo dal fuoco, lo ammorzò , e lo conser- 
vò accuratamente . Giunto Meleagro all'età di 
quindici anni , dimenticossi di sacrificare a 
JDiana , la quale per vendicarsi, mandò nn 
Cinghiale a rovinare il Paese di Calidone ri 
Principi Greciy unirono per ammazzare questa 
bestia , e Meìeagro loro capo diede molte 
prove di coraggio ; Atalanta férì prima di 
tutti il Cinghiale , ed offerse a lui il teschio , 
come cosa ragguardevole . I fratelli d 1 Altea 
offesi di tale preferenza lo pretesero essi , 
ma Meleagro ucciseli tutti , e sposò Atalanta 
Altea vendicò la morte de* fratelli gittando 
il tizzo fatale sul fuoco , e M leagro sentis- 
si ardere gl'intestini a misura che quello ar- 
deva : Altea poi f ammalò per disperalo- 
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ce vedendo il figliuolo morto . Metani- 

MELI CERTA, figliuolo d'Atamante, e d'Ino • 
Per sottrarsi al furore del Padre , precipito**» 
si in Mare ., e;fu cangiato in un Dio mari- 
no . V. Ino . 

MELISSA , una delle Ninfe , che serviro- 
no Amaltea . Fa trasmutata io Ape » 

MELONIA , Dea delle .Api , che aveva 
cura di tutto ciò, che a quelle apparteneva» 

MELPOMENE, una delle nove Muse, Dea 
della Tragedia . Rappresentasi per lo più sot. 
to le sembianze d'una Giovane donna io porta- 
mento grave, magnificamente addobbata, eoa 
coturni a* piedi, scettri, e corone in una mano, 
e un pagnale nell'altra. Nat.Com.OvicLHygin* 

MEMBRA disperse. V. Affirto, Epidauro, 
Medea . Pelope , Arcante . 

MEMORIA, Memosina. 

MENADI, lo stesso che Baccanti. 

MENALO , Monte in vicinanza del Piuma 
Carota , ove Apollo andava a cantar sulla 
lira la metamorfosi ili Dafne " 

MENALIPPE , Sorella d* Antiope , Regina 
delle Amazzoni . Fu fatta prigioniera da 
' Ercole , il quale ricevette per lo suo riscat- 
to le di lei armi , e pendaglio. 

MEN ALl^PO , Cittadino Tebano . Fu ucci- 
so da Meo già da lui ferito a morte nell* 
assedio di quella Città , e ciò in pena d'aver 
altra volta profanato il Tempio di Diana con 
Corneto . Euripid. 

MENE, lo stesso che Fluonia . 

MENECEO , figliuolo di Creonte , Re di 
Tebe . Fu ammazzato volendo iutramettersi 
fra Eteocle e Polinice suoi cugini, acciocché 
non si uccidessero . h 2 
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MHN EFRONTE , giocane Tessalo il qaale 
ebbe commercio con sua madre; e Diana can- 
giolli ambedue in cani . 

MENELAO, fratello di Agamennone, e Re 
di -Lncedemonia . Avea sposata Elena , che 
eli fa rapita da Paride , la qual cosa poi 
tu cagione delF assedio di Troja , ove si fe- 
ce molto stimare per lo suo valore . Questo 
Principe riebbe la moglie , che ricondusse 
in Lacedemonia , ore morì poco dopo la sua 
tornata . Hom. Iliad. Eurip- 
t MENELEO , famoso Centauro. 

Uno de 1 Cani d' Atteone chiamatasi anche 
JVIencleo • 

MENESTO , figliuolo d* Aristoo , e di Filo- 
medusa . Fu ucciso all' assedio di Troja da 
Paride. 

MENESTO , Ninfa cosi chiamata t perchè 
ricordavasi di tutto . 

MENIO , figliuolo di Licaon* , il quale es- 
sendo stato insieme col padre cangiato in 
Lupo da Giove , fu da luì fulminato per *- 
Ter lo bestemmiato . 

MENNOWE , re d' Abido f figliuolo di Ti- 
fone , e dell'Aurora . Achille lo uccise dinan- 
zi a TrojV, perchè avea condotte vettovaglie , 
ed armi a Priamo , e quando il suo corpo 
fa sul rogo , Apollo il converse in uccello 
a'prieghi dell'Aurora Questo uccello moltipli- 
cò assai , o andossene in Etiopia co'suoi piccini, 
i quali venivano ogni anno ad immolarsi sul- 
la Tomba del padre loro combattendo insie- 
me . Dicono , che la statua di Mennone ren- 
desse un suono armonioso al comparire dell' 
Aurora e del Sole, in segno di^gratitudine . 
Hom. Pansan. 

MENOETE V ano de 1 compagni di Enea 9 
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clie stette al governo de' suoi vascelli dopo 
la morte di Palmato . 

MENOEZIO , Principe Gre«o di molta fa- 
ma , figliuolo d'Egina , e Padre di Patroclo. 

MENTA , Montagna cosi detta dalla pelle 
di Platone cangiata in erba Ha Proserpina . 

MENTORE, ajo di Telemaco, il p ù sag- 
gio, e il più prudente nomo del «no seco- 
lo. Dicono, che questi fosse la stessa Mi- 
nerva , «he vestì umana sembianza , per al- 
levare Telemaco , che accompagnò nei lun- 
go viaggiò , eh' ei fece per andare a cercar 
il Padre, dopo l'assedio di Troja . Horner. 
Pansan. Telemaque de M. Fvnehm . 

MERA, nome della cagna ' d 1 Icaro . 

MERCURIO , figliuolo di Maja. Era Dio 
della eloqnema cM commercio e de 1 ladri 9 
e messaggtero degli Dèi , specialmente di 
Giove, .il quale aveagli attaccate Tali alla 
testa ed a' piedi , onde velócemente potesse 
eseguire r suoi ordini • Egli conduceva l'ani-** 
me air Inferno, e potea a suo piacere ca- 
vamele. Sapea perfettamente k musica . 
Rubò le gregge , V armi , e la lira' ad ApoL , 
lo , e si servì di questa lira , sapendola suo- 
nar bene per addormentar Argo , che custo- 
diva la vacca Io, e poi l'ammazzò • Con- 
verse in pietra di paragone Batto , liberò 
Marte da prigione , ove Vulcano era stato 
chiuso, ed attaccò Prometeo snl monte Cau- 
caso. Fu molto amato da Venere, e da lei 
ebbe Ermafrodito . Rappresentasi per lo più 
con un Caduceo in mano, e con Tali alla 
testa , ed a' piedi . V. Caduceo . Nat. Com* 
Ovid. Hygin. ec- 

MERMERO, Centauro famoso . 

MEROPB r una delle Pleiadi . 



4 
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MESENZIO, Re de* Tirreni. Questi popo- 
li se gii ribellarono t perchè egli facea mo- 
rire tatti quelli che non gli andavano a ge- 
nio , e li Iacea morire uniti bocca a bocca. 
Fa sconfitto da Enea • 

METAMORFOSI, cangiamento d'una co- 
sa* in uu* altra • 

METEO , nno de'cavalti di PJutone . 

METRÀ , figliuola di Eresino . Si prosti- 
tal a Nettano , che in ricompensa diedcgli 
il potere di trasformarsi in quello Qhe vo- . 
lea f ogni volta che gliene venisse vojglia ; 
la qual cosa fece ella sovente per saziar la 
fame arrabbiata di suo padre . Si facea ve- 
dere ora sotto forma di bue 9 ora d'Elefan- 
te , ora d' altro animale , e con quel denaro 
comprava il vitto ad Eresino N 

M/t 

. MICENE , Città e Pegno di GrecU- 

MIDA , figliuolo di Gordio * e Re di Fri-- 
già . Ricevette cortesemente Bacco ne* suoi 
stati , e questo Dio in ricompensa promise- 
gli di accordargli tutto quello , che gli a- 
vrebbe richiesto ed egli richiesegli di po- 
ter cangiar in orò tuttb quello , che avesse 
toccato 9 ma ebbe luogo bentosto a pentirsi 
della sua domanda , perchè tutto crucilo , eh 1 ei 
toccava cangiandosi in oro, sino gli stessi cibi, 
andava a rischio di morire , onde pregò Bac- 
co a ripigliarsi il suo dono, e andVT così da 
lui consigliato , a lavarsi nel Pattolo . Apollo 
gli fe venire gli orecchi d'asino per aver"ritro- 
vato il canto del Dio Pane, e di Marsia più 
bello del suo . Ovid . Uygin . 

MILETO , credesi , che sia lo stesso , che 
MlLONEìl Crotonese . Era questi un atle- 
ta cosi robusto , che pollava un toro sulle 

» 

» 

4 

Digitized by Google 



^pslj» dopa d'averlo ammazzato coti un pu- 
gno . Volendo* un giorno spaccare un albe- 
ro , gj si serrarono le mani neJU spaccatu- 
ra , co.icchè fu senza contrasto divorato da 
no lioae , o da* I api come dicono altri. 

MINIO , Principe Tebano , padre delle 

Mineidi 

MINEIDI , erano tre figlinole di Mijpp , 
e chiamavarisi Àlcitoe , Climene , e Iride . 
Fnron trasformate iu pipistrelli per aver di- 
spregiato Bacco, e lavorato il giorno, in* 
cui si celebravano le Orgie . 

MINERVA , detta con altro nomePaHade, 
Dea della sapienza , della guerra , e dello ' 
arti . Usci armata da capo a piedi dal cervello 
di Giove , che si fece dare un colpo d* accetta 
sulla testa , perchè pila uscisse. Gareggiò con 
Nettuno , che anch'egli pretendeva di dare il 
nome alla Città di Cecropia , e finalmente fu de* 
cisp , che chi avesse fatta nascere a un tratta 
una -cosa più pregevole dell'altro , avrebbe avu- 
to questo onore . Percosse Fallade la terra cof^ ~ 
. la lancia, e ne usci un ulivo , e Nettuno col '* 
tridente ne fece uscire un Cavallo , che alcuni ; 
vogliono sia il Cavai Pegaso, e gli Dei giudi- 
carono in favore di Minerva , per essere Tuli-" 
vo sìmbolo di pace, ond 1 ella nominò Atene' 
questa Città . Rappresentasi armata da capo a * 
piedi con una lancia in mano , siccome Dea ' 
della guerra, ^avendo vicini molti strumenti di ' 
Matematica, siccome Dea dell' ani e delle*' 
scienze . Ovid. iVaf. Corri* ec. 

MlNETE, % Re di Limessa . V. Briseide. 
' MINOSSE, figliuolo di Giove, e di Eu- 
ropa , e Giudice dell' Inferno . Sconfisse gli 
Ateniesi coir ajuto di Scilla , figliuola di 

Niso , Re $T Atene % la quale troncò al da- 
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dre il capello fatale, da cai dipendeva fi 
destino di quella Città , per darla in jfote- 
»c di Minosse, e Minosse obbligò gif abi- 
tanti di quella a dargli ogn'anno in tributo 
sette giovani -, e sette giovanette , perchè - 
fosser preda del Minotauro, e loro r*lle im- 
pone un tal tributo, per aver uccffo An- 
drogeo suo figliuolo. Morto Minosse disce- 
se air inferno , ove dicono , che il Destino 
gli pose in mano nn 1 urna , in cui si chiu- 
devano le sorti de' mortali , e la astrinse a 
dimorarvi eternamente per giudicarli . Nat . 
Corri* Ovid. J^irg. 

MINOTAURO , mostro mezzo nomo , e 
mezzo toro , essendo nato di Pasife , e di 
un toro . Minosse rinchiuse questo mostro 
in un laberinto , perchè distruggeva tutto , e 
si pasceva di carne umana . Teseo essendo 
stato uno de 1 giovani Greci dannati ad esse- 
re sua preda , lo uccise, ed. uscì dal labi- 
rinto , col mezzo di un gomitolo di filo, 
che Arianna figliuola di Minosse gli aveva 
dato . jP\ Teseo . Virg. Eneid. Ovid. Metani. 
Fiatare. 

MINTA f figlinola di Coeito , da Proser- 
pina , che V avea sorpresa con Plutone can- 
giata in erba . 

MIRMIDONI , erano già formiche con- 
verse poi in uomini . V. Eaco . Accompa- 
gnarono Achille air assedio di Troja . 

MIRRA , figliuola di Ciairo . Ebbe com- 
mercio collo stesso soo padre per mezzo 
dell' infame nutrice , che la pose nel letto 
di Ciniro al luogo della madre . Egli cono- 
scendo il suo fallo velie ammazzarla , ma 
Cu cangiata in Mirto , e di questo incestuo- 
so accoppiamento ne nacque Adóne . 
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MIRSILO . V. Candaulo . 

MIRTILLO f cocchiero d 1 Eaomao 9 e fi- 
gliuolo di Mercurio e di Mirto . Pelope lo 
sedasse eoo promesse grandi , qaando egli 
dovette entrar in lizza al corso dei cocchj 
con Enomao , padre d 1 Ippodamia f per la 
qaale era mestieri combattere a chi la vo- 
leva per moglie . Mirtillo tolse il cavicchio 
al perno d' nna mota , ed essendosi il coc- 
chio rovesciato, Efìomano si sfracellò la te- 
sta e mori . Pelope gittò poi nel mare Mir-« 
tillo , perchè avea tradito il suo padrone , 
inveee di dargli qnanto aveva promesso • 

MIRTO , famosa Amazzone, la qaale si 
prostituì a Mercurio , e da lai ebbe Mirtillo* 

MISCILLO , abitante d' Argo - Non aven- 
do potato indovinare il senso dell'Oracolo, 
che gli aveva detto d'andar a fabbricare 
nna Città dove avesse trovata la pioggia e 
il sereno f fabbricò la Città di Crotone in 
nn luogo , in cai trovò una cortigiana eh* 
piangeva • 

MI5IÀ , Reame in Asia . 

MITiEO . V* Antiope . 

M N 

. MN ASILO , giovane satiro , che si unì 
con Crome e con Egle per legare il vecchio 
Silano con fiori . 

MNEMOSINA, 0 DEA MEMORIA. Gio- 
Te Tamo teneramente , ed ebbe da lei le 
Muse: partorì sul monte P erio . 

j M O 

MOICFCO , pastore Hi Cleoni* ♦ arichie- 
sta rtel quale Ercole , che da lai era stato 
cortesemente accolto, uccise il Lion Nemeo* 

che distruggeva il suo gregge 

h 3 
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MOLOSSO , figliuolo <T Andromaca* e di 
Pirro . 

Un cane cTÀtteoae chiamavasi anche così» 

MORSO , figlinolo del sonno e della notte, 
e Dio de'buffoni . La sua unica occupazione 
era di squartare le azioni degli Dei e degli 
uomini, e di riprenderle liberamente , e per- 
ciò si rappresenta in atto di torre la maschera 
da un Tolto • Avendo Gettono fatto un toro , 
Vulcano un' uomo , e Minerva una casa , Mo- 
mo disse , che facea di mestieri le corna del 
toro fossero state più vicine agli occhi, o ai- 
tè spalle , onde potesse dare più violenti le 
percosse . Avrebbe poi voluto , che all'uomo 
fosse stata fatta ina finestrella vicino al 
cuore, onde se gli potesse leggere tutt 1 i 
pensieri , e finalmente biasimò la casa an- 
cora , sembrandogli troppo malagévole a tras- 
portarla da un luogo all' altro , in caso che si 
avesse un cattivo vicino . Luciano ne* DiàL 

MONOSCELI . r. Sciapodi . 

MONTAGNA che getta fuoco . JT. Etna*. 
Giganti , Atlante . 

MORFEO , ujio de'ministri del Sonno . 
'Addormentava tutti quei che toccava con . 
un gambo di papavero, e li facea sognare. 

MORTE , Deità figliuola del Sonno e del- 
ta Notte , e la più implacabile fra tutte* le 
Dee . Se le sagrificava un gallo . 1 Poeti la 
rappresentano colle sole ossa in veste ne- 
ra , sparsa di stelle, colle ali , e alcuna 
▼olta con una falce in mano » 

MOSCA . V- Io , Aristeo . 

MOSTRO . V. Andromeda^ Egide , Cad- 
mo , Arpie , Fedra , Cirge , Egeste , Giun- 
to , Scilla , Sirene , Partenope , Tritone , Mi- 
notauro , Chimera, Bsiope, Sfinge . 
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MUTE A f o MUTA , Dea del silenzio fi- 
gliuola del fiume Aimone • Giove le fece 
troncar la lingua , e la fece condurre ali* In- 
ferno, perchè aveva scoperto a Giunone il 
suo commercio con Giaturna • Mercurio in* 
uà it) orato della costei bellezza la sposò , e- 
n 1 ebbe due figliuoli nominati Lari f ai quali 
sacrificava^ come ai genj familiari . 

MURICIA, nome di Venere, sotto il qua- 
le questa Dea era in Roma adorata , per- 
eh" ella avea preso a proteggerne le mura • 
MUSE , Dee delle scienze e delle arti , 
figliuole di Gio? e , e di Mnemosina . Erano 
nove , cioè Clio , Melpomene , Talia , Euter- 
pe , Tersicore, Erato, Calliope, Urania, e 
Polinnia , e loro capo era Apollo . La palma , 
il Lauro , ed alcuni Fonti , come a dire 
l'Jppocrene, il Castalio , jl fiume Permesso, 
ed altri erano loro consecràtì . Faceano di- 
mora. ne 9 monti Parnaso , Elicona , Pierio 9 
Pindo < Il Cavai P gaso pascolata per lo pi» 
air Inferno , e sopra tali monti . 

N àJADE, Ninfa, del monte Ida , cbV 
inaritossi a Capi Re- di Frigia. Dicono, ch<r 
ella fu conversa in Fonte, e che diede il 
nome di Najadi alle Dee 9 che abitavano le 
acque . 

- NAJADI , figliuole di Nereo , e di Dori . 
Presiedevano a 1 fiumi , ed a' fonti , e si ono- 
rarano come Deità. V. Najade. 

NAPEE figliuole di Nereo , e di Donde * 
Erano Dee de' prati $ e de' boschetti. 

■ 

_ - • 
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NARCISO , figliuolo di Cefiso , e di Li- 
riope. Era sì bello, che tutte le Ninfe lo 
amavano , ma ei non volle neppure corris- 
pondere ad una . Eco non potendosi far a- 
mare seccò pel dolore . Tiresia predisse ai 
genitori di questo giovinetto , eh' ei sarebbe 
vissuto , infinatantochè non avesse veduto 
sè stesso 9 e in fatti tornando egli un gior- 
no dalla caccia , rimirossi in un fonte , e 
sì fieramente di sè medesimo innamorassi 
che ne morì , e fa cangiato in un fiere detl 
to Narciso . 

NASTE , droghe , con cui Medea unse la 
veste, e la corona che mandò a Creusa . 
Più tare. 

NASSO, Isola, in cui Teseo abbandonò 
Arianna sopra uno scaglio. 

NAUFRAGIO . r. Ulisse , Àjace , Wo- 
jneneo . 

NAVIGLIO . P*. Argo. 

NAUPLIO , celebre Satino. 

NAUTA , Trojano, compagno d'Enea, al 
quale predisse , che tutte le sue traversie 
sarebbono derivate dall' odio di Giunone . 

N E 

NECESSITÀ', Divinità aHegorìca , figliuo- 
la della Fortuna . Era adorata da tutto l'uni- 
verso , e tale era il suo potere , che Giove stes- 
so era astratto ad obbedirla . Ninno , eccet- 
to la di lei Sacerdotessa , poteva entrare nel 
suo Tempio a Corinto. Rappresentavasi in 
compagnia di sua madre : tenea lunghi cavic- 
chi nelle mani , le quali erano di bronco . 

NEFELE , sorella d'Ino . 

NELhO , figliuolo di Nettuno, e della 
Ninfa Tiro . Essendo stato cacciato di Tes- 
sagli* da suo fratello Pelia , ritirossi in 
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eedemonia , ove sposò Glori , dalla quale eb« 
be dodici figlinoli , che tatti insieme eoo lai 
farono ammazzati da Ercole f ( eccetto Ge- 
store , che per sua buona sorte no» v' era ) 
per avergli negato il passaggio andando egli 
ia Spagna . 

NEMEA , Regione d* Elide , ove vi aveva 
nna vasta foresta famosa pel formidabile Lio- 
ne soffocato da Ercole in favor* di Molorco 9 
per comando di Euristeo . V. Ercole , Mo- 
lorco . 

Vi fa ano detto Nemeo , figlinolo di Gio- 
ve , e della Lana , dal quale dicono , che 
Licurgo discendesse. 

NEMESI , o ADR ASTIA , Dea della ven- 
_ detta , figliuola di Giove e della Necessità , 
castigava i tristi , e quei che male usavano 
de" doni di fortuna . Rapprasentavasi sempre 
coir ali | armata di facelle , e di serpenti , 
portando in capo una corona di corna dì 
Cervo . - 

NEOFRONTE . F. Egipio . ~ . 

NEREA , Ninfa amata dal Sole 9 che da 
lui ebbe due figliuole . 

Favvi anco una Pastorella di tal nome . 

NEREIDI * F*. Nereo . 

NEREO , Dio marino , figliuolo dell'Oce** 
Do e di Teti ; sposò sua Sor* Ha Don la qua- 
le gli partorì cinquanta figliuole dette Ne- 
reidi , o Ninfe del Mare 

NESSO , Centauro , figliuolo d' Issione , e 
della Nuvola . Si offerse ad Ercole per por-r 
tar Dejanira di là dal finn<eEv<'ne, e quan- 
do T ebbe faticato con Dtjamra in groppa , 
volle fuggirsene , ma Ercole I uccise una 
frecciata,* ed il Centauro O)or»n^o diede la 

sua camicia tinta di sangue a Deja&ira , 
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•icnrandola, ch> questa aveva tal virtfr , che 
Y avrebbe fatta riamar da Ercole , se egli 
avesse volato abbandonar lei per un altra f 
Bia la camicia era avvelenata , e fa cagione „ 
della morte d'Ercole . Pausan. Hygin. firg. 
Metam. 

NESTORE, figliuolo di Neleo e di Clon . 
Non fa ucciso da Ercole , come il furono sua 
padre e li suoi fratelli . V. INelco . Combat- 
tette co' Centauri, che volevano rapire Ippo- 
da mi a , e si acquistò molta fama all'assedio 
di Troja . Apollo lo fece vivere trecent' anni. 
NETTARE , bevanda degli Bei in Cielo ♦ 
* NETTUNO , figliuolo di Saturno e di Rea r 
Allora che divise' con Giove e Plutone suoi 
fratelli l'eredità di Saturno , toccò a lui l'im- 
pero dell' acque , e fu nominato* Dio del ma-» 
re . Rea la salvò dal furore di suo padre , 
come aveva v salvato Giove , e lo consegnò a 
certi pastori / onde ne avessero cura, e cre- 
sciuto poi in età, sposò Anfitrite . Ebbe mol- 
te Concubine , e fu discacciato dal Cielo in- 
sieme con Apollo per aver congiurato coa- 
tro Giove, ed insieme andarono ad ajutar 
Laomedante, che fabbricava le muta di Tro- 
ya : Pani poi Nettuno questo Re , che non 
gli volle dare il promesso premio f man- 
dando un mostra marino , che rovinava tut- 
ta il paese . Gareggiò invano con Minerva per 
il nome della Città d'Atene. Violò, e can- 
giò Animone ita fonte . Rappresentasi per la 
più sopra un carro in forma di conchiglia, 
tirato da cavalli marini , con un tridente"!]* 
mano - Cic. de Nat. Deor. Qrid* Virg. 

NI 

NICOCREONTE, padre d'Arsione. . 
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NINO , troperadore degli Àssirp . Fa il 
primo che sacrificasse agli Idoli . 

NXOBE , figliuola di Tantalo , e moglie 
di Anfione . Avendo avuti quattordici figli- 
noli , osò preferirsi a La tona , la qual cosa 
così fattamente irritò questa Dea , che fece 
ammazzare da Apollo , e da Diana i suol 
«ette figlinoli , e le sue sette figlie 9 ed essa, 
fu cangiata in rupe. 

NISA, nome di danna in Virgilio, e di una 
montagna, e di molte Città nell'India, in Egit- 
to e in Grecia, ove si rendeva oaore a Bacco». 

NISO , Re di Megara . La sorte gli arerà 
fatti nascere certi capegli in capo , da 1 qua- 
li dipenderà il destino di Megara , dorè egli 
arerà a regnare insin a tanto che li conser- 
rara . Scilla sua figliuola amando Minosse r 
troncò i capegli al padre mentre dormirà r 
e diedeli a Minosse, che .s'impadronì di Me- 
gara . Niso correndo dietro a Scilla per uc- 
ciderla , fu cangiato in Isparriero , ed ella in. 
Allodola . Metani. 

Furri un' altro Niso amico d' Eurialo , la 
di eoi morte fu cagione di molto dolore ad 
Enea . Eneid. L 8. e 9, 

FITTIMENE 9 Fanciulla di Tessaglia . 
Dicono, che-per arer troppo amato suo pa- 
dre fu conrerso in gufo . Alcuni credono sia 
lo stesso che Mirra . 

NINFE , figliuole dell 1 Oceano , e della Ter- 
ra , e di Nereo , e di Dori . Alcune chiama, 
te Nereidi dimoravano in mare , altre nomi-* 
nate Najadi abitarano ne 1 fiumi , fonti , tor- 
renti . Le Ninfe delle campagne chiamarans^ 
Driadi ; quelle delle foreste Amadriadi ; Na~ 
pee quelle de 9 prati e de' boschetti > *& 

Orcadi quelle delle montagne . 
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NODO gordiano . fr. Gorello. 

NONIO, uno de 1 Cavalli d. Platone. 

NOTO , vento di mezzogiorno , ed ano 
dei principali . 

NOTTE, figlinola del Cielo e della Ter- 
ra , e Dea delle tenebre, «posò Èrebo fiu- 
me d' Avemo , da cui ebbe molti figlinoli. 
Rappresentasi per lo più in ^veste nera spar- 
sa di stelle . 

NOZZE . V. Teti , Ippodamia , eo. 

N U 

NUMICIO, fiome d 1 Italia , marito d\à* 

Sa , sorella di Bidone. 

NO VOLA. T. Issione, 



O ASSE , fiume in Creta , eosl chiamato 
da Oasso figliuolo d' Apollo . Servio lo crede 
% un fiume , che trascorre per la Mesopotamia. 

. - ■ O B 

OBBLIO \ Fiume celebre presso i Poeti • 
V V Sonno . Lf'te . 

OCCASIOINE, Deità allegorica, che pre- 
siede al momento piò favorevole per riusci- 
re in un 1 intrapresa . Ka[ presentaci in forma 
di una donna ignuda . o di nn giovane cai- 
/vo di dietro con un pierte in aria, a l'al- 
tro su d'una ruota con un rasoio in Boa 
mano ed un velo nell'altra, correndo alcu- 
na volta vr loc)$sim&niente sol filo d'un ra- 
so jo senza ferirsi . 

OCEANO , Dio marino ? figlinolo del Cie- 
lo , e di Vesta, padre de^ Fiumi e de' Fon- 
ti, Spo«?> Teti. dalla qual*- ebbe molti figliuoli. 

- OCCHIO in mezzo deùa fronte . V* Poli- 
(ei^uo , Ciclopi, Gorgoni. 



Digitized by Google 



0 C i85 
OCCIPITE , ona delle Arpie . ✓ 
OCIROE, figliuola di Cbiron* , e d'i Ca- 
riclea . Fa cangiata in eavalla per ald* ten- 
tato di sapere V avvenire . 

O E 

OENEO , Re di Calzone f e marito d'Al- 
tea , dalla qaale egli ebbe Meleagro , Ti- 
dee , e Dejanira. Alcuni dicono , che que- 
sto Principe trascurò di sacrificar* a Diana; 
altri pretendono , che fosse suo figliuolo Me- 
leagro , onde, irritata la Dea mandò un Cin- 
ghiale , che distruggeva tutto il paese , e ere- 
desi , che Oeneo lo ammazzasse , altri poi cre- 
dono , che ciò facesse Meleagro e non Oeneo . 

OETA, monte fa moso in Grecia . 

0 G 

OGIGE , Re di Tebe discendente di Cad- 
mo . Il primo diluvio fa al suo tempo se- 
condo le favole . 

OGIGIA % Isola , e soggiorno ordinario del- 
la Ninfa Calipso .01 

01 LEO , Re di Licori, e padre d'Ajace . 

O L 

OLIMPICI 9 cosi nominavano i dodici Dei 
principali , cioè Giove, Marte , Nettano , Plu- 
tone , Vulcano, Apollo , Giunone , Vesta, Mi- 
nerva , Cerere f Diana e Venere . JP*. Giuochi . 

OLIMPO , il più vago , e il più famosa 
monte dell' universo situato in Tessaglia f 
vicino ad Ossa e Pelio . Giove con tutta la^ 
sua Corte soggiornava per lo più sulla som- 
mità di questo monte . ' , 

OLIVO. V. Apollo, Minerya. 

OLOCAUSTO *- V* Ostia . 

0 M 

OMBRE , cosi dagli antichi venivano chia- 
mate T anime de" morti • Si ergevano altari in 
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loro onore , e si sacrificfra loro per precarie . 
AlcunLBpeti le credono Infernali Deità, 

ONDALA , Regio* di Lidia . Ercole V amò 
a tal segno , che pigliata la Conocchia , s'in- 
terteneya a filare con essa lei. 

O P . 

OPE . V* Rea . <j 

OPI , una delle Niafe compagne di Dia- 
na \ , . 

OPINIONE, Deità allegorica, che presie- 
de ai sentimenti degli uomini. 

OR 

ORA. F.Ersiglia. Vogliono fosse una Nin-. 
fo mezzo donna , e mezzo serpente , dalla 
'quale ebbe Giove un figliuolo nominato €a- 
lit se e • 

. ORACOLO , risposta profetica di qualche 
Deità. I più famosi erano que 1 d 1 Apollo e 
della Sibilla Cumana V'erano nomini e don- 
ne che arrogantemente presumevano di darri 
simile risposte f consultando gV intestini degli 
animali destinati a' sacrifizj. 

ORCADI , Ninfe de 1 monti* 

ORCAME . L*uccotoe. 

ORCO , nome di Plutone, significante che 
costringe a morirà. 

ORE, Dee figliuole di Giove, e di Temi. 
Eli 1 eran tre , e rappresentavasi per lo più 
con orinoli in mano . Chiamavansi Eunomia , 
Diode ed Irene. Pausan. Ifygin. 

ORECCHI d'Asino. V* Wida • 

ORESTE, figliuolo d'Agamennone , e di 
CÌitennestra , che quando fu cresciuto in età 
uccise la madre, la quale aveva avuto. ma- 
no nell'assassinio efi suo padre ; poi andato- 
sene in Epire uccise anche Pirro amante di 
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Ermtone , ehe egli T*lea rapire . RJa essendo 
sempre dopo il commesso matricidio agita- 
to dalle Furie , consultò V Oracolo , eh'* gli 
comandò d* andar a sacrificare in Tanrìde 



quale non volle mai abbandonarlo ■ Giunti 
in Tauride , Pilade «i presentò a Toante Re 
di qaelle contrade per esjere sacrificato , di- 
cendo esser egli Oreste , e che V altro eri 
on* impostore . Nel ponto che Oreste andava 
per esser sacrificato fa riconosciuto da Ifige- 
nia sua sorella , la quale -con Pilade , ed 
Oreste sacrificò Toante per là sua crudeltà 
e fuggendo poi di là portarono con esso lo- 
ro la statua di Dianj . Oreste morì del mor- 
so d' una ripera . Saph. in Elee. Hygin. Ho- 
rat. Èneid. Ovid. 

ORFEO- 9 figlinolo d'Apollo e di Clio. 
Suonava cosi bene la Lira , che gli alberi*, 
ed i sassi gli correano dietro f i numi sos- 
pendevano il corso loro , e le bestie feroci 
si univano intorno a lui per ascoltarlo . Eu- 
ridice sua moglie essendo stata uccisa dalla 
morsura d'un serpevi giorno stesso delle sue 
pozze, mentre fuggiva da Aristco , Orfeo di- 
scese all'Inferno, ed intenerì talmente Più- 
tene , Pro^erpina e tutte le Deità infernali 
colla dolcezza del suo canto e suono, che 
gliela restituirono a patto , che non là doves- 
se gtiardare sin tanto eh' ei non era fuori dell' 
Inferno ; ma non potendo egli moderare la 
sua impazienza , si rivolse indietro per ve- 
dere, se Euridice io seguiva, onde ellaspar- 
ve subito . Dopo questa disgrazia non volle 
più Orfeo conversare con donne, e loro pre- 
Seri gli uomini, della qual cosa irritate le 
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Baccanti gli si gettarono sopra , e lo feceftf 
in pezzi . Rappresentasi ordinariamente con 
nna Lira in mano , o un Unto . Orid. Hy- 
gin. Pausati. ì^irg. Orat. 

ORGIE , feste in onore di Bacco , cosi 
dette dal furore , con cai venivano dalle 
Baccanti celebrate . Alcuni credono siano le 
stesse, che le Baccanali •* 
. ORIONE , figliuole di Giove , di Mercurio, 
e di Nettuno . Questi tre Dei facendo viag- 
gio insieme si ricoverarono un giorno in ca- 
sa-di Ireo , o Irrieo , Uomo molto povero , 
dal quale furono ben ricevuti , onde in ri- 
compensa gli promisero d 1 accordargli tutto 
ciò , cbe loro avesse richiesto . Ireo già da 
lungo tempo bramava d'aver un figliuolo , 
ma senza Y ajuto di donna alcuna, avendo 
fatto voto colla sua di non aver commercio 
insieme . Gli Dei oomandarongli di pigiar 
la pelle di un bue , che egli aveva uccisa 
per dar loro a mangiare, ed avendola ba- 
gnata nell $ orina , lo assicurarono che da 
quella ne uscirebbe un fanciullo , s* ei la 
conservava accuratamente in quello stesso 
luogo , come in fatti avvenne , e ne nacque 
Orione , il quale fu un gran cacciatore . 
Volle questi un giorno violar Diana , dopo 
averla sfidata a chi pigliasse più fiere , ed 
ella fece nascere uno Scarpone t che lo mor- 
se ed uccise: e Giove Io cangiò in nno dei 
dodici segni del Zodiaco, detto Scorpione r 

OR1ZIA ; fig!iuola d 1 Eritteo , Regina del- 
le Amazzoni." Fu rapita da Borea, e da fui 
fatta madre di Calai. e di Zete. 

ORIVOLO. V\ Ore. 

ORO, il più amato figliuolo d'Osiride e 
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d'Iside. Divinità del secondo rango, 
Osiride ed Io. 

ORSILOCO. r. Greto. 

ORSO . V. Egeste , Circe , Arcante , Ca- 
listo . 

OS : * 

| OSIRIDE , figlinolo di Giove, e di Niobe, 
e marito d'Io, che egli sposò quand'essa si 
ricoverò in Egitto per sottrarsi alle persecuzio- 

' ni di Giunone . Gli Egizj lo adoravano sot- 
to diversi nomi , come a dire Api , Serapi , 
e .sotto il nome di tutti gli altri Dei . Ec- 
co in qual modo da Osiride , e da Oro de- 
rivano tutte le Deità della favola . 

OSSA , uno de* monti accomignolati da 9 
Giganti per dar V assalto al Cielo . 

OSTIA , cosi chiamatasi ciò che si offerì- 
va agli Dei ne' saonfizj , come a dire cerve , 

I buoi y capretti , e alcuna volta uomini • Il 
primo Sacerdote scannava tali òstie , poi 

I prediceva ciò che doveva succedere dal mo- 
to de 1 loro intestini palpitanti . 

I 

.0 T 
. OTO. V. Enfialte. 

P 

Pace, Deità allegorica , figliuola di Gio- 
ve , e di Temi. Rappresentasi soave in vol- 

Ito ; tenendo in una. mano una piccola statua 
del Dio PÌuto , e nell'altra Spiche , Rose, 
\e rami d'Olivo, con una mezza corona in 
I testa . 
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PÀFO , Città dell' Isola di Cipro , conse- 
gtata a. Venere f che in quella vi aveva aa 
magnifico Tempro» 

PAFO , figlinolo di Pigmalione, e della Sta- 
tua da lai formata , ch'egli pigliò per Moglie » 

PALAMEDE, He dell'isola Eabea . Egli fu , 
che scoperse l'astuzia d'Ulisse , il quale finge- 
va^ pazzo per non andare alla guerra di 
Troja. Prese Telemaco , che ancora era bam- 
bino , e lo pose innanzi all'aratro , che Ulis- 
se conduceva , ma Ulisse corse tosto al fi- 
gliuolo , e il tolse via . Quando furono sot- 
to a Troja , Ulisse per vendicarsi di ciò a- 
scose nel padiglione di Palamede molti da- 
nari , e disse , che da lui gli erano stati 
rubati , onde fu lapidato . Credesi , che Pa- 
lamede inventasse il giuoco degli Scacchi e 
de' Dadi nel tempo di queir assedio , ed 
anco i pesi e le ro^ìire. Iliad.JJYzìn.Apolod* 

PALE, Dea de' Pascoli e de' Pastori. KU 
CUni credono , che sotto qae&to nome s* inJ 
tendesse Cibale 9 come figura della Marfr^ 
Terra, la quale anticamente chiamavasi Pa- 
le; altri vogliono fosse Cerere. In snuiwa 
sotto il nome di Pale si onorava la Deità 
protettrice delle gregge . 

PALEMONE f Dio ^marino figliuòlo d' A- 
tatuante e d'Ino. Chiaraavasi con altro no- 
Die Meli certa . 

V'avevano molti Pastori di questo nome, 

PALILI A. Festa in onore della Dea Pale, 
Se le offeriva mosto cotto, miglio, ed al- 
tri grani , e facevano girare gli armenti in- 
torno all' Altare per ottener da lei , che ne 
tenesse lontani i Lupi . 

* 

. # • 
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TALINURO Piloto delle Nari di Enea , Es- 
sendosi addormentato 9 cadde in mare col ti- ' 
mone, a cai era appoggiato, e dopo aver 
nuotato tre giorni , pervenne alle spiagge di 
Italia , dorè fa ammazzato , e il suo corpo pit- 
tato in mare dagli abitatori di quelle rive, 
che ne faron paniti poi con una crudel 
peste, la quale non cessò «intanto che Boa 
ebbero, cosi consigliati dall'Oracolo, resi 
gli ultimi onori a Palinnro . Enea lo trovò 
nell'Inferno, e da lui intese la sua dolo* ' 
ròsa sorte . 

PALIQUI , gemelli figliuoli di Giove e di 
Talia . Questa Musa trovandosi incinta te* 
inette V ira di Giunone, ond** pregò la Ter- 
ra che r-ingojasse . Fu esaudita la sua pre- 
ghiera , e quella poi partorii due fanciulli , i 
quali furono chiamati Paliqui, perchè nacque- 
ro due volte, una tla Talia, l'altra dalla 
Terra . Dicono sorgesse un lago formidabile 
a' spergiuri, ed agli empj nel sito clor 1 essi 
nacquero : altri dicono , che di ih sorgano i 
fuochi del Monf Etna . I Siciliani sacrificava- 
no a questi carne a due Deità. Ovid. Metam.bS. 

PALLADE . V. Minerva . 

PALLADIO, Statua di Minerva , che disce- 
se dal Cielo coli 1 ajuto d' Adarite , quando si - 
fabbricava il Tempio di que r sta Dea in Tro- 
ja ♦ e si collocò ella stessa sulT Altare . Arerà 5 
nna lancia in mano , che tratto tratto scuoteva 
movendo gli occhi . L 1 Oracolo assicurò , che 
la Città non sarebbe stata presa giammai , 
sintanto che non veniva qaesta Statua rapi- 
ta. I Greoi essendo venuti ad assediarla, 
Diomede ed Ulisse passando per un sotter- 
raneo la portarono via f e poco dopo la Cit- 
tà fa presa . Tic Liv. U 6. Kirg. Eaeii. 
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FALLANTE , Re di Trezene . Fa ammaz- 
zato con fatti i saoi figliuoli da Teseo , ec. 
cetto una figliuola detta Ancia , e t'impa- 
dronì dei suo Regno • 

« Fuwi un Gipvane principe di questo no- 
me , figliuolo di Evandro Re d' Italia , coi 
quale Eoea fece lega . Fa ucciso da Turno , e 
della sua morte Enea rimase addolorassimo . 

PALMA . V. Vittoria . 

PAN ATENEI. V. Quinquatri. 

PANDIONE, Re d'Atene. 

PANDORA, Donna fabbricata da Vulca- 
no . Unitisi gli Dei le fece ognun d'essi 
un dono , affine di renderla perfetta . Venere 
le diede la Bellezza , Pallade la Sapienza , 
Mercurio 1* Eloquenza ec. Giove adirato con 
Prometeo, che aveva rapito il fuoco al So- 
Je per animarne i primi uomini , mandò 
Pandora sulla Terra con un vaso , in cui rac- 
chiudevansi tutti i mali. Dicono, eh** ella 
non potette ad ^pìmeteo negare la soddisfa- 
zione d' aprire questo vaso , dal quale tutti i 
mal» uscirono ad infestare il mondò, e solo 
. j\A fondo rimasevi la Speranza. Ovid. Pausati. 
Hesiod. 

PANDROSA . r. Aglauro . 

PANE, figliuolo di Mercurio, e Dio delle 
Campagne , e specialmente de* Pastori . Corse 
dietro a Siringa sino al Fiume Landone , nel- 
le di imi braccia questa Ninfa sì gittò , e fu 
Cangiata in Canrfa , che Pane tagliò , e ne fe- 
ce la sua prima Zampogna . Accompagnò 
Bacco nell'Indie , e fu Padre di molti Sàtiri . 
Dicono , eh' ei dimorasse giorno e notte nelle 
campagne, suonando continuamente la Zam- 
pogna , e guardando gii armenti . I Poeti lo 
rappresentano rosso in riso , colle corna in 
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testa t lo stomaco coperto di stelle , e la parte 
inferiore del corpo simile a quella d' an Ca- 
pro . Molti lo confondono col Dio Silvano , 
e col Dio Fanno • Gli Arcadi rendevaogli o- 
nori straordinarj . Ovid. ìftetam. P"irg. Bue. 
Pausari. Hygin. 

PANICO . Cosa , che appartiene al Dio 
Pane . A 7 . Timor panico . 

PANOPE , una delle Nereidi . i 

PARCHE, figliuole dell'Averno e delia Not- 
te. Nomioavansi Cloto, Lachesi , Àtropo . La 
vita degli uomini veniva da esse filata. Clo- 
to teneva la conocchia , lachesi girava il 
fuso f ed Atropo tagliava il filo colle forbici. 
Lucia. Wlart. Nat. Cam. Ovid. F'irg. 

PARIDE ALESSANDRO , figliuolo di Pria- 
mo , e di Ecuba . Sua Madre essendo di lai 
gravida , andò a consultar V Oracolo , il 
quale risposele, che il fanciullo , che da lei 
nascerebbe , sarebbe stato un giorno la ro- 
vina della sua Patria , e Priamo per evitare 
tal disgrazia , comandò ad- Archelao di far 
morire il fanciullo , che fosse nato . Arche- 
lao per ordine di Ecoba , e per compassiono 
lo diede in cuta a' Pastori del Monte Lia , e 
fece a Priamo vedere un altro fanciullo mor- 
to . Quantunque Paride fosse allevato fra i 
Pastori s'interteneva tuttavia in operando , o 
facendo cose superiori alla condizione dei 
Pastori . Siccome egli era bellissimo , fu eletto 
da fitove in giudice della gara fra Giuno- 
ne , Pallade , e Venere intorno al Pomo d'oro 
gittato dalla Discordia sulla mensa degli Dei 
alle nozze di Teti , e di Peleo . Paride giudi* 
cb a favor di Venere , nulla curando le of- 
ferte fattegli dall'altre due , onde guadagno*- 
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„si la protezione di Venere, e 1* odio di Gitt- 
.none e di Pallade . Spo>ò la Ninfa, la qua- 
le preditegli .1 mali, che dovevano per lai 
succedere. Qualora si celebravano giuochi iq 
Troja , egli vi andava , ed entrando in lizza 
riportava sovente vittoria del medesimo suo 
fratello Ettore , senza conoscerlo per tale, e 
siccome non si parlava che di questo pasto- 
re , Priamo il volle vedere, e dopo. di aver- 
lo interrogato sopra il suo nascimento ; ri- 
conobbe in lai il suo figlio , pè potendo re- 
sistere alla forza dell 1 amor paterno , lo ri- 
cevette f e diedegli il luogo , che gli si con- 
veniva . Fa poi scelto per andare in qualità 
«Tambasciadore a Sparta a ridomandare risto- 
ne sua Àvola, condotta via da Telamone si- 
no dal tempo che regnava Laomedopte , e 
giunto eh' ei fu colà tolse ad amar Elena , 
« la rapi . Si unirono i Greci per far ven- 
detta dt questo affronto , e portatisi ad as- 
sediar Troja , la soggiogarono , ed arsero do- 
po dieci anni d' assedio , Paride fa ucciso da 
Pirro , e vide j>rima di morire interamente 
rovinata la sua Patria per sua cagione. Su- 
bito eh" ei fu ferito fecesi portare ?ul monte 
Ida dalla moglie Beone , acciocché lo gua- 
risse, avendo essa perfetta cognizione della 
Medicina , ma Enone sdegnata contro di lui 
sii fece poca buona accoglienza, e non vol- 
le guarirlo , onde inori di quella ferita . 
Hom. Ovid. Herod. ec. 

: PARNASO, Monte di Focide consecratfr 
alle Mine , le (juàli avevano sopra quello 
stabilita la loro dimora con Apollo . Questo 
Monte fu così nominato da Parnaso , figli- 
polo di Nettuno e di Cledora » che abitava 
in qae f contorni . 



« 
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PARPAGLIONE, r. Psiche. 

s PAòIFE, figliuola del Sole e di Perset- 
ele , e moglie di Minosse . Venere adirata 
contro del Sole , che P aveva fatta sorpren- 
dere da Vulcano con Marte , ispirò amore 
* Pasife per un toro y onde ne nacque il 
Minotauro , mostro mezzo Uomo, e mèzzo 
Toro f che Teseo uccise poi nel famoso La- 
birinto da Dedalo fabbricato per ordine di 
Minosse . Hygin. Apollod. Ovia. flfefam. 

PATROCLO , figlinolo di Menenio e di 
Stende, ano de 1 Principi Greci, xhe furono 
all'assedio cii Troja . Fu amicissimo d' AchiI- 

' le 9 e nel tempo che Achille ed Agamenno- 
ne erano in discordia fra di loro 9 portosi 
Patroclo alla testa de' soldati d* Achille , 
che s' era ritirato nel suo Padiglione per 
non più combattere 9 « indossate V armi di 
lui | riempì di spavento i Trojani , e diede 
un aspra battaglia , ma vi restò ucciso da 
Ettore , combattendo seco corpo a corpo, 
per la qua! cosa Aclujle determinòssi di pi- 
gliar Tarmi per far rendetta dell'amico. V. 
Ettore . ffom. Ma d. Virg. Aeneii. ec. 

PA TTO LO , Piume di Lidia , che aveva le 
arene d' oro ; le sue acque guarivano da o- 
gni male immergendosi dentro . Scorreva al- 
le falde del monte Troolo 

PITONE . JT % Argo , Giunone . 

P E 

I PEDILIA . r.Tadi, 

; PEGASO . Cavallo nato de) sangue di Me- 
dusa, allorquando Perseo tagliò la testa a 
quella Gorgone . Percosse nascendo il piede 
in terra e fece zampillare il fonte Ippocre- 
ne - Dimorava sopra i monti Parnaso 9 Elico* 

l 2 



• 

Digitized by Google 



♦ 



196 / \ . P E 
Ha , Pieri© e pascolava stille rive dell 1 I|po- 
crene , iti Castalio , e del Permesso . e ser- 
▼iva di cavalcatura alle Muse, e ad Apol- 
lo . Perseo, se ile servì per andare in Egitto 
,a liberare Andromeda** e Bell^rofonte per 
combattere colla Chimera . Apollod. Hygin. 
Ovid. Nat. Corri. ' 

Fuvvi un altro Cavallo alato s che Nettu- 
nq fece uscire dalla Terra, percuotendola 
col suo tridente nella gara che ebbe con 
Mi nerva , etl alcuni lo confondono con 
V altro . 

PÉLEO, figliuolo d f Aca?to o di Atalante , 
marito di Tcti e Re di .Tracia. 

PELIA, figliuolo di Nettuno è di Tiro . 
Fu nutrito da un Giumento , e divenne il 
più crudele di tutti gli uomini . Non con- 
tento di usurpare gli stati ad Esone, lo fe- 
ce anche imprigionare, e non lo nutriva che 
con sangue di toro. Immolò la matrigna a 
Giunone , e fece ammazzare la moglie , ed i 
figliuoli cT Esone . Giasone fu sottratto al sue 
furore, ed allevato segretamente. Giasone 
venne poi a- ridomandare i suoi stati a Peli a , 
che non osò negarglieli, ma lo impegnò^d 
intraprendere la conquista del Vello d'oro , spe- 
rando, che dovesse in tale intrapresa périre, ma 
Giasone ritornò vittorioso con Medea , la quale 
punk Pelia di tutte le sue iniquità , consiglian- 
do Je di lui figliuole ad ammazzarlo, pro- 
mettendo loro di volerlo ringiovanire. Le 
credule figliuole l'uccisero, e fecero inva- 
no bollire le sue membra in una caldaja a 
porma del consiglio di Medea. Pindar. Ovid. 
Plaut* ec. 

La lancia donata da Pallade a Pelia il gior- 
no delle sue nozze, noma vasi Pelia • Non 
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favvi alcuno dopo lui , che lapotrsse ado- 
perare , eccetto Achille. Chirono l'aveva*, 
fatta di un pezzo di frassino pigliato sai ' 
monte Pelio . • , 

PELIO , ano de* aioati di Tessaglia sovrap- : 
posti l'uno all'altro da 1 Giganti per darVas-, 
, salto al Cielo . 

I PELLE di lione , V\ Ercole, Adrasto . Di t 
bue . V- Qrione . Di serpente . Pitone . Di 
tigre y V- fiaccanti • Gonfia* F 7 . Eoio . Di 
cirfghiàle . V. Adrasto . 
PELOPE. V\ Egisto. 

Fuvvi un altro Pelope figlinolo di Tantalo .'• . " 
Suo padre avendo on giorno ricevuti gli 
Dei in casa sna diede loro in on convito le 
membra del figlinolo a mangiare . Cerere 
affamata mangionne nna spalla , ma Giove 
unite insieme quelle membra Io risuscitò , e 
fecegli d' avorio la spalla che mancava . Pelo- 
pe sposò Ippodamia dopo aver vinto Enomao i 
padre di lei , e diede il suo nome al Pelo- 
poneso doj)o che l'ebbe soggiogato . Questa 
favola, somiglia moltissimo a quella d'Arcan- 
te , d'Atreo , e di Tereo . Metani. L 5. ZVaf. 
Corri. Esiod. 

PELOPONESO f Regno di Grecia, la etti 
metropoli 'era Argo . Fu cosi nominato da Pe r 
' lope , che se ne in; padroni. ' 

PENATI, o LARI, picciole statue rappre- 
sentanti Deità/, Si collocavano ne' Focolari., 
c loro si rendeva un culto «folto pio • Le fami-» ' 
glie attribuivano a questi 1a prosperità de' lo- 
ro affari domestici» 

PÈKtiAGLIO . r. ÀJace , Menalippe . 

EEISÌELOPÉ, figlinola d'Icaro, e moglie 
d'Ulmei. PerJiberarsi dall'impprtuDità de'suoi 
i - • 

* 
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amanti , i qaali volevano sedarla , nel'tempo 
che suo filanto era all'assedio di Troja , die- 
de parola di sposar colai,, che avesse incur- 
vato T arco d' Ulisse , ma ninno potette ve- 
nirne a capo , e sollecitandola pare coloro > 
ella prora «se : di voler eleggersi no Marito ,.. 
quando avesse terminata uria tela , ma disfa- 
ceva poi la notte quel che aveva fatto il 
giorno , in somma gli abbindolò cion mille 
artifizi fino alla tornata d'Ulisse, che gli uc- 
cise tatti . Viene creduta la più savia don- 
na dell' antichità • /Tom. Odiss. Ovid. Ep. i. 

PE^EO, fiume di Tessaglia e Padre di 
Dafne . 

PENTEA , figliuola di Cadmo e dì Er- 
mi one . 

PENTEO , Re d'una phrte della Grecia , il 
quale dispregiava in tal mode gli Dei , che 
invece di andar incontro a Bacco , che pas- 
sava pei suoi stati , comandò gli fosse con- 
dotto dinanzi legato . Bacco vesti le sembian- 
te d' Àcete , uno de* suoi Piloti , e quando 
fa in prigione ne usci senza essere veduto , 
ed ispirò un tal furore alla reale famìglia, 
che fece io pezzi Penteo . 

PENTESILEA , Regina delle Amazzoni , la 
quale dopo aver dati segni di molto valóre, 
fu da Achille uccisa all'assedio di Troja . 

PERGAMO . Cosi veniva nominata Trojd 
da ona delle sue torri detta Pergamo . 

PERIBEA , Moglie di Telamone . Alcatoc 
suo Padre essendosi àvvedoto , ch'ella avei 
avuto commercio ron Telamone prima d 
sposarlo , ordinò ad nno de* suoi di gettavi 
in Mare , e Telamone jiré*e la foga . Cole 
che doveva annegarla toéco da Vomprassion 
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la vendette , e fu ccn fotta a Salamina , ore 
ritrovò Telamone, c parto?! Ajace. Vogìio- 
do , che chi Ja comprò fosse Teseo , il qua- 
le essendo giunto in Salamina, intenerito 
dalle di lei lagrime la rendette al 1 marito . 
Fiutare, ec- 

PEEICLIKIENE , figliuolo di Neleo . Ri- 
cevette da Nettuno il dono di potersi can~ 
giare in tutte le forme , «he gli fosser pia- 
ciute , e fu ucciso da Ercole, ché lo ritro- 
vò sotto forma d'Aquila f o di Mosca al 
dir d'altri. Acheloo , Criniso, e Vettunno ave- 
vamo lo stesso dono . 

' PERIFANTE, Re d* Ate ne . Si fece tanto 
amar dal suo popolo , che ne fu adorato 
al pan di Giove, il che si fattamente lo ir- 
ritò, che voller fulminar Peritante , ma Apol- 
lo fatta per lui intercessore , lo s trasmutò in 
Aquila, che Giove fece poi sua ministra . 

PERIMELE, figliuola d'Ippodomante . Fa 
gettata in mare , e cangiata in Isola per aver 
corrisposto alF amore d r ArcheIoov 

PERIPETE, gigarte d'Epidauro, il quale 
assassinava i passaggieri , e si nutriva di 
carne umana . Teseo lo uccise , e disperse 
le ossa sue per le campagne (V Epidauro . 
' PERISTEA . Cupido giuocava ujp giorno 
con Venere a chi raccoglieva più fiori nello 
spazio di un'ora. La Ninfa Peristea si uni 
con Venere , e Cupido perdette la scommes- 
sa , onde adiratosene la converse in colomba, 
PERMESSO . Fiume r che nasce alle Falde 
del monte Elicona 9 le di cut acque hanno 
la virtù di far diventar Poeta chi nebee, e 
sono consecrate ad Apollo ed alle Muse* 
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PERSEO , figliuolo di Giove e di Danae . 
Aerisip padre di Danae avendo inteso dall' 
Oracolo , che ei sarebbe stato morto da un 
Nipote , fe chiuder Danae sua unica figlia 
in una torre di bronzo , risoluto di non ma- 
ritarla mai : ma Giove andò chi lei converso 
in pioggia d* oro , ed Acrisio sapendo la fi- 
gliuola esser gravida , la fece gettar in ma- 
re ; ma fu salvata da Polidette , il quale eb- 
be cara di lei e del suo figliuolo Perseo . 
Cresciuto questi in età ottenne lo scudo di 
Minerva , coir ajuto del quale oprò molte 
grandi cose . Tagliò la testa a Medusa . Al- 
ia sua tornata Acrisio gli volle contrastar il 
passaggio pe' suoi Stati, ma egli lo uccise , 
ed avendo poi inteso , che quegli era suo 
Avolo , si bandi dalla Patria , e fu posto fra 
ìe costellazioni celesti dopo la sua morte . 
Fiutare. Euseb. Ovid. Metani. I. 4- e 5. 

PESCI , Uno de' dod ici segni del Zodiaco. 
Questi furono quei , che portarono Venere e 
Cupido di là dall' Eufrate , quando essi fug- . 
givano dal Gigante Tifone . Altri vogliono 
fossero que 1 Delfini che condussero Anfitrité 
a Nettuno , il quale per ricompensameli ot- 
tenesse da Giove di poterli collocare in 
Cielo . 

P I 

PIE' di Capra . V. Pane , Satiro . 

PIER1E , figliuole di Pierio . Avendò sfida, 
to al canto le Muse , furono da queste tras- 
formate in Piche. 

Dassi anco questo nome alle Mnse , per- 
chè dimorano sul monte Pierio ad esse con- 
sacrato • 



Digitized by Google 



P I 20* 

P1ERI0 , padre di Lino , celebre poeta * 
che diede il nome al monte Pierio , ore fà- 
cev^diniora . 

PIETÀ', Dear àeV Paganesimo f la anale 
presiedeva ella stessa al culto che le si 
rendeva , come anche al rispetto de 1 figlino- 
li verso i padri , ed alla tenerezza de' pa- 
dri verso i figlinoli . 

PIETRE . V. Deucalione . 

PIGRIZIA. V. Poltroneria. 

PILADE , amico d'Oreste r che non abban- 
donò mai in tutte le sue disavventure . V* 
.©reste. 

PILUNNO , figliuolo di Giove e re 4i 
Puglia . Egli fu , che sposò Danae , quando 
Polidette la salvò dal mare . I Ptfeti non 
vanno d'accordo in raccontar questa fa- 
vola . ' / 9 

PIMMA110NE, re di Tiro . Fece morir* 
Sicheo , marito di Bidone, la quale rie©* 
verossi in Africa , portando seco un gran x 
tesoro , e colà fabbricò hi città di Cartagi- 
ne . Astarbea moglie di Pimmalione , al par 
di lui crudele, le avvelenò , e vedendo eh* 
ei non moriva subito , lo strangolò . Que- 
sta matrigna voleva anche far annegare Bal- 
eazarre figliuolo di Pimmalione , ma egli 
salvatosi sopra una barca passò in Siria? 9 
ove guardò gli armenti per guadagnarsi il 
vittrf. barbale nomo de' primi della Corte 9 
che lo aveva fatto avvertire de" disegni del- 
la matrigna « lo fè ritornare , inviandogli 
un 1 anello d 1 oro , e questo Principe riebbe 
il Trono, e fece morir Astarbea. 

»3 
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Vi fu qn* altro. Pimmalione celebre acnl- 
tore i il quale amò tanto una statua di Ve- 
nere da lui fatta , che la sposò , e sì arden- 
temente pregò Venere a volerla animare , 
che la Dea lo fece , ed e^li Riebbe poi an 
figlio nominato Pafo . Ovid. Metam. 

PIGMEI , popol: di Libia solo alti un cu- 
bito . Lp loro vita durava' sino agli otto an- 
ni , le donne figliavano di cinque, e nascon- 
devano i loro parti nelle buche della tètra f 
acciò loro non fossero rapiti dalle Grae f 
colle quali questa nazione era sempre in 
guerra « Ebbero Y ardire di attaccar Ercole % 
che aveva ucciso il loro re. Anteo , ed a*en~ 
dolo un giorno ritrovato addormentato , uscU 
rono dalle sabbie della Libia , e lo ricopri- 
rono si fattamente , montandogli tutti ad- 
dosso f eh 1 ei pareva vi avesse un formicola- 
io , ma risvegliatosi Ercole , chiuseli tutti 
Della sita pelle di Lione , e portolli adi Eu-> 
ri$teo * t >■ 

PJNDQ, monte dì Tessaglia consecrata 
alh Muse, 

PINO • V % Ati , Baccanti , Cibale . 
PIOGGIA d'oro. V. Acrisia e Danae, 
PIOPPI . V filiadi , 

PIRÀCMONE • una-de* fabbri di Vulcano , 
PI RAMO , Principe di Tessaglia . Non 
potendo amoreggiare liberamente con Trsbe, 
principessa da lai teneramente amata , im* 
ped" ti da. v parenti + si ' accordarono di ritro- 
varsi qn giorno in un tal luogo Stermina- 
to per fuggirsene insieme; giansevi là pri- 
ma T?*be , la qual reggendo una lionessa 
unirle incontro , fuggi * e lasciò cadere il 

no velo , che da quella fiera fa lacerato , 
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ed imbrattato, del sangue, onde ancora ave- 
va bagnata la bocca: di 11 a poco giunscvi 
Piramo , e trovato il velo lacero , credendo 
Tisbe morta , si cacciò la «pada nel petto , 
ed ecco Tisbe eh* 1 ritorna in quel sito , ove 
trovato Piramo , che stava morendo , ed av- 
vedutasi della cagione che Pavea indotto ad 
uccidersi , si trafisse colla spada stessa di 
lui • I frutti del moro , sotto il quale si fe- 
ce questa crudele scena, divennero nere , • 
prima erano bianche . 

PI RENE . P. Bellerofonte . 

PIRENEI , monti, che dividono la Francia 
dalla Spagna . 

PJRENEQ ; Re di Tracia. Rinchiuse un 
giorno in casa sua le Muse , che vi si era- 
no fermate , ritornando al Parnaso , e con 
le volea lasciar uscire , avendo risoluto di 
violarle , ma esse si appiccarono delle ali al- 
le spalle, e volarono vìa . Pireneo asceso 
sull'alto d'una torre, si gittò giù da quel- 
la sperando volar dietro alle fuggitive; ma 
cadde in terra , e si fracassò tutto. . 

PIRITOO , figliuolo d' Issione ■ , Avendo 
sentito raccontare molte maravigliose cose di 
Teseo , gli rapi una gregeia , per costrin- 
gerlo a corr>rpl« dietro , come appunto segni. 
Azzuffatisi insieme , tanta stima concepiro- 
no l'oro delP altro, che giurarono di non 
abbandonarsi pili mai . Piritoo soccorse Te- 
seo contro i Ceiìtaori che volevano rapir- 
gli IppoHamia , r lo ' ajufò anche a rapir Eie- 
'r.'i . Discese poi alt" Inferno P f ' r condurne via 
Proserp na , ma fu divorato dal Cerbero : e 
Teseo . che gli aveva tenuta compagnia , 
fu per comando di Plutone incatenato , e 
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così stette sin tanto che renne Euristeo a 
liberarlo . Plut. Ovid. Hor. Claud. 

PIROO . Una de' quattro Cavalli del Sole . 

PIRRA . V. Deucalione. 

PIRRO , figlinolo d' Achille e di D*jda- 
mia . Si fece questa conoscere per molto 
crudele nell'assedio di Troja • Immolò Polis- 
sena sulla tomba del Padre ; ammazzò Pria- 
mo a piè d'un altare, e sect in Epiro con- 
dusse Andromaca ed Astiauatte . Akuni cre- 
dono , eh 1 ei facesse precipitar giù da una 
torre questo fanciullo , e che giunto in Epi- 
ro sposasse Andromaca, onde Ermione sua 
Moglie, fatta per gelosia rabbiosa , promise 
ad Oreste di sposarlo , s'egli assassinava Pir- 
ro , lo che fu da lui fatto in un Tempio 
mentre si solennizzava una festa . Eurip. 

PISENORE. V. Cauma. 

PITI, giovanetta molto amata da Borea e 
da Pane - Vergendo Pane , che ella aveva 
più inclinazione per Borea , che per lui , la 
gettò contro una rupe , ma fu cangiata in 
Pino , ed egli si coronò poi sempre de* rami 
•di queSt' albero • x 

PITONE , Serpente di grandezza enorme 
prodotto dal limaccio della terra . Dopo il 
diluvio di Deucalione, Giunone fece persegui-» 
tar Latona , una delle concubine di Giove , da 
questo mostro ; e Latona per sottrarsene fu 
astretta a gittarsi in Mare. Nettuno fece iti 
quel luogo sorgere improvvisamente Y Isola 
di Delo , che servi d'asilo a questa fuggiti- 
va" Apòllo ufccise poi a frecciate questo Ser- 
pente : in memoria di che furono istituiti i 
giuochi Pitouj : egli ricopri colla pelle di 
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q aesto mostro** il tripode , sopra cai i suol 
Sacerdoti e Sacerdotesse si sedeano per dar 
gli Oracoli . 

PITONESSA , sacerdotessa d'Apollo , la 
quale lo servita nel suo tempio di Delfo , 
e sedeva su d' un Tripode coperto della pel- 
le del serpente Pitone . Quando costei vole- 
rà predire il futuro , andava fuor di sè , par- 
lava con ana voce tremolosa e mozza , si 
contorceva orrìbilmente , f chiamava a sè 
talora V anime de 9 morti.. • 

PITTEO , il più savio di tatti gli uomi- 
ni . Insegnò la rettorica e le scienze a Ippo- 
lito figliuolo di Teseo . 

P L 

PLEJÀDI f figlinole di Plejone e 'di Atlan- 
te , le quali furono cangiate in istelle , e 
collocate sul petto del Toro 9 uno de 1 dodi- 
ci segni del Zodiaco , perchè, il padre loro 
livea voluto sapere i segreti degli Dei . Era- 
,no sette , e nominavansi Alcione , Bileno , 
Elettra , Maja , Asterope , Merope e Targete. 

PLEJONE, moglie d'Atlante. 

PLUTO , Dio delle ricchezze , ministro di 
Plutone , e figliuolo di Cerere e di Giaso- 
ne . Teocrito ed' Aristofane dicono eh' egli era 
cieco . Credevasi fosse zoppo quando veni-* 
va fra noi , e che nello abbadonarci mettes- 
se Tali. Godeva di distribuire le ricchezze 
a capriccio . e non secondo la ragione . 

PLUTONE , Dio dell' Inferno , figliuolo di 
Saturno e di Rea . Allorché -Giove ebbe 
cacciato dal trono Saturno» diede a Pluto- 
ne il dominio dell'Inferno. Questo Dio era 
si brutto e sì nero 9 che ciuna donna il 

\ - 
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▼olea , onde risolvette di taprr Proserpina , 
mentre olla andava a pigliar deli 1 acqua al 
fonte d 1 Aretosa in S*cilia . Si rappresenta 
eoo un mazzo di chiavi in mano , e su 
<T un Carro tirato da' Cavalli neri . Soggior- 
nava per lo più nell'Inferno , e desiderava 
morisser tatti i viventi per popolarne il sìu* 
regno . 

PO 

PO , fiume d' Italia , detto con altro nome 
Erigano 

PODAGRA, Arpia famosa , amata tenera* 
mente da Zrfir.o . 

POLIBIO , Re di Corinto . Avendo consnl- 
tato T Oracolo , intese da quello , che le 
sue due figliuole sarebbono state preda d'un 
Lione, e di un Cinghiale. Polinice poi co- 
perto della pelle d 1 un Lione venne a chie- 
dergli . soccorso contro Etfocle suo fratello f 
e Tideo coperto della pelle d 1 un Cinghiale 
venne a ricoverarsi appo lui dopo d* ave* 
.ucciso Menalippo il fratello . Polibio mari- 
tò ad essi le sue due figliuole , e F abito 
loro fecegli risovvenire la predizione dolP 
Oracolo f onde richiese loro , perchè così 
andassero vestiti f ed essi risposero , che 
discendendo uno d'essi da Ercole vincitore 
di Lioni 9 e l'altro da Oeneo vincitore del 
Cinghiale di Calidane . , essi portavano i glo- 
riosi segni del valore de 1 - loro antenati* 
Eurip. Tlerodot. 

POL1DAMANTE, famoso Atleta, che stran- 
golò un Lione sul Monte Olimpo Alzava 
da terra con una mano 1 più furiosi Tori , 
;e fermava un cocchio tirato <!a % pm forti 
Cavalli. Rimase schiacciato sotló nfìa rape, 

ei si dava yanto di voler sostenere. 

r 
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POLIDK t indovino famoso secondo alca- 
ili , e medico secondo altri . Risuscitò Glau- 
co figliuolo d 1 Ippolito . Non è da farsi ma- 
raviglia 1 se molti lo confondono con Esca- 
lapio , perchè quando un medico si acquista- 
va molta fama , lo paragonavano subito ad 
E&culapio , e spesso questo nome gli restava. 

POLI DETTE , nipote di Nettuno , e re 
delle Cicladi . Ricevette in casa sua Danae, 
!a quale era stata esposta sul mare , e fece 
allevar Perseo figliuolo di tei e di Giove • 
Cresciuto Perseo in età , Polidette Io astrin- 
se ad andar a combatter le Gorgoni , per 
rimanere con più libertà con Danae . 

POLIDORO , figliuolo di Priamo % di Ecu- 
ba . Fu dato in cura a Polinnestore , il qua- 
le lo ammazzò nella presa di Troja per im- 
padronirsi delle di lui ricchezze . 

POLIFEMO, figliuolo di Nettuno . Era 
qqesti un Ciclope di smisurata statura , che 
aveva un^ occhio solo in «mezzo alla fronte . 
Si pasceva di carne umana % ed avendo Ulis- 
se fatto naufragio air isola de* Ciclopi . fa 
da Polifemo con tutti i suoi compagni chio- 
so io una Caverna insieme col gregge , ma 
Ulisse internandolo col racconto delP asse- 
dio di Troja , lo fece bere in tal modo , che 
s* ubbriaci) ; ed egli ajntato da' suoi gli cavi) 
Tocchio con un palo . Il Ciclope sentendosi 
ferire, mandò fuori del petto spaventevoli 
orli , ed Ulisse frattanto ordinò a suoi com- 
. pagni di porsi indosso le pelli de' montoni 
per T avanti scorticati da Polifemo , o di 
camminar carponi , onde non venissero dal 
Gigante conosciuti , quand'egli avesse con- 
dotto il gregge al pascolo , come appunto 

* 

• à * * 

* 
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avvenne : imperocché Polifemo arende tolto 
via un pezzo di monte,, che chiudeva la ca- 
verna , si collocò in modo , che potea pas- 
sare solo un montane per volta , e Traile sue 
gambe; ma quando s'avvide , che l'astuto 
Ulisse r e i suoi compagni erano anche essi 
usciti col gregge senza eh 1 egli li conosces- 
se , corse , e trasse lor dietro una grandis- 
sima rupe, dalla quale ninno d'essi rimase 
offeso , e tatti $' imbarcarono sulle restanti * 
scompigliate navi , nè perdettero che quat- 
tro compagni , i quali furono dal Gigante 
mangiati . Polifemo amò ardentemente Gala- 
tea , ed uccise il pastorello Aci , che da que- 
sta Ninfa gli veniva preferito. Hom. Odiss. 
OvicU D/letarn. „ • 

POLINICE . V. Eteocle , Polibio „. 

POLIN NESTORE, re di Tracia , il piùr 
avaro , il più crudele di tutti gli uomini . 
Ecuba gli fece cavar gli occhi , perchè ave- 
va ucciso Polidoro . 

POiINNIA , an$ delle nove Mose . Pre- 
siède alla Rettorica , e rappresentasi per lo' 
più con una corona di perle , vestita di bian- 
co , colla mano destra in atto di gestire f e 
con uno scettro nella sinistra 

POLIPEMONE , lo stesso che Sinni . 

POLISSENA , figliuola di Priamo , e di 
Ecuba • Sul punto che stava nel tempia, per 
isposar Achille , Paride glielo ammazzò , e 
Pirro immolò questa principessa sulla tomba 
di suo padre. 

POilSSO f sacerdotessa d'Apollo . Cosici 
indusse le donne di Lenno ad ammazzare i 
loro mariti , per aver essi condotte altee 

Donne di Tracia • 

* 
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Vi fa una Iade di questo nome. 

POLLUCE V. Castore . 

POLTRONERIA , o PIGRIZIA , deità al- 
legorica , figliuola del Sonno e della Notte . 
Fa conversa in Tartaruga per non aver da- 
to orecchio a Vulcano . La Larnaca e^la Tar. 
taruga sono a lei congegnile . ' 

POMO . V. Discordia , 0 Teti , Atalanta f 
Esperidi . 

POMONA , Dea de - fratti e dell'Autunno. 
Fa amata da Vertnnno . P*. Vertunno . 
PORFIRIONE , famoso Gigante fratello 

d 1 Alcione . 

. POVERTÀ 1 , deità allegorica , figliuola del 
Lusso e dell'Ozio, 0 della Pigrizia . Alcu- 
ni la fanno madre dell'Industria , e delle 
beli 1 arti . Si rappresenta colla (accia palli- 
da , e mal in arnese , e alcuna volta simile- 
ad una Furia, affamata, feroce , sul punto 
quasi di disperarsi. Nat. Com. 

* 

P R 

PRETIBI, 0 PROETIDI, figliuole di Pre- 
to • le quali pretendevano d' esser più belle 
di Giunone , ma questa Dea le fece diven- 
tar sì rabbiosa , che andarono errando per 
le campagne , immaginandosi esser Vac- 
che^. 

PRETO . V Proeto. 

PRIAMO ! Re di Troja , figliuolo di Lao- 
medonte . Fu condotto in Grecia co sua 
sorella Esione , quando Ercole distrusse il 
regno di Troja: ma liberatosi alfine, tor*. , 
a rialzare le mura di quella Città . $\jc.?q 
Ecuba , dalla quale ebbe alcuni figliuoli , e 
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figliuole , e rese il suo paese il più florido*, 
«he fosse Del mondo . Paride , uno de 1 suoi 
figliuoli rapì Elena, onde Troja fu da 1 Gre- 
ci assediata , e distratta dopo dieci anni di 
assedio . Pirro uccise Priamo a piè d' un Al- 
tare eh* egli tenera abbracciato . Qnesto sfor- 
tunato padre vide perire tatti i suoi figliuoli 
per averli troppo amati , e accondisceso loro 
troppo ciecamente . Horn. lliad. Sep. Eurip. 
ir gii. Ovid. 

PRIAPO , Dio dei Giardini , figliuolo di 
Bacco e di Venere . Nacque deformissimo per 
nn incanto fatto da Giunone, dalla quale 
Venere era oltremodo odiata • Poca soddisfatti 
i mariti del di lai procedere colle loro Don- 
ne , la discacciarono , ed egli per vendicarsi 
ispirava lora tro tal furore , che venivano a 
prostituirglisi . Questo Dio presiedeva ad o- 
gnr sorta di dissolutezza , e rappresentava- 
si sempre colla barba , e la zazzera malcon- 
cia , e con una falce in mano, fossili* 
Jlist. Graec. lib.' 24 Hrgin. Nat Corri. 

PRIMAVERA , Deità Poetica rappresentata 
come rappresentavasi la dea Flora . V. Vct- 
tunno . 

PROCRr. V. Cefalo . 

PROCULO, Re d'Argo- V. Bellerofonte ♦ 
PROCUòTE, famoso ladro ucciso da Te- _ 
seo . 

PRODE , cioè valente . Così venivano chia- 
mati i principi, che intrapres ro due volte 
l'assedio di Tebe, capo de* quali era Adra- 
sto re d* Argo . IT Adrasto . 

PROETO, o PRETO, figliuolo di Aba re 
$ Argo . Costrinse Bellerofonte a combattere 
la Chjmera , perchè sua moglie lo accusò di 
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aver tentato di violarla . Ebbe continua guer- 
ra con Acrisio suo fratello f ch'entrambi 
cominciarono ad odiarsi nel ventre della lo- 
ro madre . Ebbe molte figliuole nominate 
Pretidi . \ 

PROMETEO , figlinolo di Giapeto, e del- 
la ninfa Asia . Egli fu , che formò i primi 
nomini di terra e d'*cqna , e sali al Cielo 
coir ajato di Pallade a rapirne il fuoco per 
animarli : Giove di ciò' adirato comandò a 
Vulcano di legarlo sol monte Caucaso, ove 
un Avvoltojo gli rodeva U cuore a misura 
che gli rinasceva , e sofferto un tale suppli- 
zio , sin tanto che venne Ercole a liberarlo. 

PROPETIDI, donne, che dicevano Vene* 
re non esser Dea t ond' ella per punirle tan- 
to le fè diventar lussuriose , che si prosti- 
tuivano ad ognuno , cosicché ne morirono , 
e furono converse in iscogli . 

PROSA , deità del Paganesimo poco nota. - 
Dicono , che presiedesse a* parti delle donne» 
Prosa , parola antichissima latina , significa 
Giurisprudenza : di qui venne la Prosa ^ 
chiamata dai Latini Becta Oratio f ed è Top- 
posto della Poesia , detta in latino Versa 
Oratio , d' ond* è venuta la parola Verso . 

PROSERPINA , figliuola di Giove e di Ce- 
dere . Mentre stava raccogliendo fiori nelle 
campagne di Sicilia fu rapita da Plotone f 
malgrado il contrasto ili Ciane • CeTere la 
cercò per ttftto il mondo , poi discese air 
Inferno. /e ve la trovò; ma siccome ella 
aveva preso ad amar molto Plotone , non 
volle uscirne . V. Cerere. Rappresentasi per 
lo pià a lato di Plutone sopra un carro ti- 
ratò dia Cavalli neri . Ovid. Mefam. ea 
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PROTEO , figliuolo dell' Oceano , e di 
Teti . Ricevette nascendo il dono dì saper 
il futuro f ma non lo dicea inai , se non ce 
veniva sforzato . Si cangiava in tutte le tor-.. 
me eh 1 ei voleva . Comparve in forma di Spet- 
tro a'suoi figliuoli Tmolo e Telegono Gigan- 
ti crudelissimi , e si 'fattamente spav^ntolli , 
che desistettero dal commettere le solite scel- 
leraggini * itirg. Georg. I. 4 Ovid. Metam. Z.8„ 

PROTESILAO , figli aoìo d'ifileo, Re d'una 
parte dell'Epiro . Aveva sposata LaoHarnia , 
la quale sì ardentemente l 1 amò , che dopo 
la di lui morte fece, fare la sua statua di ce- 
ra , e la metteva nel suo letto L' Oracolo 
gli aveva predetto , ctf ei sarebbe morto a 
Troja , tuttavia egli vi volle andare malgra- 
do la predizione , e vi mori Hom. lliad* Me. 
tam. /. 12. Propert. CatuL fusori. Tìyo'm. 

PRÒTO GRNIÀ , figliuola di Deucaiione e 
Pirra , altri dicono sorella di Pandora . Vo- 
gliono , che Giove avesse da lei Etlio , da 
lui poscia collocato in Cielo : ove questo Se- 
mideo avendo mancato di rispetto a Giuno- 
ne fa precipitato nell 1 Inferno . 

PRUDENZA s deità allegorica , rappresene 
tata con uno specchio in mano circondato 
da un serpente . . • 

PS 

PSICHE , giovane Principessa sorella, di 
due altre . Èra costei sì bella , che fu a- 
xnata da Cupido , il quale la fece portar 
da Zefiro in un luogo molto delizioso , ove 
ella stette lunga pezza eoo questo Dio sen- 
za conoscerlo ; finalmente avendolo scoper- 
to dopo averlo in vano pregato di lasciarsi 
vedere , egli sparve . Venere gelosa della 
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costei bellezza la perseguitò tanto , che la 
fece morire , ma Giove la risuscitò a* prieghi 
di Cupido , e la rese immortale . Rappresen- 
tasi con un Parpaglione , che le va volando 
intorno • Gli antichi la tenevano per la Dea 
della Voluttà. Apol. A$. Aar. ec. 



V altro , e si sferravano di gittarsi in terra . 



\f UERQUETULÀRIE, Ninfe, che presie- 
devano al tagltamento delle Querce . Chia- 



QUIETÀLE, cosi veniva chiamato Pluto- 
ne dalla parola latina Quies , che significa 
riposo . E' noto ohe Plutone regnava su i 
morti . 

QUINQUATRIE , feste , «he a Roma ce- . 
lebravansi ia onore di Pallade • Duravano 
cinque giorni , ed in tal tempo si facevano 
giostre ed ogni baldoria . Quei, che atten- 
devano alle scienze, ed all'arti , desisteva- 
no in tali giorni , e facevano a' loro Maestri 
an regalo chiamato Minervale . Si rappresen- 
tavano Tragedie , e si disputava fra Dotti ; 
i Poeti e gli Oratori , ed il vincitore ne ri- 
portava un premier • Usavansi anco tali feste 
da 1 Greci , che le chiamavano Panatenee , a 
norma delle quali i Romani avevano istitui- 
te le loro • Cominciavano sempre queste il 
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decimoqainto giorno avanti le calende A- 
prile , cioè a' dieciotto di Marzo. 

QUIRINALE, picc ol monte nel recinto di 
Koma . Chiamatasi cosi da Quirino sopran- 
nome di Romolo , <she vi aveva un magni- 
fico Tempio . 

QUIRINALE , feste in onore di Romolo , 
celebrate da 1 Romani . . 

QUIRINO , sopraaaome di Romolo . V, 
Ersilia. 

R 

■ 

RàDAMÀNTO , Re di Licia , figlinolo di 
Giove , e di Europa . Fa eletto dalla sorte 
ad esser giudice dell 1 Inferno con Baco , e 
Minosse - Dicono, che questo Re rese si fe- 
lici i *noi sudditi, quando «i viveva, che 
lo deificarono quando ei fa morto. 

RANNUSIA , cosi chiamavasi Nemesi, 
perchè era in modo particolare venerata in 
Ranno , picciola Città d 1 Anita ♦ 
RASOJO . V. Occasione . 

R E 

REA . V. Cibele • _ 
REA SILVIA . Silvia . 
REQNO di Saturno . V. Età d' oro . 
REMO , strumento , di cui si serve Ca- 
ronte per ispingere la barca , nella quale 
passa le anime de 1 morti di là dal fiume 
Acheronte . V. Caronte . 

Anco Saturno viene rappresentato con un 
Temo in mano f 7 *. Saturno . 

Remo , fratellò di Romolo . V. Romolo. 
Alcuni pretendono che non potendo an- 
dar <T accordo col Arateli* , dalla patria pas* 
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sasse nelle Gallie 9 e che vi fondasse la 
Città di Reina* : altri vogliono fosse ucciso 
r da Romolo, che voleva rimaner solo padro- 
[ ue del paese Latino . 

RESO, Re di Tracia. Da lai dipendeva in 
parte <1 destino di Tfoja , e questa Città 
fu presa pochi giorni dopo eh' ei fu morto 
Jn una battaglia . Hom. lliad. Firg. Eneid. 

RI 

RICCHEZZA , Deità Poetica , figliuola della 
Fatica e del Risparmio . Rappresentasi sotto 

| le sembianze d' una donna magnificamente 
vestita , ricoperta tutta di pietre preziose , 

( tjon un Corno in mano , detto Corno dell* 
.abbondanza . 

R 0 

RODOPE , famoso Monte in Tessaglia • 
Fu*v? una donna di questo nome. V. Emo. 
| ROETO . V. Cauma . 

ROMOLO , figliuolo di Mirte , e di Rea 
.Silvia , Regina d' Alba • Nacqie con Remo , 
e furono allattati entrambi da una Lupa . 
Cresciuti in età Romolo fece uccider Remo » 
e sul Monte Aventino fece fabbricar Roma , 
dove chiamati molti fuorusciti si rese bento- 
sto formidabile a 9 suoi vicini , ma essendo in 
totto privo di donne per popolar il Paese , 
celebrò alcuni giuochi , ai quali invitò t Sa- 
bini e le Sabine , che in gran numero vi an- 
darono , e nel mentre che tutti stavano at- 
tenti agli spettacoli, Romolo diede un se- 
gno , ed i suoi' pigliarono di botto una per 
j ciascheduno in braccio le donzelle Sabine 9 
[e le portarono via. Romolo prese per $è 
Ersilia , figliuola del Re Tazio, dal quale gli 
fa mossa guerra , ma ad Ersilia riasci porli 
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d' Ve cordo , sposato che ebbe Romolo ; e i 
Romani e Sabini d'allora in poi non furono 
che on so! popolo . Dicono , che Marte ra- 
pisse Romolo , e lo portasse in Cielo . Pluf* 
Tit. Liv. I. i. ce. 

RONDINE . F. Aglauro , Progne . 

R V 

RUOTA . V. Fortuna , Iasione , Occasione. 
RUTULI, popoli d'Italia . • 



S ABI NI , popoK d' Italia . P. Romolo . 

SACRIFIZIO . V .Ifigenia , Idomeneo , CaU 
"liroe, Didone , Ercole. 

SAGITTARIO , ano de' dodici segai del 
Zodiaco . V. Chirone . 

SÀLJ, sacerdoti di Marte. Erano dodici , 
e celebravano le lor feste ballando e saltan- • 
do per le strade . Chiamavansi dal verbo sa- 
lire , che significa saltare . 

SALMACE. V. Ermafrodito. 

SALMONEO , re d' Elide . Fa da Giove 
fulminato , perchè si faceva render onori di- 
vini . 

SAMO , Isola nell'Asia minore. 
SANGARI , o SANGARIDE , Ninfo . P\ 
Ati . 

SARPEDONE, re di Licia , figliuolo di 
Giove e di Laodamia figliuola di Bcìlerofon- 
v te . Si segnalò all' assedio di Troja , soccor- 
rendo Priamo , e fu ucciso da Patroclo . I 
Trojani dopo d'aver arso per ordine di Gio- 
ve il di lui corpo, ne conservarono diligen~ 
temente le ceneri • 
SATIRI, mostri mezzo uomini e mezzo 



Digitized by Google 



I SA a, 7 

opre, colle corna in testa . Dimoravano 
die foreste e ne' monti , e chiatnavansi 
bco Fauni o Silvani . 

SATURNALI , feste in onore di Saturno, 
^1 celebrarsi delle quali ognuno godeva piena 
bertà , e per togliere via ogni idea di servitù 
i schiavi $i mettevano a tavola coi padroni. 
SATURNO, detto altrimente il Cielo, fi- 
i.uolo del Cielo e della Terra . Non volen- 
| avere altri compagni, che Titano suo fra- , 
Ilo nella eredità , mutilò il padre còn una 
Jciata , ed^'l sangue caduto in mare mi- 
niatosi colla schioma prpdnsse Venere . Là, 
iglia, cb'pgli aveva 1 di regnare , gli feceac* 
ttar la corona di Titano il primogenito f a 
itto di non ; aHrvvir fanciulli maschi , èd"an- 
divorarli «abito nati . Tuttavia Rea trovò ■ 
odo di sottratte alla sua Crudeltà Gio? e"",* 
ettuno e Plutone . V % Giove . Tetano , aveu^ f 
saputo, che suo fratello aveva , contro la" \ i 
orata fede figliuoli ^ivi ; gli mosse guerra, 
la fece prigione . Giove crociata in età Ti- 
rò poi il padre , J> e tq ristabilì: in trpno , ma 
oprato padre tentò d Sfarlo perire , gemendo 
)o glielo togliesse uà HI ; come in èffetto à 
love fece poi peir vendicarsi, e Saturno f * 
tretto a ricoverarsi in Italia , ofe dal re Già- 
i fu cortesemente accolto,^ colà insegnò 
igricoltura agli nomini: fu chiamato quel 
(apo Fetà d'oro , perchè egli voleva , che gli 
□ini fossero eguali . Avendo presa ad amar 
L,ra , si trasmutò in cavallo per non essere 
Ua moglie Rea ,come ciò non ostante avveri- 
ì 9 sorpreso con questa Ninfa, dalla quale eK- 
! il Centauro Chirone . Si rappresenta sotto 
rma di un Teschio éon una falce in mano, 



una festa a tqtte le giovani che 
à 1 marito . Quando il loro matri- . 



ai» SA 
per dinotare , che il tempo distraggo ogni 
cosa ; oppure eoa una serpe che si morde la 
coda per figurare V eternità , e le non mai in-, 
terrotte vicissitudini • Lucian. SaturnaU Ovid. 
tiy%in. ec. . . . . • / V 

8C 

SCAFANDRO , figliuolo di Giove e di Do- 
ri. Fu cangiato in fiume, acciocché divenis- 
se immortale , e le sue acque trascorrevano . . 
air intorno di iTroja . Giove per dargli uq se- 
gno del suo affetto' gli concesse il dritto di 
poter fare 
andavano 

monto era conchiuso , andavano a bagnarsi 
sei fiume , e Scamandro allora uscito dalie 
sue algose giuncajo, le pigliava per mano » 
e le condoleva nel suo palagio . Oyitf. Mttatn* 

SCETTRO . tT. Polinnia v M$lpom,en* r 
Eolo . ' . . v • - ii. 

SCHENEO . V. Atalanta. , *\ < 

SCIAPO&Ì, o MOttOSCgLl, poppli fato^ 
losi , che abitavano in un certo p^t? deli 1 In- ì 
dia o della Libia v Correvano con un sol pip- 
de velocissimamente , , e intanto c^ qua gam- 
ba si affaticava altra si riposava* .,<>. 

SCILLA / figliuola di Niso re dj JJtfagars . , 
Amò si agentemente Minosse nel tempo dell' 
assedio di TVIè^araV che troncò al padre il 
capello fatale da .cui il destino di quella 
Città dipendeva- V. Niso . Questa favola è.. > 
simile a quella di Cornetò . Qrid- iJfefam.*V 

Vi fa un altra Scilla figliuola di Forai , la. : . . / 
quale amando Glauco , pregò T incantatrice .« * 
Circe a renderglielo sensibile : ma Circe, che , 
U amava attctt essa 9 inrece di compiacer- 
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Ila , avvelenò il Fonie ove Scilla solea ba* 
Darsi f cosicché andandovi qn«sta Ninfa fa 
riformata ito uno spaventevole mostro f 
irendo la parte inferiore del corpo simile a 
pella di. un cane , ond' ebbe tanto orrore di 
istessa , che, si gettò nel mare di Sicilia in 
n golfo , ove si sentono i snof urli vicino 
d nn 1 altro abisso detto Cariddi II passag- 
jio delle », D avi fra Cariddi e Scilla è molto 

Ericolow, perchè colendo di scostarsi da IP 
10 , si corre rischio di cader nell'altro . 
SCIRO NE , famoso masnadiere , che deso- 
lai Y Attica '. Tètfecv lo ammmò , e fece ala 
icHfiz o a Giove delle sae òssa, abbruciandole. 1 
SCITI , ptfpoli barbari che abitavano i.al- 
1 ripe del mar nero, ed wano in orrore a 
itto il mondo per la' loro crudeltà. 

SCITIA, regno d'Asia al *ettentriDBe Ae\ 

ir nero ; ■ ■• • r ■,■ " ,: ' 

SCORPIONE , uno de v dodici iegoi delZo- 
«co . V. Orione, • 

I - ** " * S tt* rf * s >,! " 

SEGNI del Zodiaco, P*< Zodiaco 1 . 

8 ELENO • V. Àrgira. ' t • * 1 

SEMELE y figlinola di Cadmo e di Tebe ; " 
k molto amata da Giove , èhe V ineinse 
foco . Dicono, che la gelosa Girinone ìier 
Ha perire andasse a trovarla in forma di 
kchia , e che le mettesse in capo di pregar 
fove , che le si facesse vedere nella sua pie- « 
f gloria ; Semelecon gran fatica fece risol- 
se Giove ad accordare cfnanto richiedeva f 
ire alfine aoconsentille , e questa sfortunata 
base arsa . Bacco . Itygin Ovid. Pfat.Com. 
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SEMERJ , popoli della Grecia . V. Eutimo. 
SEMO . r. Eidio . 

SENNONE . r. Àomone . . • 

SER A Pi . v; Api . ' , " \ 

SERPENTE, V. Pitone, Arìsteo , Àche- 
loo , Medusa . Eutnenidi , Invidia , Cadmo 
Euridice ; Esaco , Caduceo , Laofoonte , La- 
tona , Discordia., Tiresia , Prudenza . , 

SFINGE , mostro alato , che «vera faccia 
di donna , ed il restante del corpo simile a 
quel d' an cane, ed in parte d'un lione . 
Giunone f avendo rovello co 1 ITebani } perchè 
Alcmena aveva accondisceso aHe vogl?9 di 
Giove, mandò questo mostro sul monte Q\- 
terone t ove* preponeva un'Eoimma a'pas$Qg- r • 
geri , e divorava tutti coloro , i quali non lo 
sapevano sciogliere dopo d* essersi, offerti 
farlo . -V enimma era , qual fosse T animale,. : 
che ih sul mattino aveva quattro piedi , due . 
sai mezzo giornp f e tre la sera, Edippoco- 
nobbe , che in questo animale si figurava s 
l 1 uomo , perchè l'uomo sul mattino della 
sua vita , cioè quando è bambino , se ne va 
carponi, onde si può dire, che cammini con 
qhattro gambe; sul , mezza gramo cioè mdn- 
-tre dura il fiore della sua vita , cammina su 
due piedi t e venata jìqalmente la sera della t 
sua vecchiézza, è calcetto ad ajutarsi coi 
bastone , onde qui pure dir si può , che con 
tre piedi, e ! non più con due cambini . 
Questa fu la interpretazione datp da E ti i p - 
po air enimma defla* Sfinge, la quale per * 
rabbia s' ammazzò . Grippo allora sposò 4a 
propria madre Giocasta , la qaale era desti- 
nata in prétpip al vincitore di questo 
stro. Eftppo . v 
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SIBILL/k, nome chr^ damasi « quelle, che 
predicevano il futuro. La più rinomata fa quel- 
la dijCuma', 1 acquaie dimorava in una spe- 
■J^-nr.a vicina a quella città , ed era. figlia di 
Glauco . Apollo non potè essT da lei corris- 
posto in amore , foorchè a patto di farla vive- 
re tanti anni , quanti granelli d 1 arena a- 
vrebrbè potuto tener in una mano , onde ven- 
ne bi decrepita , che non Te rimase altro che 
hi voce per profetare. Chi a ma vasi anco Deifobe, 
o Demofile , o Jerofilè , o Araaftea . V'aveva- 
no anco diverse altre Sibille . La più antica 
fa la Delfica, nominata Alenai, e da alcuni 
Dafne . Dopo quella veniva la Sibilla Eritrea , 
poi quella di Cuma . Eurifile profetava a Sa-1 
ruo ; la Ellespootica a Marpete , villagio sa 
le spiagge dell 1 Ellesponto ; la Libica in Li- 
bia t e finalmente quella di Tivoli , ehe no- 
minavasi Albunea , profetava in Italia. Nat. 
Coni. Pausan Hygin. Apoìlod* 

SHjEO , prò m oratorio del mar Egeo , sopra 
il quale v'ha la tomba d'Achille. 

SILENO , vecchio satiro , balio e compa- 
gno dì Bacco. Andava a cavallo d'un asino nell* 
accompagnare ch'ei fece questo Dio alla con- 
quista delle Indie . Alla *ua tornata stabili 
la sua dimora nelle campagne d'Arcàdia f o- 
ve si facea molto amare da* pastori e dalle 
pastorèlle . Non passava giorno t che non si 
inebriasse ; la qual cosa lo rendeva piacevole 
oltre modo e grato . V. Egle . V*P%* Bue. Ocv 
SILENZIO , Deità allegorica , che rappre- 
sentasi sotto forma d'un uomo, che tiene mn 
dito sulla bocca , o sotto forma d* una don* 
na , e_ allora da 1 Latini chiamavasi Muta. 
SILVANO , Dio delle foreste . Amava la 

- . 
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Ninfa Ciparisso, ma Apollo cangìolla' in ci 
pressa , e Silvana poi sempre portò in ma 
so an ramo di quest'albero - Lo confondo* 
sa sjìesso col Dio Pane e Fanno . 

SILVIA , Rea Silvia, o Uia , regina d'Ai 
ha e figlinola di Numitore . Fa da Araalit 
suo zio rinchiusa fra le Vestali , non volea 
do egli che alcuno gli contrastasse il regno 
ma andando ella un giorno a pigliar dell 
acqua nel Tevere , un braccia del quale pas 
sava allora nel giardino delle Vestali , s' ad 
dormentò sulle sue ripe, e sognò d'ave 
commercia col Dia Marte . Partorì poi Ra 
molo e Rema . 

SIMGENTA , fiume di Frigia , cbe tra. 
scorre vicino a Troja . Unitosi collo Scafan- 
dro altro fiume , impedì lo sbarcare a'Grec 
che venivano ad assediarla , con ano strani 
ribocco d' acque . 

SINNI , famosa assassina che fu accisa d 
Teseo . 

SINQNE , figlinolo di Sisifo . Fu giudicate 
il più astuto di tutti gli uomini . Quando 
Greci finsero di levar Tassedio da Troja 
Sinane si lasciò far prigione da' Troiani , t 
disse loro che i Greci avevano voluto farle 
morire * ond 1 era astretta a rifugiarsi presse 
a' suoi nemici , e dopo aver molto ciancia- 
to., ottenne la sua libertà % Quando il caval- 
la di legna fu entrato in Troja , egli andi 
di notte tempo ad aprirlo , ed uscitine 
Greci appiccarono il fuofco alle case , e di- 
strassero quella Città . T^irg. Eneid. I. 2. 

SIRENE, mostri marini , figliuole dell'O- 
ceano e d* Anfitrite . Cantavano queste cor 
tanta melodia , che tiravano a sè tutti i pas- 
*aggeri f e li divoravano - r ma Ulisse evitò 

* 



Digitized by Google 



SI 

lort aguati , tarando gli orecchi colla cera 
a' suoi compagni , e facendosi legare alt aU 
i bero deJla nave . 

SIRINGA, Ninfa d'Arcadia. Fa molto 
amata dal Dìo Pane , e corrèndole dietro 
r qjuesti un giorno > ella implorò il soccorso 
delle Najadt sue sorella sulle ripe del fiam- 
me Landone, il quale pigliandola a proteg- 
gere , U converse in od canneto , e Pane se 
ne fece no flauto che vogliono fosse il pri- 
mo flauto che sia stato fatto « 

SISIFO ; nomo il più scaltro tfe'suoi tem- 
pi , nipote d'Eolo. Fa dannato. a rotolare 
eternamente nell' Inferno nna pietra roton- 
da sino sali' alto d 1 nna montagna *, dove 
appena V aveva fatta giungere , che tornava 
subito a cader* giù rotoloni , e ciò perchè 
essendo stato segretario degli Dei aveva pa- 
lesati tatti t loro segreti , e additate ad Asa- 
po dove Giove aveva nascosta Hgina. 

S M 

SMILA CE . r. Croco. 

SO 

SOGNI , deità sottomesse al Sonno . Di- 
eono , che abbiano. Tali f e ohe sieno pron- 
ti a partire per ogni minimo cenno . 

SOLE , lo stesso che Apollo . V*. Apollo f 

Fé-tonte . 

SONNO , figlinolo dell' Efebo , e della 
Notte. Dicono abbia il suo palagfd ib un 
luogo deserto e sconosciuto , ove i raggi del 
Sole non penetrano giammai . L'entrata di 
tal palagio è adorna di papaveri , e d' erbe 
concilianti il sonno . Il fiume dell' Obblio 
gli trascorre intorno, e non si sente che il 
cheto mormorio dell' acque di questo fiume. 
Il Sonno se ne sta in una sala disteso sa. AV 
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un letto di piarne , che ha le tende nere 
1 Sogni stannpgli intorno sdrajati , e Moi 
feo sqo principal ministro sta vegli anco p< 
impedire che non si faccia remore . (Jnest 
possente Dio , al quale ogni: cosa è sotte 
messa , stassene là riposando continusmes 
te. Tiene un corno in una mano f ed c 
dente d'Elefante nell 1 altra. ! 
SORCI . V. Crini . . : 

SORTE, deità allegorica . La confandone 
col Pestino e colla Fortuna . 

S P 

( SPARTA , città e regno di Grecia . 

S" T • 1 

STATUA . V. Pimmalione, Palladio , Pe 
nati , Anchise , Tosate , Colosso . 

STELLEO , V. Abas . 

STENEJLE, moglie di Menesio , e madre d 
Patroclo . . 

STENELO , re d'Argo e di Micene, figliuo- 
lo di Perseo, e d'Andromeda . 

STENIO , una delle Gorgoni . 

STENOBEA . V. Bellerofonte . 

STEROPE, cno de' fabbri di Vulcano. 

Farvi una Ninfa di questo nome , la qua- 
le ebbe lungo tempo Commercio con Vulcano . 

STIGE , fiume d' Averno . Quando gli De 
avevano giurato per le sue acque, non ardi- 
vano più di mancare alla loro parola ; e se 
vi mancavano, rimanevano per cent'anni 
privi della loro divinità . Ovid. T^irg. Hor* 

STINFALB, lago, che mandava un fetore 
orribile , sopra il quale Ercole ammazzò a 
frecciate una grande quantità di augelli im- 
mondi , che molto danno recavano ai circon- 
vicini luoghi . r i 
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STRINONE , fiume tra la Tracia e la Ma- 
cedonia . 

S U 

SUBSOLANO , ano de 1 principali verni , e 
" ri più caldo di tutti . 

SUCCULI , o Jadi . V. Etra . 

T' . T r'. 
ÀGETE , nipote di Giove • Era ancora 

fanciullo quando/ apprese agli Etrurj l ? arte 
d' indovinare . Dicono , et' ei fosse figliuolo 
cT uno di que' genj creati da Giove , e che 
fosse cangiato in fiume . : 

TAIGETE, una delle Pie)***, 
- TALI A, una delle nove Muse, presiede 
alla Commedia, ed alla poesia Lirica . Rap- 
presentasi sotto le sembianze d 1 una giovane 
defnna coronata d'edera con una maschera 
• in mano , e i socchi ai piedi . > 

Una delle Grazie chiamava» anco Talia • 
TAMBURO . V. Coribanti • 
TAM1RI , nipote d'Apollo . Era costui tan- 
fo orgoglioso , che osò sfidare le Muse a 
cantare, convenendo Con eare , che s'ei fos- 
se rimasto vinto, potessero far di Ini ciò , 
che più loro piacesse, ma che per contrario 
se ei vinceva , dovessero esse rimanere a 
sna discrezione. Rimasto perditore gli furo- 
no da quelle cavati gli, occhi , e fatto ob- 
bligare tutto quello cb f pi sapeva. ^ 

TANTALlfcfr , cosi chiamavansi i discen- 
denti di Tantalo .' 

TANTALO, figliuolo di Giove , e della 
N mfa Flotta 7* * c dL Paflagonia f ; ed avolo 
d'Agamennone. Rapì Ganimede p<?r vendicar- 
si di Troadè, che non V aveva invitalo alla 

k 3 ^ 
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prima festa celebratasi in Trojra . Per far 
prova di quanto potessero gli Dei, un gior-r* 
sto , che Tennero in casa sua , diede lóro .a 
mangiare Le membra di Pelope suo figlio , 
e Giove condanni questo crodel padre ad 
avere eternamente fame e sete - Mercurio 
T incateni», ed immerselo sino al mento in 
un lago dell'inferno , poi gli piantò vicina 
un 1 albera carico di frutti , che si allonta- 
nava subito , eh* e* volea mangiarne , e co- 
si l v acqua quand' ei voleva bere . Hot. Carni*. 
Qrid Metam. Hygiri. 

TARTARO ; luoga nell'Inferno , in cui 
Tanno que r , che male vissero per esservi 
tormentati . 

TA URIC A , Chersonesa , provincia della 
Tracia. 

TAURIDE , provincia pure della Tracia * 
TAZIO , re de* Sabini . Fece lega con Ro- 
molo dopa dovergli fatto lungamente guer- 
ra , per avergli quello rapita Ersilia e le Sa- 
bine. ^.Romolo— 

T E i 

TEBE , città famosa dtlta Reozia in Gre» 
eia . Fa cosi nominata da Tebe maglie di 
Marte, la quale era regina di quelle con- 
trade . Dicono, che Anfione la rifabbricasse 
col suona della sua cetra. V. Anfione. Ciò > 
che ha data motivo a questa favola h fa ». 
che Anfione re di quel paese persuase colla 
sua eloquenza ì pòpoli che abitavano ia 
quelle campagne,, e ne Vicini monti >, a ve- 
nire a dimorare nelU saa città, di cai Cad- 
mo fu il primo fondatore « 

Fuvvi anco un' altra Tebe in Egitto , t i 
^altl^a ìb Cilicia . 1 

TELA . P. Araone , Filomena , Penelope . 
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NE , figlinolo d'Eaco . Sposò re* 
ri bea t dalla quale ebbe il famoso Ajace . 
Fu il primo a- salire le mura di Troja f 
quando fn presa da Ercole , regnandovi Lao- 
medonte , ed ebbe Esionre in ricompensa . 
Fa anche nel' numero degli Argonauti , e si' 
acquistò molta fama nella sua giovinezza. 

TELEFO , figlinolo d'Ercole e d' Augea • 
La madre l'abbandonò subito nato f onde 
fu ritrovato sotto ad una Cerva che lo al- 
lattava . II re de' Misi lo addotlò per figlio, 
e quando fu in età capace a vestir l' armi 
volle opporsi a f Greci , che andavano a Tro - 
)a«, ma Achille lo ferì , e V Oracolo il con- 
sigliò a far lega con questo Eroe , assicu- 
randolo , cVei sarebbe guarito _poi dari ri- 
xnedj di Chirone. Ovid. Metani. I. 6. Pausan. 

TELEGONO , figliuolo d' Ulisse e di Gir- 
ce ; nell' isola della quale avtudo Ulisse 
fatta naufragio , ebbe questa figliuolo .--da- 
quella maga . L'Oracolo, avea predetto , che 
' Ulisse sarebbe perito per mano del- suo fi- 
gliuolo , per la qual cosa egli rinunciò il 
regno a Telemaco , giunto cVei fu in Ita- 
ca^, e tacitamente partitosene , andò ih un 
luogo deserto , onde ognuno lo credeva, mor- 
to ^ Telegono cresciuto in età ottenne da 
Circe di poter andare a vedere il padre , e 
nello sbarcare eh* ci fece ^ raccolti Uli sse al- 
cuni contadini , si oppose a Telegono , cre- 
dendolo un*inlmico che venisse a sorprender 
Itaca* Lo sventurato Ulisse non potette sot* 
trarsi af wio destino, e fu\ ucciso dal $up 
proprio figli* , il q^ale non conobbe il soa 
fallo se non dopa avere sposata Penelopesua 
matrigna . Questa favola somiglia molto * 
quella d' fidippo » 
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Fuvvi un< gigante di questo come amicis- 
simo di Tmolo . i « 

TELEMACO, figliuolo unido di Penelope 
t di Ulisse < Essendo ancora in fasce 9 sua 
padre parti per andare all'assedio di Troja* 
Giunto Telemaco alfetà di quindici anni, 
trascorse i mari accompagnato da Minerva 
sotto figara di Mentore suo ajo , cercando 
suo padre . Nel sno viaggio corse molti ri- 
schi^ ed al fine ritrovò Ulisse alla sua tor- 
nata in Itaca . Poco dopo il padre gli ri- 
nunciò il regno f ed egli andò a veder Cir- 
ce già da lui amata quando viaggiava , e 
laNposò nello stesso torno di tempo , che 
Telegono in Itaca , avendo ucciso il padre 
Ulisse, sposava Penelope* Hv>m.Odis$.Hygin* 

TELETUSA . V. Ifi . 

TEMI , figliuola del Cielo e della Ter- 
ra, e Dea della Giustizia * Si rappresenta 
sempre con una bilancia in mano r ed una 
benda sopra gli occhi. Avendo ricusato di 
sposar Giove , fu da questo Dio violata , ed 
ebbe da lei la legge e la pace . La sua 
bilancia fu da Giove collocata fra i segrii 
del Zodiaco . Alcuni la dipingono con una 
spada in mano.. 

TEMISTO moglie d* Atamante . Si adirò 
talmente veggendosi da! marito ripudiata 
per Ino da lui sposata , che, risolvette jdi 
vendicarsene con ammazzare Learco e Mi- 
licerta figliuoli d* Trio , ma saputa dalla lo- 
ro nutrice il suo disegno > vestì colle vesti 
di questi due figliuoli di Ternato , ond' el- 
la invece di quei d' Ino uccise i . sqoi , e 
conosciuto il suo sbaglio si uccise. 

TEMPE , yalle fra il mont J Ossa e f Olim- 
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Ito , Ih quale era la più bella di tutto Funi- 
verso. Gli Dei e le Dee ri andavano a pas- 
seggiare, e a sollazzarsi. 

TEMPERANZA, deità allegorica rappre- 
sentata sotto forma d 1 ona donna, che ha 
in mano un freno ed nna tazza . 

TEMPIO d'Efeso, il più bello,, ed il pi* 
magnifico , che sia mai stato fabbricato in x 

* onore di Diana . Un certo- Erostrato pensò 
Un giorno d 1 appiccarvi iK fuoco*, ed arderlo 
per immortalarsi, e V Areopago ordinò , che 
dìodo pronunciasse il suo nome . Dicono , 
che Alessandro nascesse in quello stesso tem- 
po , che il Tempio ardeva. 

TEMPO-, deità; Saturno. 
' TE \ ARO r famoso promontorio nel Pelo- 
jtoceso , sopra' il quale v 1 aveva nn Tempio t 
dove ritrovala > un sicuro asilo chiunque vi 
sì rifugiava. Qmd promontorio fa già famo- 
so per le sue cave di marmo. Prop. I. 2. 
Eie? Tibuh hZ. Eleg. \* < s 

TEO^EÀ . V. Leucippe\ 

THREO , re di Tracia , figlinolo di Marte. 
Fu trasformato in ^sparviere. V. Filomena. 

• TERME, deità , ohe presiedeva ai limiti 
ide* campi . Quando* gli Dei vollero cedere il 
luogo nel Campidoglio^ a Giove si ritirare- 
so ne 1 vicini luoghi per riverenza , ma il 
Dio Terme rimase nel suo posto senza muo- 
versi^ Rappresentasi sotto forma di un Ter- 
caino, o ; d'una pietra, 0 di un palo fitto 
ito terwi . . ; *t •* ; ; ^ 

•TERRA , moglie del Cielo , la quale avea 
una si prodigiosa quantità di mammelle , e 
si pieno . che nutriva tutto il genere uma- 
no. P*. Cibele . 

- : - li 4 ì ' • ' ' < J 
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TERROR panico . Paasania racconta , che? 
i Galli saccheggiando la Grecia videro nel 
tempio di Delfo il simulacro di Pane , e ne 
rimasero, tanto spaventati , che presero la fu- 
ga . Di là venBe che terror: panico. vien, 
chiamato nn vano timore . i t 

TERSICORE , nna delle nove* Muse , Dea 
della Musica e della Danza . Si rappresenta* 
sotto forma d 1 una giovane donna coronata 
di ghirlande 5 con. intorno, ad essa un* arpa „ 
e diversi strumenti musicali 
f TERSILOCO , figliuola d'Antenore - Fu uc- 
ciso neir assedio, di Tiro ja , ed era tanto -a* 
mante del guerreggiare , che aveva- mai sem- 
pre l 1 armi in mano , anzi dicono , che le 
adoperi ancor là nei Campi Eì\s)\ Homer Jliad. 

TESEIDI , cosi venivano (chiamati gli Ate- 
niesi dal nome di Teseo y il quale era stato* 
loro Re , ed era* nato in Atene .... 

TESEO , figliuolo di -Egeo , « di Etra figli- 
nola, di Piteo . Diede mentre visse, legni di 
non ordinario valore , e- éamminò sullVorme 
-d* Ercoli* . Dichiarassi sempre nemico del vi- 
zio* ,* sconfisse alcuni mostri , e fra gli altri 
il Minotauro , a cai era destinato preda . V. 
Minotauro . Rapi alcune* donne , e fra le al- 
tre Elena , Arianna 9 Fedra , ed altre ma. 
le restituiva quando esse non se ne compia- 
cevano-.. Ne abbamtonò alcune , e fra le altre 
Arianna . Discese aHf Inferno con^irotoo , per 
a j atarlo a xapir Pfoaerpi&a ma fa cQndan- 
nato da, Plutone ad esser legato ad oa sas- 
so , e vi stette sintanto , che Ercole,, <o co- 
-me di cena altri Rnristeo non- lo- taqnjb a li* 
herare, ed era stato si strettamente legatola 

3 nel sasso, che vi lasciò attaccata, oda par- 
> della pflle.Domò le Amazzoni, fece pri- 
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pioniera Antiope , o sia Ippolita loro regina „ 
la sposò , ed ebbe da lei an figlinolo nomi- 
nato Ippolito. Questo figliuolo fu da lei abban- 
donate* al furore dì Nettuno, essendosi lasciato 
dar ad intendere che area tentato Cedra sua 
moglie , matrigna d'Ippolito. Gli Epiroti Io 
tormentarono molto avendolo fatto prigione, 
ed intanto Menesteo figlinolo tì 1 Eretteo s $ im- 
padroni de v suoi Stati ; ma alla, sua tornata 
gli ritolse il trono ,. vi ripose i suoi figliuoli , 
e governò molto-bene i suoi popoli . Dicono , 
cb' ei morisse in Atene y e che gli' Ateniesi 
gli eressero altari* . In somma meritò d 1 esser 
ammesso fra! Semidei , e fu il. Semideo mag- 
giore creduto dopo Ercole. Plu/arc^ Ovid.. 
Hygin. Pàu san. 
TES1FONE , una delle tre Fùrie infernali . 
Etirie . 

TESPI , figlinolo d'Eretteo . Innamoratosi 
delle- virtù d* Ercole , invitollo ad an 'Convi- 
to , Io; inebbrib, e gli diede ciquajùta don- 
zelle in matrimonio i 

TESTA tronca o coperta di serpenti. V.~ 
Medusa , Perseo , Eumenide Nemesi . 

TESTO RE, V. Xéttcippe. Dicono fosse 
padre* di Calcante , e che r molta fama acqui- 
stasse nelP arte d'indovinare . « " 
TETE, Dea del Mare, seeondo alcuni - 
Jtra madre di Nereo e di Dori ; Giove volea 



che il figliuolo cha da lei sarebbe nato , di- 
verrebbe un giorno- più grande^possente del 
jradfce , ic« fa maritata a Peleo , da cai ebbe: 
Achille. Giammai? nozze furono celebrate tool* 
tanta splendidezza, imperciocché v'interlrén- 
nero tutte le Deità celesti infernali', acqua- 
tiche e terrestri , trattane la Discordia ì* 
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sto con Europa Moglie d'Atreo , il quale per 
vendicarsene tagliò in pezzi il figliuolo nato 
di tale incesto , e ne fece bere il sangue a 
Tieste . lì Sole non comparse quel giorno 
soli' Orizzonte per non rischiarare un latto 
cosi enorme . Ovid. Metani. L 2, 

T1FEO , o TIFONE, Gigante mostruo- 
so, uno di quei che diedero l'assalto al 
Cielo , e toccava le nuvole col capo . A- 
mando Venere, le andò dietro sino solle ri- 
pe déll'Eufrate , ma due grossi pesci traspor- 
taronla con Cupido suU v opposta ripa . Crede- 
si , che que* pesci sieno stali posti fra t se- 
gni del Zodiaco . 

TIFI , rinomato Nocchiero , che condusse 
la nave d r Argo , sopra la quale erano gli. 
Argonauti , che andarono alla conquista del 7 
Vello d' Oro . 
TIFONE . Tifeo > 
" TIGRI . jr % Bacco , Admeto . " • i 
TIM ANDR A . V. Egipio . 
TIMBREO , nome d' Apollo , cosi detto 
da Timbra, valle della Troade, ove questo 
Dio aveva un famoso tempio . 

TIMOETE . Alcuni dicono fosse figlinole, 
di Paride 9 e che nascesse a un parto con Pa- 
ride , ed altri vogliono fosse figlio d' un po- 
vero Trojano f e che essendo morto subito na- 
to fu fatto vedere a Priamo in vece di Pari- 
de; coi aveva comandato fosse fatto morire. 

TINDARIBI , cosi chiamavansi i figliuoli 
e le discendènti di L^da a cagione di Tin<?a« 
ro suo Marito , quantunque non fosser sem- 
pre suoi figlinoli quei che L^da partoriva . ' 
. TINDARO ; Re d'Ebalia Marito di Leda . I 
suoi, e i discendenti di sua Moglie furono 
comipati Tindaridi . V* Castore . 



*U TI , 

TINO. V. Bacco. 

TIRHSl A, famoso indovino. Un giorno veg- 
gendo due serpi avviticchiate insieme sol Mon- 
te Citerone, accise la femmina , e diventò 
a un tratto donna, sette anni dopo trovò 
dge altre serpi , uccisene \ì maschio , e ri- 
torneò pomo „ Giove e Gianone contrastando 
un giofno insieme , s* ei fosse meglio esser 
uomo o donna [ fecero giudice ilella lo- 
ro questione Tire sia, il quale decise a fa- 
vore dell'uomo,, soggiungendo però, che 
le dònne erano più sensibili , e Giove in 
ricompensa gli concesse di poter sapere 
l'avvenire . Questo indovino avendo un gior-* 
no guardata Pallade mentre stava vestendosi 9 
diventò di botto cieco. Homer. Qdiss. Ovid*, 
S/Ietam. Bygin. 

TIFI , popoli della Città e Paese di Tiro 

TIRO , una delle Nereidi Madre di Ncleo . 
Chiamavasi anche Tiro la Città capitale del- 
la Fenicia . - ■ t 

TlRSO , bacchetta circondata di pampini * 
d'uve, e d$dera l con una pina sulla punta * 
Le Baccanti , Bacco i e i suoi Sacerdoti ne 
aveano sèmpre l uno in mano. Baccanti % 

TISBE . 7^. Priamo. 

TITANO , figliuolo d<?l Cielo e della Tèr- 
- ra * V, S'àtarrio .1 1 suoi (igliuoli erano Gigan- 
ti nominaìi 'àncV essi Titani dai nome del 
Padr" lóro . < 
TITO NE . V. Aurora . 
TIZIO, Gigante smisurato, figli nolo, di Gì ore. 
'Nacque ih- una caverna , ove sua Madre s'era 
nascosta per fuggire dall* adirata Giunone % 
Apollo e Diana 1' uccisero a colpi di freccia 
per aver egli tentato di violare Latona • Il suo 
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e»rpo coprirà nove st.ijora di terra ', e f et con- 
dannato allo stesso sopplizio , che Prometeo 
TIZZO . f . Mele agro f o Altea . 

• T M 

TMOLO, montagna di Frigia, famosa pel 
suo zafferano . 

Vi fa un Gigante di questo nome % il qua- 
le con un altro Gigante detto Telegonó di- 
toraVa i viandanti ; ma Eroteo cangiatosi in 
ispettro si fattamente spaventolli ambedue 
che desistettero dal più commetter scellerag- 
gini. T O 

TOANTE, re della Taurica, presso acuì 
era 1* statua di Diana rapita dà Ifigenia „ da 0- 
reste e da Pilade. Fu ucciso da Oreste. 
Fuwi un altro Toante * P*. Acheloo • 
TOMBA . r. Achille , Anchise . 
TOO , principe Trojano della schiatta dì 
Priamo . Fu ucciso nell 1 assedio di Troja . 

tfOttCHIO , o factlla ardente. P. Discor- 
dia , Baccanti , Nemesi ^ 

TORO, uno deModici segni del Zodìaco. Sot- 
to la figura di questo animale , Giove rapi 
Europa, onde per ricompensa lo pose in 
Cielo . V. Europa . Pasife » Aristeo 9 Acheloo % 
Mi Jone , Dirce , Egeone , Egeste,Polidamante. 

TORRE. V. Pirene, Danae . Sulla testa 
d % una* donna . F % Cibele 

T R 

TR A CIA » reame d'Europa , al quale die- 
de il nome a Tracia figliuola di Marte • 
TRIDENTE . V. Nfttuno , Ajace . 
TR1EMN ALI f o TEITER1CHE , cosi chi a* 
matansi le feste di Bacca a pérchè fenijaxio 
•celebrate ogni tre anni * 
- ' TMFON10 , figliuolo d* Apollo . Darà gli 
oracoli in una spayenterole carerna f e colo* 
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appiccarono II fuoco in molte parti di quel- 
la , tornando nello stesso tempo indietro 
l'armata de' Greci , rimase la città saccheg- 
giata e distratta . V. Elena , Paride, Ettore, 
Achille , Ulisse , Priamo 9 ec- f^irg. Eneid. 
I. 2. ffom. Iliad. Ovid. 

TROILO , figlinolo di Priamo e di Ecnba. 
Il destino aveva risolato non voler che Trò- 
ja fosse soggiogata sintanto eh 1 ei vivea f 
ma egli temerariamente andò a combattere 
con Achille , che 1' accise , e poco dopo la 
città fu presa . 

TROMBA . V. Fama , Clio . In forma di 
chiocciola marina . f^. Tritone . 

T ir 

TURNO , re de' Rotoli. Gli fa promessa 
Lavinia, ma lo uccise Enea a singoiar cer- 
tame . Virg. Eneid. I. il, e 12. 



v 



- • 
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ACCA . V. la, Ifianasse. 
VACUNÀ , deità adorata da' Romani , spe- 
cialmente da quei che abitavano le campa- 
gne . Se le offerivano sacrifizj , massime nel 
tempo che i lavori filano terminati . I popo- 
li ali 1 intorno dì Rieti le avevano consecrate 
le loro selve . Plin. L 6. c. 12. Ovid- Fast. 

VALLE sacra secondo i Poeti è qnella che 
giace fra i monti Parnaso , Pierio , Pmrfo t 
ed Elicona , dove trascorrono il Permesso e 
r Ippocreue , e dove 'pasceva il cavai Pega- 
so . Questa valle è consecrata alle Muse. 
« VE 
VELLO d'Oro . V. Frisse '.- 
VELO. V. Piramo. 

VENERE , figliuola del Cielo e della Ter- 
ra o secondo alcuni prodotta dalla schioma 
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del Mare , e dal seme di Saturno. V. Satur- 
no . Quantunque molti vogliano , che ella 
nascesse di Giove e di Dionea. Vi furono 
molte Veneri ,' se badiamo alla storia , ma è 
verisimile che le dissolutezze di molte don- 
ne sieno tutte state attribuite ad una di que- 
sto nome. Checché ne sia però, s obito 'She 
Venere nacque fu portata dall'Ore con pom- 
pa solenne in Cielo , ove tutti gli Dei la* 
trovarono cosi bella , che tutti la volevano 
per isposa , e la chiamarono la Dea d' amo- 
re . Vulcano la sposò in ricompensa d'arer 
fabbricati i fulmini a Giove nella guerra con- 
tro i Giganti , ed ella odiando molto il Ma- 
rito per la soverchia sua deformità ebbe mol- 
tissimi amanti, fra quali il Dio Marte, col 
quale avendola Vulcano sorpresa , circondi 
il lrtto don una rete tanto artificiosa , che 
senza avvedercene vi restarono ambedue ac- 
calappiati , ed egli chiamò poscia tutti gli 
Dei acciocché vedessero la Moglie sua in 
quella positura con Marte , ma fu da quelli 
stranamente beffeggiato e deriso . Venere mi- 
ritossi pure ad Ànchise Principe Trojan*, 
dal quale ebbe Enea , a cui diede un' ar- 
matura fabbricata da Vulcano nella sua gita 
io Italia per fondarvi un nuovo regno . Amò 
anche Adone . Dicono , che dal Dio Marte 
e da lei nascesse Cupido . Questa Dea ave» 
va un cinto detto Ceste , in coi stavano le 
grazie» il riso , i vezzi, le lusinghe ^\ pi*, 
ceri : e Paride , dinanzi a cui elfe.^ tras- 
se questo cinto per fargli vedere tutte le 
sue bellezze, le diede il Pomo d'Oro git- 
tato già dalla Discordia sulla mensa alle 
nozze di Teti e di Peleo , contrastato fra 
Se, Pallade e Giunone ; presiedeva a tatti i 
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piaceri > e commette van si , nel celebrar le 
sue feste, ogni sorta- di dissolutezze • Furo- 
no a lei eretti molti Tempj , ed i più fa- 
mosi erano quei d 1 Atnatunta % di Lesbo , di 
Pafo, di Gaido , di Citerà, e di Cipro . Vol- 
le che la Colomba fosse a hi consecrata , 
perchè la ninfa Peristera molto da lei ama- 
ta fu convertita in colomba da Cupido . V. 
Peristera . Rappresentasi per lo più sopra un 
carro condotto da colombi^ o da cigni , a 
da passeri . T\on Vha cosa pia stomache- 
vole , e degna d* abbominazione de* disordi- 
ni commessi al dir de' Poeti da questa Dea * 
' Qvid. Hygin. Hom. llìad. Cic. de Nat. Deor* 
Pausah. Herodot. Vir. Nat. Com. 

TENTI, Deità Poetiche, figliuole del Cie- 
lo e della Terra , o secondo altri d*Astrea 
e d'Eribea • Eolo era loro Re , e tenevali 
incatenati nelle sue caverne . Quattro erana 
i principali , cioè Borea , Eurp , Noto e 
' Zefiro , secondo Virgilio ; e gli altri erana 
> «Coro , Circiò , Favonio , Africa , Aquilone > 
• Volturno e Sabsolnno. 
: :? VERGA . V. Mercurio > Bellona , Caduceo. 
' VERGINE . V. Astrea . 

VERITÀ', Deità allegorica , figlinola di Sa- 
turno , e madre della Virtù . Rappresentasi 
sotto forma d' una Matrona in, portamento 
maestoso , ma succintamente vestita • 
<■ VERTU1NNQ , cioè , che. prende un' altra 
figura, Dio della primavera. Amò molta 
Poatona , e vestì le sembianze d'un giova- 
ne per farsi da lei amare . Giunto in un* 
età avanzata, ringiovanissi insieme con lei * 
- e non violò giammai la fede che le aveva 
data . Proteo \ Pendimene , Acheloo ed aV* 
cuoi altri avevano la stesso potere 
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VESTA. La più parte degli Autori da4qc 
questo nome a Cibcle , perchè ella era an- 
che la Dea del, fuoco . Ve a' ha molti ch< 
credono sienvi state due Veste , una mogli* 
del fcielo e Y altra di Saturno. Se $i pigili 
Cibelc per la D»a del fuoco, vien dettai^ 
sta , è non apparteneva che alle vergini d 
celebrare i suoi misteri , e/la loro anici 
cura era di noti lasciar mai estinguere i 
lume delle lampadi ne' loro tenapj : anz 
quando lo lasciavano estinguere , oche rom- 
pevano il votp di castità , venivano seppel- 
lite vive . Queste verdini chiamavansi Vesta- 
li . Nat Com.Hygin. TU* Liv. Cic. ZVa/. Deor 

VESTALI , verginelle , che si conserva- 
no al culto della D*a Vesta. V Vesta. 

Veste avvelenata . V Crensa , Glauce 
Sparsa di stelle . V, Notte . Nerù • V. Morte 

VI 

VIA LÀTTEA, co«ì viene chiamata quel- 
la striscia bianca • che si vede in Cielo n$i- 
le rjotti serene. Dicono, che fu fatta da q|i a 
goccia di <: latte .uscito dalla mammella tii 
Giunone , quando G ; ove vi appressò Ercole 
dargli r immortalità,. /'".Ercole. \ 
VIALI , deità , che presiedevano alle stra- 
de più battute . Mercurio era la principale 
di queste Deitàf , alle quali si sacrificano porci. 
VIGNE. V. Baccanti, Pomona , Alcitoe % 

Sii no ' 

VIRTÙ", deUà' allegorica figliuola della 
Verità . Rappresentai sotto le sembianze di 
unsi donna df semplici costumi, vestita di 
bianco , assisa sopra una pietra quadrata, e 
allora quando si considera come la Forzai 
si rappresenta sotto forma di un vecchio gra4 
Te , che tiene in mano una mazza * 
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VITTIME , quelle cose che si offerivano 

Sacrifizj 

fiTTORIA, deità .allegorica , che vien 
f!a figliuola di Stige e della Terra. Si 
^presenta sotto forma d'una giovane don-, 
tempre allegra , con V ali alle spalle , in 
la manò una corona d' ulivo , e nel! 1 altra 
Piamo di -Palma . 
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ULISSE , re dell' Isola d] Itaca , figliuolo, 
* aerte'e d' Anticlea . Sì finse pazzo per 
andare all' assedio di Troja , ma Pal^'- 
de per provarli, pose 'Telemaco ancor - 
Dbino . dinanzi all' aratro , e h' ogìi faceva f 
idurre da' buoi , 'ed Ulis>r per timore' cTpf- 
derlo , rivolse altrove l'aratro ^ f e venne con 
a far pàlesé la <uì finzione, oqde fu astret-\ 
a parttre i Sion/ molto a' Greci e polla 
i prudenza e colla sua astuzia . Egli f u f 
andò a cercar Achille in corte di Lieo- 
(e , ove lo trovò in tfbito femminile , e 
irselo con far' vedere pietre preziose in- 
ie , ed armi alle donne' di quella corte ; , 
treioech^ Achille si appigliò a quelle , nul- '. 
brando le pietre preziose . Hapi Ulisse il 
adio con Diomede f fu uno di quei, clje 
li chiusero nel Cavallo di legno , e con- 
li molto col suo coraggio alla presa di 
a. Ritornando in Itaca corse molti ri- 
in mare * e lottò per dieci anni contro 
,afa sorte . Fece naufragio all'isola di 
» 9 ove questa incantatrice lo trattenne 
n tempo, e da lei ebbe un figliuolo det- 
'eiegono . Per ritenervelo più lungamen- 
|a cangiò tutt' i suoi compagni in fie- 
nai re uscito al fine di quell' Isola fece 
ragio a quella di Calipso , è questa pu- 
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Te lo ritenne lungamente . Partitosi anche da . 
quella naufragò all'Isola de' Ciclopi , ove Po- 
lifemo divorò quattro de' suoi compagni i a , 
lo rinchiuse con i restanti nella sua caverà -+ \ 
mi : di là pure Fortunatamente parti . V* Po- , . , 
lifemo . Si sottrasse destramente agl'incanti , 
delle Sirene,' e nel partire dairEoji'a\ Ealo ^ - 
in segno di benevolenza gl| (Jon'ò alcuna 
pelli , nelle quali i veqti stgvgijo' rinchiu^^. , 
si, ma i suoi compagni spinti dalla cario- . . 
siti le aprirono, e fuggendone i yenti , 
levarono ufe^òrribile burrasca , jla quale get— - \„ 
tò Ulisse Valle ; coste d'Affrica .nel^panta che , n f 
stava per r giunge)re all# sua patria,. Naufra»- •,.-.» \ 
gò finalmente per' V ultima volta ^perdette 
i suoi compagni e )<* sue navi , e a mala 
pena salvdssi egli s^ ch'una, tava^a,, gi$gnen*t* * r 
do così Malconcio clajla sarte in Itaca, < i 
senz'essere da veruno riconosciuto , e qui si - , j 
pose nel numero degli amanti . di Penelope , r 
facendo la prova dell' arco , ^che a chi lo 
avesse teso dovevasi dare ^n. premio ^enelo- ^ 
pe , ed avendolo ,teso di fatto , si diecte a 
conoscere , rientrò nel seno della svi?, famj- < { 
glia, ed uccìse tutti i suoi rivali » Alcun,. ? 
tempo dopo rinunziò il regno a Telemaco r 4 
avendo inteso dall'Oracolo , che dov.eva p$- * 
rire per mano di suo figlio , e fu varamen- 
te ucciso da Telegono . Fu posto nel fu- 
merò de' Semidei. Hom, Odiss. Hi ad. Hygin*. 
Vir%. Eneide ■ Vi . .. .. | 

v-:0. , . . 

VOLSCI, popoli d'Itali?. .,„,-,«., . ! 

• ,U R' r, : . i 

URANIA , Tina delle nove Mase , «he pre- ~ 
siede all'Astronomia. Rappresentasi sotto, .Je . 
sembianze d'tìiia giovano donna io vehe 
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arra , e coronata di Stelle , che sostiene 
J?lobo con due mani , avendo intorno di- 
Irsi strumepti di Matematica f I Poeti dan- 
)»anch^ qaesto nome a Venere. V. Citerà. 
'URNA, raso sacro, in cui stara rinchìa- 
il destino de' mortali, e lo tiene Minos- 
11 1 Inferno . f 7 *. Destino , Minosse* 

V U 

tfULCANO , Dio de' fuochi sotterranei , 
Molo di Giove , a di Giunone . Essendo 
ternamente brutto , e contraffatto , subito 
rfu nato , Giòvè gli diè un calcio , e lo 
capitombolare dal Cielo , onde si ruppe 
gamba : sposò Venere . Fajbbricara i 
mini a Giove , ed avea le fucine pelTlso- 
di Lipati , di Leone , e nel moof Etna 
Sonoooli lavoravano continuamente eoa 
) lui . ' fr. Venera , Giunone . Pausan. 
\b Herodot. Ovid. f^irg. Hom. 
ITLTURNO* , ano de' venti , che soffia , 
|sa più velocemente degli altri., 

I ' 1 f % 

l!VTO , fiume «ella Troade, che si op- 
! collo scamandjro allo sbarco. 4e' Greci , 
venivano air assedio di Troja , riboccan- 
kor ài modo . 

io de' cavalli d'Achille chiamavasi an- 
Zanto . . 

ZH 

FIRO , vento d' Occidente , ed nno de 
fo principali. Ejra figliuolo d' Eolo , e 
iurora , secondo alcuni. Spira questo 
f così soavemente , ed ha tanta virtù f 
ivviva-y e fa germogliare gli alberi * ed 
u . Amò teneramente la Dea Flora , a 
, e n' ebbe diretti figliuoli . Si rappre- 
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senta spésso in forma di giovanetto con fac* ^ 
eia serena, incoronato di ogni sorta di fiori. ' 

ZETE, figlinolo di Borea e d r 'Orixia', e 
fratello di Calai . V. Calai . ' t \ \ . ' > 

ZETO , figliuolo di Giove , e d* Antiope • 
Sposata che Lieo Re di Tebe ebbe Antiope , 
gli venne in pensiero , che- elio avesse com- 
mercio con Epafo , e la ripudiò per isposar 
Dirce. Giove, allora s'innamorò (('Antiope, ed 
avendo vestite le sembianze di Lieo 5 con 
esso lei ste ne eiacqne . Credette* pircet, che 
Lieo novèllamente con Antiope conversasse , 
onde fattà imprigionare w questa 1 sventurata y • 
fecele soffrire infiniti tormenti Alfine fuggV i* 
b andò a partorire sai Monte Cit,eron$| Zeto, . 
e* Aofione , che ella consegnò ad alcuni [Pa* , 
stori , a^ctocch^ gli allevassero . J^ne^tì d^e \ 
giovani Principi , crescimi in ètri, ed infof-» 
mati poi degli accidenti della Madre loro Vj : 
attaccarono Dirce alla coda di un furioso fo^ k 
ro , che la fece in' pezzi . Zetò ed Anfione " J 
non si abbandonarono giammai ,Tan l'altro , 
ed ebbero molta cognizione della ja^sica i 

- . z ó -;;; t .;. ./ : , 

ZODIACO , Quello spazio del Cielo , : per 
cni trascorre il Sole nel corso dell 1 apno . E* # v 
diviso in dodici parti , in cai sono le dodici 
costellazioni , che formano divèrse figure , , 
chiamati i dodici segni del Zodiaco con que- 
sti nomi : Ariete , .Toro , Gemini , Canqro , ; 
Lione, Vergine', Libbra , Scorpione ? Sagit- . 
tario , Capficor'no \ Acquario , e Pesci. 

FINE- ; 

B È ì xf~p R i M A T v n , 



Fr. Philipptts Anfossi Q. P. S. PaUrii Ap. 
Mngistcr . • 
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